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IL DIETROFRONT 


DELLA RIVOLUZIONE RUSSA 


A solo due anni dalle cele- 
brazioni del cinquantenario 
della rivoluzione del 1917, e 
dai consuntivi  triorifali di 
Breznev e dj Suslov, il pano- 
Tama del comunismo mondia- 
le è profondamente mutato. 
L'agosto 1968 e l'aggressione 
al Governo di Praga, con la 
penetrazione delle divisioni 
corazzate nel territorio ceco- 
slovaeco, hanno messo in iu- 
ce assai più il nuovo imperia- 
lismo che il socialismo sovie- 
tico, I) conflitto con Pechino 
ha assunto aspetti militari e 
territoriali che erano solo al- 
cuni anni fa imprevedibili o 
quanto meno inattesi, 

La lotta per il predominio 
marittimo e missilistico e la 
penetrazione navale nel Me- 
diterraneo, dietro ‘le spalle 
della guerra nel Medio Orien- 
te, hanno reso palesi caratte- 
ristiche aggressive prima ve- 
late, se non proprio occulte. 
La dottrina di un mondo so- 
cialista che deve limitare le 
sovranità nazionali ci ricon- 
duce all’età dell’assolutismo 
settecentesco, La visita di Ni- 
xon a Bucarest, al limite Est 
dell'Europa orientale, ha scos- 
so profondamente l'opinione 
mondiale mettendo in mostra 
la precarietà della conquista 
ideologica del comunismo, che 
solo si regge sulla forza del- 
le baionette. 

Quale è il succo, quali s0-- 
no le conclusioni di queste 
constatazioni ? 

Le conclusioni sono relati- 
vamente semplici. Dal 1945 
l'universo è in movimento e 
i popoli avanzano sulla. via 
della tecnica e del progresso, 
tanto che, a volte, sembra di 
entrare nel segno della magia 
con la conquista della Luna. 
Solo la Russia è socialmente 
immobile e faticosamente av- 
viata al suo rinnovamento 
tecnologico per fini militari. 
Marx aveva previsto la «so- 
cietà senza classi», ma Lenin 
aveva intuito che una «nuova, 
borghesia» si può riprodurre, 
dopo la conquista del potere, 
Questa accusa è stata mossa,, 
da Lin Piao e dalla sua erivo- 
Juzione culturale», all'indixiz=/ 


zo della tecnocrazia che go | 


Werna la Russia dopo il decen- 
nio di Kruscev. 

In realtà le classi stanno 
ricomparendo più velocemen- 
te a Mosca, di quanto non 
tendano a scomparire negli 
Stati Uniti d'America e negli 
stessi Paesi d'Europa. Nella 
grande rivolta delle «campa- 
gne», destinate a espugnare 
le «città» ove si vede che i 
popoli poveri devono combat- 
tere contro «le nazioni ad al- 
ta concentrazione industria- 
le», la Russia viene, nello spi- 
rito della rivoluzione di Pe- 
chino, subito dopo gli Stati 
Uniti d'America, Né la Russia 
può troppo accelerare il mo- 
to del progresso (vedi la dif- 
fusione dell’automobile e del- 
le comunicazioni) perché que- 
sta rivoluzione toglierebbe di 
seggio l’attuale tecnocrazia 
che ha perso la spinta origi- 
nale della rivoluzione. 

La rivoluzione russa, dopo 
‘una esperienza più che cin- 
quantennale e dopo numero- 
se evoluzioni, involuzioni e 
trapassi, ha compiuto un an- 
golo giro di 360 gradi ed è 
venuta ad affiancarsi, nella 
sua politica di potenza, e con 
il trattato di non prolifera- 
zione nucleare, alla politica 
dì Washington, Sicché può af- 
‘fermarsi che, nel mondo mo- 
derno e nell’equilibrio delle 
nazioni, se gli Stati Uniti han- 
no preso la posizione egemo- 
nica che apparteneva un se- 
colo fa all’Inghilterra, la Rus- 
sia, come aggregazione di na- 
zioni e di popoli, tenuti da 
una ferrea disciplina, ha pre- 
so la posizione dell'Impero 
absburgico. 

Mazzini vide con chiarezza 
la fine dell'Impero abshurgico 
sotto l'urto della realtà na- 
zionale. Si trattava, per il 
grande genovese, di «un are 
lecchino di Popoli e di Paesi» 
destinato a cedere il passo 
alla formazione delle nuove 
nazioni. 

In uno scritto sulle Condi- 
zioni e avvenire dell'Europa, 
Mazzini scriveva: «Noi vivia- 
mo in un caos intellettuale e 
morale simile a quello che an- 
nunciava, diciassette secoli in- 
dietro, la caduta dell'Impero 
romano, quando gli antichi 
dei morivano; quando la ter- 
ra tremava sotto i passo di 
razze sconosciute, spinte da 
Una; misteriosa. e irresistibile’ 
forza verso il cuore della so- 
cietà europea», Esattamente 
la sensazione di sorpresa e di 
sgomento che i popoli euro- 
pei hanno ‘avvertito. nell’ago- 
sto 1968 e nei giorni scorsi in 
occasione dell’anniversario. 

E che cosa vi è di diverso 
tra Ja reazione dell'Impero di 
Vienna di fronte alla rivolu- 
zione ungherese e italiana nel 
1848 e 1849; e la reazione € 
l'invasione sovietica nel 1956 
& Budapest e nel 1968-1969 a 
Praga? 

Il parallelismo tra Vienna 
® Mosca può continuare quan- 
do Mazzini prevede la vitto- 
ta delle nazioni e della liber- 


tà, contro la forza dell’Im- 
pero e della tirannia. Le na- 
zioni come l’Italia, la Polo- 
nia, l'Ungheria, la Grecia 
combattevano per la libertà 
e per l’unità della patria. «Gli 
uomini — scriveva Mazzini 
—, che combattono per la 
causa nazionale, hanno una 
stessa lingua, portai > sul vol- 
to una impronta comune di 
consanguineità; si prostrano 
sulle stesse tombe e si sento» 
no fratelli sulle stesse tradi- 
zioni». 

Contro quelle nazioni com- 
batteva, con l'appoggio degli 
eserciti di invasione, l'Austria 
di Mettermich che stette al po- 
tere dal 1809 al 1848. Oggi, 
contro le libere nazioni, si 
muove e opera il Governo di 
Mosca. Però qualche cosa in- 
sorge a Belgrado, a. Bucarest 
e a Praga. «Una rivoluzione 
nazionale — ammoniva Maz- 
|zini — non può rimanere iso- 
lata. Il primo grido di guer- 
ra che sorgerà sommoverà 
una ‘intera zona PEuwropa e 
pur, con essa, tutta Europa. 
Quel grido darà inizio all’epo- 
pea, della quale Vanno 1848 
non diede che il prologo». 


Ugo d'Andrea 


NEI DISCORSI DOMENICALI LE PRIME RISPOSTE A LA MALFA 


Freddi i socialdemocratici 
di fronte all'invito del PRI 


Maggiori aperture sono invece emerse dalle prese di posizione dei leader del PSI 
Le decisioni ufficiali verranno ora prese dagli organi dirigenti dei tre ex alleati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Il Consiglio nazionale repub- 
blicano ha approvato la inizia 
tiva di La Malfa e gli ha dato 
incarico di compiere i passi ne- 
cessari per avviarla a realizza- 
zione. Il documento approvato 
al termine della riunione sotto- 
linea che «il Consiglio ha piena 
consapevolezza della gravità 
della condizione politica in cui 
sì trova il Paese e dei mali di 
origine profonda che ne colpi. 
scono lo sviluppo. Ritiene quin- 
di che occorra creare una coa- 
lizione politica tra PSI, PSU e 
PRI propulsiva e dinamica ri 
spetto alla esperienza passata 
e alla situazione attuale e capa- 


ce, in una società economica: 
mente avanzata, di reimpostare 


Spera di vin 


cere 


(Telefoto UPI‘al «Piccolo») © 


Bad Diitheim — Kiesinger brinda ‘alla vittoria elettorale del’ 
suo partito al:termine di un comizio tenutò nel Sud-Est tedesco 


e risolvere i problemi antichi e| 
recenti della sua vita istituzio: | 
nale, economico-sociale e civile». 

L'ampio dibattito sviluppatosi 
per tutta la giornata e conclu 
so da una breve replica di La 
Malfa è servito 1a precisare j 
motivi da cui trae origine l'ini: 
ziativa repubblicana e la por- 
tata della stessa. Significativo 
in proposito appare l’interven- 
to di Battaglia il quale si è sof: 
fermato a porre in luce «cosa | 
non è l'iniziativa del PRI». «Non 
è — ha precisato — lo strumen- 
to per rientrare semplicemente 
al Governo e ricostituire Ia coa. 
lizione andata in pezzi in lu- 
glio sulle stesse condizioni alle 
quali la coalizione era arrivata 
allora; non è neppure lo stru- 
mento per superare l'impasse 
tattico in cui ì due socialismi 
sì sono cacciati e arrivare ad 
un Governo che escluda uno 
dei due partiti socialisti». 

«Si tratta — ha osservato — 
di fare invece uno sforzo per 
risolvere all'origine «i mali pro- 
fondi del Paese che risiedono 
in uno sviluppo politico zoppo, 
egemonizzato e guidato dalle 
concezioni della sola forza cat- 
tolica». «L'iniziativa — ha pre- 
cisato da parte sua Reale — se 
non si dirige contro la D.C. 
non si dirige però ad essa, ben- 
sì alle forze socialiste che fran: 
tumandosi vengono meno alla 
loro funzione e capacità di si- 
nistra democratica efficiente in- 
sieme con il PRI». Reale ha an- 
che osservato che «occorre per- 
seguire l’iniziativa con tenacia, 
non in termini ultimativi, par- 
lando il meno possibile di ele- 
zioni anticipate, non soltanto 
perché queste non sono nella 
disponibilità dell'uno e dell’al- 
tro partito, ma perché le elezio- 
ni anticipate costituiscono una 
forma di evasione pericolosa 
perché la vanità del ripetuto 
ricorso all'elettorato, come l’e- 
sperienza storica dimostra, por- 
ta alla crisi del sistema demo- 
craticon, 


Secondo Bandiera il dato di 
fatto da cui prende le mosse 
l'iniziativa del PRI è questo: 
«La scissione socialista è falli- 
ta dall'una parte e dall’altra ne- 
gli obiettivi che si proponeva 
perché né il PSI né il PSU, pa- 
rimenti responsabili nelle vicen- 
de che hanno portato alla scis- 


sione, hanno saputo portare a- 


“ULTIME BATTUTE DI UNA ACCESA CAMPAGNA ELETTORALE 


Manca una settimana 
al voto dei tedeschi 


Previsioni e polemiche sono centrate sul 
Nuova risposta di Kiesinger al discorso 


ruolo dei neonazisti 


di Gromiko all'ONU 


Bonn, 21 

"Tra una settimana, domenica 
prossima, i tedeschi andranno 
alle urne. Le previsioni sono in- 
certe, soprattutto per quanto ri. 
guarda la possibile formula di 
governo. I calcoli più attendibi- 
li sembrano infatti escludere 
che sia i democristiani che i so- 
cialdemocratici riescano a rag- 
giungere la maggioranza, Si pro- 
fila dunque la necessità di un 
governo di coalizione e la fun- 
zione di ago della bilancia po- 
trebbe essere in tal caso assun- 
ta dai neonazisti del vartito Na- 
zionaldemocratico di von Thad- 
den. L'altra possibilità è Costi 
tuita da una coalizione di sini- 
stra tra socialisti e liberali, ma 
il conforto delle cifre a questa 
prospettiva. appare molto incer- 
to, Tutto questo naturalmente 
se non dovesse venir ridata vi- 
ta alla «grande coalizione» tra 
democnistiani e socialisti. 
Quest'ultima prospettiva nel. 
l’accalorarsi della campagna 
elettorale, può in realtà appari- 
re remota. La polemica è aspra 
e vi affiora di continuo proprio 
il tema della possibile alleanza 
tra democristiani e neonazisti. 
Gli avversari di Kiesinger e 
Strauss insistono a ricordare al 
pubblico che nella votazione per 
il candidato della Democrazia 
Cristiana alla Presidenza della 
Repubblica federale votarono 
anche i nazionaldemocratici, 
mentre socialdemocratici e libe- 
rali votarono per la candidatura 
di Heinemann, il socialista che 
poi è stato eletto. 

Dal canto loro i democristia- 
ni rigettano con sdegno le insi- 
nuazioni e lo hanno fatto pro- 
prio per bocca di Kiesinger e 
Strauss. Von 'Thadden, interpel- 
lato in proposito ha risposto: 
«No comment, preferiamo non 
dire niente al riguardo». A pro- 
posito invece di una. coalizione 
di sinistra, ha detto: «Questa 
sarebbe una catastrofe e da 


per impedirla. Ma sarà impossì- 
bile perché non saranno abba: 
stanza per avere la maggio- 
ranza» 


parte nostra faremo di tutto. 


gi intanto in un'intervista 
pubblicata dal giornale di Am- 
burgo «Welt am Sonntag», Kie- 
singer ha nuovamente respinto 
gli attacchi rivolti alla Germa- 
nia occidentale da Gromiko nel 
discorso pronunciato venerdì al- 
l'assemblea generale dell'ONU. 
Kiesinger ha dichiarato che il 
discorso di Gromiko contiene 
soltanto «accuse a carattere po- 
lemico contro la Germania oc- 
cidentale, e che tali accuse so- 
no intese a far dimenticare la 
politica aggressiva dell’Unione 
Sovietica». Il Cancelliere ha ag- 
giunto che il Governo di Bonn 
è tuttavia pronto ad intendersi 
e a negoziare con Mosca. Egli 
ha detto: «Il Cremlino però non 
dovrebbe pensare che noi siamo 
pronti a sottometterci alle sue 
Tichieste in ciò che concerne la 
politica tedesca». 

Parlando delle accuse di Gro- 
miko in merito alla «rinascita 
del militarismo e del revansci- 
smo della Germania occidentale 
che minaccia la pace in Euro- 
pa», Kiesinger ha dichiarato: 
«Questo spauracchio deve nuo- 
vamente essere agitato affinché 
l'URSS possa giustificare le sue 
pretese di intervento verso la 
Germania occidentale». Infine, 
riferendosi all'appello di Gromi 
ko per il ritiro delle truppe dai 
territori occupati a seguito di 
operazioni armate intraprese 
da certi stati contro altri stati, 
Kiesinger si è chiesto: «Questo 
appello vale anche per le trup- 
pe sovietiche di stanza nella 
Germania orientale e in Ceco. 
slovacchia?». Parlando venerdì 
a Colonia, durante una riunio- 
ne elettorale, ‘Kiesinger aveva 
già reagito al discorso di Gro- 
miko che a suo avviso è la r 
petizione «di vecchie esigenze 
ingiustificate». 

Parlando infine ieri a Sto 
carda il leader socialdemocrati- 
co Willy Brandt ha dichiarato 
che, se dovesse diventare Can- 
celliere dopo le prossime ele- 
zioni, sarebbe pronto a incon- 
trarsi e discutere col Primo Mi- 
nistro della Germania orientale, 
Willy Stoph, nel quadro di una 
continua politica di distensione 


con l'Est, e soprattutto con la 
Germania orientale. 

‘Brandt fa anche parte del 
gruppo di coloro che non cre- 
dono ad una affermazione del 
partito neo nazista di von Thad- 
den. A suo parere è un proble 
ma che si può porre solo per 
amore di polemica. 


ESPLOSIONE A BELFAST 


Di nuovo barricate 


x Belfast, 21 

Un ordigno è esploso questa 
sera nella Exchange Street, una 
via del quartiere del porto & 
Belfast. L'esplosione, avvertita 
in gran parte della città, non ha 
causato vittime. Subito dopo la 
esplosione, una barricata è sta- 
ta costruita dai cattolici presso 


l’Exchange Street. 


vanti un disegnò politico che 
giustificasse il. loro.atteggia- 
mento». Il passo del=«PRI cer 
ca pertanto, di superare, secon- 
do Bandiera, lMiallimento del- 
l’azione della sinistra democra- 
tica dato che anche le corren- 
ti di sinistra dèlia D.C. hanno 
dimostrato «il puro velleitari 
smo di un disegno politico che 
non sia un disegno di puro po- 
tere». 

{Significativo appare anche io. 
intervento di Bucalossi secondo 
il quale «il governo monocolo- 
re è solo un evento internlocu- 
torio, un nipiegamento che mo- 
stra già ampiamente la corda». 
Bucalossi ha anche detto che i 
repubblicani ritengono «vellei- 
taria e inaccettabile l’aspirazio- 
ne di certa sinistra democri- 
stiana ad un governo bipartito 
tra democristiani e. socialisti 
italiani». Da parte sua Compa- 
gna ha sottolineato che la le- 
gittima preoccupazione del PRI 
è di evitare che le auspicate 
trattative per la ricomposizione 
del centro sinistra organico sia- 
no condotte dai partiti che con- 
corrono a formare la compo. 
nente laica in ordine sparso. 

Hanno parlato anche Mammì, 
Salmoni, Biasini e Gunnella. 
Quest'ultimo ha affermato che 
il PCI vuole condizionare la D. 
C. da solo in un colloquio in 
tegralista a due, il PRI vuole 
un condizionamento democrati- 
co della DC da sviluppare con 
il PSI e il PSU, Appare da tut- 
to ciò inequivocabile la motiva- 
zione e la portata dell’iniziati- 
va che La Malta inizierà a svi- 
luppare nei prossimi giorni in 
contatti con i segretari degli 
altri partiti di centro sinistra. 
Le possibilità di un esito posì- 
tivo. dell'azione repubblicana 
appaiono per la werità alquan- 
to esigue se fon.si vertificheran- 
no fatti nuovi nelle posizioni 
del PSI e del PSU, posizioni 
che sono state ribadite proprio 
oggi in discorsi sia dei. segre- 
tari che di altri esponenti dei 
due partiti. 

Ferri, parlando a Catania, si 
è detto d'accordo con La Mal- 
fa mel giudicare critica la si- 
tuazione italiana nei suoi aspet- 
ti istituzionali, politici ed eco- 
nomico sociali, ma ha subito 
aggiunto che quando La Mal- 
fa giudica ‘assurda la rottura 
socialista, dimostra di non vo- 
ler risalire alle vere origini 
dell’attuale crisi. Posto in lu- 
ce il pericolo costante di un 
insenimento del PCI nell’areà 
democratica favorito dal PSI e 
dalla sinistra democristiana, il 
segretario del PSU ha detto: 
«Crediamo che più degli inviti 
a sedersi attorno a un tavolo 
abbia intanto contribuito a 
bloccare il frontismo striscian- 
te la costituzione del nostro 
partito», In sostanza quindi per 
Fenni se non cambierà nulla 
nell'attuale posizione del PSI 
e della sinistra DC l'appello 
di La Malfa non porta ad una 
chiarificazione nel quadro po- 
litico, 

Su posizioni analoghe, anche 
se per diversi motivi, è appar- 
so De Martino in un discorso 
fatto a Bologna. «Apprezziamo 
— ha detto il segretario del 
PSI — le intenzioni di chi te- 
me la divisione delle forze esi- 
stenti tra DC e PCI, ma pen- 
siamo che gli appelli all’unità 
non possono essere rivolti a 
noi, né riteniamo che accordi 
politici si possano costituire 
sulla base di incontri diploma- 
tici per la formazione di un 
nuovo fronte laico da contrap- 
porre a DC e PCI: Siamo in 
vece pronti — ha aggiunto — 
ad una discussione aperta, ad 
un senio confronto sui grandi 
temi dello sviluppo del paese, 
sui modi di conseguire più al- 


er 


tì valori civili». «Solo l'accordo. 
che può scaturire da una co- 
mune visione delle cose reali e 
dei. fini ideali — ha detto an- 
cora De Martino — è utile e 
positivo, non la ricerca pregiu- 
diziale di schieramento». Il se- 
gretiario del PSI ha anche fatto 
un quadro delle tensioni socia- 
li che caratterizzano il paese 
e ha accusato ancora una vol. 
ta il PSU di aver reso con la 
scissione «più acuta la crisi 
politica». 

Meno intransigente è apparso 
Craxi che parlando a Milano ha 
posto in luce la necessità di 
«compiere i passi necessari per 
favorire come condizione mini. 


R. P. 
Continua in 2.a pagina 
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Copie arretrate il doppio 


dal 


Seg ‘etario 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — U Thant, Rogers e Gromiko alla cena del Segretario delle Nazioni Unite 


REOCCUPAZIONI AL 


“CREMLINO PER LA SALUTE DEL CAPO ARABO 


Breznev manda un medico 
a visitare Nasserammalato 


Dopo un pranzo con U Thant i rappresentanti dei quattro grandi emettono un comunicato 
e ribadiscono la validità della risoluzione delle Nazioni Uniti sul conflitto nel Medio Oriente 


Il Cairo, 21 

Il giornale «Al Ahram» — ci- 
tato dall'agenzia del Medio O- 
riente — scrive oggi che il se- 
gretario generale del PCUS 
Leonid Breznev ha inviato al 
Presidente della RAU Nasser un 
messaggio nel quale chiede in- 
Jormazioni sulla salute del Ca- 
po dello Stato egizîiano. Il mes- 
saggio — prosegue il giornale 
— è stato consegnato a Nasser 
dal Viceministro sovietico del- 
la Sanità, Evgheni Shaziv, pre- 
sidente dell’Accademia di scien- 
ze mediche, il quale ha fatto 
una visita di 48 ore al Cairo. 

Durante la permanenza nella 
capitale egiziana — sempre se- 
condo «Al Ahram» — Shazov si 
è unito aì medici che curano 
Nasser, colpito da înftuenza, e 
ha visitato il Presidente della 


pervisione era posto il tratta 
mento medico ricevuto dal 
Presidente Nasser l’anno scor- 
so nell’URSS, è partito dal Cai- 
ro ieri. 

Lo stesso giornale ha annun- 
ciato allontanamento dalla ca- 
rica di segretario organizzativo 
dell'Unione socialista araba di 
Aly Sabry. L'uomo, considera- 
to uno dei più. vicini collabora. 
tori.di Nasser; era.rimasto coîn- 
volto in un affare d'importazio- 
ni illecite ed aveva offerto le 
proprie dimissioni anche dal 
partito. Era cincolata però an- 
che la voce, peraltro recisamen- 
te smentita, che Sabry fosse 
coinvolto in un tentativo di 
colpo di stato. 

Intanto a New York il Se- 
gretario generale dell'ONU, U 
Thant, ha offerto ieri sera un 


RAU. Shazov, sotto la cui su 


pranzo al quale hanno parteci. 


AL TERMINE DEI COLLOQUI SUL DAN 


UBI 


TITO E CEAUSESCÙ: 
COMUNICATO «ERETICO» 


Ribadito il no alla teoria della sovranità limitata 
Disponibilità per una conferenza di pace paneuropea 


Belgrado, 21 

In un comunicato diramato al 
termine dei colloqui fra il Pre- 
sìdente Tito e il Presidente ro- 
meno Ceausescu, si afferma che 
Jugoslavia e Romania sono di- 
sposte a cooperare con tutti i 
Paesi sulla base dell’indìipen- 
denza, della sovranità, della 
uguaglianza e della non interfe- 
renza negli affari interni altrui. 
Come noto, i due Presidenti si 
sono incontrati ieri sulla riva 
jugoslava e su quella romena 
del Danubio, alle Porte di Ferro 
dove i due paesi stanno co- 
struendo una, gigantesca centra: 
le elettrica. 

Il comunicato dice poi chele 
due parti hanno convenuto sul: 
la necessità di adoprarsi per 


L'<ORSO» RUSSO SPIA DALL’ALT 


Ottawa — Un «Orso» il grosso aereo spia sovietico mentre sorvola un'unità canadese durante 
le manovre navali della NATO.in Nord Atlantico cui partecipano navi di cinque Paesi alleati 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


migliorare l'atmosfera interna. 
zionale e rafforzare la.pace, I 
due Presidenti’ si pronunciano 
quindi a favore della convoca» 
zione di una conferenza. di tut; 
ti gli Stati europei e di qualsia- 
si altra iniziativa suscettibile di 
rafforzare la cooperazione e la 
Sicurezza in Europa. 

I due paesi ribadiscono il lo- 
ro appoggio alla lotta del po- 
polo vietnamita e affermano 
che il problema deve essere ri- 
solto sulla base del diritto del 
popolo vietnamita a decidere da 
solo il proprio futuro senza in: 
terferenze straniere. Tito e Ceau- 
sescu auspicano anche una in: 
tensificazione dell'azione volta 
a conseguire un regolamento 
della. crisi del Medio Oriente, 
sulla base della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 1967». 

«Le due parti — prosegue. il 
documento — hanno nuovamen- 
te espresso la disponibilità del- 
la Repubblica federativa sociali 
sta di Jugoslavia e della Repub. 
blica socialista di Romania e 
della Lega dei comunisti jugo- 
slavi e del Partito comunista ro- 
meno a sviluppare relazioni di 
amicizia e cooperazione su un 
piano di uguaglianza con tutti ì 
paesi socialisti, con i partiti co- 
munisti e operai, con i partiti 
eimovimenti rivoluzionari, de- 
mocratici e progressisti, contri 
buendo così alla lotta per la pa- 
ce, per il progresso sociale e 
‘per il socialismo». 

La maggior parte del comuni 
cato concerne le relazioni fra i 
due Paesi e la costruzione in co- 
mune della gigantesca centrale, 
Il comunicato sottolinea che i 
colloqui si sono svolti inuna 
atmosfera di amicizia e recipro- 
ca fiducia, Tito ha fatto ritorno 
in ternitorio jugoslavo già ieri, 
a bordo di un battello fluviale. 


pato il Segretario di Stato ame- 
ricano William Rogers, il Mini- 
stro degli esteri sovietico An- 
drei Gromiko, il Ministro degli 
Esteri britannico Michael Ste- 
wart e ìl Ministro degli Esteri 
jrancese Maurice Schumann. Il 
pranzo ha fatto seguito ad una 
ripresa dei. colloqui. bilaterali 
tra-Stati Uniti e URSS sul Me- 
clio. Oriente. IL Segretario di 
Stato Rogers e il Ministro Gro- 
miko. continueranno è colloqui 
sovieto - americani lunedì. Il 
pranzo ha fornito a U Thant 
l'occasione di sottolineare il suo 
punto di vista secondo cui vi 
è stato un metto. deterioramen- 
to della situazione nel Medio 
Oriente negli ultimi sei mesi e 
di esprimere la sua preoccupa- 
zione per tale stato di cose. 

Rogers, prima di recarsi al 
pranzo offerto da U Thant, ave- 
va avuto un colloquio col Mîni- 
stro degli Esteri israeliano. A 
quanto si è appreso, Abba E- 
ban ha dichiarato a Rogers che 
la miglior cosa che le quattro 
grandi potenze possono fare 
per risolvere la crisì del Medio 
Oriente è di «non cercare di 
scrivere trattati di pace», ma di 
servirsi di tutta la loro influen- 
za per giungere ad una solu- 
zione negoziata tra arabi e 
israeliani. Eban ha espresso îin- 
soddisfazione per la posizione 
sovietica per ciò che concerne 
il Medio Oriente e ha dichiara 
to ai giornalisti che non vi è 
il minimo mutamento di tale 
posizione nel discorso pronun- 
ciato venerdì scorso da Gromi- 
ko all'Assemblea. generale del- 
VONU. 

Al termine del pranzo ‘durato 
tre ore e mezzo, è stata diffusa 
una'dichiarazione congiunta del- 
le quattro grandi potenze nella 
quale, rilevando la crescente 
gravità della situazione nel M. 
Oriente, si ribadisce la validità 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del novembre 1967 
e, sottolineato il diritto di tutti 
gli Stati della regione a vivere 
indipendenti e sovrani, sì pre- 
annuncia la ripresa delle con- 
sultazioni a quattro.\ Il. docu- 
mento ha colto di sorpresa gli. 
osservatori, che non ne. atten- 
devano la pubblicazione. 


Sarebbe stato U Thant a pro- 


porre una dichiarazione con-+ 


giunta al termine dei colloqui 
dedicati esclusivamente al Me- 
dio Oriente, ma Rogers, Gromi- 
ko, Stewart e Schumann sono 
andati anche più in là, stilando 
un documento di notevole in- 
teresse politico, che conferma 
il desiderio delle quattro poten: 
ze di contribuire a riportare la 
pace nella tormentata regione, 
senza aderire alle tesì estremi- 
stiche. Gromiko, si dice, è sta- 
to attivo  nell’adoperarsi per 
concordare ‘in breve tempo un 
testo comune, e ciò significhe- 
rebbe, si rileva, che la posizio- 
ne ‘d’intransigenza cuì l'URSS 
non rinuncia nelle esposizioni 
ufficiali, è diversa da quella as- 
sunta nei contatti privati. 

Il testo della dichiarazione, 
diffusa dalla segreteria della 
ONU, è il seguente: «I Ministri 
degli esteri delle quattro po- 
tenze si sono riuniti in un pran- 
zo di lavoro col Segretario ge- 
nerale dell'ONU, U Thant. Essi 
hanno rivolto la loro attenzio- 
ne alla situazìione nel Medio 
Oriente, che giudicano sempre 
più grave e pressante. Essi han- 


no riaffermato che la risoluzio- 


ne del Consiglio di sicurezza del 
22 novembre 1967 dovrebbe es- 
sere appoggiata e attuata. Essi 
hanno ritenuto che nel Medio 
Oriente dovrebbe ‘essere instau- 
rata una pace duratura. Essi 
hanno ribadito che tutti gli Sta- 
ti nel Medio Oriente hanno il 
diritto inalienabile di esistere 
come. Stati ‘indipendenti e so- 
vrani. Con questi obiettivi in 
mente, le conversazioni e î con- 
tattì già stabiliti saranno pro- 
seguiti». Quest'ultima frase, è 
stato poi precisuto esplicitamen- 
te, sì riferisce alle consultazio- 
ni a quattro sul Medio Orien- 
te, Non sì esclude anche una ri- 
presa dell’opera di mediazione 
di Gunnar Jarring. 


LIZA] 


BALESTRE INGLESI 


per la guerra nel M.0. 
Londra, 21 

Notevoli quantitativi di ba- 
lestre, informa il «Sunday Te- 
legraph», sono stati acquistati 
in Gran Bretagna da acquiren- 
ti giordani. Non si esclude che 
quest'arma medioevale possa es- 
sere usata nelle azioni di guer- 
riglia, come è già stata adope- 
rata nel Vietnam e in Nigeria, 
Rapida, silenziosa e precisa, es- 
sa può essere preziosa in certe 
circostanze. 

Un portavoce dell'Ambasciata 
giordana ha spiegato l'acquisto 
di tante balestre col fatto che 
lo sport del tiro con l’arco sta 
diventando popolare in Giorda- 
nia; ad Amman anzi è stato 
Muore un circolo di appassio- 
nati. k 


Nelle pagine interne 
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IL PICCOLO 


lunedì, 22 settembre 1969 


OTTO MORTI E SETTE FERITI IN UNA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 


Due giovani carbonizzati 
nello scontro di due auto 


A Casazza nel Bergamasco - Altre due persone decedute in una curva presso Vigevano 
Ucciso da una «1500» un cameriere tredicenne che stava servendo dei clienti a Varese 


Bergamo, 21 

Otto morti e ‘sette feriti co- 
stituiscono il tragico bilancio 
di una serie di incidenti stra- 
dali. Due morti e due feriti si 
sono avuti presso Bergamo, due 
morti e cinque feriti presso 
Vigevano, un morto vicino Va- 
rese in riva al lago Ceresio e 
un altro morto vicino Verona 
nelle acque del fiume Fibbio. 

Due giovani di Grone, Pier 
‘Luigi Carrara di 20 anni e For- 
tunato Oberti di 22, sono morti 
ieri sera dopo che la loro auto, 
scontratasi con un’altra. vettu- 
Ta, si è incendiata, 

L'incidente è accaduto a Ca- 
sazza, sulla statale del Tonale. 
Mentre i due giovani si diri 
gevano a Grone a bordo di 
una «600», si sono scontrati 
frontalmente con una «Fulvia» 


DALLA PRIMA PAGINA 


L'INVITO 
DEL P.RI. 


ma, il ricostituirsi della conver- 
genza e della solidarietà tra le 
forze del centro sinistra e, fatte 
“salve le ragioni di spazio auto- 
nomo. di ciascun partito, la ri. 
presa di una politica di coalizio- 
ne che risolva al più presto pos- 
sibile l’attuale situazione di pre- 
carietà e di immobilismo». Si 
deduce dal suo discorso che pro- 
babilmente i non demartiniani 
del PSI sono su posizioni pos- 
sibiliste nei confronti dell’inizia- 
tiva repubblicana. Per quanto ri- 
guarda il PSU invece il «no» ap- 
pare pressoché unanime. Oltre 
al discorso di Ferri sono da re- 

trare anche quelli fatti da 
Preti a Forlì e da Cariglia in 
provincia di Pistoia. 

«Gli inviti dell’on. La Malfa 
—ha detto Preti — avranno un 
senso concreto solamente il 
giorno in cui sia dimostrato che 
tra i partiti invitati vi è un so- 
stanziale accordo su certe poli- 
tiche fondamentali. Le elezioni 
amministrative di aprile saran. 
no un banco di prova». A suo 
avviso quindi l'iniziativa repub- 
blicana è quanto meno inattua- 
le. Cariglia da parte sua ha af- 
fermato che il problema essen- 
ziale è quello di riportare il 
centro sinistra al suo disegno 
originario che era quello di al- 
largare l’area della democrazia 
e non di esporla a un’ipoteca to- 
talitaria. Il PSU — ha aggiunto 
— non dice quindi pregiudizia]- 
‘mente no a La Malfa, ma desi- 
dera che «se un discorso ci de- 
ve essere fra le forze laiche del 
centro-sinistra, questo discorso, 
senza pregiudiziale alcuna, de- 
ve fondarsi sulla chiarezza». 

‘Tra gli altri è da segnalare in- 
fine un discorso di Ingrao a Fi- 
renze. L’esponente comunista ha 
giudicato la proposta di La Mal- 
fa «una pigra rispolveratura di 
vecchie e fallite strategie, pre- 
scindendo completamente dalle 
lotte e dalle profonde novità del 
paese e come se la scissione tra 
socialisti e socialdemocratici 
fosse stata solo un curioso bi- 
sticcio». Ingrao ha concluso po- 
‘nendo in luce l’azione del PCI a 


| sostegno delle lotte sindacali. 


Ad ogni modo l'iniziativa re- 
pubblicana sarà nei ‘prossimi 
giorni al centro dell'attenzione 
degli organi direttivi democri- 
stiano, socialista e socialista 
‘unitario, Giovedì prossimo si 
riunirà il Consiglio nazionale 
della D.C. L'ordine del giorno 
del Consiglio nazionale prevede 
sostanzialmente solo la ratifica 
della soluzione della crisi di 
Governo. I tre giorni di dibat- 
tito offriranno comunque lo 
spunto una valutazione 
della situazione politica e, in 
questo quadro, dell'iniziativa 
repubblicana. Il segretario Pic- 
coli è ovviamente favorevole al- 
la ripresa della collaborazione 
organica. Proprio ieri ha detto: 
«Noi siamo per il centro-sini- 
stra». Piccoli comunque deve 
tener conto delle richieste del- 
le minoranze di rinunciare alla 
equidistanza tra PSI e PSU. 

Questi ultimi due partiti fa- 
ranno un esame della situazio- 
ne nei rispettivi comitati cen- 
trali previsti per il 30 settem- 
bre e l’8 ottobre. Il comitato 
centrale socialista registrerà 
anche la rentiée. politica del- 
l'on. Nenni. Nei giorni scorsi 
in ambienti ufficiosi si è detto 
più volte che dopo l’assegna- 
zione delle cariche interne che 
ha registrato il prevalere dei 
demantiniani, i nenniani atten: 
dono il comitato centrale per 
passare al contrattacco, In coin- 
cidenza con la ripresa del di- 
battito politico per ‘i partiti, 
Governo e Parlamento saranno 
impegnati la prossima. settima: 
na su problemi di primo piano: 
fitti, vertenze sindacali, rifor- 
ma universitania, finanza regio- 
nale, edilizia popolare, Martedì 
o mercoledì il Consiglio dei 
Ministri dovrebbe riunirsi per 
il varo del Piano GESCAL e 


‘del provvedimento per la dife 


sa del suolo. Il Governo dovreb- 
he esaminare anche il disegno 
di lesse sui fondi comuni di 
investimento. In una riunione 
interministeriale prevista per i 
prossimi giorni sarà fatto un 
ulteriore esame della situazio- 
ne sindacale. 
R.P. 


che sopraggiungeva in direzio. 
ne opposta e sulla quale viag- 
giavano Angelo Cepari di 28 
anni, che era al volante, e Ma- 
ria Rosa Caligaris di 20 anni, 
entrambi di Lovere. 

La «600» ha preso fuoco ed I 
due giovani, rimasti imprigio- 
nati nell'interno, sono morti 


| ULTIMA ORA | 


Uno era finanziere a Trieste 


DUE MORTI IN UN'AUTO 
finita contro un albero 


Novara, 21 

Due giovani di Cameri sono 
morti in un incidente acca. 
duto sulla provinciale Cameri. 
Bellinzago, Sono Giauco Mo. 
netti, di 22 anni e Giancarlo 
Gasari, di 20. Quest'ultimo, 
guardia di finanza in servizio 
a Trieste, si trovava in licen- 
za. I due viaggiavano a bordo 
della «850» del Monetti, liretti 
a Cameri. A causa dell'alta 
velocità, la vettura è sbanda- 
ta in curva, è uscita di strada 
ed è andata a schiantarsi con- 
tro un albero, spezzandosi in 
due tronconî. I due giovani, 
catapultati fuori dell’auto, so- 
no morti sul colpo. 


carbonizzati. I due occupanti 
della «Fulvia» sono rimasti fe- 
riti e sono stati ricoverati. nel- 
l'ospedale di Trescore dove so- 
no stati trattenuti in osserva 
zione. Le loro condizioni non 
sono preoccupanti. Sull’inciden- 
te sta svolgendo un'inchiesta la 
polizia stradale di Bergamo. 

Due persone sono morte e al- 
tre cinque sono rimaste grave- 
mente ferite in un altro inci 
dente stradale accaduto stanot- 
te sulla provinciale Novara - 
Vigevano - Voghera nel tratto 
compreso fra la frazione Sfor- 
zesca di Vigevano e borgo San 
Siro. 

In una curva sono venute a 
collisione una «850» con quat. 
tro persone a bordo e una «Giu. 
lietta» su cui viaggiavano tre 
‘persone. Sono morte sul colpo 
due persone. che erano sulla 
«850», il conducente Luigi Ma- 
rozzi, di 26 anni, di Castel d’A- 
gogna e Arduino Bortesi, anche 
egli, di 26 anni, di/ Vigevano, 

Le altre due persone che era- 
no a bordo, Setgio Civardi, di 
27 anni, e Antonio Grazioli, 
di 26, entrambi di Castel d'A- 
gogna, sono rimasti gravemen- 
te feriti, come le altre tre viag- 
giavano sulla «Giulietta»: Giu- 
seppe Santi, di 31 anni, di Me- 
de Lomellina, che era alla gui- 
da, Maria Assunta Stangalino, 
di 26 anni e Angela Costantini 
di 31, entrambe di Vigevano. I 
feriti sono stati ricoverati nella 
clinica «Beato Matteo» di Vige- 
vano. Per tutti e cinque i medi- 
ci si sono riservati la prognosi. 

Il traffico sulla provinciale è 
rimasto interrotto per circa 
due ore. Sul posto è intervenu- 
ta la polizia stradale. 

Un ragazzo di 13 anni, ca- 
meriere in un ristorante, che 
stava attraversando la strada 
statale, portando alcuni piatti, 
è stato investito ed ucciso da 
un'auto. 

Il giovane, Giuseppe Pellegri 


l'ospedale di Varese. La polizia 
della strada ha aperto un’inda- 
gine per chiarire le cause del 


l'incidente. 


Un invalido, Nello Braganti- 
ni, di 40 anni, di S. Michele 
Extra, è annegato la notte scor- 
sa dopo essere, finito con la 
propria auto nelle acque del 
Il Bragantini 
Stava percorrendo la provincia- 
le che da San Martino Buon 
Albergo porta ‘alla frazione Fer- 
razze quando, sembra per im- 
provviso malore, ha perso il 
controllo della vettura. nell’ab- 
bordare una curva. E° 


fiume Fibbio. 


stato 


‘soccorso dopo qualche minuto 


da altri automobilisti ma per 
lui non c’era più nulla da fare; 
era già morto per asfissia, Il 
Bragantini era privo di un 


occhio, 


CON TRE COLPI DI PISTOLA 


INDUSTRIALE MILANESE 
tenta d'uccidere il cognato 


Monza, 21 

Un industriale tessile milane- 
se, Eugenio Colnaghi, di 63 an- 
ni. ha tentato questa sera di uc- 
cidere il cognato, Clemente Pi- 
rolini di 47, residente a Monza, 
sparandogli contro tre colpi di 
pistola cal. 7,65, Il tentativo di 
omicidio è avvenuto sul piazza. 
le della stazione della metropo- 
litana, 

Clemente Pirolini è stato ri. 
‘coverato in gravi condizioni: i 
‘medici sì sono riservati la pro- 
gnosi. Subito dopo la sparato- 
Tia, il feritore è stato fermato 
e disarmato da un vigile urbano 
in servizio sulla piazza, Gian 
carlo Roveda, di 33 annî. 


Bergamo — L'auto carbonizzata, nella quale sono, mortì î due |che «un muovo documento. del. 
giovani bergamaschi, e una delle vittime» coperta da un telo |la Chiosa è superfiuo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


“| base», i quali, «sembrano an- 


IN UNA INTERVISTA DEL VECCHIO PORPORATO 


Duro attacco 
ai «cattolici 


«Sono i più tiepidî, speci 


di Ottaviani 
di sinistra» 


almente quelli di base» 


La condanna del comunismo rimane sempre valida 


Città del Vaticano, 21 
I «cattolici di sinistra», se- 
condo il Cardinale Ottaviani, 
sono i cattolici più tiepidi, quel. 
li che ora preferisce definire 
«cattolici dell’acquasantiera», 0s- 
servando che l’acquasantiera è 
«più vicina alla porta della chie- 
sa e più lontana dall’altare e 
dal pulpito». Mentre, sempre 
secondo il porporato, occor- 
re risvegliarsi dall’«addormen- 
tamento» che ha colto anche 
«alcuni pastori di anime»: non 
ci si richiama più alla condan- 
na del comunismo fatta con 1 
decreti del Sant'Uffizio del 1949 
e del 1959, che, invece, «sono 
ancora in pieno vigore», n 
Questa la. sostanza di una-in- 
tervista concessa dal Cardinale 
Alfredo Ottaviani — che ha 9 
sinni e che è stato Prefetto del 
Sant'Uffizio dal 1953 al 1967 — 
alla rivista «Relazioni», curata 
da un gruppo di cattolici che 
il porporato Stesso definisce 
«tradizionalisti». cia 
«Questi cattolici di sinistra, 
ialmente quelli chiamati di 


già abbastanza detto». Dopo Pio 
XI, che definì il comunismo 
«intrinsicamente perverso» nel. 
l’Enciclica del 1987, e i noti pro- 
nunciamenti di Pio XII, è da ri- 
cordare — ha sottolineato Otta- 
viani — che «proprio Giovanni 
XXIIT, il quale è giustamente 
portato come il Papa della Chie- 
sa dei poveri, ha approvato nel 


1959 il documento che vieta ai 


cattolici di votare per i comu- 
nisti e di appoggiare quelli che 
collaborano con essi». 


Ma ‘proprio riguardo al co- 


munismo, osserva poi il Cardi- 
nale Ottaviani, «anche in alcuni 
‘pastori di anime c’è un certo 
‘addormentamento; non sono co- 
sì solerti da richiamare alla 
mente dei fedeli le disposizioni 
‘pontificie in merito. Non si 'spie- 
ga altrimenti il fatto che un pae- 
se cattolico come l’Italia abbia 
otto milioni di persone che. vo- 
tano comunista. E' questo ora 
‘un duplice problema: di istru- 
zione dei fedeli e di vigilanza 
dei pastori». 


Lo Scià a Roma con Yahya Khan 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Il Presidente della Repubblica del Pakistan, Yahya Khan, a sinistra nella foto, e lo 
Scià di Persia, Mohamed Reza Palhevi, a destra, sono transitati ieri pomeriggio dall'aeroporto 
di Ciampino provenienti da Teheran e diretti a Rabat dove parteciperanno al vertice pan-isla- 
mico che si terrà oggi. I due Capi di Stato hanno sostato circa un’ora prima di ripartire 


siosi di saltare il fosso per pas- 
sare dalll’altro lato della trin- 
cea», e «usumpare il linguaggio 
dei comunisti», dice Ottaviani, 
sono cattolici che «non sono co- 
sì attivi nella Chiesa da acco- 
starsi all'altare e al pulpito, 
che non frequentano tanto i 
sacramenti. Sono i cattolici del 
minimo mezzo. Quando vanno 
a Messa sono i primi ad uscire 
perché sono i più vicini all'ac- 
quarantiera ed alla ‘porta. Ma- 
gari, saranno molto impegnati 
nell’agone politico, con tenden= 
ze più o meno lodevoli, ma po- 
co nell'attività di interesse spi 
rituale e della Chiesa». 
Ma questa tendenza, ha 28 
giunto l'anziano pfoporato, «non 
è che sia una specialità italia- 
na: di cattolici freddi ce ne s0- 
no un po’ dappertutto». 
Egli ha poi espresso la sua 
‘preoccupazione, specie dal pun- 
to di vista religioso, per «i co- 
sidetti gruppi spontanei, i qua- 
li ignorano la gerarchia e vo- 
gliono agire indiperidentemente, 
sia pure per buone ragioni». Ri. 
cordato che i laici possono in- 
tervenire nel discorso sull’orga- 
nizzazione ecclesiale per quel 
che riguarda la sua parte uma 
na, fare le loro proposte ed an- 
che promuovere movimenti, ma 
non in ciò che nella Chiesa è 
di istituzione Divina, il Cardina- 
le ha detto che «il Concilio Va- 
ticano II, anzi, ha dato un po- 
sto speciale ai laici, ma sempre 
sotto l'autorità del Vescovo». 
Riguardo al comunismo, il 
Cardinale Ottaviani ha. detto 


; è stato 


UNA ALLOCUZIONE AI FEDELI RIUNITI NELLA VILLA DI CASTELGANDOLFO 


Appello di Paolo VI a sostenere 
lo sforzo dei «promotori di pace» 


Il Papa ha accennato ad alcune voci su conflitti «acuti e latenti fra gli Stati» che arrivano 
«direttamente anche a noi, scandite con accenti tesi e gravi» - Un caldo saluto ai cecoslovacchi 


Castelgandolfo, 21 

Paolo VI ha invitato oggi a 
rafforzare la pace nel mondo, 
accennando ad alcune voci su 
conflitti «acuti. e latenti» che 
arrivano direttamente fino a lui 
con «accenti tesì e gravi». 
Il Pontefice — che ha parlato 


a mezzogiorno a numerosi fede- 


lì recatisi a salutarlo a Castel- 


gandolfo — ha detto che occor- 
re sostenere validamente lo sfor- 
zo delle istituzioni internaziona. 


lî che promuovono la pace, re- 
spingendo le ispirazioni contra- 
rie alla pace stessa: queste so- 
no date dalla «simpatia per la 


violenza, bellica e rivoluziona- 


ria», dalla prevalenza di interes: 
si particolari su quelli generali», 

Ecco il testo della allocuzione 
di Paolo VI: «Figli. carissimi, 


DOPO L’EFFERATA UCCISIONE DEI DUE ANZIANI CONIUGI SICILIANI 


UN GIOVANE DIMESSO DAL MANICOMIO 
FERMATO PER IL DELITTO DI MESSINA 


Viene attualmente interrogato - Aggravate le condizioni dell’unica superstite 
Posti di blocco e vaste battute organizzati dai carabinieri in tutta la provincia 


Messina, 21 
I carabinieri hanno prosegui 


to per tutta la notte nelle cam- 
pagne di San Piero Patti le ri. 


cerche. del giovane che ieri po- 


ro Patti a Patti, a Ucria, a 
Moio Alcantara. 

Gli investigatori hanno ferma: 
to durante la notte alcune per- 
sone che sono state condotte 
nella stazione dei carabinieri di 


cone ha visto, Filippo Marchel. 
lo mentre veniva colpito sel- 
vaggiamente con la zappa dal 
giovane sul terrazzino della sua 
abitazione. L'anziano contadino 
— sempre secondo il racconto 


Nell’abitazione delle vittime i 


carabinieri hanno notato che 
tutto era a soqquadro: mobili 
spostati, cassetti rovesciati e nr- 
madi aperti; 
pensare che il giovane si sia in- 


questo ha. fatto 


ascoltiamo oggi le voci che in 
questi giorni corrono sugli oriz- 
zonti del mondo. Sono voci che 
parlano degli interessi superiori 
dei popoli, deì conflitti acuti e 
latenti tra gli Stati, degli spiriti 
che guidano le intenzioni dei 
capi, le aspirazioni delle genti, 
gli orientamenti dell'opinione 
pubblica internazionale. Sono le 
voci che in questo periodo sì 
moltiplicano, sì accentuano, si 
intrecciano e si scontrano. Di- 


scorrono deì destini politici, so- 
ciali e morali delle nazioni. Si 
pronunciano sul tempo presen- 
te, ma presagiscono il futuro». 

«Alcune di queste vocì — ha 
proseguito il Papa — arrivano 
direttamente anche a lioi, scan- 
dite con accenti tesi e gravi, che 
ci avvertono del carattere im- 
portante e, sotto certi aspetti 
decisivo dei pensieri dominanti 
sia negli ambienti responsabili, 
sia negli animi della gente co- 
mune. Notiamo due ispirazioni 
principali, che soffiano come 
due venti sulla faccia della 
Terra». 


«La prima ispirazione per for. 
tuna è quella della pace, ispi- 
razione ereditata specialmente 
dalla tragica esperienza delle ul- 
time guerre, le cui scene — a 
ripensarci oggi — ostentano il 
loro inverosimile e fatale ter» 
rore. E’ ispirazione penetrata 
abbastanza, per fortuna, come 
dovere supremo, come ispirazio- 
ne somma mella coscienza con- 
temporanea: la pace — diciamo 
tutti — deve essere la vita nor- 
male della civiltà, e perciò la 
collaborazione fraterna tra i po- 
poli deve essere il nostro fon- 
damentale programma». 


la comunità mondiale, ancora in 
se stessa tanto divisa, sembra 
diventare più difficile e quasi 
utopistica». 

«Ma — ha aggiunto Paolo VI 
— mon deve essere così. Vi so- 
no legislazioni e istituzioni in- 
ternazionali che tutelano la pa- 
ce e la promuovono con alti e 
civili sentimenti. Noi dobbiamo 
sostenere questo mirabile e po- 
deroso sforzo della civiltà. Dob- 
biamo tutti condividerlo come 
ideale e come programma della 
vita del nostro secolo. E sempre 
convinti che senza un soccorso 
divino, trascendente le umane 
capacità, la mole stessa della 
civiltà terrestre non regge il suo 
peso — ha concluso il Pontefice 
— noi invochiamo questo prov- 
vido. intervento celeste con la 


nostra preghiera e cerchiamo di 
meritarlo con virile e attiva ret- 
titudine di ogni nostro compor- 
tamento». 

Prima di impartire la benedi- 
zione aî numerosi gruppi di fe- 
deli riuniti nel cortile della vil- 
la papale di Castelgandolfo, il 
Papa ha esortato ad invocare la 
Madonna «regina della pace» so- 
pra il mondo. Un particolare 
saluto, infine, è stato rivolto dal 
Papa ad un gruppo di fedeli 
cecoslovacchi, molto applauditi 
dagli altri presenti all'udienza. 

Si è appreso che il Papa ave- 
va ricevuto stamani, in separa- 
te udienze private, l'arcivescovo 
argentino di La Plata mons. Jo- 
sè Antonio Plaza e il vescovo 
di Bersina (Papua), mons. Eu- 
gene Klein'. 


NEL CORSO DI UN 


COMIZIO A MILANO 


Presentato il programma 
dei <marxisti-leninisti» 


Bandiere rosse e ritratti di Stalin e di Mao 
in sala - Capelli lunghi e minigonne vietati 


Milano, 21 

Del costituendo «Partito co- 
munista italiano (marxista-leni- 
nista)» si è parlato stamani nel 
corso di un comizio al cinema 
«Donizetti», così come era stato 


nella fabbrica attraverso i qua- 
li dirigeranno la fabbrica e pro- 
durranno secondo i piani cen- 
tralizzati del governo rivoluzio- 
nario»; «E' proibito produrre 
beni di lusso»; «Sono proibiti 


meriggio in contrada Maria ha 
brutalmente ucciso con un for- 
cone e a colpi di zappa il con- 
tadino Filippo Marchello, di 70 
anni, invalido di guerra, la mo- 
glie Carmela Campana, di 69, 
e ferito. gravemente la figlia 
Catena, di 45 anni, 

Numerose. pattuglie stanno 
setacciando una vasta zona 
compresa fra la statale litora- 
nea 113 Palermo-Messina e le 
due statali 116 fra Capo d’Or- 
lando e Randazzo e 185 dal bi- 
vio Vigliatore a Francavilla di 
Sicilia, istituendo anche nume- 
rosi posti di blocco sulle pro- 
vinciali che collegano San Pie- 


San Piero Patti e interrogato 
i parenti e i vicini di casa del. 
le vittime per acquisire tutti gli 
elementi utili alle indagini. 
Questa mattina si è recato a 
San Piero Patti il procuratore 
della Repubblica presso il tri. 
bunale di Patti, dott. Giuseppe 
Nicastro, che ha assunto la 
direzione dell’inchiesta giudi- 
ziaria, 
Intanto nell'ospedale di Patti 
si sono ancor più aggravate le 
condizioni di Catena Marchello 
colpita ripetutamente alla te- 
sta con una zappa dall’assassi- 
mo dei genitori. La donna da 
ieri sera è in coma, I dottori 
Zodda, Proto e Turri si sono 
prodigati per tutta la notte per 
tenerla in vita. A Caltena Mar- 
chello sono state riscontrate — 
secondo il referto stilato dai 
sanitari: «la frattura del cranio, 
una ferita da taglio alla regio. 
he sopraorbitaria sinistra con 
interessamento del cranio, una 
altra ferita da taglio penetran- 


no, originario di Matera, ma da 
tempo abitante a Brusimpiano, 
sul lago Ceresio, stava serven- 
do alcuni clienti che si trova 
vano dall’altra parte della stra- 
da, rispetto al locale, in riva 
al lago. 

Il Pellegrino non si è però 
accorto che proprio in quel 
momento sopraggiungeva una 
«1500» guidata da Giuseppe Ple- 
bani, di 61 anni, abitante a 
Porto Ceresio (Varese). 

Il ragazzo, investito in pie- 
no, è morto poco dopo, men- 
tre lo stavano trasportando al- 


tutti gli stipendi che siani supe- 
riori al doppio del salario ope- 
Taio»; «La disoccupazione è un 
crimine»; «E’ proibito trarre 
guadagno affittando case»; «I 
prezzi che i negozianti devono 
fare sono quelli fissati dal go- 
verno rivoluzionario»; «Le scuo- 
le sono completamente gratui- 
te»; «Tutti gli impiegati e i fun- 
zionari che facevano parte del- 
l'immenso apparato burocratico 
dell’ex stato capitalista. potran- 
no partecipare a scuole profes- 
sionali che insegneranno loro 
un mestiere produttivo»; «Tutti 
gli intellettuali, gli artisti, i tec- 
ici e gli scienziati che stanno 
sinceramente dalla parte del po- 
polo saranno aiutati a rieducar- 
si»; «Tutti i cattolici se deside- 
reranno continuare ad andare 
in chiesa potranno farlo: però 
il governo rivoluzionario elimi: 
nerà lo stipendio ai preti»; «I 
tribunali del popolo, eletti dal- 
le assemblee popolari sono gli 
unici organi competenti per giu- 
dicare i crimini contro la socie- 


annunciato: dopo la conclusione 
della «conferenza nazionale pre. 
paratoria del congresso di fon- 
dazione» del partito, tenuta re- 
centemente a Roma dall’«Unio- 
ne dei comunisti italiani (mar- 
xisti-leninisti)». È 

Non è stato detto quando il 
nuovo partito sarà fondato; ma 
intanto ne sono state illustrate 
le linee programmatiche. Il pro- 
gramma contiene enunciazioni 
come queste: «Chiunque sfrutta 
e si arricchisce da parassita sul 
lavoro degli altri uomini com- 
mette reato, e se persiste nel 
reato verrà portato in galera»; 
«Gli operai sono impegnati a 
costruire i comitati di gestione 


trodotto di nascosto nel caso- 
lare dei Marchello probabilmen- 
te con l’intenzione di rubare. 
Filippo Marchello, che si trova- 
va in quel momento sul terraz- 
zo per guardare la moglie e la 
figlia che lavoravano nell’orti- 
cello dietro la casa, avendo no- 
tato l’intruso, si sarebbe messo 
a gridare per farlo fuggire. Ma 
il giovane vistosi scoperto e 
‘probabilmente riconosciuto, ha 
aggredito il contadino e quindi, 
sorpreso dalle due donne, sì 
sarebbe rivoltato contro di loro 
per eliminare ogni testimonian- 
za, allontanandosi quindi con 
la certezza di averli uccisi tut- 
ti e tre. 


dell’Arlotta — tentava dispera» 
tamente di difendersi ma la sua 
età avanzata, la sua invalidità 
contratta in guerra e il suo sta. 
to di salute piuttosto malanda- 
to gli impedivano di fronteggia- 
re l’avversario. 

Intanto, richiamati dalle gri 
da del congiunto, accorrevano 
la moglie e la figlia del Mar. 
chello che si trovavano in quel 
momento a lavorare nell'orto 
ad una cinquantina di metri dal 
casolare. L’Arlotta ha visto le 
due donne avvicinarsi alla casa 
ed ha atteso che esse giunges- 
sero sul terrazzo per capire che 
cosa stava accadendo: così ha 
visto che anche le due donne 
venivano aggredite dal giovane |= 
mentre il contadino giaceva a 
terra. Giuseppe Arlotta, supera: 
ti i primi momenti di tituban- 
za, si è precipitato sulla strada 
per accorrere in aiuto dei vici. 
ni. Mentre si avvicinava al ca- 
solare ha visto il giovane che 
carponi, sbucato dietro un ce- 


«L’altra ispirazione, ‘invece, 
senza apertamente smentire la 
prima, le è in realtà contraria, 
come lo dimostrano alcune ir- 
regolari situazioni che tutti co- 
nosciamo. Essa è data dalla 
simpatia per la violenza, dalla 
prevalenza di interessi partico» 
lari su quelli generali, dall’esclu- 
sivismo ideologico 0 politico, 
dall’egoismo del prestigio e del 
potere, e dall’'equilibrio instabi- 
le fondato ancora sulla gara de- 
gli armamenti e sulla paura re- 
ciproca. L’instaurazione della 
concordia e della solidarietà nel- 


INTERROGAZIONE ALLA CAMERA SUL BIMBO MORTO IN CELLA 


Sarebbe stato chiumato con ritardo 


A sg; 


7, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Messina — I coniugi Marchello assassinati con un forcone da 
un giovane folle sorpreso mentre rubava nella loro abitazione 


te nella scatola cranica alla re- 

i imporo-parietale sinistra 

le con spappolamento 

del cervello e una gravissima 
emorragia cerebrale». 

Il tragico episodio è accaduto 
nel tardo pomeriggio di ieri nel 
casolare del Marchello, che sor- 
ge proprio sotto la strada pro- 


vinciale Patti-San Piero Patti, a 


due chilometri dal centro abi 
tato, L'omicida ‘— che secondo 
indicazioni fornite dai carabi- 
nieri sarebbe un giovane sui 
25 anni — subito dopo la stra- 
ge si è allontanato a bordo di 
una motoretta in direzione di 
Patti. Un uomo di 35 anni, Giu- 
seppe Arlotta, che dalla sua abi- 
tazione, distante un centinaio 
di metri dal casolare dei Mar 
chello, ha assistito ‘alla terrifi. 
cante scena, ha tentato di inse. 
guire il fuggitivo a bordo della 
sua auto, ma ne ha perduto le 
tracce e, tornato indietro, ha 
informato i carabinieri, 


L’Arlotta, il quale ha riferito 
agli investigatori che l’assassi. 
no era un giovane molto agile 
nei movimenti, vestito con un 
paio di pantaloni blu e una ma- 
glietta azzurra, si trovava nella 
sala da pranzo della sua abita. 
zione, al quarto piano di uno 


stabile nuovo in fase di ultima. 
zione e stava cenando in com- 


pagnia della moglie Nunziata 


Mastrantonio, di 30 anni, quan. 
do ha sentito le grida di terro- 
re provenire dalla casa del 


Marchello, Affacciatosi al bal- 


spuglio di rosmarino che co- 
steggia la provinciale, raggiun- 
geva la. motoretta lasciata ai 
bordi della strada, vi saliva con 
un balzo, allontanandosi subito 
a forte velocità verso Patti. 
Giuseppe Arlotta è tornato di 
corsa verso casa, è salito sulla 
sua auto e si è lanciato all’in- 
seguimento dell’assassino, Dopo 
una veloce corsa per sei chilo- 
metri, l’Arlotta ha desistito pen- 
sando che l’omicida avesse ab- 
bandonato la provinciale per 
evitare di essere raggiunto, im- 
boccando uno dei numerosi 
viottoli di campagna. 

Infatti, giunto al ponte Man- 
gano, l’Arlotta, si è informato 
da un cantoniere se avesse vi 
sto passare un giovane su una, 
motoretta e ne ha avuto rispo- 
sta negativa; allora è tornato 
verso il luogo del delitto con î 
carabinieri e i vigili urbani in- 
contrati in paese, 
Mentre il contadino e la fi. 
glia, che davano ancora segni 
di vita, venivano trasportati al. 
l'ospedale di Patti, la moglie 
del Marchello e >» già morta. I 
carabinieri organizzavano subi. 
to una vasta battuta per le 
campagne disponendo posti di 
blocco su tutte le strade. 

Questa mattina gli investiga- 
tori hanno fermato un giovane 
di San Piero Patti dimesso di 
recente dal manicomio giudizia- 
rio di Aversa, sul quale grava: 
no forti invi. 


il medico al carcere di Campobusso 


La guardiana fu avvertita che il piccolo si sentiva male alle 7.30 
Venti minuti dopo arrivò l’infermiere e solo 


alle 8.35 il sanitario 


Campobasso, 21 


Si sono appresi oggi altri par- 
ticolari sulla vicenda di Guido 
Merlo, il bimbo di nove mesi 
morto il 16 settembre nelle car- 
ceri di Campobasso: il piccolo 
vi era entrato con la madre, 
Antonietta Merlo, la quale do- 
Veva scontare una pena pecu- 
niaria, soltanto tre giorni pri: 


ma, sabato 13 settembre, 


stata accompagnata al carcere. 


Martedì 16 alle 5.30 il piccolo 
Guido cominciò a sentirsi ma- 
le, con forti conati di vomito. 
Alle 7.30 fu avvertita la guardia- 
na del carcere, che a sua volta 
avverti l'infermiere alle 7.50. Il 
medico di turno arrivò solo al- 
le 8.35 ma trovò il bambino già 


morto. 


Antonietta Merlo si era pre- 
sentata sabato 18, alle 11.10, al- 
la Questura, dove era stata in- 
vitata da agenti della squadra 
mobile, in seguito alla condan- 
na subita nel novembre 1968 a 
una pena pecuniaria. Dalla Que- 
stura la donna, che si era pre- 
sentata con il figlioletto, era 


La vicenda che portò Anto- 


nietta Merlo in carcere comin. 
ciò con una lite per futili mo- 
tivi avvenuta nell'ottobre del 
1967 tra la donna e la sorella 
Giovanna, anch'essa ora in car- 
cere, ed alcuni vicini. La lite 
ebbe uno strascico giudiziario 
che si concluse appunto nel no- 
vembre del 1968 con la condan- 
na delle due Merlo ad una pena 
pecuniaria di 55.000 lire più 18 
mila lire di spese di giudizio. 
Si è appreso intanto che una 
interrogazione è stata presenta- 
ta al Ministro di Grazia e Giu- 
stizia dall’on. Aldo Bozzi (PLI) 
per conoscere come realmente 
si sono svolte le vicende relati. 
ve alla morte del piccolo Guido. 


ALLA MADDALENA 
Muore un giovane «sub» 


per embolia gassosa 
La Maddalena, 21 
Un pescatore subacqueo 
Carlo Di Giovanni, di 32 anni, 
di Napoli — è morto questa 
mattina nella camera di decom- 
pressione dell'ospedale militare 


della Maddalena dove era stato 
ricoverato ieri sera per embo- 
lia gassosa. 

Carlo Di Giovanni era andato 
a pescare corallo con due suoi 
amici ieri mattina; con una bar- 
ca i tre sub avevano raggiunto 
la zona di pesca nelle Bocche di 
‘Bonifacio a circa otto miglia 
da Santa Teresa di Gallura. 

Dopo alcune immersioni in 
mattinata, nel pomeriggio ver- 
so le 16, Carlo Di Giovanni è 
tornato sotto acqua fino a ot- 
tanta metri di profondità con 
uno dei suoi compagni. Dopo 
pochi minuti, il pescatore che 
‘era rimasto sulla barca lo ha 
visto riemergere rapidamente 
privo di sensi; lo ha issato a 
bordo e gli ha fatto la respira; 
zione artificiale bocca a bocca. 
Carlo Di Giovanni è stato poi 
portato alla Maddalena nella ca- 
mera di decompressione; nono- 
stante tutte le cure alle quali è 
stato sottoposto, questa mattina 
è morto. Il suo corpo è stato 
portato nella camera mortuaria 
del cimitero a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 


tà»; «Nessuno verrà ucciso, an- 
che se di origine borghese, ca- 
pitalista o revisionista, purché 
non: saboti attivamente la co- 
struzione della giusta società del 
popolo». 
La sala del cinema era ad- 
dobbata con bandiere rosse; 
sul grande sipario calato sullo 
schermo campeggiavano i ri- 
tratti di Marx, Engels, Lenin, 
Stalin e Mao Tse-tung, sovrasta» 
ti dalla scritta: «Avanti verso 
la costruzione del governo ri- 
voluzionario degli operai, dei 
contadini, dei lavoratori». 
Erano presenti alcune centi 
naia di persone, in maggioran. 
za ragazzi e ragazze, in abbiglia 
mento tradizionale: l’Unione in- 
fatti probisce agli iscritti «esi. 
bizionismi inutili» come il por- 
tare capelli lunghi, minigonne 
o pantaloni per le donne. Agli 
uomini è consentita la barba, 
«purché ben curata». Vi erano 
anche alcune decine di bambini 
con fazzoletti rossi al collo: era- 
no i «pionieri», cioè i bambini 
fino a 12 anni educati in «asili 
e scuole popolari». 
Prima che cominciasse l’espo- 
sizione del programma, i pre- 
senti hanno cantato più volte 
l’inno dell’Unione che, sull’aria 
della canzone popolare «Anita 
Garibaldi», dice: «Viva il pen- 
siero del grande Mao — viva la 
Cina viva Lin Piao — tutta la 
terra diverrà rossa — i prole- 
tari alla riscossan. 
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Lunedì, 22 settembre 1969 


FRA GIORNI IL TEMPO UFFICIALE SI UNIFORMERA' A QUELLO ASTRONOMICO 


SABATO A MEZZANOTTE 
OROLOGI UN'ORA INDIETRO 


I risultati positivi ottenuti con l’orario estivo - Aumentato il numero 
dei turisti stranieri in Italia - Ulteriori vantaggi sono previsti nel ‘70 


Roma, 21 

Mancano pochi giorni per il 
ritorno dell’«ora solare», che 
sancisce la. fine del periodo 
estivo Nella notte tra il 27 ed 
il 28 di questo mese, il tempo 
ufficiale tornerà infatti ad uni 
formarsi a quello astronomico, 
Le lancette dell'orologio do- 
vranno essere spostate indietro 
di un’ora, operazione esattamen- 
te inversa a quella che ha ca- 
ratterizzato la notte fra il 31 
maggio ed il 1.0 giugno, allor- 
ché entrò in vigore l'orario esti- 
vo 1969. 

Un primo bilancio dell’anda- 
mento del traffico turistico — 
che è quello maggiormente col 
legato al periodo dell'ora lega- 
le — pone in evidenza come 
siano stati raggiunti positivi 
risultati. Nel solo mese di lu- 
glio gli stranieri entrati in Ita- 
lia hanno superato i 5 milioni 
(5.075.400) con un aumento del: 
l’1,6 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno preceden- 
te. La stragrande maggioranza 
— 3.983.000 — si sono avvalsi 
per 1 loro spostamenti della 
rete stradale e soprattutto di 
quella autostradale, in via di 
progressiva espansione. Agli 
ospiti stranieri, vanno aggiunti 
î 5 milioni d'italiani in ferie 
nello stesso mese, Il confronto 
tra il luglio 1969 ed il luglio 
del 1968 pone anche in eviden- 
za un aumento delle entrate di 
15,2 miliardi, Il saldo è stato 
stimato in 7,6 miliardi. Anche 
in agosto (13 milioni d’italiani 
andati in ferie) pur essendo le 
statistiche ancora in fase di 
elaborazione si ritiene vi sia 
stato un aumento rispetto allo 
stesso mese del 1969. 

In linea generale e sempre 
sotto l’aspetto turistico, il pe 
riodo dell’orario estivo ha coin- 
ciso: con una progmessiva af- 
fiuenza degli ospiti stranieri; 
con una intensificazione delle 
vacanze e dei viaggi degli ita- 
lîani; con una maggiore mobi- 
lità del flusso turistico, un tem- 
po orientato quasi esclusiva. 
mente verso le località maggior. 
mente attrezzate. Ciò ha por- 
tato ad una prima valorizzazio- 
ne di numerose località del 
Sud, con particolare niferimen- 
to alle coste pugliesi e al lito- 
rale calabrese. E” quindi da pre- 
sumere per gli anni 1970 una 
migliore distribuzione delle 
correnti turistiche, che, riguar- 
do al fenomeno balneare, han- 
no dimostrato sinora una netta 
preferenza per le spiagge del 
Nord con una concentrazione pa- 
ri al 62,5 per cento degli arrivi, 
contro il 19 per cento nel Cen- 
tro della penisola ed il 18,5 per 
cento nel Sud e nelle isole, 

L’'allargamento dell’area turi 
Stica coincide con i progressivi 
miglioramenti dei collegamenti 
ferroviari, con il crescente svi- 
luppo dél trasporto per via ae- 
Tea e con l’'intensificazione dei 
programmi cerocieristici. Nel so- 
lo luglio, 673.000 stranieri, con 
un aumento dell’8 per cento ri- 
spetto allo stesso mese dell’an- 
no precedente, sono entrati in 
Italia attraverso i transiti fer- 
roviari, mentre aumenti pari al 
l’8 ed all’8,8 per cento sono sta- 
ti registrati rispettivamente ne- 
gli arrivi via mare e via aerea. 
La cifra complessiva di quat- 
tro milioni e mezzo di stranieri 
che si sono avvalsi della ferro- 
via per venire in Italia, nel 
1968, dovrebbe risultare questo 
anno ampliata. 

L'ora legale 1970 — che do- 
vrebbe coprire il periodo 31 
maggio - 26 settembre, scelto 
in sede internazionale per lo 
Orario estivo fenroviario — por. 
terà certamente ulteriori sensi. 
bili miglioramenti in tutti i 
Settori: in campo ferroviario 
per l'istituzione di nuovi treni 
e per la diminuzione dei tempi 
di percorrenza su taluni colle 
gamenti; in campo aeronautico, 
in relazione ai collegamenti me- 
diante i giganteschi Jumbo-jet; 
in campo marittimo per l’utiliz- 
zazione di muove unità e per 
l'ulteriore potenziamento del 
traffico crocieristico. 


. 
Eletto il nuovo Rettore 
Poe saà de Me 
all'università di Milano 

Milano, 21 

Il prof. Romolo Deotto, ordi- 
Mario di microbiologia della fa- 
coltà di medicina, è il nuovo 
Rettore dell'università degli stu- 
di di Milano. E’ stato eletto que- 
Sta mattina nel corso dell’as- 
Semblea indetta per il rinnovo 
della carica, essendo scaduto il 
Mandato triennale del prof. Gio- 
Vanni Polvani. 

Il nuovo Rettore è stato eletto 

| alla prima votazione, alla quale 
inno preso parte 115 docenti 
(sui 16) aventi diritto). Per la 
elezione era richiesta la maggio- 
tanza dei votanti più uno: il 
Prof. Deotto, che non era pre- 
sente all'elezione, ha avuto 75 
Voti di preferenza, contro i 21 
del prof. Delitala; undici sono 
State le schede bianche e 19 i 
Voti raccolti, complessivamen- 

, da altri docenti. I risultati 
dell’elezione del nuovo Rettore 
dell'università di Milano verran- 
No ora trasmessi ai competenti 
Organi ministeriali per l’appro- 
Vazione. Il prof. Giacomo Deot- 

è nato a Viadana, presso 
Mantova, nel 1911. Insegna alla 
facoltà di medicina dell'univer- 
Sità di Milano dal 1956, dopo 
Sssere stato docente all’ateneo 

i Sassari. 

L'elezione del nuovo Rettore è 
Stata contestata da una cinquan- 
tina di studenti appartenenti al 
‘Movimento studentesco». Riu- 
liti in gruppo e sventolando 

andiere rosse con la scritta 
“Dittatura proletaria», i giovani 
Si sono soffermati davanti al- 
l'ingresso dell’università per tut- 
la durata dell'assemblea dei 

Ocenti, oltre due ore. 


AL PITTORE BOSCHI 


il «Premio Suzzara» 


Mantova, 21 
Il pittore Dino Boschi, di Bo- 


logna, ha vinto il primo premio 
del «Suzzara» di quest'anno con 
api tela intitolata «Panorama»; 


Vincitore è stato consegnato 


nottata rt poi 


un puledro del valore di mezzo 
milione di lire. La proclamazio. 
ne è avvenuta nel parco dove 
ha sede la mostra di pittura, 
scultura e bianco e nero «Pre: 
mio Suzzara», dedicato questo 
anno a «lavoro e lavoratori nel. 
l’arte». Dopo lo spoglio delle 
schede degli «Amici del premio» 
che hanno votato le 13 opere 
segnalate dalla giuria, sono stati 
consegnati i premi ai vincitori. 

Il secondo premio, consisten- 
te in un vitello del valore di 250 
‘mila lire, è andato ad Armando 
Scivales, di Marina di Carrara, 
per l’opera «Chiedevano lavoro - 
no, morte». Il terzo premio, un 
maiale del valore di 200 mila li- 
Te, è stato assegnato a Rino Zap- 
paroli di Sarego, presso Vicen- 
za, per «Pomeriggio emiliano: 
ritorno al lavoro». 

Le altre dieci opere giunte in 
finale saranno acquistate dalla 
Associazione «Amici del Premio 
di Suzzara», che le pagheranno 
sempre in natura. 


ATTRICE QUERELATA 


da una cameriera 


Riccione, 21 

Una cameriera di Riccione ha 
querelato l’attrice e cantante 
Laura Betti, in seguito alla de- 
nuncia di un furto di gioielli 
fatta dall’attrice, la notte fra il 
23 e il 24 agosto scorso, 

La Betti era nientrata tardi 
dopo la cerimonia dell’assegna- 
zione del «Gran Premio Riccio- 
ne» per lo spettacolo ad attori 
e cantanti; non trovando i suoi 
gioielli ne aveva denunciato la 
‘scomparsa al direttore dell’al- 
bergo. I sospetti si appuntaro- 
no sulla cameriera Serafina Fal. 
oinelli di 20 anni, di Rimini, 
benché questa negasse assolu- 
tamente ogni sua responsabili- 
tà. I carabinieni chiamati poco 
dopo, ispezionarono il bagaglio 
dell'attrice e trovarono i gioiel- 
li in una valigia. 


IL PICCOLO 


NELLA SEDE DELL’IRI A ROMA SI INAUGURA IL CONGRESSO 


ESPERTI DI TRENTA NAZIONI 
DISCUTONO DI COSTRUZIONI NAVALI 


I lavori continueranno per tutto il mese - Il programma prevede 
anche un bilancio dei progressi compiuti dalla navalmeccanica 


Roma, 21 

Domani si aprirà a Roma, 
nella sede dell’IRI, il congres 
so internazionale sulla ricerca 
delle costruzioni navali che 
proseguirà i suoi lavori fino al 
30. Oltre 180 scienziati di 30 
Paesi discuteranno sui proble: 
mi relativi alla tecnica per le 
prove della resistenza del mo- 
to, della propulsione, della ma 
novrabilità e della capacità di 
tenuta del mare delle navi. 

Il congresso è organizzato 
dall'Istituto nazionale di studi 
ed esperienze di architettura 
navale, con il patrocinio dei Mi- 
nisteri della Difesa e della Ma- 
rina Mercantile, e del Consiglio 
Nazionale delle ricerche. 

Nel corso dei lavori verrà 
fatto un bilancio dei progressi 
finora compiuti nel settore della 
navalmeccanica, e verranno de- 
finiti i settori di ricerca che 
devono essere approfonditi in 
relazione al progresso tecnolo- 
gico che si registra nelle costru- 
zioni navali. 


VIA» ALLA XVIII RASSEGNA DEI FILM DEDICATI ALLA MONTAGNA 


ConlaLuna in technicolor 
aperto il Festival a Trento 


Entusiasmo di centinaia di spettatori per Je riprese effettuate dal «LEM» 
apparse per la prima volta în Italia - Conferenza stampa del gen. Huston 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 21 

La Luna in technicolor. Così 
l'hanno vista per la prima vol- 
ta in Italia i partecipanti alla 
18.a edizione del Festival inter. 
nazionale dei film della monta. 
gna e dell’esplorazione, inaugu: 
rato stasera al «Teatro Socia- 
le» di Trento. Il nostro satellite, 
trasferitosi dal piccolo scher- 
mo di cristallo ‘al grande scher- 
mo cinematografico, è apparso 
a colori assieme ai tre intrepidi 
che l'hanno violato: Armstrong, 
Aldrin, Collins. Si è trattato di 
dieci minuti entusiasmanti, che 
hanno strappato applausi alle 
centinaia di spettatori che, as- 
sieme alle autorità regionali e 
cittadine, hanno affollato il 
teatro. 

Dieci minuti di riprese, effet- 
tuate dal LEM durante quella 
storica notte, mai viste finora 
nel nostro Paese: niente riprese 
televisive in questo caso, ma 
unicamente ci si è serviti di 
materiale filmistico; le riprese 
inoltre sono state caratterizza- 
te dall’accelerazione, che ha ri- 
poriato a una certa normalità 
i movimenti, altrimenti lenti e 
pesanti. Tutto materiale inedito, 
questo dell’«Apollo 11», al con- 
trario di quello «L’uomo sulla 
Luna», in gran parte televisivo. 
in bianco e mero, che dura 
mezz'ora e comprende tutta la 
grande impresa dal momento 
in cuì i tre astronauti entrano 
nella navicella spaziale fino al 
momento in cui Armstrong po- 
sa per primo il piede sulla Lu- 
na, alle altre varie fasi, al ni 
torno sulla Terra e infine all’en- 
trata degli astronauti nel «con- 
tainer» per la quarantena, con 
gli auguri di Nixon. 

I due eccezionali documenta- 
Ti sono stati presentati al Fe- 
stival di Trento dall'U. S. In 
formation Agency attraverso 
l’USIS di Trieste. Il Governo 
degli Stati Uniti era rappresen- 
tato per l'eccezionale première 
dal generale Vincent George 
Huston, il quale è stato negli 
ultimi due anni capo dei ser- 
vizi militari di assistenza ai pro- 
grammi NASA per i voli spazia- 
lì con astronauti; il settore di 
sua specifica competenza era 
quello del recupero delle cap- 
sule al termine delle missioni. 

Su questo tema il generale 
aveva tenuto in precedenza una 
conferenza stampa, sofferman- 
dosi sulle dimensioni dell’ap- 
poggio dei militari ai voli spa- 
ziali: seimila uomini, dieci navi, 
sessanta aerei, è stato lo sforzo 
immane rivelatosi — ha detto 
— più impegnativo per il pro- 
getto Gemini che per il proget- 
to Apollo: infatti fino a che la 
capsula spaziale rimane nell’or- 
bita terrestre, tutte le stazioni 
a'terra sono tenute al suo con- 
trollo, a seguirla costantemen- 
te, a differenza invece di quan: 
do essa appartiene ormai all’or- 
bita lunare, E a complemento 
delle stazioni di ascolto e con- 
trollo a terra, le navi e gli aerei 
sono tenuti a riempire eventuali 
«vuoti»; determinante si rivela 
la possibilità di disporre di sta- 
zioni mobili anche per gli spo- 
stamenti di minuti nel tempo di 
lancio 

Al generale Huston il Sindaco 
dott. Edo Benedetti ha conse- 
gnato una targa del Comune di 
‘Trento quale omaggio alla NASA 
e all'uomo che tanto si è prodi. 
gato per il successo delle con- 
quiste spaziali. 

Gli altri due film della serata 
inaugurale — pure fuori con- 
corso — hanno ottenuto uno 
scontato successo: «Trent'anni 
in Patagonia» che rievoca l’ope- 
ta del grande missionario ed 
esploratore padre De Agostini; 
e «Italiani in Antartide» sulla 
recente spedizione Mauri. orga- 
nizzata dal CAI. 

Il saluto ai partecipanti alla 
manifestazione — che ogni an- 
no riacquista maggiomente in 
vitalità e interesse — è stato 
rivolto dal presidente del Festi- 
val, Renato Chabod e dal diret- 
tore cav. Giuseppe Grassi, il 
quale tra l’altro ha sottolineato 
che la commissione di selezio- 
ne, operando in perfetta armo- 
nia e identità di vedute, ha vo- 
luto giudicare le singole opere 
con fedeltà alle direttrici indi. 
cate, seguendo un'equa via di 
mezzo tra le esigenze della cri- 


| 


tica e quelle dell'esperienza. 
Domani e fino a tutto sabato 
sullo schermo sfileranno i 28 
film in programma: 23 di mon- 
tagna e cinque di esplorazione. 
E’ stata intanto insediata la 
giuria internazionale, presiedu- 
ta dal francese Marcel Ichac; 
gli italiani sono Piero Zanotto 
e. Annibale Scicluna, per il Mi 
nistero del Turismo e dello Spet- 
tacolo. Sono attesi per mercole- 
dì, a Trento, tre dei sei compo- 
nenti la spedizione giapponese 
che ha vinto il mese scorso la 
parete settentrionale dell’Eiger. 


Ranieri Ponis 


E 


NON AMANO IL LAVORO 
gli spazzini di New York 


New York, 21 
Gli spazzini di New York, an- 
zìché scaricare completamente 
al deposito i rifiuti. raccolti, 
svuotano solo per metà gli au- 
tocarri della nettezza urbana, 
in maniera da non doverli far 


riempire di nuovo. In tal modo 
riducono il loro lavoro della 
metà. 
Secondo la stampa newyorke- 
se, che denuncia lo scandalo, al- 
tri «equipaggi» della nettezza ur- 
bana innaffiano ogni carico di 
spazzatura per farla pesare di 
più, e quindi raggiungere più ra- 
pidamente le quote loro asse- 
gnate. Altri, ancora, fanno «raz- 
zia» di rifiuti nelle zone «facil» 
della città dove i rifiuti sono già 
ammucchiati ordinatamente. 

T responsabili della nettezza 
urbana, pur accusando la ftam- 
pa di esagerare, ammettono che 
tutto ciò avviene. e si giustifi. 
cano affermando che è impossi- 
bile, nonostante la presenza di 
supervisori, controllare minuzio- 
samente ogni autocarro che fa 
la spola fra la città ed i deposi- 
ti di raccolta. Il Sindaco, John 
Lindsay, nuovamente sotto at- 
tacco (il problema della spor- 
cizia delle strade di New York 
è uno dei temi principali della 
corrente campagna elettorale 
per il municipio) ha ordinato 
‘un'inchiesta. 


Il costruttore navale © gene- 
ralmente svantaggiato rispetto 
ai colleghi di altre specializza. 
zioni, in quanto le navi non si 
costruiscono in serie come i 
motori elettrici, e le automobi. 
li, o gli aeroplani, ma in unità 
singole ed in numero ridottis- 
simo di esemplari; nel proget- 
tare una nuova nave, cioè, il 
costruttore ha a sua disposizio- 
ne soltanto la sua precedente 
esperienza e il modello navale, 
e su questi soli elementi deve 
basare le sue valutazioni e as- 
sumere i relativi impegni con- 
trattuali; è comprensibile quin. 
di l’importanza che in tutto il 
mondo assumono le vasche na- 
vali nelle quali è possibile stu 
diare e provare un modello del. 
la nave da costruire in rimor- 
chio ed in autopropulsione, in 
acque calme ed in acque on- 
dose, in corsa rettilinea ed in 
evoluzione, o studiare, oltre che 
la nave nel suo insieme, anche 
soltanto alcune parti come le 
eliche, i timoni, ecc. 

Allo scopo di favorire il pro- 
gresso della tecnica sperimen- 
tale nel campo dell’architettura 
navale stimolando la ricerca 
scientifica e provvedendo a uno 
scambio di informazioni nelle 
materie di comune interesse, 
l’Istituto nazionale per studi e 
esperienze di architettura na- 
vale ha organizzato il congres- 
so che si apre domani nella se- 
de dell’IRI. 

L’Italia fu la prima nazione 
del mondo ad avere una sua 
vasca navale, quella della Spe- 
zia, costruita dalla Marina Mi- 
litare nel 1887-1889. Nel 1930 fu 
costruita la vasca di Roma e 
successivamente quella di Gui. 
donia. Al termine della secon- 
da guerra mondiale, in seguito 
alla distruzione delle vasche 
della Spezia e di Guidonia, Ro- 
ma si trovò da sola a dover 
sopperire alle esigenze naziona- 
li per tutto il naviglio di nuova 
costruzione, sia militare sia 
mercantile. Un nuovo centro è 
ora in costruzione in via di Val. 
lerano, alla periferia della cit- 
tà, in quanto la vasca di Roma 
ha attrezzature ormai superate 
ed un cedimento del terreno 
ne ha menomato l'efficienza. 

Dal 1933 ad oggi cono stati 
tenuti undici congressi in di- 
versi Paesi del mondo: il dodi- 
cesimo è il primo che si svolge 
in Italia. 


LA MEDAGLIA D'ARGENTO 
alla città di Matera 


Matera, 21 

1 gonfalone comunale è sta; 
fo decorato stamani della me- 
daglia d’argento al valor mili. 
tare conferita alla città di Ma- 
tera per la resistenza alle ‘trup- 
pe naziste nei giorni seguiti al- 
l'armistizio dell’8 settembre ’43. 

Fu il primo episodio della 
guerra di liberazione nel Mez. 
zogiorno; vi parteciparono cit- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Ottawa — Nel corso delle esercitazioni che si svolgono nell'Atlantico con unità di cinque Pae- 
si della NATO, un aereo si è schiantato sul ponte di volo della portaerei «Bonaventura» 


tadini di ogni condizione e mi- 
litari dell’Esercito che sponta 
neamente si organizzarono nella 
difesa della città. I reparti nazi- 
sti — costretti a ripiegare — 
prima di lasciare l'abitato fece- 
ro saltare in aria una caserma 
nella quale erano rinchiusi do- 
dici ostaggi, uno solo dei quali 
sopravvisse; altri dieci cittadini 
caddero negli scontri con le 
truppe tedesche. La liberazione 
di Matera consentì poi alle a- 
vanguardie dell’Ottava Armata 
britannica — provenienti dalla 
Calabria — di proseguire senza 
difficoltà verso la Campania per 
collegarsi alla ‘Quinta. Armata 
americana sbarcata a Salerno. 

Alla cerimonia sono interve 
nuti i Ministri Gui ed Emilio 
Colombo, parlamentari delle cir- 
coscrizioni di Matera e Potenza, 
i comandanti della Regione Mi- 
litare di Napoli, gen. De Gen: 
naro, della 3.a Regione Aerea, 
gen. Molinari e del Dipartimen- 
to Militare Marittimo dello Jo- 
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(Teletoto UPI al «Piccolo») 
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UN MILIARDO E MEZZO 


GROSSA EREDITÀ 
al figlio di Axel Munthe 


Londra, 21 

Lord Wharton, colui che salvò 
Benedetio Croce e la moglie dal- 
la cattura dei tedeschi, ha la- 
sciato in eredità quasi un mi- 
liardo e mezzo di lire al figlio 
di Axel Munthe, suo amico da 
lunga data. 

Il testamento del nobile ingle- 
se, morto recentemente a Losan- 
na all’età di 61 anni, assegna in- 
fatti la maggior parte del suo 
patrimonio consistente in pro- 
Pprietà immobiliari valutate po- 
co più di un milione di sterline 
(un miliardo e mezzo di lire) al 
maggiore delia Raf Malcom 
Munthe, pluridecorato durante 
l’ultimo conflitto e figlio del fa- 
moso scrittore svedese Axel, e 
ai suoi figli, Guy Adam e Catri. 
na quando compiranno i 30 anni. 

Lord Wharton, nono barone 
della casata dei Wharton, ex uf- 
ficiale della RAF lasciò il Regno 
Unito, dove abitava nel castello 
di Halswell Park, vicino a Bridg- 
water, nel Somerset, nel 1955 
per sfuggire al fisco. Le tasse 
di successione qualora egli fos- 
se morto nel Regno Unito a- 
vrebbero infatti assorbito quasi 
1°’80. per cento del capitale. 

Durante l’ultimo conflitto 
Lord Wharton mise in salvo Be- 
nedetto Croce e la moglie che 
stavano per essere catturati dai 
tedeschi, facendoli fuggire dal- 
l’isola di Ischia a bordo del suo 
motoscafo. Egli si era risposato 
recentemente e la nuova baro- 


nio e del Canale d'Otranto, am-{ Roma — Sempre «star» Josephine Baker, dopo un applaudito |nessa Wharton vive ora a Li 
recital al Teatro Sistina, riceve i rallegramenti di Anna Magnani 


miraglio Cuzzi. 


sbona. 


CIRCA SEICENTO ISCRITTI DANNO VITA ALLA SOCIETA’ GENEALOGICA DI SYDNEY 


interessa agli australiani 
aver notizie dei loro antenati 


Non è facile però ottenere le informazioni richieste, che devono essere motivate 
da precise ragioni e non da semplice curiosità - Utili anche i registri delle chiese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sydney, 21 

Non è più un’onta per un au- 
straliano avere un forzato per 
antenato, azi, più famigerati e 
più incatenati gli antenati che 
uno riesce a ritrovare, più pre- 
giato è îl suo posto nella socre- 
tà del Paese. In altre parole il 
modo di vedere è cambiato no- 
tevolmente da quando, un paio 
di secoli fa, ì condannati in ca- 
tene venivano gettati sulle co- 
ste dell'Australia, e molti 
nei primi tempi — venivano jru- 
stati a morte a Botany Ray. 

Ad ognì modo non è necessa- 
rio avere un forzato nell'albero 
genealogico; în mancanza po- 
trà andar bene anche un anie- 
nato giunto sulle spiagge au- 
straliane con le prime navi; 
qualcosa di analogo a quello 
che è per gli americani avere 
un avo tra i pellegrini che ar- 
rivarono nel 1620 con il May- 
flower. 

Non tutti î primi australiani, 
infatti, erano jorzati deportati 
dalla Gran retagna. Molti, 
spinti dal senso del dovere ver- 
so il re e la madrepatria, ven- 


=|nero da queste parti nel 1768, 


È caduto sulla portaerei 


per colonizzare la terra fino ad 
allora ignota. 

Dicono îì funzionari della So- 
cietà Genealogica di Sydney che 
sono soprattutto î giovani @ 
mostrare interesse per la loro 
ascendenza. La Società Genea- 
logica ju istituita nel 1932, è 
gestita su base volontaria e ha 
îl solo compito di dare un in- 
dirizzo e fornire una guida ai 
soci nelle loro ricerche. Non è 
facile avere informazioni sulla 
«Genealogical Society»: «La pub- 
blicità non ci va a genio — ha 
detto uno dei volontari —, Tut- 
te le volte che compare un ar- 
ticolo sulla nostra attività, sia- 
mo inondati di richieste, dal- 
l'Australia e dall’estero». 

La Società disponde di vna 
biblioteca per i seicento isc 3; 
non è facile ottenere l’isci 
ne, e in genere chi vuole injor- 
mazioni sulla sua linea di ascen- 
denza deve procurarsele A pa- 
gamento, con il ricorso all’Ufî- 
cio del Registro Generale. 

Munito di dati precisi — data 
e luogo di nascita, matrimonio, 
magari un titolo di proprie 
terriera o un certificato di mor- 
te di un avo — l'australiano an- 
sioso di conoscere le proprie 
origini si rivolge all’ufficio ael- 
la giurisdizione in cuì risiede. 
Il maggior numero di richieste 
perviene ovviamente al Nuovo 
Galles del Sud, perché qui ju 
istituita la prima comunità. 

Le informazioni dell’ufficio so- 
no «strettamente confidenziali» 
e la sua attività è circondata 
da grande riserbo. Chi fa la 
richiesta deve mostrare una 
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« RIPARAZIONE »_IN AMERICA 


AL TORTO FATTO A UN FUNZIONARIO FRANCESE 


Ospiti d'onore a un ricevimento 
due barboncini cacciati dal treno 


Viaggiavano senza museruola e la polizia 


costrinse i padroni a 


lasciare il convoglio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New Rochelle, 21 

Due barboncini francesi e il 
loro proprietario, un alto fun- 
zionario delle Nazioni Unite, so- 
no stati ospiti d'onore ad un 
ricevimento, con tanto di Cham- 
bagne, Offerto dal Sindaco di 
New Rochelle, Alvin Ruskin, de. 
sideroso di cancellare il ricordo 
di una brutta figura e di fare 
ammenda nei confronti dei ca- 
gnolini e del padrone, francese 
anche lui. Ai barboncini lo 
Champagne non è stato servito; 
hanno avuto invece del cibo per 
cani che hanno molto gradito, 
tanto più che ha un nome fran: 
cese. 

Paul-Marc Henry, vice. diret 
tore del programma di sviluppo 
delle Nazioni Unite, e i suoi fa. 
miliari hanno accettato di buon 
grado le scuse del Sindaco Ru- 
skin. E anche «Béte Noire» e 
«Thisbe», i barboncini ..ll’origi- 
ne della grana che ha fatto fre- 
mere New Rochelle all'idea di 


complicazioni internazionali, si 
sono mostrati soddisfatti delle 
riparazioni fatte dal Municipio 
della città. 

New Rochelle, nello Stato di 
New York, ha quasi ottanta 
mila abitanti, e molti sono quel. 
li di nome francese; la città 
venne fondata da immigrati 
ugonotti, e prende nome da La 
Rochelle, la città francese asse 
diata ai tempi di Richelieu. L’in. 
cidente che ha coinvolto Henry, 
i familiari e i due cani, ha su. 
scitato ancor maggiore scalpo» 
Te proprio per ‘questi antichi 
legami tra la Francia e la co- 
munità locale. 

E° successo che Henry, la mo. 
glie e il figlio sono stati estro- 
messi senza troppi complimenti 
da un treno della ferrovia di 
New Haven, ad opera della po. 
lizia della città, perché i due 
cani erano senza museruola; 
con gli Henry anche «Bestia 
Nera» e «Thisbe» hanno dovuto 
lasciare il convoglio. 


«Nessuno — ha spiegato il 
funzionario delle Nazioni Unite 
— mi aveva detto che per rego- 
lamento i cani debbono viag 
giare nel bagagliaio se non so- 
no provvisti di museruola», £ 
nessuno, a quanto risulta, ha 
voluto sentire spiegazioni, Gli 
zelanti agenti non immaginava- 
no che «Bestia Nera» avrebbe 
fatto onore al suo nome, diven- 
tando con l’altro barboncino 
una fonte di ansia per il Sin- 
daco Ruskin e i suoi collabo 
Tatori, 

E il Teevoo 05 SER 
la messo a posto tutto. Henry, 
la consorte e il figlio sono ar- 
Tivati questa volta in auto, as- 
sieme a «Béte Noire» e «Thi 
sbe», I cinque ospiti sono stati 
accolti con tutti gli onori dal 
Sindaco — che aveva mandato 
la sua vettura personale a New 
York per prelevarli — e hanno 
ricevuto le scuse ufficiali. La 
banda ha intonato la Marsigie- 
se e l’inno nazionale americano, 


C’erano settantacinque invita- 
ti, ai quali Ruskin ha manife- 
stato la speranza che il ricevi. 
mento disperdesse ogni even- 
tuale malumore. Nel suo di- 
scorso il Sindaco ha parlato de- 
gli storici vincoli fra New Ro- 
chelle e la Francia, e ha osser- 
vato che naturalmente la gente 
di La Rochelle non si sogne- 
Tebbe mai di arrecare un di 
Spiacerè ai francesi e di fare 
gesti suscettibili di turbare i 
rapporti fra î due Paesi. 

Si è brindato con lo Cham- 
pagne, mentre «Béte Noire» e 
«Thisbe» facevano onore al ci- 
bo rer cani «Voilà». F i è sta- 
ta ci a Henry la chia. 
ve della città, fra grandi applau. 
si. Ed Edward McCaffrey, i cui 
uomini avevano cacciato la co. 
mitiva dal treno, ha offerto al 
diplomatico un dono di ripara- 
zione; i gemelli dell’Associazio- 
ne assistenziale dei poliziotti. 


U, P.I. 


buona ragione. la curiosità non 
basta a far iniziare le ricerche. 
L'ufficio del «Registrar Gene- 
ral» non è certo disposto a trac- 
ciare per alcuno l'albero genea- 
logico. Si limita a dare la ri- 
sposta a specifiche domande, 
cercando le carte nei suoi vasti 
archivi foderati di acciaio. 

Per ogni ricerca, anche se mm- 
fruttuosa, si deve pagare una 
certa cifra. E si paga ogni cer- 
tificato, sia esso di nascita, di 
morte o Qliro. C'è gente che 
sceglie un'altra via, più avven- 
turosa e romantica. Trascorre 
ì fine settimana girando nei ci- 
miterì, leggendo le lapidi dalle 
scritte sbiadite o corrose, e chie- 
de ai religiosi il permesso di 
frugare fra i vecchi registri del- 
le chiese, alla ricerca di un in- 
dizio della. sua ascendenza. È* 
una. ricerca che potrebbe atti. 
vare a una brusca fine. 

Ogni chiesa teneva il suo re- 
gistro anagrafico, ma era con- 
suetudine escludere daì registri 
i nomi di quelli fra i forzati e 
i primi coloni che erano stati 
riconosciuti colpevoli di omi- 


cidio. Di conseguenza i dati re- 
lativi mancano anche dagli ar- 
chivi dello stato civile del «Ke- 
gistrar General». 

Uno dei più diligenti nella te- 
nuta dei registri anagrafici ju 
il reverendo Richard Johnson, 
cappellano della prima flotta 
venuta in Australia. E’ grazie 
alle sue annotazioni che gli au- 
stralianì sanno che îl primo bat- 
tesimo del lungo e periglioso 
viaggio dall’Inghilterra ju am- 
ministrato 20 aprile 1787 sul 
«Lady Penryn». 

A. R. 


INCREDIBILE INGENUITA’ 
TRUFFATA UNA VEDOVA 
di dodici. milioni 

Milano, 21 
Una vedova di 60 anni, Maria 
Costa Cardile, è stata truffata a 
Milano di titoli per 12 milioni 
di lire, da due sconosciuti che 


hanno detto di essere no spa- 
gnolo ed un veterinario. Il fat- 


“DOPO LE «CONTESTAZIONI» DELLO SCORSO ANNO 


Progetti di riforma 
negli atenei americani 


Sono stati annunciati in due famose università 


a seguito delle istanze 


avanzate dagli studenti 


New York, 21 

Qualcosa si muove in una di. 
rezione nuova, negli ambienti 
Universitari statunitensi: quasi 
contemporaneamente, due delle 
più note Università, la «Har- 
vard» a Cambridge, nello Stato 
del Massachusetts, e la «Stan- 
ford» di Palo Alto, in Califor- 
nia, hanno annunciato significa- 
tivi progetti di riforma della 
loro. struttura amministrativa, 
in segno di parziale accogli 
mento delle istanze avanzate da- 
gli studenti, durante il turbo- 
lento anno accademico 1968-69. 

Nello stesso modo in cui la 
ondata di violenza nelle Uni- 
versità si era abbattuta l’anno 
scorso da una sponda all'altra 
della Confederazione, così que- 
sto autunno l’attività accademi- 
ca, con le iniziative adottate 
dalle due Università geografi- 
camente opposte, sembra co- 
minciare dall’Atlantico ‘al Paci: 
fico sotto i migliori auspici. 

E’ presto però per fare pre- 
visioni concrete. A Cambridge, 
per esempio, i quindicimila 
iscritti sono tornati nelle aule 
soltanto lunedì scorso. Duran 
te il precedente anno accademi: 
co, i disordini più gravi si eb: 
bero ad Harvard soltanto verso 
il finire dei corsi di studio. Fu 
in aprile, per l'esattezza, che 
studenti ed agenti di polizia sj 
scontrarono in seguito all’occu- 
pazione di alcuni edifici de) 
«campus». Si ebbero poi agita- 
zioni e scioperi conclusi con 
precedenti disciplinari nei con: 
fronti di 138 studenti e quat- 
tordici docenti incaricati. 

Mentre i mesi primaverili ‘so 
no di solito i più «caldi», è in 
vece difficile, salvo situazioni 
particolari, che sin dalle prime 
settimane si abbiano agitazioni 
o manifestazioni di violenza. 
Gli esperti del mondc universi. 
tario americano ritengono poi 
che se la prima parola nel dia. 
logo doventi-allievi viene detta 
in termini «distensivi», sin dai 
primi giorni, da chi sta dall’al- 
tra parte della cattedra, le pos 
sibilità di andare avanti pacifi: 
camente per un bel pezzo au 
mentano considerevolmente, 

Si potrebbe parlare, allora, a 

uesto punto, sia per Harvard 
che per Stanford, di mera tat- 
tica pacifista, di ulteriori «inte 
ressate concessioni paternalisti. 
che», per usare il gergo dei con: 
testatori. Nella realtà, se si 
guarda un attimo ‘indietro alla 
tradizione dei due istituti uni. 


nuto delle riforme annunciate, 
ci si rende subito conto che 
qualche cosa sta forse davvero 
cambiando nel «cuore» dei cam: 
pus americani. 

La ristrutturazione ammini 
strativa (non soltanto simboli- 
ca) intrapresa dalle due Univer- 
sità dovrebbe riuscire, entro un 
tempo più o meno lungo, ad 
impostare la soluzione di uno 
dei principali problemi sban- 
dierati dagli studenti come mo- 
tivi della loro protesta: il di- 
stacco delle attività e degli stu 
di dalla realtà della vita. 

Durante l'anno accademico 
1968-69, gli studenti avevano in- 
fatti accusato i docenti ed i di- 
rigenti universitari di gestire 
istituti e programmi di studio 
in maniera tale da mantenerli 
avulsi dal contesto sociale e dai 
problemi del momento. 


to è accaduto ieri ma è stato 
denunciato solo oggi. La donna 
è stata avvicinata in corso Vit- 
torio Emanuele da un uomo 
bruno che ha detto di essere 
straniero e le ha chiesto l’indi- 
Tizzo di una certa dottoressa 
Giani: la signora Costa ha det- 
to di non saperlo e ha consi- 
gliato allo sconosciuto di con- 
sultare la guida. telefonica. Po- 
co dopo, però, è sopraggiunto 
un «compare» del primo scono- 
sciuto il quale ha detto di es- 
sere un veterinario e ha chiesto 
all» «straniero» le ragioni del- 
la sua ricerca. 

«Devo consegnare alla dotto- 
ressa Giani — è stata la rispo- 
sta — una forte somma di de- 
naro per beneficenza». Il «vete- 
rinario» ha suggerito allora al- 
lora alla donna di consegnare 
lei quella somma, chiedendo 
solo, spalleggiato dallo «spagno- 
lo», di dimostrare, a titolo di 
garanzia, di possedere per pro- 
prio conto una notevole somma 
di denaro. Successivamente, i 
tre si sono dati appuntamento 
in un bar e nel frattempo la 
donna h' prelevato in una ban- 


|jca dodici milioni di lire in ti- 


toli che ha poi mostrato ai due 
«compari». 

A un certo momento, accu- 
sando un forte mal di testa i 
due l’hanno pregata di andare 
ad acquistare un analgesico in 
una farmacia poco distante. La 
signora Costa ha subito accon- 
sentito, e si è alzata, lasciando 
sul tavolino del bar la sua bor- 
setta con i titoli e per di più 
200.000 lire in contanti. Al suo 
ritorno la donna non ha trova- 
to né i due uomini né la pro- 
pria borsetta. 


RAGAZZA AGGREDITA 


da un bruto a New York 


New York, 21 

Una ragazza di 16 anni è sta- 
ta percossa e violentata la not- 
te scorsa in una galleria della 
metropolitana a Manhattan da 
un uomo che è poi riuscito a 
sfuggire a un poliziotto che cer- 
cava di catturarlo. La ragazza è 
stata costretta a scendere dal 
convoglio alla stazione della 86.a 
strada e portata dal suo aggres- 
sore in uno stanzino dove è sta- 
ta seviziata. Alcuni passanti, 
udite le urla della ragazza, han- 
no chiamato un poliziotto che 
è accorso, ha colpito più volte 
il criminale alla testa con il 
calcio della pistola ma senza 
riuscire a impedirgli la fuga. La 
Tagazza è stata ricoverata in 
ospedale. 


IN UNA CLINICA DI FIRENZE 


E' NATA LA TERZOGENITA 
DEL DUCA AMEDEO D'AOSTA 


Come primo nome porterà quello di Mafalda 


Firenze, 21 

Amedeo d’Aosta è padre per 
la terza volta. Poco prima del. 
la mezzanotte di ieri, Claudia 
d'Aosta ha dato alla luce una 
bambina. cui verrà imposto il 
nome di Mafalda, in omaggio 
alla memoria della Principessa 
spentasi a Buchenwald, venti. 
cinque anni fa; alla neonata 
saranno imposti inoltre i nomi 
di Giovanna, Maria, Shams e 
Fiorenza. Il lieto evento è av- 
venuto nella clinica della «Pic- 
cola compagnia di Maria» delle 
suore inglesi, in via Cherubini 


a Firenze. La bambina pesa tre | sh 


chilogrammi e novecento, e go- 
Se onre la madre, ottima sa- 
lute. 

Amedeo d'Aosta e Claudia di 
Orleans si sono sposati il 22 lu- 
glio 1964. Nell'aprile del 1966 è 
nata la prima figlia, Bianca di 
Savoia-Aosta; il 13 ottobre del 
1968 è nato Aimone, I Duchi 
d’Aosta abitano in una tenuta 


versitari e si esamina il conte-Ta circa 18 chilometri da-Arezzo, 


Umberto di Savoia sarà il pa- 
drino della terzogenita di Clau- 
dia e Amedeo d'Aosta. Non si 
sa ancora chi rappresenterà l’ex- 
te d’Italia alla cerimonia che 
si svolgerà in forma riservatis: 
sima. 


DIPENDENTI STATALI 
. i gatti in India 


A Calcutta, 21 
Il segretario agli interni, Mur- 
ed, ha annunciato che i gatti 


verranno presto impiegati come 
dipendenti dello Stato per cac- 
ciare i topi che rosicchiano i 
documenti negli archivi gover- 
nativi. 

I gatti, ha fatto presente il 
ministro, costano poco quanto 
a mantenimento, e non si vede 
perché non debbano essere as- 
soldati dallo Stato, come cani, 
cavalli ed elefanti. 


i 


De 


PERSE TIZIO 


za 


na 


Pag. 4 
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Lunedì, 22 settembre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


NELLA COLLABORAZIONE TRA REGIONI CONFINANTI |A Medea e Cargnacco| IN UN ANNO TRANSITO QUASI RADDOPPIATO | 


Oggi in visita ufficiale 
il presidente della Slovenia 


Previste dal programma del viaggio soste a Torviscosa, Udine e Gorizia 
Un incontro con le minoranze etniche - La delegazione degli ospiti 


Inizia oggi da Trieste la visi- 


* ta ufficiale di due giorni alla 


‘Regione del Presidente del Con. 
siglio esecutivo della Repubbli- 
ca slovena, Stane Kavcic, che 
avrà incontri con le ‘autorità 
regionali e locali. Il program: 
ma della visita, che avviene in 
restituzione a quella effettuata 
a Lubiana quattro anni or so- 
no dal Presidente della Regione 
‘Berzanti,. prevede inoltre soste 
a Torviscosa, Udine e Gorizia. 

Il Presidente della Slovenia 
sarà accompagnato da una de- 
legazione composta dal signor 
Jozko Strukelj, membro del 
consiglio esecutivo per gli affa- 
ri interni, le finanze ed il bi- 
lancio, e dal dott. Bojan Lubej, 
membro del consiglio esecutivo 
‘per gli affari di politica estera, 
le relazioni internazionali ed i 
problemi delle minoranze, non- 
ché dal dott. Ivan Rudolf, capo 
di gabinetto del medesimo pre- 
sidente Kayvcic. 

Gli ospiti entreranno stama- 
ne in territorio italiano dal va- 
lico di Fernetti e alle 10.30 
avranno il primo incontro con 
il Presidente Berzanti e altri 
amministratori regionali nella 
sede della Giunta in via Car. 
ducci. Nel corso della mattina- 
ta, inoltre, il Presidente Kavcic 
compirà visite al Presidente 
del Consiglio regionale Ribezzi, 
al Commissario del Governo 
Cappellini e al Sindaco. Dopo 
una colazione ufficiale offerta 
dal dott. Berzanti e alla quale 
interverranno le maggiori au- 
torità della Regione, la delega- 
zione slovena visiterà il porto 
e quindi interverrà alle 18.30 a 
un ricevimento in un albergo 
delle Rive offerto dal Presiden- 
te del Consiglio regionale. 

La seconda giornata di per- 
manenza nella Regione della 
delegazione slovena. sarà dedi. 
cata a un incontro con le mi- 
noranze etniche, quindi gli ospi- 
ti visiteranno il Centro di fisica 
teorica di Miramare e raggiun. 
geranno nella stessa mattinata 
Torviscosa dove sarà loro-illu- 
strato lo sviluppo e la produ- 
zoine degli stabilimenti Saici. 
Per la stessa giornata di doma- 
ni sono inoltre previsti un in- 
contro con il Sindaco di Udine 
Cadetto, la visita agli Istituti 
‘tecnici «Malignani» e «Zanon» 
nel capoluogo friulano. 

Alle 18.30 la delegazione slo- 
vena raggiungerà Gorizia dove 
gli ospiti saranno accolti dal 
Sindaco Martina. A chiusura 
delle due giornate di visita uf- 
ficiale alla Regione, sempre a 
Gorizia, il Presidente Kavcic e 
4 suoi collaboratori avranno un 
incontro con la stampa alle 
ore 19.15. 


Bandiera da combattimento 
al «Mocenigo» 


Il comandante in capo del 
Dipartimento marittimo dello 
‘Adriatico di Ancona, ammira- 
glio di squadra Luigi Longanesi 
Cattani, in rappresentanza del 
Ministro della Difesa, on. Gui, 
ha assistito ieri alla cerimonia 
della consegna, da parte dei 
marinai in congedo (ANMI) di 
Monfalcone, della bandiera di 
combattimento al sommergibile 
«Lazzaro Mocenigo» di 500 ton- 
mellate di dislocamento, il quar- 
to della serie «tori», realizzati 
interamente allo stabilimento 
«Italcantieri» di Minfalcone, 

Alla cerimonia, che si è svol 


ta nel bacino di Panzano, han- 


no to anche gli ammi- 
fagli Moneti e Revedin ed illd 


comandante Longhi, il quali fu- 
tono tra i protagonisti della 
guerra sottomarina nel secondo 
conflitti mondiale. 

In rappresentanza delle for- 
ze navali, si trovavano all’anco- 
ra il cacciatorpediniere lancia- 
missili «Impavido» e la corvet- 
ta «Chimera»; che alzavano il 
gran. pavese. Una serie di 21 
colpi di cannone dall’« ivi 
do» ha salutato l'alzabandiera 
sul «Moci », unità affidata 
al capitano di corvetta Luciano 


Briggi e dotata di siluri filo- 
guidati. per la caccia. ai convo- 
gli ed alle unità subacquee, 

La nuova bandiera è stata 
benedetta dall’ispettore capo 
dei capellani, mons, Muzio, il 
quale ha celebrato. anche la 
Messa al campo. 

E' la prima volta che a Mon- 
falcone avviene la consegna del- 
la bandiera da combattimento 
ad unità militare. 


Danilo Dolci 
sulla Sicilia 


Oggi alle ore 19, nella sala 
della Casa del Popolo in via 
Madonnina 19, avrà luogo un 
«Incontro con Danilo Dolci», 
promosso dal Circolo di studi 
politico-sociali «Che Guevara». 

Il sociologo triestino parlerà 
sulle vecchie e nuove strutture 
nella Sicilia occidentale: segui- 
Tà un pubblico dibattito. 

CE Aa 


Ricordato l'anniversario 
delle brigate garibaldine 


A cura dell’Associazione na- 
zionale partigiani d’Italia (AN. 
P.I.) è stato ricordato ieri, nel 
ridotto del Teatro Verdi, il ven. 
ticinguesimo anniversario della 
costituzione delle brigate d’as- 
salto garibaldine «Trieste» e 
«Fontanot». Le vicende della lot- 
ta sostenuta dalle due brigate 
che operarono nella nostra zo- 
na sono state ricordate dal Vi- 
cepresidente della Camera e 
presidente dell'ANPI on, Bol 
drini, medaglia d'oro della Re- 
sistenza, Prima di lui aveva pre- 
so la parola il presidente del 
comitato provinciale dell’ANPI,. 
Arturo Calabria. In occasione 
della manifestazione nella sala 


del Ridotto è stata allestita una 
mostra fotografica e filatelica 
ledicata alla Resistenza. 

In un tafferuglio avvenuto tra 
‘un gruppo di ex-partigiani e un 
gruppo di giovani di estrema 
destra, è rimasto ferito il ma- 
novale Antonio Severi, di 24 an- 
ni, abitante in via Pagliericci 
27, il quale ha riportato un trau- 
ma cranico, contusioni alla nu- 
ca, una ferita lacero contusa al 
mento (parte sinistra), ferite da 
taglio alla scapola, contusioni 
multiple al dorso e alla spalla 
sinistra. Il ferito è stato tra- 
sportato con la CRI all’Ospeda- 
le maggiore, dove è stato rico- 


la Giornata del disperso 


Si è svolta ieri in tutta Italia 
la giornata nazionale del disper- 
so con una serie di cerimonie 
e celebrazioni. 

Nel Friuli Venezia Giulia, a 
pochi chilometri da Gorizia, nel 
sacrario eretto su una, collina 
di Medea, è stata officiata una 
Messa al campo e sono state 
deposte corone di alloro davan- 
ti all’urna che raccoglie la ter- 
ra dei campi di battaglia e l'ac- 
qua dei mari sui quali si sono 
svolti i più importanti scontri. 
Infine, è stata accesa una lam- 
pada della speranza. 

A Cargnacco (Udine), la gior- 
nata è stata celebrata nel tem- 
pio dedicato ai soldati caduti e 
dispersi in Russia, dove sono 
scolpiti i nomi di oltre 83 mila 
soldati dei quali non si sono 
più avute notizie. La cerimonia, 
presenti i reduci della campa» 
gna di Russia, è cominciata con 
la deposizione di dodici corone 
sui cippi che ricordano le divi. 
sioni italiane operanti sul fron: 
te russo. Vi hanno partecipato 
autorità regionali e provinciali, 
rappresentanze delle associazio- 
ni combattentistiche e d'arma 
con i loro labari. Tre sacerdo- 


verato nella divisione neurochi-!ti, reduci dalla Russia, hanno 


rurgica con la prognosi di una 
decina di giorni. 


concelebrato la Messa insieme 
con altri due sacerdoti, 


POTEVA FINIRE IN TRAGEDIA 


Assalto alla moglie 
con coltello da cucina 


L'intervento dei figli e 


la reazione della donna 


hanno messo in fuga l'uomo ricercato dalla polizia 


Un uomo armato di coltello 
in sella ad uno scooter rosso è 
ricercato dalla Mobile: egli ha 
aggredito la propria moglie fe- 
rendola alla mano destra. La 
ricerca, iniziata la scorsa not- 
te, è proseguita per tutta la 
giornata di ieri, senza alcun 
esito. 

La lite familiare, che poteva 
sfociare in una tragedia, è av- 
venuta all'una in via Capodi- 
stria 36, dove abita la famiglia 
Tamburini, composta di quat- 
tro persone: i due genitori e i 
figli Walter di 22 anni e Rober- 
to di 14. 

All’una è rientrato il capofa- 
miglia corì l’evidente intenzio- 
ne di litigare. Egli è entrato 
infatti nella stanza da letto e. 
ha svegliato. la. moglie Maria 
dicendole frasi tutt'altro che 


MENTRE ATTRAVERSAVA VIA BATTISTI 


GRAVE UNO STUDENTE 


TRAVOLTO DA UN'AUTO 


Sceso da un'auto, lo studen- 
te Emanuele Laghi, di 17 anni, 
abitante in via Mantegna 6, è 
stato travolto da una «850» 
mentre attraversava di corsa la 
‘via Battisti per prendere la Ve- 
spa che aveva parcheggiato da- 
vanti allo stabile numero 6. 

L'incidente che è avvenuto la 
scorsa notte è molto grave: il 
giovane è stato ricoverato con 
la prognosi strettamente riser 
vata nella divisione neurochi- 
rurgica dell'Ospedale maggiore 
per un violento trauma orani- 
co, otorragia destra, una feri- 
ta lacero contusa al sopracci 
glio destro, notevole stato di 
agitazione psicomotoria e con 
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BREA TRTOMA A  IVASREAAAIR N ATDIAANZAN ACACIA IIC 


ff RIA 


AA PARTA 


Troppo giovane per un 
viaggio così lungo. Ha dovuto 
abbandonare lo stormo e 
chiedere a «torre Trieste» il 
permesso di atterraggio per 
sosta tecnica, rifornimento e 
revisione piano di volo. 

E’ una cicogna nera, quella 
che ha chiesto assistenza a 
«torre Trieste». Si tratta di 
un esemplare raro, se non 
addirittura rarissimo, Miste- 
riosi e antichi impulsi porta- 
no, a fine agosto, questi splen- 
didi uccelli su rotte aeree 
precise e definite dai Mari 
del Nord all'Oceano Indiano. 
Migliaia e migliaia di chilo- 
metri di volo lungo una via 
che pare calcolata al centi 
metro, Trieste e i suoi din- 
forni sono un punto di riferi- 
mento. 

E proprio qui, una cicogna 
nera, troppo giovane per la 
‘difficile impresa della chilo- 
metrica emigrazione stagiona- 
le, ha adocchiato i vecchi tet- 
ti della città ed è scesa per 
riprendere forze a vitalità. Sì 
è fidata degli uomini; e gli 
vomini hanno contraccambia- 
to la sua fiducia. 

L’Ente nazionale protezione 
animali, nella persona del suo 
pisana Aldo Matcovich, 

preso immediatamente cu- 
ra di questa ospite eccezio- 
nale, Nella sede dell'Ente, la 
cicogna ha trovato provviso- 
rio asilo e premurosa assi. 
stenza. Gli zoologi dell’Uni- 
versità di Trieste (il prof. El- 


- i 
Quando a Trieste : 
volano le cicogne : 


PILIAI I 10 AAT TA e 


vezio Ghirardelli e alcuni 
suoi allievi) sì sono prodigati 
giorno e notte per rimettere 
in perfetto assetto di volo 
l’animale, procurandogli que- 
gli alimenti che sono essen» 
ziali alla sua alimentazione: 
insetti vari, qualche \ranoc- 
chio, un po’ di pesce. E' ba- 
stato poco. Ieri la cicogna 
aveva già ritrovato la sua vi- 
talità. Non accetta più le con- 
fidenze degli uomini. Ripre- 
senta in pieno la sua perso- 
nalità selvaggia, il suo orgo- 
glioso carattere. Buon segno. 
La misteriosa cicogna nera, 
ospite anacronistica di Trie- 
ste, è pronta al nuovo decol- 
lo. L'Oceano Indiano e le 
compagne del suo stormo la 
stanno aspettando. Domani 
mattina alle 4, dopo uma not- 
te pressoché insonne, gli uo- 
minî che si sono prodigati 
per l’anîmale, si recheranno 
nei pressi del Lisert per libe- 
rarlo. Nessuna formalità, nes- 
sun documento di viaggio, 
nessuna pratica burocratica. 
Quattro colpì d'ala per far 
quota, alcuni giri alla ricerca 
di una nota e invisibile via 
Ali giogo iprende. L 
riprende. Lungo 
ed estenuante. Qualche gior- 
no, 0 forse addirittura qualche 
ora di ritardo sul piano di 
volo, avrebbero compromes- 
so la oscura missione della 
nostra discreta ospite nera. 
Le tabelle di marcia vanno ri. 
spettate, IL cielo non può at- 
tendere. 


tusioni varie in particolare al 
l’anca sinistra e alle ginocchia. 

La dinamica dello incidente 
notturno è stata ricostruita in 
base alle testimonianze e alle 
dichiarazioni dell’investitore da- 
gli agenti della Polizia stradale 
accorsi prontamente sul posto. 
Il giovane era sceso da una 
vettura che si era fermata su] 
lato destro della via Battisti 
(per chi sale) e, dopo aver sa: 
lutato gli amici, aveva attra 
versato di corsa la carreggiata: 
doveva prendere la propria Ve- 
spa per tornarsene a casa. Ol. 
trepassata la mezzaria della 
strada, egli non si è accotto 
che dalla parte alta stava so- 
praggiungendo una «850». An- 
che il guidatore dell’utilitaria, 
targata Varese 170200, Enrico 
Cenacchi, di 26 anni, residente 
a Saronno, deve essersi accor- 
to all'ultimo momento del gio- 
vane. Ha frenato di colpo ma 
non è riuscito ad evitare l’in- 
vestimento. Il giovane è piom- 
bato sull’asfalto battendo dura- 
mente il capo e riportando le 
gravissime lesioni. 

In largo Barriera Vecchia è 
stata investita ieri pomeriggio, 
sulle strisce pedonali tracciate 
all'altezza dello stabile numero 
6, la pensionata Maria Zangran- 
do vedova Viezzoli, di 75 anni, 
abitante in via della Tesa 8. La 
signora era scesa dal marcia 
piede e stava raggiungendo l’al- 
tro lato della carreggiata quan- 
do è stata urtata e gettata a 
terra dalla «Fiat 125» targata 
TS 114909 guidata verso la piaz: 
za Goldoni da Alberto Siriani, 
di 61 anni, abitante in via To- 
nello 5. In seguito’ all’investi. 
mento la Zangrando ha ripor- 
tato un sospetto trauma crani- 
co con conseguente amnesia 
retrograda. In preda ad uno 
stato confusionale la pensiona- 
ta è stata trasportata con la 
CRI all’Ospedale maggiore, do- 
ve ha trovato accoglimento nel. 
la divisione neurochirurgica. 


Domani una Messa 


per Padre Pio 
Domani ricorre il I anniver- 
sario del transito di Padre Pio 
da Pietrelcina. I suo figli spiri- 
tuali lo ricordano a quanti eb- 
bero di Lui venerazione e con- 
forto. 
Rivolgono a tutti un cordiale 
invito a voler partecipare alla 
S. Messa che verrà celebrata 
alla sua memoria nella chiesa 
di S. Francesco in via Giulia 
102 alle ore 19. 


piacevoli. Le parole si sono fat- 
te sempre più roventi e, ad un 
certo momento, l’uomo è corso 
in cucina, ha afferrato un gros- 
so coltello ed è tornato nella 
stanza da letto. Brandendo l’ar. 
ma egli si è avventato contro 
la moglie urlando frasi scon- 
nesse. La donna si è alzata di 
scatto ed è riuscita a difender- 
si e ad allontanare il marito 
che sembrava uscito di senno. 
Alle invocazioni della donna 
sono accorsi i figli. Walter e il 
fratello sono riusciti ad immo- 
bilizzare il padre e a calmarlo. 
Mentre l’altro telefonava alla 
‘polizia, il capo-famiglia ha in- 
dossato la ‘giacca, ha intascato 
il coltellaccio e si è allonta 
nato. in sella al proprio: scoo- 
ter. Sul posto sono accorsi il 
maresciallo Zotti e l’appuntato 
Perini della Volante, i quali 
per prima cosa hanno accom- 
pagnato all'Ospedale la donna 
che sanguinava abbondantemen- 
te dalla mano destra. Il medi 
co di turno all’astanteria l’ha 
medicata e l’ha giudicata gua- 
ribile in due settimane. 
Immediatamente iniziavano le 
ticerche dell’uomo. Via radio 


Îl maresciallo Zotti ha fornito | p; 


a tutte le pattuglie i dati so- 
matici delluomo da fermare e 
le caratteristiche della motoret- 
ta. Purtroppo finora tutto ciò 
non è servito a nulla. Il ferì 
tore non è incappato in nes: 
suna pattuglia e in nessun po- 
sto di blocco organizzato la 
scorsa. notte per controllare 
gli autoveicoli in transito. Lin. 
dagine continua. 


scontro quasi frontale, è rimasto fe: 


stra. 


Tra Isola e Capodistria, in uno 


tito il rag. Riccardo Gandolfo, di 42 
anni, abitante in via Solferino 1. Egli 
era alla guida della «600» targata TS 
81423 e stava dirigendosi verso Ca- 
podistria quando è avvenuta la col. 
lisione con una macchina identifica. 
ta dalla milizia della strada jugosla- 
va. Nell'incidente il professionista 
ha riportato la frattura dell’avam. 
braccio sinistro e della gamba sini 


E° da circa un anno e mezzo 
che i transiti austriaci via Fiu- 
me dimostrano una tendenza al- 
l'aumento. Nel ’68 il massimo 
porto jugoslavo si piazzò in te- 
sta fra gli scali stranieri che 
servono l’Austria, e tutto lascia 
prevedere che anche nell’anno 
in corso i transiti si rafforze- 
ranno, 

Nel primo semestre del ’69 il 
transito austriaco via Fiume si 
è elevato a 706.000 tonn., contro 
486.339 del correlativo periodo 
dello scorso anno. Ciò significa 
un aumento del 44 per cento. 
In particolare si notano i mi- 
nerali di ferro brasiliani desti. 
nati alla Voest di Linz, saliti a 
331.000 t., sbarcati nel nuovo 
scalo mineraliero di Buccari. 
Già due volte di seguito il gran- 
de «bulk carrier» norvegese 
«Skaufast» ha sbarcato a Buc- 
cari 105.000 t. di ferro per viag- 
gio. Grossi aumenti si sono avu- 
ti negli arrivi di minerali di cro- 
mo dal Golfo Persico. A sua 
volta l’Austria spedisce via Fiu- 
me molta magnesite e si ha la 
certezza che questa corrente 
continuerà a svilupparsi. E’ in- 
vece in regresso la corrente di 
fosfati per l’Austria, come pure 
quella di zolfo per le fabbriche 
di cellulosa e di carta dati gli 
alti costi del trasporto oceanico, 

Per quanto concerne i collet- 
tami e le merci insaccate, i mo- 
vimenti del primo semestre ’69 
sono stati quasi uguali a quelli 
del corrispettivo periodo dello 
scorso anno. Ma mentre sul 
‘piano quantitativo non si sono 
avute sostanziali variazioni, mol- 
to è cambiato su quello mer- 
ceologico. Risultano in aumento 
i transiti di merci in ferro e 
acciaio, di frutta secche, di gom- 
ma grezza, di juta, sisal, cotone, 
prodotti chimici, caffè, conser- 
we ecc. Nel primo semestre so- 
no state più scarse le spedizio- 
ni austriache di concimi artifi- 
ciali, ma nella seconda metà 
dell’anno esse aumenteranno 
considerevolmente per le forni- 
ture austriache all'Italia. In re- 
gresso i transiti di riso, latte 
in polvere, tabacco e carta. 

Circa i legnami segati austria- 
ci, contro le 66.000 t. del primo 
semestre 1968, stanno le 68.000 
tonn. del periodo gennaio-giu- 
gno di quest'anno. Fiume rima- 
ne perciò il porto principale di 
esportazione del legno, austria» 
co per l’Oltremare. 

Fiume prevede che anche ad 
anno intero manterrà la prima 
posizione fra i porti esteri che 
servono l’Austria. 


Gravissima straniera 


investita sulla Tarvisiana 


Grave investimento sulla «Tar. 
una giovane stranie- 
ta la profuga jugoslava Dodaj 

i 24 anni, al 
loggiata al campo di Padriciano, 
è stata ridotta in fin di vita da 
una «Mini - minor» trevigiana 
che l’ha travolta nei pressi della 


visiana»; 


je in Cekaj, di 


curva di Monte Spaccato, 


La giovane straniera stava at- 
traversando la movimentata ar- 
teria sperando di riuscire a 
passare tra il passaggio di una 
i l’altra, ma eviden. 
temente ha calcolato male le 
conducente della 
macchina targata Treviso 124017, 
Lino Della Bella, di 29 ann, da 
Conegliano Veneto, ha frenato 
di colpo e sterzato bruscamente 
ma non ha evitato la giovane 
che è stata sollevata sul cofano 
e ha quindi spaccato il parabrez- 


macchina e 


distanze. Il 


za con il capo. 


Soccorsa dai sanitari della 
CRI e trasportata all'Ospedale 
maggiore, la straniera è stata 
ricoverata d'urgenza nella divi- 
sione neurochirurgica con la ri. 
serva di prognosi per «stato di 

contusio. 


coma, trauma cranico, 


nezia Giulia e dell’Ateneo, 


Venerdì 26 settembre alle ore 
16.30 sarà tenuta la cerimonia 
inaugurale, nell’Aula Magna del- 
l’Università, con l'intervento del- 
le Autorità regionali e cittadine. 
Il Ministro della Sanità, sen. 
Camillo Ripamonti, ha promes- 
so di onorare della sua presen- 
za questo incontro di oltre 200 
farmacisti che svolgono la loro 
attività nel settore ospedaliero. 
E’ anche attesa una rappresen 
tanza di esponenti della farma; 
cia ospedaliera della Jugoslavia, 
del Belgio, della Danimarca e 


di altri paesi europei, 


Il programma dei lavori è in- 
dicativo dell'importanza della 
manifestazione e, pur se stabili- 
to autonomamente, si innesta 
con i temi delle recenti Giornate 
Mediche Triestine. Sono infatti 
previste una conferenza del 
prof. Carlo Runti, preside della 
Facoltà di Farmacia del nostro 
Ateneo, e relazioni del prof. An- 
tonino Papaldo, giudice costitu- 
zionale emerito, già presidente 
del Consiglio di Stato, del prof. 


OLTRE DUECENTO PROFESSIONISTI NELLA NOSTRA CITTÀ 


Farmacisti ospedalieri 
tre giorni'a congresso 


Trieste è stata prescelta dalla 
Società italiana di farmacia 
ospedaliera per il 9.0 Congres- 
so nazionale, che si svolgerà dal 
26 al 28 settembre presso la no- 
stra Università, sotto l’alto pa- 
trocinio della Regione Friuli-Ve- 


Brenno  Babudieri dell'Istituto 
Superiore di Sanità di Roma e 
del dott. Daniele Rosenkrantz, |P9850 
presidente della Società Italia. 
na di Farmacia Ospedaliera. Le 
comunicazioni scientifiche ver- 
ranno presentate nella seduta 
di sabato 27 settembre, sempre 
nell’Aula Magna dell’Università, 
nella cornice di quello scambio 
necessario di novità, metodi ecc. 
che i tecnici del ramo, in reci- 
proco relazionarsi, si debbono 
fare per dare all'uomo migliori 
sussidi e mezzi terapeutici da 
utilizzare, in funzione di reci. 
proca collaborazione ed integra: 


zione, con i medici curanti. 


Grado, Aquileia e Redipuglia, 


Festa campestre 
al campeggio «Obelisco» 


Tra le manifestazioni para- 
congressuali, sono previsti un 
giro turistico a Trieste e dintor- 
ni, visite a laboratori farmaceu- 
tici ed a stazioni termali, gite a 


Il Campeggio Club Trieste in. 
forma i suoi soci e simpatizzan. 
ti che domenica 28 corr. avrà 
luogo, al campeggio «Obelisco» 
di Opicina, la tradizionale fe- 
sta campestre di chiusura della 
stagione turistica, con giochi e 
giochetti per grandi e piccini. 

Funzionerà il servizio di buf- 


ne alla tempia sinistra, al mento 
ed escoriazioni alle ginocchia». 

I rilievi sono stati effettuati 
dai carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di via dell'Istria, 


A Zulian l’ex tempore 
di Contovello 


Teri pomeriggio alla. presen: 
za di numerosi invitati come 
da programma ha avuto luogo 
nella splendida cornice di Con- 
tovello l’'extempore relativa al 
l'omonimo premio con la par 
tecipazione di oltre cento ar- 

Il primo premio è stato asse- 
gnato al signor Boris Zulian e 
nell'ordine sono stati premiati: 
Pisani, Neviel, Loberto, Milia, 
Grassi, Walter Furlan, Neida 
Stravisi, Dambrosi, ‘Ferfoglia, 
Russo, Bonben, Duiz, Bossi, 
Sivini, Babuder, Giaiotto, Pon- 


(«Giornalfoto») 

Con una solenne liturgia so- 
no stati ricordati ieri î cento 
anni di vita del tempio dei 
serbo-ortodossi dedicato a San 
Spiridione. La cerimonia reli- 
giosa è stata officiata da nu- 


te, Simicich, Grubissa e Cerne.! merosi sacerdoti secondo il 


rito orientale. Nell'occasione è 
stato ricordato anche il 750.0 
anniversario della autonomia 
della Chiesa serbo-ortodossa. 
Al rito hanno preseneziato con 
l’arciprete Giorgio Radovich, 
delegato per l'Europa del Ve- 
scovo Dionisije cui fa capo la 


locale comunità, e con il pre- 
sidente dei serbo-ortodossi di 


Trieste Vurdelja, numerosi 
rappresentanti delle comunità 
serbe sparse in varie città oc- 
cidentali. La sacra funzione è 
stata accompagnata dal coro 
diretto per l'occasione dal 
maestro Giorgio Kirschner. 


CONTINUA A UDINE L'ESAME DEI PROBLEMI DI 50 MILIONI DI RIFUGIATI NEL MONDO 


I congressisti u Gorizia e a Trieste 
visitano le istituzioni per i profughi 


Rievocata da padre Rocchi la travagliata storia delle terre italiano 


dell’ Adriatico orientale - L'avvocato Guglielmi sui rimpatriati dall’ Africa 


Le «commissioni degli esperti» 


hanno intensamente lavorato 
ri, nel corso di prolungate sedu- 


te antimeridiane e pomeridiane 


svoltesi all'Hotel Palace, per 
mettere a fuoco i vari aspetti 
del complesso problema dell’as. 
sistenza morale e materiale ai 
cinquanta milioni di «mfugiati» 


nel mondo. Il XIX Congresso 
internazionale dell’AWR, inau- 
gurato ufficialmente sabato a 


Udine, ha preso ieri consistenza 
in un esame approfondito sia 
sul piano giuridico, che su quel. 
lo eminentemente tecnico, del. 
le numerose possibili soluzioni 


di situazioni drammatiche che, 
purtroppo, come aveva giusta. 


mente rilevato il senatore Leo 
ne, non accennano ancora ad 
attenuarsi. 


Già la. sera di sabato erano 
stati trattati temi di vivo inte 
resse e di scottante attualità. 
Molto applaudita e apprezzata 
era stata la relazione di Padre 
Flaminio Rocchi, direttore del- 
l’Ufficio assistenza dell’Associa- 
zione Venezia Giulia e Daima- 
zia, sul tema: «I protughi dalla 
Venezia Giulia e da Zara». Un 
argomento che riguarda partico- 
larmente la nostra tormentata 
terra di confine, trattato con 
obiettiva e profonda cognizione 
di causa e col corredo di una 
precisa documentazione. I con- 
gressisti hanno potuto così ap- 
prendere (non senza significato 
ione di Padre Rocchi era 
la prima all’ordine del giorno 
e costituiva una specie di pro- 
lusione) la travagliata storia 
delle terre italiane dell’Adriati- 
co Orientale, contrassegnata e 
costellata da momenti ed epi- 
sodi tra i più dolorosi verifica- 
tisi negli anni a cavallo tra il 
Rocchi ha 
rievocato — e i suoi accenti 
spesso denotavano viva com- 
mozione, nel ricordo delle vi- 
cende e delle esperienze vissute 
e sofferte — i momenti dram- 
matici dell’esodo, iniziato anco- 
Ta in pieno periodo bellico, da 


la rel 


1943 e il 1954. Padre 


Zara e dalla Dalmazia e 
guito 
Tose 


fet e i soci che non vogliono 
portarsi il pranzo dal sacco, 
mo prenotare il cestino tu- 
Tistico (pranzo completo a lire 
900) presso la sede sociale, che 
è aperta tutti i giorni — tranne 
il sabato — dalle 17 alle 19, op- 
pure presso il campeggio «Obaîi- 


Sco» stesso. 


Presso la sede (via Battisti 
10) si accettano ancora preno- 
tazioni per il ricovero inverna- 
le di «roulottes» e canotti nel 
padiglione A della Fiera di 


Trieste. 
E 


nuca e contusioni al volto. 


na B, la cui situazione giuridi- 
ca è stata esattamente inqua- 
drata, e del disagio psicologico 
che tuttora ne deriva; e infine 
si è soffermato a lungo sull'as- 
sistenza elargita ai profughi giu- 
liano-dalmati, sia per diretta 
iniziativa dello Stato, sia trami- 
te la benemerita Opera per l’As- 
sistenza ai Profughi giuliani e 
dalmati, il cui segretario gene 
rale gr. uff. Aldo Clemente ha 
fatto gli onori di casa al Con- 
gresso, nella sua veste di segre- 
tario generale anche dell’AWR. 


prose- 

@ seguito delle dolo- 
lecisioni del trattato di 
pace, da Fiume, da Pola e dal- 
l’Istria tutta. La relazione si è 
Te Molte opeioni respinte, del. 
le molte o; inte, del 
l'incertezza sulla sorte della Zo- 


E' stato ricoverato all'Ospedale 
maggiore, con la prognosiî di dieci 
giorni, il postino Dario Almerigotti, 
di 28 anni, abitante in via Flavia 
#0: era caduto con la propria «Ve- 
spa», a causa di un sasso, mentre 
si recava a Muggia. Ha riportato 
un trauma cranico, una ferita alla 


Pure seguita con vivo interes- 


se la relazione dell'avv. Gugliel- 
mo Guglielmi sul tema «I rim- 
patriati dai Paesi africani». Lo 
avv. Guglielmi ha. fornito, in- 
nanzi tutto, un’utile - 
ne.sulla differenza tra i termini 
«profugo» e «rifugiato», nel sen- 
so che il primo va inteso sul 
‘piano nazionale (per l’Italia pro- 
fughi sono gli istriani, i 
ni e i dalmati), mentre il secon- 
do va inteso sul piano interna- 
zionale (per l’Italia rifugiati so- 
no i profughi dai Paesi del. 
VESt). La 


precisazio- 


fiuma- 


relazione dell’avv. 
Guglielmi ha poi messo nella 


dovuta luce il Javoro e il con- 


tributo italiano ai Paesi africa- 


ni, spiegando come i nostri con- 
nazionali non abbiano sfrutta. 
to il lavoro degli indigeni, ma 
abbiano invece speso il sudore 
della loro fronte; questa affer- 
mazione è stata vivamente ap- 
prezzata, tanto che il presiden- 
te di turno, il tedesco dott. Hans 
Harmsen, interrompendo l'ora- 
tore, ha affermato testualmen- 
te: «Per quanto riguarda gli ex 
possedimenti italiani, dopo la 
decolonizzazione, 
timasto il deserto». 


in. Africa è 


Sono seguite le relazioni del- 
l'avv, Luigi Arnaboldi sul te- 


ma: «La legislazione italiana 
per i profughi nazionali» (il re- 
latore ha presentato a nome 
della Sezione italiana dell’A.W 
R. la raccolta dei 137 provvedi 
menti legislativi emanati a fa 


vore degli esuli giuliano-dalma- 
ti); quella del dott. Peter 
Nahm (tedesco) sul tema «Er- 
tori commessi al momento del- 
l'integrazione  economica-cause 
e conseguenze»; e quella del 
dott. Paul Weiss (svizzero) sul 
tema «La situazione attuale del 
problema internazionale dei ri- 
fugiati». 

In sede di comitati di esper- 
ti, ieri mattina, il primo ha di- 
battuto i temi della documen- 
tazione, dell’integrazione econo- 
mica, della sociologia e dei pro- 
blemi della casa e. del lavoro, 
evidentemente collegati ri 
profughi e per i rifugiati; un 
altro comitato, invece, ha trat: 
tato diffusamente delle questio- 
ni giuridiche interessanti i rifu- 
giati internazionali, 

Nel tardo pomeriggio, invece, 
il Congresso sî è snostato. nel- 
le provincie di Trieste e di Go- 
tizia, allo scopo di visitare al. 

le più note ed ef 
cienti istituzioni assistenzia; 


dell'Opera profughi giuliani e 


dalmati, e precisamente: il Bor- 
go San Mauro di Sistiana, rea- 
lizzato in dieci lotti, in varie ri- 


di riposo «Fratelli Giani e Car- 
lo Stuparich», pure di Sistiana 
ed il Convitto «Fabio Filzi» di 
Gorizia. I più qualificati espo- 
nenti degli esuli giuliano dal 
mati stanno prendendo parte ai 
lavori del Congresso mternazio- 
nale dell'A.W.R, Oltre al pre- 
sidente dell’OAPGD, ing. Ma- 


nuelli, sono intervenuti, infatti, 
tra gli altri, il Vicepresidente 
na; onale dell'ANVGD gr. uff. 

Commissario 
del Comitato provinciale A.N. 
V.G.D. di Trieste, assessore co- 


DIANIIIDINADIADISDIDLIIDDIADDIDINIIDIIIDANDIL 


Eccezionale crociera in Dalmazia 


L’U.T.A.T. effettua dal 28/9 all’1/10 una crociera in 
Dalmazia con la M/n «JADRAN», espressamente 
noleggiata, in partenza da TRIESTE con soste a 
SEBENICO, SPALATO 
RAGUSA e 
Disponibili posti da Lire 27.000 a Lire 40.000 
® 
Iscrizioni: UTAT, via. Imbriani e Galleria Protti 


avv, Drabeni, il 


CURZOLA 


stavano 


prese, dal 1957 al 1969; la Casa 


munale dott. Vascotto, anche 
in rappresentanza del Sindaco 
ing. Spaccini; il dott. Fragiaco- 
mo in rappresentanza dell’Asso- 
ciazione delle Comunità istria- 
ne e l’avv. Sardos Albertini, in 
rappresentanza dell’Unione de- 
gli istriani di Trieste. 

I lavori del Congresso prose- 
guono oggi a Udine e si conclu- 
deranno domani sera a Vene- 
zia, in Palazzo Ducale, con i 
rapporti e le mozioni conclu- 
sive. 


Un cespuglio la salva 
dal salto nel vuoto 


Pericolosa avventura, ieri po- 
meriggio, per due ragazze che 
facendo una gita nel 
bosco di Duino, Le due amiche, 
Roberta Fantin (17 anni, Pro- 
secco 381) e l’'impiegata Angela 
Pavatti (20 anni, via San Fran- 
cesco 41) avevano deciso dî im- 
boccare uno scosceso sentiero 
che porta a una spiaggetta atti- 
gua al castello del Principe Tor. 
Te e Tasso. 


Era da superare un dislivello 
di una trentina di metri. Il sen- 
tiero sembrava molto sicuro e 
tutto è andato bene per metà 
percorso, Ad una quindicina di 
metri dalla riva del mare, in un 
punto estremamente scosceso 
(la roccia è quasi a picco) la 
più giovane delle due gitanti, 
Roberta Fantin, ha messo inav- 
vertitamente un piede in fallo, 
ha perduto l’equilibrio ed ha ri- 
schiato di piombare nel vuoto 
se non si fosse aggrappata a un 
cespuglio, Per fortuna la pian- 
ta aveva le radici profonde e 
ha resistito allo strappo. 

La giovane, che si è ferita al 


CALENDARIETTO 


1 sole sorge 


Oggi: San Maurizio 
alle 6:52 e tramonta alle 19.04, 


ginocchio e che ha riportato una 
distorsione del piede tro, 
è stata sorretta dall’amica, che 
l’ha aiutata a scendere sino al 
mare. Poi le due giovani han. 
no fatto «barca - stop». Un na- 
tante di passaggio ha raccolto i 
segnali da terra, si è avvicinato 
alla riva e ha raccolto le due 
sfortunate gitanti trasportando- 
le quindi al vicino porticciolo di 
Duino, dove sono state affidate 
agli agenti del soccorso maritti- 
mo del commissariato di Duino, 
Gli agenti isi sono improvvisati 


infermieri ed hanno prestato le - 


prime cure alla ragazza, che ha 
ROMEO di recarsi all’Ospe- 
ale, 


DI 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta! 
° 
Termine improrogabile : 


30 SETTEMBRE 


Biglietteria. Traghetti 
Canguro mr 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


Teri: temperatura massima 21, mi- 


nima 1 


pressione mb, 1018,9 sta- 


zionaria; umidità 61 p.c.; tempera- 


tura del mare 20,8. 


‘Maree — OGGI: alta alle 8.50 con 
cm. 38 e alle 20.15 con cm. 30 sopra 
{fl l.m.; bassa alle 14.55 con cm, 20 
sotto il l.m. — DOMANI: bassa alle 


2.45 con cm, 52 sotto il lm, 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): AL 
tel. 


l’Alabarda, via dell'Istria. 7, 
95914; Al Galeno, via S. Cilino 
(S, Giovanni), tel. 96252; de 
burg, piazza S. 
36924; 


‘24905. 


le 19.30 alle 8.30): 
piazza Garibaldi 4, tel. ; 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 


Godina All’Igea, via Ginnastica 6, tel. 
95152; G. Papo, via Felluga 46 (S. 


Luigi), tel. 93395. 
Servizio medico 


Leiten- 
Giovanni 5, tel. 
Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
Carniel 


36 


Aut. Minsan 2791-6-69 


rafaggio, 


la fa finita! 


comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca- 


so di irreperibilità di altri sanitari, 
90235: 


telefonare al 


s 

ù 
Servizio. medico. per gli assistiti‘ gE 
dell'INAM: per chiamate notturne te. | fr 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
Lo ore 8 alle 20) 


giorni festivi 
telefonare al 7 


® INGLESE 


® TEDESCO 
® FRANCESE 


Vin BELPOGGIO, 15 


LAVA AUTO Ri 
Sie PROMONTORIO, è 


$ 
Hifi vi. carristi, se 
[ff vin toni, s - raieste 


® RUSSO 


Erice 


® Corsi a tutti i livelli 


diurni e serali didatticamente 
organizzati. 

® Qualificati insegnanti stranieri 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI 1969-70 
VIA SAN FRANCESCO 6/8 - TEL. 68252 


peli I ES i I Ln E I Ehi 


usare seguendo attentamente le avvertenze 


AEREI AIAR LR: NEREO 


(pad Gal i DROTIN nentae 


polli 


pere dat 


ua ao 


nord 


Pri 


Se e Tn 
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Lunedì, 22 settembre 1969 IL PICCOLO 


INTERESSANTE RELAZIONE DEL PROF. ANGIOLETTI AL ROTARY ONE 


PRELUDIO ALLA RIFORMA [CE:==""°! Il concorso <Seghizzi> 
In edizione da primato 


Valida presenza dei complessi triestini 


DELLE MEDIE SUPERIORI }. 


Il Provveditore agli Studi ha messo a fuoco 
alcuni degli aspetti controversi del problema 


Si è concluso ieri sera a Gori. inizieranno il giorno 23 ottobre 
zia l'ottava edizione del con-|Alle ore 21 con il violinista Na- 
DOO STRERiA FORg anto i del Teatro 
corale «C.A. Seghizzi», che que- A da i ci 
l'anno ha. batto ri Rossetti, verranno accolte nuo 


Asa VOTA ve iscrizioni a socio, le cui ri- 
mati: sia per la partecipazione ! chieste dovranno pervenire en- 
dei cori, l’elevato contenuto ar- 


tro la prossima settimana nella 

tistico che per il pubblico sem-|Sede della Società, in via San 
pre numeroso in sala. Specie Spiridione 1. 
nella giornata di ieri si è avu- 
ta un’affluenza eccezionale. 

Conclusasi sabato pomeriggio 
la parte della manifestazione 
dedicata alla polifonia, hanno 
subito avuto inizio le esibizio 
mi dei 35 complessi iscritti al 
canto popolare nelle categorie 
per voci miste, virili e femmini. 
li. Anche nel folclore non sono 


ao 
Mituoana» 


Nell'ultima riunione convivia- | care o ridurre alcuni degli in-|successivo impiego e debbono 
le del Rotary Club di Trieste, | segnamenti sin qui impartiti, e| essere contrattualmente ricono- 
‘il Provveditore agli studi prof. |cui gli italiani in genere, ed îlsciuti per indurre i ragazzi ad 
Giuliano Angioletti ha breve-|triestini in particolare per l’an-| iscriversi evitando la corsa a di- 
mente riferito sulla sì tica tradizione formativa dei lo- plomi di grado superiore per i 
riforma delle Scuole medie su-|ro ‘licei, erano affezionati, per quali non possono poi trovare 
periori. permettere agli studenti l'ap: adeguato lavoro. 

Il Ministero della Pubblica | Prendimento approfondito -dil Da parte sua il prof. Udina 
Istruzione ha, infatti, in pro-|due lingue straniere e di mag-|gi è soffermato soprattutto su- 
getto  d'interpellare ‘sull’argo-|giori cognizioni scientifiche in-| 71; inconvenienti derivanti dalla 
mento nel prossimo. ottobre i dispensabili oggi per seguire| separazione di due ordini; ele- 
collegi dei professori, le asso-|COn profitto qualsiasi moderno| mentare e medio (secondario| pie 
ciazioni dei genitori e gli stu. | COrso universitario. inferiore), della scuola d'obbli-| mari: poco mossi. 
denti, in modo da raccogliere| L'altra si riferisce agli inse-|go, sulla necessità del prolun- Le temperature minime e massime 
le opinioni di tutte le compo-|gnamenti impartiti nei corsi |gamento del corso di studi del-| gi jeri: Bolzano 8, 25; Verona 12, 24; 
nenti scolastiche. Il Rotary|delle scuole professionali, suc-|l’Istituto magistrale trasforma-| Trieste 14, 21; Venezia 13, 23; Mila- 
Club ha voluto perciò affron: cessivi alla scuola dell'obbligo | to in Liceo pedagogico e sui ri-|no 11, 23; Torino 11, 23; Genova 16, 
tare in anteprima alcuni de-|e quindi anch'essi di scuola me-| flessi delle auspicabili riforme|24; Bologna 13, 23; Firenze 10, 26; 


Al Nord ed al Centro generalmen- 
te poco nuvoloso, salvo temporanei 
addensamenti cumuliformi sui rilie- 
vi appennici. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: deboli di direzione varia- 


rio. leale, 
La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà al- 
l'asta, dalle 9 alle 12, martedì e 
venerdì pegni preziosi, lunedì, mer: 
coledì e giovedì pegni non prezi 
assunti o rinnovati fino alla data 
31 dicembre 1968 se a scadenza sei 
mesi e 31 marzo 1969 se a scadenza 
tre mesi. 


Come annunciato, domani e mercoledì, con i) h 
due rappresentazioni straordinarie della Compagnia Accademica di Stato di danze popolari 
dell'URSS, diretta da Igor Moisseiev. Per le due rappresentazioni continua, alla biglietteria 
del Verdi (telefono 23988), la vendita dei biglietti per i pochi posti rimasti ancora disponibili 


zio alle ore 21, 
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avranno luogo al Teatro Verdi, 


mancati i cori triestini. 
Teri mattina è salito sul pal- 
coscenico della. sala. maggiore 


gli aspetti fondamentali della | dia superiore, che debbono in | della scuola secondaria (supe-|pisa 12, 25: Ancona 16, 22; Perugia 
questione, con l'apporto della, maniera concreta e quindi con |riore) nei riguardi dell’ordina-|13, 22; Pescara 13, 23; L'Aquila 8,22; 
larga esperienza dei suoì soci,|dovizia di mezzi tecnici ed ab.{ mento universitario, per cui egli] Roma Nord 12, 26; Roma Fiumicino 
quali professori universitari, bondanza di sperimentazione e| si augura ch’essi non diano luo- |13, 24; campobasso 12, 19; Bari 18, | dell’Unione Ginnastica Gorizia- 
beri professionisti, datori di la-| pratica applicativa, preparare | go ad un ulteriore eccessivo au-|23; Napoli 16, 25; Potenza 12, 18; na il coro «A. Illersberg», diret. 
voro, dirigenti di aziende. quello che è il tessuto connet-| mento del numero degli iscritti | S. Maria di Leuca 21, 24; Catanza- to da Lucio Gagliardi, che melle 
1 Il prof. Angioletti ha perciò | tivo di una società produttiva, | alle Università, del tutto spro-{ro 19, 23; Reggio ©. 20, 25; Messina DISAR pia 

sottoposto all'attenzione dei|insegnamenti che debbono ade-|porzionato alle attuali e pros-|22, 25; Palermo 23, 26; Catania 18,|tY® esecuzioni a libera scelta 
| presenti quelli che sono i pun-|rire alle necessità pratiche dell sime esigenze del Paese. 25; Alghero 13, 22; Cagliari 15, 25. |ha fornito una prestazione su. 


o ti più controversi: la trasfor- perba. Dopo il brano «2.a gotis 
to; la suddivisione dei corsi cluso la sua prestazione con il 
caratterizzanti (es, il lati. $ 4 Li ° Licio Declich, e «J Gallus» con 

ferie caratterizzanti (es illa Versatile e impegnativo il vasto programma 


mazione dell’attuale Istituto de rosade», il coro ha presen: 

quinquennali in un biennio e brano «me pizzica, me mozzica», 
alla direzione Ubaldo Vrabec: 

le materie commerciali nell’isti- e_s . È 

tuto tecnico commerciale, eec)| del sodalizio bianco-celeste per il 1969-1970 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 22 
Settembre: 


Pleiades» (pan.), 
mn, «Illiria» (naz.), mn, «Bol» (jug.), 
mec, «Wapello» (pan.), p.fo «Teresa» 
(naz.), me, «Cortemaggiore» (naz.), 
mn, «San Marco» (naz.), tn, «Cristo- 
foro Colombo» (naz.), mn, mAndrea 
Mantegna» (naz.), mn, «Osor» (jug.), 
mn, «Eyal» (isr. 

PARTENZE: mn, «Jebel Sirneen» 
(liban.), mn, «Liitja» (jug.), mn. 
«Luisa» (pan.), mn, «Pleindes» (pa- 
namense), mc, «Esso Yorkshire» (in- 
glese), mn. «Aurora Seconda» (naz.). 


4 MI 


caratterizzato a seconda del ti- 
po d'istituto di cui fa parte ov- 


elementare, perché s'intende ni- un brano che da parecchi ano 
chiedere il possesso della lau- mon veniva eseguito in pubbli. 
rea anche per tale insegnamin- co. Il coro «Illersberg» ha con- 
‘biennio, se debba essere giù e 
Si > © ° singolo settore, 

to è bill a (I) C I e a | nm n a Ss I Ca Nel pomeriggio invece hanno T si 
ToMesa Patti vpi ieutii quin partecipato al concorso i cori a |(]nando l'eleganza si nota... 
quennali, salvo una o due ma- voci miste «Tartini», diretto da 


Rigutti... veste tutti. 


anernspeck 
la specialità tirolese della ditta 
Karl Schmid, la potete acquista 
te presso «ALIMENTAZIONE B.M.» 


no bcegico suguenate | IL 5 OTTOBRE CON LA CERIMONIA DELLA PREMIAZIONE |ts0 «Cntade der nos vec, 
in un triennio, con il conse- RIETI aio ce 
due complessi che vantano un 


non abilitante all'insegnamento armonizzato da Claudio Noliani: 
Riprende l’attività 

Sio SRO e I sicurezza e la fusione di ogni 

passato illustre e che anche ie- 


i RA er bt RI MEO A i Tai Rc SOSIO 
ww 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20.30 


WALTER CHIARI 
ALIDA CHELLI 


IL GUFO 
E LA GATTINA 


di BILL MANHOFF 
° 


ULTIMO GIORNO 
® 


Posti in galleria in vendita alla 

Biglietteria Centrale di Galleria 

Protti e un'ora prima dello spet- 

tacolo al Botteghino del Teatro, 
lato via Crispi. 


ed in quest’ultimo caso se tale } ni di via Ri 3, 
i) biennio comune debba o no es- ” a n tai i a a TEATRO NED ME Se mer- 
inizio dei corsì alla Società | ticolarmente distinti nei rispet-| corrente a: i à lalvoci virili di PASINI MANIA NIPOMMNNSIPPAANAAOEAON0 coledì 24 settembre (ore 21), due rap- 
À Ginnastica Triestina coinciderà|tivi corsi’ sociali di finnico oa fon vai d n VINSORIONONE E CL Stato ‘di danze 
quest'anno con la premiazione |e coloro che hanno frequentato | sede sociale, agli ordini di ca-|!9 il Quale era stato assente i Bonolari dell'URSS diretta da Igor 
i > > delle allieve e degli allievi che | con ottimo profitto i corsi me- i teonici ch in | nella polifonia. Moisseiev. Informazioni e vendita dei 
a gli studenti che ritengano di es-| panno frequentato i corsi socia- | desimi. PACE COCIHCE (Diai CUTeTa nno it igli a igli i 
sp ; indi EG ticolare modo il settore gio- biglietti alla. biglietteria. del ‘teatro 
0, sere più portati ad un indirizzo l'i durante l’anno 1968-1969. La| L'entusiasmo dei giovani per gita ian e . D , È (telefono 23988). 
16 di studi diverso da quello ini-|cerimonia, che vedrà radunato |le benemerenze acquisite non| vonile. In questa attività già Rinnovo abbonamenti é 
al ziato. g nella cornice della centenaria | si sarà ancora spento che i bat- molti GIODGri SE alternano nelle sagà . ; SI VÀ POLITEAMA ROSSETTI, Ore 20,30. 
n: Ha fatto notare, poî, che que- | palestra sociale circa un mi-|tenti della gloriosa Società Gin. | varie specialità ma le iniziative | alla Società dei concerti ns ssinsaaeaià | Walter Chiari e Alida Chelli ne: ali 
a- sto problema va esaminato an-|gliaio di giovani dai 4 ai 16 an- |nastica Triestina si riapriranno | non mancheranno per formare La Società dei ei gufo e la gattina», di Bill Manhoff, 
i che sulla base dell'impegno po- | ni, avrà luogo domenica 5 otto- | ufficialmente per accogliere nel. | nuove leve ed allargare le file di | naca Chet cai Copa 00; La LANTERNA regia di Walter Chiari, scene di Lu- 
so) litico delle attuali forze gover-|Dre pv. alla presenza delle mag-|le sue numerose palestre atleti | questa bellissima e difficile di- S sota dA o ci POGSERO IA - ) palicazali pn TS 
16 | native di estendere l’obbligo|giori autorità cittadine e darà|ditutte le specialità sportive, | sciplina sportiva. His ale alone e ago Cona Via: S:-Nicolo, (6 del Teatro» alla Biglietteria Centrale 
o Cela n 16.0 uno, So 1001, a di MRI Ro i dinastica, ricreativa a Sì consiglia pertanto agli in- {sala del Circolo ela” Cultura CHRI STORO SE di Galleria Protti (tel. 36372, 38547). 
con. tu conseguenti - | mi di piccolissimi e dei più gran- | quella ritmica ed a quella arti- i di in da i si Ti È 
te coltà di reperimento dei loca-|dicelli che sì alterneranno gior- | stica agonistica, ni Teresa Ripon reina SES ST ponti Selo Ri sino al 26 settembre EDEN. 16,18, 20, 22: «Porcile». Gran- 
tie li e degli insegnanti necessari. | nalmente cimentandosi, sotto lo | stro, alla scherma, alla danza ialità I È AA 0) 057 prima inezionela: del tanto disous, 
0, Un aspetto particolare in que-|sguardo compiaciuto dei genito- | clastica e ricreativa, allo judo, ol- î Si gina Gioni oa Do "soci. della? Soa Orario: 10.30-12.30 - 17-20 A arie Oiement, 
ti sto riassetto presenta il setto-|rî, zei nuovi e razionali esercizi | l'atletica leggera ed alta nauti | (endere a 19 ARrd i PR CROI ua AE È CE È È 


AI triestino Marino Cassetti il primo premio 


«Alba tragica» (TV 1.0, ore 
21). Per «Momenti del cinema 
francese» dedicati al regista 
Marcel Carné, andrà in onda 
stasera questo film che il gran- 
de regista diresse nel 1939: a 
questo film uscito poche setti- 


Gradisca per l’opera «MT 65». 
Quarto premio ex aequo (Cop- 
pe della Giunta Regionale e 
premio acquisto di lire 90.000 
ciascuno ai pittori Mauro Mau- 
Ti di Gorizia per l’opera «Me. 


a 


el 


Cc 
ri 


(e) 


te dell'istruzione prof: sionale, ginnici e giochi sportivi, studia- | ca; sono atleti ed atlete che con-| === === = = = 
oggi suddivisa say IERI ti ADONE per i SERIO tinueranno a portare alto e sem- 
della Pubblica Istruzione 1{corsì dagli esperti istruttori del | pre con onore, sia sui campì e 
Ministero del Lavoro e RR SOSIO o nelle palestre d’Italia dhe: în INAUGURATA TERI NELLA SALA PETRARCA DI GORIZIA 
sembra di competenza « di a significativa cerimonia, do- | quelli d’oltre confine. 
gioni, almeno al termine dello po lo schieramento delle sezio-| Il giorno 6 ottobre dunque, sî e e 
obbligo scolastico. ni e gli onori alla bandiera so-|inizieranno' i corsi di ‘ginnastica 

Un ultimo punto è stato an- ciale, sarà caratterizzata dal sa-|ricreativa con gli orari e le mo- OS ra I || Urra 
cora proposto all’uditorio e cioè | luto augurale che il presidente | dalità che ognuno potrà venire 
quello dell'accesso libero a asa: HO: dI IONE ET, IL - [a Coocoa all'atto dell’iscri- 

iasi tà con il possesso di È i, dando inizio, | zione già aperta dal 15 settem- 
no quasi dei diplomi di |successcomente dla conse |bre preso ta spetta scie | SUI «Dono del sangue» 
maturità. HA Tedage d ora per fara e Sc successivamente verranno 

3 moria di consoci ci ‘icate sul nostro quotidiano. 

î CONGI AA di SRIONTADEL tutto diedero per la Società: aî DE corsi giovanili di Paone 

letti ha v ARTI igrovina migliori allievì dei corsi supe-| stro riservati ai figli dei soci 
Me ina calidità. attuale |riOTi «Premio Fratellì Fonda Sa- | nati nell'arco degli anni 105281" 
dell'istruzione umanistica, ci RR nen il cui inizio è stato anticipato 
me viene impartita nei nostri | glior allievo della sezione attrez- FASO Ga 
licei, sia pure con gli aggiorna | cistica «Premio Aldo Boitiv in-| nyranno il compito: di forinare 
menti necessari (estensione del segnante ed animatore della se- Questi giovani attraverso la di Nell'ambito delle celebrazio- 
ho Salo ale piaena SRI SORA IEEO direttore Lao sciplina, unita alla FALSE Hai pio ni per il decimo anniversario 

ino all'ultima classe, più "|co della Federazione Ginnastica pi i onsinzis | della fondazione dell’ Associa- 
zio per il «Novecento» Della de d’Italia; ai due ro atleti DIRE ea perinoi avviarli | zione goriziana donatori volon- 
teratura, nella storia e nelle di-| gela sezione atletica leggera cita i tari di sangue, è stata inaugu- 
scipline scientifiche per il sacri-| «Premio Attilio Defilippi» ani sa LOI Ruo, rata ieri nel capoluogo isonti. 
ficio di alcune parti di program-| mafore ed istruttore delle se-| 2%, £5 qualificati EURI do no, in sala Petrarca, la Mostra | galopoli II», e Dante Pisani di 
ma relative ai secoli passati, ec-| zioni ginnastica, atletica e pal- ‘Glallerneranno nelle lesioni ini di pittura e bianconero sul te-| Trieste per l’opera «Come un|mane prima dell’inizio della 
cetera), la seconda se l’istruzio- | lacanestro; alla migliore allieva | 31 È OE sezioni UM" | ma «Il dono del sangue». Vi messaggio di pace». guerra ha fatto riferimento la 

1 i della attrezzistica «Premio Se-| dividuali riservate ai giovanis | partecipano 37 artisti della Re- i i i 

ne tecnica e professionale deb- s sa, te ed ani-| Simi, giovani ed adulti, non tra-| È: Sono state assegnate inoltre | critica collegandone il totale 
ba tendere alle più disparate aa Mead e oi ctiog | scurando quella imporiantissi | Sere con 50 Doe rarini, scul. | COPPe e medaglie: Coppa dello | pessimismo al presentimento di 
Specializzazioni (solo gli istitu-|L direttore tecnico: ir: al|ma attività volta all'agonistica, ana ani io | EPT di Gorizia al pittore Gui-|una imminente catastrofe. E” 
ti industriali oggi prevedono |,m;ctiore alata “ffella sezione |e seguire così il cammino per: SR È i Aa do Antoni di Trieste, Coppa del- | con «Alba tragica» che Jean Ga- 
una trentina di specializzazioni | nautica «Premio Carlo Nicolò | corso dai grandi campioni di prof. Francesco Baldrati) ha VENAL di Gorizià al pittore pin offre, nel ruolo del protago- 
diverse) ovvero dsbba proporsi | &; ; 3 je. | un tempo. Anche i ini a . C i n Renato Trevisan di Monfalcone, I 

nah o Marion Giacomelli», amico della socie. po. Anche î corsi di dan-| assegnato i premi acquisto e|Coppa del Centro Stella Matu.|nista, una delle sue più celebri 
Gi impartire una più solida pre-|tà, presidente e mecenate; alla| za classica ricreativa avranno| gli altri premi ai seguenti ar- ra al pittore Giancari rada interpretazioni, 
parazione di base in modo da| migliore ostacolista della sezio- | inizio con il prossimo ottobre | tisti: Primo premio (medaglia RS PILOTA ni Ù X 
A È ; È 5 spinta 7 3 isti: pi poni di Trieste; medaglie dij La trama è la seguente: un 
consentire al diplomato di adat-|ne atletica leggera «Premio Pie- L'attività della sezione judo, d’oro della Presidenza del Con-|br st, n 7 aa 
2 i si i di. 6 ; ; ri a i ‘onzo del Consiglio regionale | operaio francese è innamorato 
tarsi con relativa facilità ai di-|ro de Iurco» insegnante ed ai che ha avuto îl suo inizio al “ put to sr n 3 
iglio regionale e Premio ac Man tti 
versi lavori, in cui può essere|matore della sezione ginnasti- | primo di settembre, continua | ©&! Di a ola Gigliotti di Gorizia, | di una piccola fioraia; alle sue 


di 
n 
(I 


vete: ; sati ; isto di lire 300.000) al pitto-| e al pittore Giorgio Giaiotto i i Î Li 
impiegato. ca, campione italiano di atletica | con grande successo sotto la| SUIStO © PA s È È È n proposte di matrimonio la ra: di 
DEE intervenuti nella discus. |[E99era specialità 110 ostacoli; | guida di esperti cultori di que-|7® Marino Sensei ei di Udine, Un PO sì le gazza esita e l'operaio viene a 

sione, il dott. Paschi che in as-|l Migliore schermitore della se-|sta antica arte giapponese; gli| Pet l'opera «Il dono più pre PI bOBornne scoprire che ella è in relazione 


Zioso». Secondo premio (Targa | so alla Mostra è stato asse; È 

del Consiglio regionale e pre-|to a Maurizio Polverini di Go- con un losco individuo, ammae-: 
mio acquisto di lire 200.000) al| rizia. stratore di cani. Costui tenta di 
a .__|re della società e consigleire | per diventare un giorno dei ve | pittore Roberto Bruschina di| La mostra alla quale pren.|Sare credere al FICESDORD Coe si 
Due sono le considerazioni|tecnico della Federazione italia-| ri campioni. Staranzano per l’opera «Cho-|dono parte 37 art'ti con 50|Si interessa alla ragazza soltan- 
fatte dal dott. Paschi: la prima|na scherma. La sezione aletica leggera, | pin è morto». Terzo premio | Opere è stata visitata da nume- 
riguarda i corsi di studio adl seguirà l'assegnazione delle |che presto entrerà in una nuo-| (Coppa del Consiglio regionale | 10SO pubblico. Da rimarrà 
indirizzo umanistico dove in-|medaglie e dei diplomi agli al-|va fase organizzativa, dopo ter-|e premio acquisto di lire 150| 2Perta fino al 5 ottobre pw. 
dubbiamente bisognerà sacrifi-|lievî ed allieve che si sono par-| minata l’attività agonistica dell mila al pittore Mario Palli di 


SAN MATTEO PATRONO | 


- 


senza dell'ing. Polveriggiani pre. | 4/02 scherma «Premio Gustavo | allievi che vî si cimentano tro- 


sogle: 7 Marzi) campione olimpionico e| vano nell’accogliente nuova pa- 
Leone la riunione e il prof.|campione dei mondo, consiglie-| lestra, la So possibilisà 


menzogna è presto scoperta e 
il giovane viene a conoscere 
tutta la inconfessabile verità. 
Ciononostante l’altro continua 
a chiedergli di rinunciare alla 
fanciulla; in un momento di 
esasperazione il giovane lo col- 
pisce a morte con una pistola. 
Dopo il delitto sì barrica in ca- 
sa, assediato dalla polizia. Al- 
l’ultima ora, quando gli agenti 


elettrodomestici 
dopo un nutrito fuoco di fuci- 


SCONTI.DEL 
leria gettano nell’appartamento 


30, 40, 50, 60% rignona lacrimogene, l’operaio si 


«Incontri 1969» (TV 2.0, ore 
21.15). Per gli «Incontri del Te- 
legiornale» a cura di Gastone 
Favero andrà in onda stasera 
un profilo dedicato al Premio 
Nobel per la letteratura 1968, 
lo scrittore giapponese Yasuna- 
tì Kawabata, il quale metterà 
a fuoco i due aspetti del Giap- 
pone: il mondo magico delicato 
e tradizionale e quello moderno 
industrializzato e dinamico, so- 
no gli inevitabili contrasti fra 
il vecchio e il nuovo. 
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STRANO EPISODIO SUL DAVANZALE DI UNA FINESTRA 


Braccio di ferro 
con un ladro in blu 


Ha vinto una donna molto coraggiosa 
che ha respinto l'ignoto malvivente 


3.a Fiera degli. 


\ 


Evitate le ore di punta! 
CL) 


Termine improrogabile : 
30 SETTEMBRE 


Un ladro tenace. Ecco cosa 
si può dire del giovane trenten: 
ne che la scorsa notte ha ten-|non l’ha dimostrato. Ha cerca- 
tato di penetrare nella casetta|to di chiudere ì vetri ma hall UNIVERSALTECNICA 
di via Valerio 97 (nel rione dif dovuto lottare un po’ in quan- Sab: 
San Cilino) occupata dalla fa-|to il ladruncolo tentava di te- Corso U. Saba 18 
miglia Tassone. Il ladro, che|nere spalancata l’imposta e pe- Piazza Goldoni 1 
vestiva tutto di blu scuro, ha] netrare nell’alloggio. Il braccio 
desistito dalla sua impresa so-|di ferro — come abbiamo detto 
lo dopo aver perduto il brac-! — è durato un po’ ma alla fine 
sio di ferro con la proprietaria| ha vinto la signora o, forse, la 
e quando si è visto sbattere in| paura del malvivente il quale, 
faccia la finestra. quando ha sentito la signora ur- 
Tutto ciò è accaduto verso la|lare, per timore di venir acciuf- 
‘mezzanotte. In casa Tassone|fato ha desistito dall'impresa 
c’era la signora Ines e le sue|ed è fuggito «verso la valle» co- 
due figliole, Rita di 14 anni e| me ha detto la signora alla po- 
Maria Grazia di 17. Tutte e trel lizia. 
si trovavano in cucina e stava-| Sul posto sono accorsi il ma- 
Ha See segni ad andare a Porno Maier si seoRpazio 
etto quando hanno udito alcu-| Camuffo della Volante i quali 
ne voci provenire dal giardinet-| hanno messo a verbale le di- RISTORANTE «DA BAFFO» 
to antistante la loro casa. Per|chiarazioni della signora Tasso.|| Specialità gastronomiche — Telefono 61688 
un attimo sono rimaste zitte ed| ne e delle figlie, iniziando quin. DA FRANZ-PINCIN 
harmo ascoltato: non c'erano|di una battuta. Secondo la si- Pranzi, cene, sala rintreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e este 
dubbi. Di fuori dovevano esser-| gnora Tassone il ladruncolo ri, seralmente cevapcici, pesce assortito. Via S. Pasquale 9, tel. 7414); 
ci due uomini. non doveva essere solo. Infatti 2 di 

La signora Ines, una donnafavevano dapprima udito alcune «ALLA BAIA» GRIGNANO 
energica, ha spalancato la fine-| voci e poi, dopo la fuga di quel- Nuova tavola calda 
stra e ha visto un giovane che|lo che si era arrampicato sino 


inghi ; LOCANDA MARIO 
dopo aver scavalcato la ringhie-| al davanzale, avevano avvertito Ristorante ckratieristico. DRAGA 8. ELIA  Telelono 328173 


quasi faccia a faccia. La signo- 
ra si è spaventata un po’ ma 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Talefono 61325 —— Specialità — Aria condizionata 
Aperto fino allo .. del mattino 


La ricorrenza della Festività | telli Bandiera. Dopo il discorso 
di San Matteo, Patrono della | celebrativo del ten.col Raffaele 
Guardia di Finanza, è stata | Pece è seguita la Messa al 
ticordata ieri dalle Fiamme | campo alla quale hanno pre- 
Gialle di Trieste con una ceri. | senziato ufficiali, sottufficiali e C 
monia presso la sede del Co. | finanzieri ta di cinta stava dando la sca-f altri passi frettolosi. Sono in 
mando Gruppo al Molo Fra- (Fototecnica) ‘lata alla finestra. Se l’è trovato! corso indagini. 


TRAERTICHE ca 


lizzata da Sandro Paternostro, 
il Giappone scopre la sua ani 
ma segreta e appare a noi più 
ta considera la tradizione come 


tura e la religione, elemento 


guida dell’orchestra sinfonica 


to perché ne è lo zio. Ma la| notevole efficacia il mare. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«ALBA TRAGICA» 
L'esposizione rimarrà aperta fino al 5 ottobre E ASPETTI DEL GIAPPONE 


Nel corso dell'intervista, rea- 


utentico e più vicino. Kawaba- 
lemento vivificatore della cul- 


‘apace di nobilitare la materia 
estituendo alla vita umana una 


dignità sacrale. 


«Concerto sinfonico» (TV 2.0, 
re 22.15). Riccardo Muti, alla 


li Milano della Radiotelevisio- 
\e italiana interpreta stasera 
I quattro interludi marini» di 


Benjamin Britten che, tratti 


allo stesso autore dell’opera 


teatrale Peter Grimes (1945), 


ono senza dubbio i brani più 


popolari del famoso musicista 
inglese. Il compositore vi ha 


oluto descrivere con battute di 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Giorna- 
le radio; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: La comu- 
nità umana; 9.10; Colonna musica 
le; 10: Giornale radio; 10.05: Le ore 
della musica; 11.30: Una, voce per 
voi; 12: Giornale radio; 12,36: Let- 
tere aperte; 12.53: Giorno per gior- 
no; 13: Giornale radio; 13.15: Hit 
Parade; 15: Giornale radio; 16: So- 
rella radio; 16.30: Piacevole ascol. 
to; 17: Giornale radio; 17.05: Per 
voi giovani; 18: XXI Premio Ita 
lia; 18.55: L'approdo; 19.25: Sui no- 
stri mercati: 19.50: Dal tempio 
israelitico in Roma cerimonia di 
chiusura del Kippur; 20: Giornale 
radio; 20.15: Il convegno dei cin- 
que; 21: Concerto diretto da Massi- 
mo Pradella; 22,30: Poltronissima; 
23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6.25: Giorna- 
le radio: 7.30: Giornale radio: 8.12; 
‘Buon viaggio; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Le nostre orchestre di musi- 
ca leggera; 19.09: Come e perché; 
9.30: Giornale radio; 9.40: Interlu- 
dio; 10; «La donna vestita di bian- 
co», di W. Collins; 10.30: Giornale 
radio; 10.40: Per noi adulti; 11.10: 
Appuntamento con Debussy; 11.30: 
Giornale radio; 11.35: Il complesso 
della settimana: I Nuovi Angeli; 
11,50: Cantano Fausto Leali e Anna 
Marchetti; 12.05: Il palato immagi- 
mario; 12.15: Giornale radio; 13: 
Monsieur Aznavour; 13.30: Giorna 
le radio; 13.35: Il soggettista; 14,30: 
Giornale radio; 15: Selezione disco: 
grafica; 15.15: Il giornale delle scien 
ze; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Fred ore 18; 18.30: Giornale radio; 
16.35: Vacanze in musica; 17: Bol. 
lettino per i naviganti; 17.10: Po- 
meridiana; 17.30: Giornale radio; 18: 


PercHe' 


J. P. Leaud, A. Lionello e U. Tognaz- 
zi. In technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni, Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR, Inizio film 14,30, 17, 
19.45, 22.10: «Fellini Satyricon», con 
Martin Potter, Miriam Keller, Salvo 
Randone, Magali Nol, Alain Cuny, 
Lucia Bosè, Fanfulla, Capucine, Re- 
gia di Federico Fellini. Technicolor 
Panavision. Vietato ai minori di 18 
anni. 

FENICE. Apertura 15.30, uit. 22.10: 
«Indianapolis pista infernale», con 
Paul Newman, Joanne Woodward, 
Robert Wagner. Technicolor Panavi. 
sion. 

GRATTACIELO, 16. Inaugurazione 
della nuova stagione cinematografica 
con l’ultimo film del compianto A. Pie- 
trangeli: «Come, quando, perché». In- 
terpreti eccezionali: Daniele Gaubert, 
Philippe. Leroy e Horst  Buchholz. 
Technicolor Columbia. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 


NAZIONALE. Apert. 15.30, ult, 22.10: 
«L'incredibile furto di Mr. Girasole» 
di Walt Disney con Dick Van Dyke, 
Edward G. Robinson, Dorothy Provi. 
ne. Technicolor. 

RITZ. 16, ult. 22. Più potente del pu- 
gno di Nino, più esplosivo della pi- 
stola di Giuliano: e...vivi o preferi- 
bilmente morti». In technicolor. 


ALABARDA, 16. (Zingara», in tech- 
nicolor, Il film dell’allegria! Spetta. 
colo nuovo, giovane e divertente, pie- 
no di giovanile spensieratezza e di 
piacevole umorismo, vivificato dalle 
più belle canzoni. Con Bobby Solo e 
Loretta Goggi. Film per tutti. 
AURORA. 16.30, Una delle più diver- 
tenti interpretazioni di V. Gassman: 
«L’arcangelo», con P. Tiffin e A. Celi. 
Technicolor, 


» 15.30: «La piscina». Uno dei 
migliori film dell’anno. Una eccezio- 
nale interpretazione di Romy Schnei- 
der, con Alain Delon e Maurice Ro- 
net. Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

CRISTALLO. 16. Dean Martin nel 
la parte di Matt Helm: «Missione 
compiuta stop Bacioni Matt Helm», 
E con le bellissime Elke Sommer, 
Sharon Tate, Nancy Kwan, Tina 
Louise e Nigel Green. ‘Technicolor. 
FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: 
«I giovani lupi», in technicolor. 
IMPERO. 16.30. Paperino e C. in: 
«Paperino Show». Nuova e diverten: 
tissima serie, di avventure animate 
a colori. Segue il bellissimo docu- 
mentario: «Il levriero picchiatello». 
Prodotto da Walt Disney. 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
MIGNON, XX Settembre. 16, ult. 22: 
«I due nipoti di Zorro», con Ciccio 
e Franchi; allegria! Segue Topolino. 
Domani: «Dik Smart», avventuroso, 
sportivo technicolor e Topolino. 
VITTORIO VENETO. 17. Technicolor: 
«Mayerling», con Omar Sharif, Cathe- 
rine Deneuve, James Mason e Ava 
Gardner nel ruolo dell'imperatrice 
Elisabetta; regia di Terence Young. 


ABBAZIA. 16: «La rapina al treno po- 
stale», in technicolor, Un colpo per- 
fetto nella storia del crimine, con 
Stanley Baker e Joanna Pettet. 
ALCIONE (telefono 96162). 16,30: «Sì 
salvi chi può», con l’irresistibile Louis 
De Funes. Dopo «3 uomini in fuga» 
e «Io, due figlie, 3 valigie» il terzo 
film di travolgente comicità. Techni- 
color. cinemascope. 

ALDEBARAN, Oggi chiuso. 


ASTRA. Oggi riposo. Domani: «20.000 


leghe sotto i mari». 

ARISTON. 16: «Assassinio al terzo 
piano». Giallo suspense, con Simone 
Signoret e James Caan, Technicolor. 
Vietato ai minori di ‘14 anni. 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
18.15: a) Il viaggio di Marco; b) «Il mistero dell'isola 
lontana», film; c) Ottovolante: Giochi, indovinelli, 


pantomime. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - 


italiane - Il tempo în Italia. 
20.30) Telegiornale - Carosello. 


21.00: Momenti del cinema 


«Alba tragica», con Jean Gabin e Arletty. 


22.35: Prima. visione. 


22.45: Quindici minuti con Cliff Richard. 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.00: Mantova: Assegnazione del 21.0 Premio Italia per 
la radio e per la televisione, 

21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 

21.15: Incontri 1969 - Benjamin Spock: il medico sul 


comodino. 


22.15: Concerto sinfonico diretto da Riccardo Muti. 


Aperitivo in musica; 19: Dischi og- 
gi; 19.30: Radiosera; 20.10: Corrado 
fermo posta; 21: La fisarmonica; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
22: Giornale radio; 22.10: Il gam 
bero: 22.40: Novità discografiche in- 
glesi; 23.40: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9,25: 
Conversazione; 10: Concerto d’aper- 
tura; 10.45: Sinfonie di A, Roussel; 
11.25: Dal gotico al barocco; 11.45: 
Musiche italiane d’oggi; 12. A 
ti i Paesi alle Nazioni Unite; 
Liederistica corale; 12.45: Musiche 
di Bach; 13: Intermezzo; 13.55: 
Nuovi interpreti; 14.30: Il Novecen. 
to storico; 15: Musiche di Schubert; 
15.30: «L'Unicorno, la Gorgone e la 
Manticora», di G. Menotti; 16.10: 


= i 


IDEALE. 16, Technicolor: «Ultimo vo- 
lo delle aquile», con Toshiro Mifune, 
Y. Kaiana. Un capolavoro di guerra! ‘ 
Ultimo giorno. 

LUMIERE. Sabato: «Il comandante 
Robin Crusoe». 

MARCONI. 16.30. Ancora oggi a ri. 
chiesta: «Zan il re della giungla», con 
Steve Hawkes (Tarzan), Kitty Swan. 
Domani: «Schiava degli Apaches». 
RADIO. 16: «Le meravigliose favole 
di Andersen», Cartoni animati a co- 
lori che divertiranno grandi e piccini. 


Riduzioni Enal: Eden, Excelsior, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Ariston, Astra, Ideale, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Qualcuno ha tradito». 
A colori, con Robert Webber ed Elsa 
Martinelli, 


Citanus 


CINEMA CENTER FIUME na 


JACK LEMMON « CATHERINE DENEUVE 


“THE APRIL FOOLS" 


PETER LAWFORD - JACK WESTON “ 
MYRNA LOY. CHARLES BOYER ® 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE Sono aperte le prenota- 
zioni per la cena sociale indetta per 
la chiusura dell'attività alpinistica 
dell'estate 1969. La riunione convi- 
viale avrà luogo domenica 5 ottobre 
1969 alle ore 19 presso il ristorante 
«Il Picaronw, situato sull'omonimo 
colle difronte a S. Daniele del Friuli, 
sulla strada per Osoppo. Ragguagli 
ed informazioni. in sede, giornalmen- 
te dalle 17 alle 21. 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE - 
CAI DI TRIESTE. Gruppo G.A.R.S. 
360 Convegno estivo sulla Cima Val- 
lone (m, 2368). Con partenza sabato 
22 corr. gita al rifugio Guido. Corsi 
con salita della Cima Vallone. Iscri- 
zioni e informazioni in sede sociale. 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE. 
Domenica 28 settembre p.v. gita ‘al 
rifugio Giaf con salita della Cima 
Monfalcon di Forni (m. 2453). Itine- 
rario b): dal rifugio Giaf per la For. 
cella Urtisiel (m, 1999), il Passo La- 
vinal (m. 1977), la Forcella Fantoli 
na (m. 2082), la Forcella dell'Inferno, 
e la Forcella del Palon al Rifugio Flai. 
ban - Pacherini in Val di Suola (m. 
1586), Partenza sabato 27.9 pomerig- 
gio da piazza Oberdan e ritorno do» 
menica sera. Informazioni e iscrizio» 
ni in sede sociale, via S. Pellico n. 1, 
telef. 68795, 


Segnale orario ». Cronache 


francese - Marcel Carné: 


Musica da camera; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.10; Conversazione; 
17.20: Musiche di Corelli; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Dall’umanoide al robot; 19.15; 
Musiche di H. Wolf; 20: «La scap- 
patella», di M. Walser; 21.30: Con- 
certo diretto da D. Milhaud; 22.40: 
Il giornale del Terzo; 23.10: Rivi. 
sta delle riviste. 


LOCALI (Irieste) 


7.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi. 
sco; ‘12.25: Terza pagina; 12:40: Il 
gazzettino; 13.15: Suonate piano, per 
favore; 13:45: Concerto lirico di 
musiche wagneriane; 14.25: Docu- 
menti del folclore; 15.10: Listino 
borsa; 19,30: Segnaritmo; 19.45: Il 
gazzettino, 
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‘Chi segue lo sport 

°—‘’—’ preferisce vestirsi 
nel suo negozio 

di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) | |. 


| Tutte le migliori marche nelle 
‘confezioni per uomo e signora 


gli <europei> di atletica - Nuovo trionfo di Agostini 


N L'inglese Ron Hill, appena superato il belga Roelants, sì accinge a compiere il suo trionfale 


ingresso nello stadio di Atene, dove sì aggiudicherà la maratona 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


SUL CIRCUITO DI MALLORY PARK IN GRAN BRETAGNA 


L'italiano senza rivali 
nella <corsa dell’anno» 


Il campione del mondo ha vinto anche le gare delle classi 350 e 500 


x N 


COSSONI 


Mallory Park, 21 

Giacomo Agostini, il campione 
del mondo per le categorie del- 
la 350 cc. e 500 cc., ha confer- 
mato oggi in maniera smaglian- 
te di essere veramente l’uomo 
più veloce del mondo, su due 
ruote, vincendo «la corsa del- 
l’anno» su una MV Agusta, in 
Inghilterra. L'italiano, estrema- 
mente popolare fra gli sportivi 
di Gran Bretagna, non si è mai 
trovato in difficoltà in questa 
corsa — la più ricca in campo 
motociclistico — malgrado il va 
lore degli avversari che ha do- 
vuto battere. 

Per Agostini oggi sì è avuta 
una triplice vittoria. Prima «del. 
la corsa dell'anno», aveva vinto 
le gore riservate alle 350 e alle 
500 cc. «La corsa dell’anno», in- 
vece, era riservata a macchine 
fino a 1000 ce. E* la seconda 
volta che «Ago», come viene 
chiamato familiarmente qui, ha 
vinto questa classica, che com. 
porta un premio di mille ster- 
line (un milione e mezzo di li 
re). La vinse la volta preceden- 
te due anni fa. 

Nella «Gara dell'anno», Ago 
stini ha coperto la distanza di 
78,05 chilometri in 26'38"6, alla 


METRI FINALI 


RON HILL HA SUPERATO IL BELGA ROELANTS NEI TRECENTO 


Quasi in volata un inglese 
vince la Maratona ad Atene 


Il trionfo degli atleti britannici completato dal terzo posto di Adler 


Atene, 21 

Ron Hill, trent'anni, inglese, 
dottore in chimica, ha azzecca- 
‘to oggi la formula più perfetta 
della sua carriera atletica an- 
dando a vincere, grazie a un 
grande finale, la maratona, ul- 
tima gara della nona edizione 
dei campionati europei di atle- 
tica leggera. In vista dello sta- 
dio Panatenaico, Hill ha supera. 
to il belga Gaston Roelants, pro- 
tagonista di gran parte della 
massacrante corsa, completan- 
do i 42,2 chilometri nel tempo 
di 2 ore 16’47”. Roelants, stron- 
rato dalla fatica e dai crampi, 
ha serrato i denti quanto è ba- 
stato per non lasciarsi sfuggire 
la meritatissima medaglia d’ar- 
gento. 

Il bronzo è andato a un altro 
inglese, Jim Adler, completando 
così il trionfo degli atleti bri. 
tannici in questa specialità. Con 
quella di Hill, le medaglie d’oro 
vinte dall’Inghilterra ai Giochi 
di Atene sono salite a sei. Nella 
classifica per medaglie, il botti. 
no pi cospicuo è risultato quel- 
lo della Germania orientale con 
undici ori, davanti all'Unione 
Sovietica con nove. 

Più di trenta atleti hanno par- 
tecipato alla maratona. sul per- 
corso più famoso del mondo. 
Il sole, che negli ultimi cinque 
giorni si era spietatamente ac- 
canito sugli atleti partecipanti ai 
Giochi, si era nascosto dietro 
‘una fitte coltre di nubi due ore 
prima che la gara avesse inizio 
dalla cittadina da cui ha origi- 
ne il suo nome, la stessa da do- 
ve duemila anni orsono il leg- 
gendario Filippide partì per por- 
«tare il trionfale messaggio della 
Vittoria ateniese sui persiani. 

Dopo un’ora di corsa, Farcic 
@ Roelants, grazie a una pode- 


IL MEDAGLIERE 


o 
Germania Est 11 
Russia 9 
Gran Bretagna 
Francia 
Polonia 
Cecoslovacchia 
ITALIA 
Ungheria 
Svizzera 
Svezia 
Germania Ovest 
Austria 
Finlandia 
Romania 


Norvegia 
Jugoslavia 
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rosa progressione, erano netta- 
mente in testa con un cospicuo 
vantaggio sugli immediati inse- 
guitori. Al ventisettesimo chilo- 
metro, Roelants forzava il rit- 
mo e staccava lo jugoslavo sul 
quale intanto cominciavano & 
rinvenire forte Hill e Adler. 

A trenta chilometri, Roelants 
appariva il chiaro dominatore 
della corsa, con un vantaggio di 
varie centinaia di metri, e il 
tempo ufficioso di 1 ora e 27 mi. 
nuti. Alla periferia di Atene, il 
metodico, regolare procedere di 
Hill cominciava a dare i suoi 
frutti: Roelants era sempre in 
testa con un vantaggio di 55 se- 
condi, ma il suo passo non era 
più tanto sicuro al confronto 
con quello dell’inglese. 

A trecento metri dallo stadio, 
il sogno di Roelants si infrange. 
va implacabilmente: l’atleta che 
aveva dominato per gran parte 
della corsa si lasciava supera- 
Te da Hill, che entrava solo nel- 


lo stadio, andando a vincere con 
cento metri di vantaggio. Sulla 
linea di arrivo, Hill si abbando- 
nava a un salto di gioia, e quin. 
di faceva il giro d’onore tra gli 
applausi calorosissimi dei circa 
40.000 spettatori. 

Il drammatico finale della ma- 
ratona ha degnamente conciuso 
i campionati che vanno in ar- 
chivio con il discreto gruzzolo 
di ben cinque record mondiali. 
Il russo Anatoly Bondarchuk, 
che con 74,68 metri ha stabilito 
il nuovo limite assoluto del mar- 
tello, è stato designato come il 
miglior atleta dei giochi in cam- 
po maschile. In campo femmi. 
nile, la palma della migliore 
atleta è andata alla inglese Lil. 
lian Board, che oltre a vincere 
gli 800 metri ha trascinato la 
staffetta britannica 4x400 alla 
conquista del record insieme al 
quartetto francese. 

Gli altri record mondiali sta- 
biliti ad Atene sono stati: pe- 


I Ci e ese cioe 


so femminile: Nadezha Chizova 
(URSS) 20,43 metri; 1500 metri 
femminili: Jaroslava Jehlichova 
(Cecoslovacchia) 4'10"7; 400 fem- 
minili: Nicole Duclos (Francia) 
e Colette Besson (Francia) 51’7. 


Classifica della maratona: 1) 
Ronald Hill (G.B.) 2.16'47’°8; 2) 
Gaston Roelants (Bel) 2 ore 
17°22”2; 3) James Adler (G.B.) 
2.19°05”8; 4) Jurgen Busch (Ger. 
mania or.) 2.1934”8; 5) Ismail 
Ackay (Tur.) 2.22’16”8; 6) De- 
nes Simon (Ungh.) 2.22’58”8; 


Primato europeo 


stabilito nel disco 


Malmoe, 21 
Lo svedese Ricky Bruch ha 
migliorato il primato europeo 
di lancio del disco, con metri 
68,06. Il limite precedente ap- 
parteneva al cecoslovacco Lud- 
vik Danek con m. 66,48. 


media oraria di 146,78 chilome- 
tri all'ora. Ha anche compiuto 
il giro più veloce alla velocità 
di 149,93 km. all'ora. 

Anche nella gara riservata alle 
500, Agostini, în sella alla MV, 
ha dominato dal principio alla 
fine, coprendo i venti giri del 
circuito ‘per una distanza tota 
le di km. 43,54 con il tempo di 
1800”2. La velocità media è sta- 
ta di 143,06 chilometri all'ora. 
Durante la gara il campione 
italiano aveva anche compiuto 
il giro più veloce alla velocità 
di 148,06 km. all'ora. Al secon- 
do posto sì era piazzato l’ingle- 
se Percy Tait su una Triumph e 
ul terzo Hailwood su una Seeley. 

Anche molto avvincente è sta» 
ta la gara riservata alle 350 ce. 
per la partecipazione, oltre che 
di un centauro come Agostini, 
anche di campioni del valore 
di Rodney Gould, mondiale per 
la categoria delle 250 cc., e Phil 
Read, che l'anno scorso fu cam- 
pione mondiale, per le 125 e le 
250 cc. Ed in questa gara il 
duello è stato proprio fra Ago- 
stini, Gould e Read, questi ul- 
timì due in sella ad una giap- 
ponese Yamaha. Ma malgrado 
gli sforzi e il valore dei due 
campioni, anche questa volta 
Agostini ha saputo vincere» da 
dominatore. Ha coperto la di- 
stanza di km. 39,02 in 13°26"4, 
alla media di 145,64 all'ora. E 
anche in questa gara ha stabì- 
lito il giro più ‘veloce con la 
media di 148,7 chilometri al- 
l'ora. 


PALLACANESTRO 
Successo. italiano 


nel torneo di Madrid 


Madrid, 21 

L'Italia ha vinto il triangola- 
Te di pallacanestro svoltosi a 
Madrid battendo la Spagna per 
66-62 (34-31) nella terza e ulti 
ma partita. Ieri, l’Italia aveva 
battuto la Francia 70-68, Ieni 
l'altro, la Francia si era impo- 
sta alla Spagna per 83-81. 


ARE 


Programma della riunione 
imperniata su Benvenuti 


Roma, 21 

In, linea ‘di massima il car. 
tellone della riunione del 4 ot- 
tobre, nello stadio San Paolo, 
durante la quale il campione 
del mondo Nino Benvenuti di- 
fenderà il titolo di fronte allo 
americano Fraser Scott è stato 
così programmato: Pesi medi - 
Campionato del mondo: Nino 
Benvenuti (Trieste) contro Fra. 
ser Scott (Seattle) in 15 ripre- 
se. Pesi welter:junior: Bruno 
Arcari (Genova) contro Roger 
Evans ((Filadelfia) in dieci ri- 
prese). Pesi massimi: Dante 
Cané (Bologna) contro Rocky 
Campbell (Antigua) in otto ri- 
prese. Pesi medi: Antonio Agui- 
lar (Mendoza) contro Benito 
Sarti (Padova) in otto riprese. 


BATTENDO L’ORANSODA CANTÙ (74-63) 


LA SNAIDERO TERZA 
AL TORNEO DI COMO 


SNAIDERO: Cescutti (24), Sarti (8), 
Allen (26), Cepar (4), Fiorini (4), 
Cella (4), Gergati (4), All, Corsolini. 
ORANSODA CANTU’: Siudut (26), 
Della Fiori (12), Bertuol (10), Fari. 
na (9), Zonta (4), Dadezio (2). All 
Taurisano, ARBITRI: Albanesi di Bu. 
sto Arsizio e Solenghi di Milano, 


Como, 21 


La Snaidero, che ieri sera era 
stata battuta, nella prima gior- 
nata del torneo di Como, dal 
quintetto dell’Ignis, per 74 a 69 
(46-36), si è presa questa sera 
‘una pronta rivincita superando 
l’Oransoda per 74 a 63 e assicu- 
randosi così il terzo posto. 


La partita nel primo tempo è 
stata molto tirata, con le squa- 
dre sempre al limite della pa- 
rità. Nella seconda fase di gioco 
invece la, Snaidero è venuta fuo- 
ti alla distanza con gli ottimi 
Cescutti e Allen, i quali hanno 
impresso alla gara un ritmo tra- 
volgente. Per l’Oransoda in par- 
ticolare evidenza Siudut, il qua- 
le è stato forse il dominatore 
della gara. La Snaidero si è di- 
mostrata nettamente superiore 
per maturità di gioco, 


lini si è detto soddisfatto, ri- 
spetto alla prova dell’altra sera, 
avendo rilevato un maggiore 


Al termine della gara, Corso- | BI 


amalgama di gioco da parte dei 
suoi ragazzi ed una maggiore 
incisività, sotto canestro, dove 
Allen si è dimostrato superiore 
a tutti. Ha poi aggiunto che, 
poiché il Torneo di Como è sta- 
ta la prima uscita ufficiale del. 
la squadra, è convinto che, do- 
po qualche ritocco agli schemi 
difensivi, la Snaidero potrà cer- 
tamente disputare un campiona- 


to felice, } 
Ciro Pinto 
COPPA ITALIA 
Italsider- Castelfranco V. 
69-48 (32-19) 


ITALSIDER: Cavazzon 26, Moceni- 
go 2, Giacca, Simsig 4, Lena 4, Cle- 
mente 2, Porcelli 3, Morenì 11, Ca- 
stronovo 17. CASTELFRANCO VE- 
NETO: Fabrin 2, Berton F. 8, Ber- 
ton A. 3, Milani, Berton D, 3, Pa- 
setti D., Centi 2, Pasetti A, 12, Bru 
sadin 10, Marsico 8. ARBITRI: Fo- 
gazzolo, di Padova e Mion, di Tre- 
viso. Tiri liberi: Italsider 7 su 10, 
Castelfranco 12 su 14. 


AUSTRIA . GERM. OVEST 
In un incontro amichevole di 
calcio, giocatosi ieri a Vienna, 
l'Austria e la Germania Occidentale 
hanno pareggiato per 1-1 (1-1). 


L'ITALIANO BRAMBILLA È 


GIUNTO SECONDO 


PETERSON SU «TECNO» 
SI AFFERMA A MONZA 


Monza, 21 

Riconferma delle «Tecno» a 
Monza che, con lo svedese Ron- 
nie Peterson e lo svizzero Jurg 
Dubler, si sono assicurate il 
primo e il terzo posto nella 
«KXI Coppa Autodromo di 
Monza», Lo svedese, che già nel 
corso delle prove ufficiali ave- 
va fatto registrare uno dei tem- 
pi migliori, è rimasto al coman- 
do della gara, sempre tallonato 
da Vittorio Brambilla su «Bi- 
rel», per quasi tutti i 50 giri 
della prova. I due piloti sono 
giunti nell'ordine sul traguardo. 

La gar odierna ha riservato 
poche emozioni, tranne quelle 
offerte al pubblico locale dal 
monzese Brambilla che, per al- 
cuni giri, è riuscito a strappa- 
re a Peterson il comando della 
corsa. In sostanza si è trattato 
di un monologo della coppia di 
testa; alle spalle dei primi due, 
dopo una decina di giri, si è 
formato un gruppo. di quattro 
conridori. Si sono poi staccati 
prima Gagliardi su «Tecno», 
fermato successivamente da 
noie al motore, e quindi lo sve- 
dese Freddy Kottulinsky su 
«Lotus», ritiratosi a 15 giri dal 
termine per il distacco di una 
parte della carrozzeria dal te 


luio. 
L'elevato ritmo imposto alla 


gara dai due battistrada, che 
in precedenza avevano vinto le 
rispettive batterie, ha ridotto 
via via il numero dei concor- 
renti a pieni giri. Brambilla ha 
fatto registrare il miglior tem. 
po sul giro al 34.0 passaggio in 
55”2, alal media oraria di km. 
155,543, superiore di un solo 
centesimo di secondo al record 
della pista, che appartiene a 
Picchi e a Peterson, Al 37.0 
giro lo svizzero Dubler ha egua- 
gliato il tempo di Brambilla. Il 
pilota monzese. che ieri aveva 
stabilito il miglior tempo asso- 
luto delle prove in 5519, ha 
retto bene fin sull’ultima cur- 
va, dove la sua vettura in pie- 
na velocità ha avuto un leggero 
sbandamento, che ha permesso 
al pilota svedese di avvantag: 
giarsi di metri, sufficien- 
ti tuttavia ad assiourargli la 
vittoria. 

Ecco la classifica: 1) Ronnie 
Peterson (Svezia) su «Tecno», 
che percorre i km. 119.250 della 
prova in 46°55”1 alla media ora- 
tia di km. 152.499; 2) Vittorio 
Brambilla su «Birel» in 46/55”5; 
3) Jurg Dubler (Sviz.) su «Tec- 
no» in 4773”9; 4) Gustaf Dieden 
(Sve.) su «Brabham» in 47°4”1; 
5) Luigi Petri su «Chevron» in 
4716”8; 6) Palm Torsten (Sve.) 
su «Brabham»; 


Pesi medi: Sauro Soprani (For- 
lì) contro Ivo Bernuzzi (Ge- 
nova) in sei riprese. 


Un olandese vince 
il Tour de l’Avenir 


Clermont Ferrand, 21 


L'olandese Joop Zoetemelk ha 
vinto il Tour de l’Avenir. Le 
due semitappe odierne, con cui 
si è conclusa la corsa, sono sta- 
te vinte, rispettivamente dallo 
inglese Willy Bilsland, che ha 
coperto i 138 km. in linea da 
Riom a Clermont Ferrand in 
3.56’06”, battendo in volata Zoe- 
temelk, e dallo svizzero Joseph 
Fuchs, che ha vinto la prova a 
cronometro in circuito, sulla di- 
stanza di 80 km, 


(Telefoto ANSA al Piccolo») 
FIORENTINA-NAPOLI 1-0, Maraschi, a sinistra, realizza di testa la rete del successo viola 


Un'altra grossa sorpresa è venuta da 
Verona, dove la Juventus ha compiuto un 
brusco e imprevedibile capitombolo, con 
effetti che, nel futuro della squadra, po- 
trebbero anche ‘avere negative nipercus- 
sioni. Per il resto, invece, tutto o quasi 
all'insegna della normalità, ove si faccia 
eccezione, forse, per lo striminzito gol 
con il quale il Milan ha avuto ragione 
deîla seconda «B» trovata per strada nel 
gir» di quattro giomi, (Ieri il Bari, gio- 
vedì scorso il Brescia). 


Il massimo campionato di calcio è ap- 
pena. giunto alla. seconda giornata e già 
si devono registrare i primi scossoni al- 
la: classifica. Fiorentina e Inter, decise a 
rispettare il ruolo di favorite loro as- 
segnato alla vigilia, non hanno perso tem- 
po nei rispettivi primi impegni esterni, 
entrambi al Sud. I campioni sono andati 
nientemeno che a espugnare Fuorigrotta 
portandosi a casa... «l'oro di Napoli»; i 
nerazzurri hanno invece conquistato i due 
punti a Palermo. 


LONGCHAMP: SARACA 
MM Saraca, guidato da Yvest St. Mar- 

tin, ha vinto oggi il Premio Ver- 
meilles all’ippodromo di Longchamp. 
Saraca ha superato in fotofinish Cre- 
pellena di Marcel Boussac, A una 
lunghezza e mezzo, in terza posizio- 
ne, si è ‘piazzato Riverside di Alec 
Head. 


REGATE INTERNAZIONALI DI CANOTTAGGIO JUNIORES 


PER GLI ARMI TRIESTINI A LECCO. 
DUE SUCCESSI E UN SECONDO POSTO 


Affermazioni del Circolo Canottieri Saturnia (due con) 
e dei Vigili del Fuoco Ravalico (nel quattro senza) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lecco, 21 

Brillanti prestazioni degli e- 
quipaggi triestini nella XXXI 
edizione delle regate interna- 
zionali di canottaggio per ju- 
miores, conclusesi questo po- 
meriggio, a Lecco, con la dispu- 
ta delle finali; gli armi della 
città giuliana hanno fatto regi 
strare due vittorie e un secon: 
do ‘posto. Hanno trionfato il 
Circolo Canottieri Saturnia nel 
«due con timoniere», per meri- 
to di Jungwirth e Rovattini (ti- 
moniere Fragiacomo), e l'eqi 


singolo con Volker, della So- 
cietà di Worms, e infine la Ju- 
slavia ha vinto nel «quattro di 
‘punta con timoniere» per merito 
dell’armo dello Jadran Rijeka. 

Le regate sono state favorite 
dal bel tempo e hanno visto la 
presenza di un pubblico foltis- 


simo, La premiazione è stata 
effettuata dai consiglieri fede- 
rali Bergamini e Siliprandi. In 
tutte le gare, tranne che nel e pre ) 
«quattro di punta senza timo-|per qualche centinaio di metri 
niere», gli armi che hanno poi dalla Canottieri Lecco, che è 
colto la vittoria sono balzati | Stata poi battuta dai triestini. 
al comando fin dalle prime bat- Gianni Laghi 


tute; nel «quattro di punta sen- 
a timoniere» l'equipaggio mi- 
Sto triestino (Adria - Vigili del 
fuoco) è stato invece preceduto 


MOLTI NE FANNO 
UNA QUESTIONE 
DI FORTUNA* 


ui 
paggio misto della Canottieri 
Adria e Vigili del fuoco Ravali- 
co nel «quattro senza», grazie 
all’armo composto da Bresich, 
Cucchi, Nardelli e Gherbassi. 
La piazza d'onore è stata con- 
quistata, invece, nel «due di 
coppia», dal Circolo Canottieri 
Satumia, per merito dell’armo 
Pace . Ricamo, dietro all’armo 
francese di Avignone, dopo una 
lotta molto incerta. 

Queste regate hanno visto la 
‘partecipazione di equipaggi di 
quattro nazioni, e precisamen- 
te Italia, Germania Ovést. Jugo- 
slavia e Francia: le vittorie so- 
no state equamente distribuite 
perché tre sono andate all’Ita- 
lia (oltre ai triestini ha vinto 
la Canottieri Padova, nel ‘due 
di punta senza timoniere») e 
tne sono andate alle nazioni 
straniere La Francia ha. vinto 
nel due di coppia con la Socie 
tà nautica di Avignone, la Ger- 
mania Occidentale ha vinto nel 
SDAI NI MISTI SE CERI Pe II 

I RISULTATI 


Quattro di punta con timoniere: 1) 
V. Jadran - Rijeka in 5°23”5; 2) 
Equipaggio misto Canottieri Milano 
e Canottieri Varese in 5’28”; 3) Equi. 
paggio misto Murano-Querini di Ve. 
nezia in 5'33"8. 

Due di punta senza timoniere: 1) Ca- 
nottieri Padova in 5'45'’3; 2) R. Ratze- 
burg (Germania occ.) B'61”1; 3) Za- 
gabria (Jugoslavia) 6'6?°3. 

Singolo: 1) R. Worms (Germania 
occ.) 6102; 2) Circolo Moltrasino, 
6’12”8; 3) Canottieri Padova, 60129, 

Due di punta con timoniere: 9) 
Circolo Canottieri Saturnia di Trie- 
ste, 6956; 2) Canottieri Napoli in 
61674; 3) Canottieri Lario di Como, 
67213, 

Quattro di punta senza timoniere: 
1) Equipaggio misto Canottieri Adria 
Vigili del fuoco Ravalico in 5'19"8; 
2) Canottieri Lecco, 5'28"; 3) V. Spa- 
lato (Jugoslavia) 5'47” 

Due di coppîa: 1) Società Nautica 
Avignone (Francia) 5364; 2) Canot- 
fieri Saturnia di Trieste, 5’38”9; 3) 
V. di Pancevo (Jugoslavia) 5°52”2. Ì 


PER 
NOI DEL TOtiP 
E’ UNA 
QUESTIONE 

DI PROBABILITÀ’ 


Fortuna è andare al mare e trovare 1l sole. Fortu- 
na è indovinare un terno al lotto. Fortuna è un 
sacco di cose che possono capitare oppure no. 

C’è gente che non gioca la schedina “dei cavalli” 
perchè pensa di non essere abbastanza competente 
o abbastanza fortunata. 

Noi rispondiamo che su 495 colonne una è quella 
buona (noi paghiamo i dodici, gli undici e i dieci). 
E poi c'è un’altra cosa: statistiche alla mano, ab- 
biamo scoperto che le vincite più interessanti sono 

realizzate con piccoli sistemi ben calibrati. 


La fortuna non è cosa che cî riguardi. 


* Alcuni ne fanno una questione di competenza. Non hanno 
torto. Ma è anche vero che i più competenti trai competenti 
di solito pubblicano i loro pronostici sui giornali. 


‘©o sarebbe la retrocessione di 
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RISULTATI CONTENUTI E DUE VITTORIE ESTERNE AL SECONDO ROUND 


Milan, Inter e Fiorentina: questo il terzetto a punteggio pieno che comanda 
la classifica dopo 180' di gioco. Il Milan, dopo la vendemmiata di Brescia nel 
recupero di mercoledì, ha battuto con un gol di Combin il Bari. Inter e Fioren- 
tina si sono confermate in trasferta. | nerazzurri, anche se in formazione ri- 
maneggiata, hanno espugnato il campo del Palermo; i campioni d'Italia so- 
no passati a Napoli. Indietro è rimasta la Juventus, costretta alla resa sul terre- 


no del Verona. Torino e Cagliari, dopo i pareggi esterni del primo turno, hanno 
regolato fra Je mura di casa rispettivamente la Sampdoria e il Vicenza, inse- 
diandosi così alle spalle del trio di testa. Primi successi per Bologna e Roma, 
che hanno piegato per il minimo scarto la Lazio e il Brescia, In coda, ancora a 
quota zero, tre squadre: Napoli, Brescia e Palermo. Fa sensazione il ritardo dei 
partenopei, già a —3 in media inglese, nonostante gli impegni programmatici. 


NETTA AFFERMAZIONE DEL MILAN SUL BARI (1-0) 


Superiore al risultato 
il successo dei rossoneri 


MARCATORE: nel primo tempo 
Combin al 28°. MILAN: Cudicini; An. 
quilletti, Schnellinger; Rosato, Mal. 
dera, Fogli; Rognoni, Lodetti, Com: 
bin, Rivera, Sormani. (Secondo por. 
tiere Vecchi; n. 13 Trapattoni). BA- 
RI: Spalazzi; Loseto, Galli; Diomedi, 
Spimi, Muccini; Canè, Furlanis, Tof. 
fanin, Pienti, Fara. (Secondo portie- 
re Colombo; n. 13 Tentorio). ARBI- 
TRO: Acernese di Roma. 


Milano, 21 

Facile vittoria del Milan, an- 
che se il risultato di stretta mi. 
sura non, lo dimostra. Va tut- 
tavia tenu:» presente che per 
due volte i pali hanno respinto 
tiri dei rossoneri a portiere or- 
mai fuori causa e che molte al- 
tre occasioni sono state manca- 
te dal Milan, privo oltrettutto 
del suo cannoniere Prati. Il gio- 
co dei rossoneri è sempre fiui- 
to sciolto per merito soprattut- 
to di Rognoni, un giovane or- 
mai sulla strada della definiti. 
va affermazione. 

Finora Rognoni ha trovato un 
posto in squadra per l’assenza 
prima di Combin e quindi di 
Prati; tuttavia, anche quando 
avrà tutti i titolari a disposizio- 
ne, Rocco non potrà più fare a 
meno di Rognoni, che col suo 
gioco spumeggiante e ricco di 
improvvisazione è l'elemento ne 
cessario per disorientare le di- 
fese avversarie. 

La soluzione che al momento 
apparirebbe migliore per Roc- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

MILAN - BARI 1-0. Il milanista Schnellinger impegnato in un 
dribbling,con un galletto che i tifosi baresi hanno liberato sul 
campo quale simbole della squadra pugliese neopromossa in «A» 


Lodetti in mediana e l’inseri- 


GRANATA SCIUPONI 


Torino - Samp 2-1 

MARCATORI: primo tempo: 
Cristin al 36°, Ferrini al 44’; ri 
presa: Moschino (rigore) al 18°. 
TORINO: Sattolo; Cereser, Fos- 
sati; Puja, Bolchi, Ferrini; Ca- 
relli, Sala, Petrini, Moschino, 
Pulici, (Secondo portiere Pi. 
notti; n, 13 Agroppi). SAMPDO- 
RIA: Battara; Sabadini, Sabati 
ni; Corni, Spanio, Garbarini; 
Morelli, Salvi, Nielsen, Benetti, 
Cristin. (Secondo portiere Pater- 
lini; n. 13, Jacomuzzi). ARBI- 
TRO; Sbardella, di Roma. 


Torino, 21 

Il Torino ha ottenuto, a 
spese della Sampdoria, un 
successo striminzito che non 
rispecchia  l’effettiva  supe- 
riorità, tecnica e territoria- 
le, segnata dai granata lun- 
go l’intero arco dell’incon- 
tro. I padroni di casa, poi, 
hanno fallito in modo cla- 
moroso — colpevole numero 
uno il centravanti Petrini, 
la cui prova è da considerar- 
si affatto insufficiente — al. 
meno un paio di facili rea- 
lizzazioni, ottenendo invece 
le sue due reti in situazioni 
discutibili e oscure. Tutto 
ciò, in ogni caso, non inficia 
la validità e l'esattezza del 
risultato che, per essere ade- 
rente all'andamento della 
partita, avrebbe dovuto ave- 
Te proporzioni più sostan- 
ziose a vantaggio del Torino. 

La squadra di Cadè ha 
mostrato però parecchio di- 
sordine in zona di conclusio- 
ne: Pulici sì è rivelato anco- 
ra acerbo e Petrini ha mes- 
so in evidenza tutti suoi 
limiti, che sono alquanto 
ristretti. Migliore il rendi- 
mento del centrocampo, che 
tuttavia ha una certa len- 
tezza di manovra, 

La Sampdoria — priva di 
Frustalupi e Francesconi — 
ha fatto quel che ha potu- 
to, che non è davvero molto. 


MARCATORI: nel primo tempo Do- 
menghini al 9° Riva al 43% nella ri. 
presa Facchin al 37. CAGLIARI: 
Albertosi; Martiradonna, Zignoli; 
ra, Niccolai, ‘Tomasini; Domenghini, 
Nenè, Gori, Greatti, Riva. (Secondo 
portiere Reginato; n. 13 Nastasio). 
L. VICENZA: Pianta; De Petri, Vol. 
pato; Biasiolo, ‘Tumburus, Calosi; 
Damiani, Scala, Vitali, Cinesinho, 
Facchin. (Secondo portiere Bardin; 
n. 13 Derlin). ARBITRO: Torelli di 
Milano. 


Cagliari, 21 

Il Cagliari ha vinto, ma non 
ha convinto; ha meritato la vit- 
toria, avrebbe potuto segnare 
anche altre reti, ma non ha an- 
cora raggiunto il potenziale ren- 
dimento che potrebbe consentir: 
gli di ripetere l’exploit dello 
scorso anno. Anche oggi, come 
gli era accaduto nell’incontro in- 
terno di Coppa Italia con il Ca. 
tania, in vantaggio per due a 
zero, ha rischiato nel finale di 
farsì raggiungere; ha alternato 
momenti di buon gioco e attimi 
svetracolari a lunghe pause e 
a molte incertezze e confusione 
a metà campo, 

L'inserimento di Greatti non 
ha eliminato gli scompensi crea- 
ti da Nenè in un ruolo non suo 
e quando, nel finale, sia Greatti 
che Cera hanno rallentato il rit- 
mo, le deficienze del Cagliari at- 
tuale si sono fatte maggiormen- 
te sentire. I rossoblù sono an- 
cora in fase di ambientamento, 
ma il problema maggiore devo- 
no risolverlo Nenè e Domen- 


di alternarsi all’ala destra. Ma 
quando Nenè si è spostato a 


mento di Rognoni a interno de- 
stro. E’ assai probabile che lo 
allenatore ci stia già pensando, 
Oggi si è visto anche un ottimo 
primo tempo di Combin, auto- 
Te della rete e di molti altri 
spunti pericolosi. Nella ripresa 
il centravanti è però, un po’ ca- 
lato per la preparazione ancora 
incompleta dopo l'infortunio al 


BIOS MARCATORE: nella ripresa Mara-[| Chi si attendeva una brillan- 
Rivera, reduce dalle quattro|schi al 2°. FIORENTINA: Superchi; | fe prestazione dai campioni di 
reti segnate a Brescia, ha riba-|Rogora, Longoni; Esposito, Ferrante, | Jtalia, certamente è rimasto de- 
dito di essere in buone condizio: Biizi; Chiarugi, Rizzo, Maraschi, De|jyso perché î giocatori di Pe- 
ni esibendosi anche in conclusio- fp n IERI, pretere saola sono apparsi lenti, în al 
ni da lontano, tutte assai preci. Han: iMontiooio: Pogliana; Zurlini, | ©VNÉ momenti addirittura svo- 
se. La difesa rossonera, invece, | Wardin, Bianchi; Bosdaves, Juliano.|SM@! e senza una chiara visio- 
ha avuto qualche esitazione per | Manservisi, Montefusco, Canzi, (Se-| "€ di gioco. In altri termini, la 
colpa soprattutto di Schnellin-|'condo portiere Trevisan; n. 13 Im.| FiOTentina vista oggi al San 
ger che nel ruolo di battitore li-| prota). ARBITRO: Carminati di mi.| Paolo è stata l'ombra della 
bero si trova meno bene che a | lano. squadra vivace e brillante del- 
terzino. Anche questo proble- lo scorso campionato. Fatte 
ma è però di prossima soluzio- Napoli, 21 Sese pe appare logico 
ne con il rientro di Malatrasi. ittoria:di i _| che ta Fiorentina, sebbene pri- 
n° Bet è apparso complessi | 1 cor gi stretta miu del |a" di tri, soslituto ca ri 
deciso: Pugliese ha saputo cer-| anta minuti di gioco tecnica-|#% ©bia demeritato i due pun- 
tamente dargli una notevolè | mente poco apprezzabili. I vio-|th i gigliati ben poco o quasi 
grinta. Nessuno, del resto, osà|1n, oggi in maglia grigio chiaro, | "lla hanno fatto per portar 
sottrarsi alla lotta sotto gli 0d-|nanno fornito una prestazione | ©î4 l'intera posta e debbono rin. 
chi severi dell'allenatore, prot: | deludente e solo per alcune cir-| ST9ziate la sorte, specialmente 
to a urlare per ogni minima|costanze fortuite non hanno nel primo tempo se, dopo la 
esitazione. Contro il Milan, tam-|subìto una sorprendente quan- seconda giornata di campiona- 
to superiore, il Bari comunque | to severa sconfitta da un Napo- to CHE hanno ‘perso contatto 
ha potuto fare poco; era del rte-|li rimaneggiatissimo, sceso in|00r alite squagre in. testa 
sto questa una partita che ;af-| campo privo di Altafini, Panza- Fr ATI 
frontava con poche speranze in|nato, Barison e Vianello, tutti] Se si volessero sommare le 
partenza. infortunati. azioni costruite dalle due squa- 
dre, un risultato di parità sa- 
rebbe stato equo. La partita, n- 
fatti, ha avuto due fisionomie: 
un primo tempo di pretta mar- 


VERONA - JUVENTUS 1-0 ca partenopea, nel corso del 


| quale il Napoli ha fallito per 


Scaligeri con abilità |-£=®="= 


da gol con Manservisi, Canzi, 

Montefusco e Bianchi, mentre 

nei secondi quarantacinque mi- 

DI nuti il gioco è stato equilibra- 

MARCATORE: ne ‘prinno, RO pn to con. una. lieve superiorità 

Pizzaballa; Ripari, Sirena; (Mascetti, Battistoni, nti; Maddè, Fer- itori j 

rari, Mascalaito, Traspediniì, Bui (secondo portiere Colombo, n. 13 territoriale della Fiorentina, che 
Orazi). JUVENTUS: Anzoliti; Salvadore, Leonicini; Morini, Castano, 
Furino; Favalli, Haller, Anastasi, Vieri, Del Sol (secondo portiere 

Tancredî, n. 13 Rinero). ARBITRO: Picasso, di Chiavari. 


è apparsa più consistente, più 
solida a centrocampo e în di 
fesa. 


Certo è che se nel finale il 
Napoli non avesse mancato una 
ennesima occasione da rete con 
Superchi fuori causa, il conto 
sarebbe tornato e nessuno ora 
potrebbe più recriminare sulla 
legittimità del risultato dell'in- 
contro. Va inoltre sottolineato 
che la squadra di Pesaola, sor- 
presa nel primo tempo dalla 
compagine partenopea, ha ba- 
dato soltanto a contenere gli 
attacchi dei padroni di casa 
condotti da un insidioso Man- 
servisi, un giocatore manovrie- 
ro, abile distributore e molto 
mobile. I viola si sono affidati 
più al caso ed alla improvvisa 
zione che a schemi ‘attici. 

E OO, 


SCOMPENSI FRA I FELSINEI 


Bologna - Lazio 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
Savoldi al 40”, BOLOGNA: Vavassori; 
Roversi, Ardizzon; Crescì, Janich, 
Gregori; Perani, Bulgarelli, Muiesan, 
Scala, Savoldi. (Secondo portiere 
Adani; n. 13 fTurra). LAZIO: Sulfa- 
ro; Papadopulo, Facco; Wilson, Sol. 
do, Marchesi; Cucchi, Mazzola, Ghio, 
Morrone, Dolso. (Secondo portiere 


Verona, 21 

Le due agevoli vittorie su Palermo (campionato) e Lo- 
komotiv (Coppa delle Fiere) non traggano in inganno: la 
Juventus è quella di s&@&mpre, o almeno così si è rivelata 
al «Bentegodi» contro brillante ma non irresistibile Ve- 
rona. La squadra, comet tale, è esistita soltanto nella pri- 
ma mezz'ora, quando i gtialloblù, timorosi e titubanti, ave- 
vano paura a uscire dail loro guscio. Passato il momento 
di disorientamento, la iformazione di Lucchi ha via via 
preso il sopravvento, tre minuti dalla conclusione del 
primo tempo è passata! in vantaggio con Traspedini, che 
ha raccolto una girata Cii testa del «gemello» Bui. La ri- 
presa ha visto ancora di Verona padrone della situazione, 
e anche se i bianconer® hanno colto un palo con Favalli 
(tiro da trenta metri), & un gol di Anastasi è stato annul- 
lato, la vittoria scaligerta è meritata. s 5 

La Juventus ha mo:strato la carenza di condizione di 
alcune pedine base, come Anastasi, Haller, Salvadore, men- 
tre il gran correre a centrocampo dei Furino, Favalli e 
Del Sol non è servito ad altro che a creare una tremenda 
confusione. Vieri lavor'a molto anche lui, ma soprattutto 
per la platea, non ce per la squadra. L’ex sampdoriano 
è stilista impeccabile, è ma purtroppo tiene la palla fra i 
piedi sino all’esaspera/zione, rallentando il gioco e impe- 
dendo una manovra \eare in profondità, * 

Carniglia ha giustificato la sconfitta con il caldo, scop- 
piato improvviso, e ccàn la mancanza di un verouomo-gol 
in prima linea. Il ca è forse attenuante troppo debole 
ma l'assenza di qual 0 che punti decisamente a rete dà 
bienamente ragione tesi del trainer bianconero. 

Quanto al Veronaf, la squadra ha giocato una partita 
quasi perfetta, salvo e all'inizio. La compagine di Luc: 
chi ha mostrato un Ztemperamento, una coordinazione e 
una praticità di manfovra veramente notevoli. 


Chini; n, 13 Chinaglia). ARBITRO: 
De Marchi di Pordenone, 


Bologna, 21 

Con una sola rete di scarto 
il Bologna ha battuto la Lazio 
in un incontro scialbo e scon- 
clusionato. Un brutto esordio 
casalingo per i locali che non 
hanno messo in evidenza alcun 


pito di Fabbri per sanare gli 
scompensi esistenti, le fratture 
tra i vari reparti e per dare 
un volto alla squadra che non 
sembra certamente in possesso 
di un gioco ben definito. Può 
essersi trattato anche di una 
giornata negativa, propiziata 
peraltro dalla ‘pulsione di 
Bulgarelli, ma anche durante la 
presenza in campo, del capita- 
no le cose non sono andate 
meglio. 

Non c'è stata un'azione de- 
gna di tal nome, né armonia 
negli scambi, coesione fra i re- 
parti, o decisione nel tentare 


DI STRETTA MISURA LA FIORENTINA A NAPOLI (1-0) 


La fortuna è dei gigliati 


di rendere concreto qualche 
spunto isolato. Nonostante tut- 
to, i rossoblù hanno dimostra- 
to una certa saldezza difensi- 
va, valutazione questa che de- 
ve tener conto anche della scar- 
sa incisività degli avversari. 
Cresci e Janich si sono distin- 
ti e Gregori è stato il più co- 
stante nel tentare di coordina 
re il gioco dei compagni sugge- 
rendo discreti temi, 

Le «punte», tolto un periodo 
felice di Savoldi, oggi non han- 
no funzionato e in modo part 
colare Muiesan, che non è mai 
stato capace di sfuggire alla se- 
vera guardia di Facco, Il cen- 
travanti in occasione di un ti- 
ro di Savoldi che avrebbe po- 
tuto forse ottenere il raddop- 
pio, ha fermato addirittura la 
palla facendosela poi sottrarre 
da Sulfaro. Buono qualche in- 
vito di Bulgarelli nel primo 
tempo, ma, senza eccessivi ri- 
sultati anche perché Scala è 
appanso in pessime condizioni 
affiancato in questo riflesso ne 
gativo da Perani. 


CAGLIARI-L. VICENZA 2-1 


CONALTITE BASSI | em Etero elet 
DOMENGHINI E RIVA 


“[era all’ala ha vagato per il cam- 


ghini; i due avevano il compito |' 


mezzo destro è stato pratica 
mente nullo. Altrettanto ha fat- 
to «Domingo» che quando non 


po senza idee alla ricerca della 
palla. 

La vittoria del Cagliari è sta- 
ta propiziata da due azioni per- 
sonali di Domenghini e Riva, 
‘agevolate la prima dallo sbilan- 
ciamento dei veneti in attacco 
per un calcio d'angolo in loro 
favore, e la seconda, da una in- 
certezza dei difensori che Riva 
non ha perdonato. 

Il Vicenza non ha fatto bar: 
riere, ha giocato con tre punte, 
Damiani, Vitali e Facchin, ha 
colpito un palo, ha segnato un 
gol, ne ha mancato uno nel fi- 
nale; non è mai stato in sog- 
gezione, non ha mai affannato; 
in definitiva una buona prova, 
la sua. Ha saputo controllare 
abbastanza bene il centro cam- 
po dove ha primeggiato Cine. 
sinho, forse, ecceduto in sicu- 
rezza spingendosi troppo avanti. 

____— ii 
AUTORETE DI BOTTI 


Roma - Brescia 1-0 


MARCATORE: Botti (autorete) al 
40°. (ROMA: Ginulfi; Spinosi, Bet; 
Salvori, Cappelli, Santarini; Peirò; 
Cappellini, Landini, Capello, Scaratti. 
{Secondo portiere Sclocchini; n. 18 
Cordova). BRESCIA: Brotto; Busi, 
Botti; Volpi, Bercellino, Vecchini; 
Salvi, Simoni, De Paoli, D’Alessi, Me. 
nichelli, (Secondo portiere Galli; n, 
18 Gori). ARBITRO: Giunti di Arezzo, 


Roma, 21 
Soltanto su autogol la Roma 
è riuscita a costruirsi la sua 
esile vittoria. Tuttavia bisogna 
convenire che la squadra giallo- 
rossa è stata la padrona assolu- 
ta del campo per ottanta minu- 
ti. essendosi trovata di fronte 
Un Brescia rinunciatario in par- 
rEnai Di di conservare la 
teg lella propria porta, 
avrebbe accettato di gaia 
completamente dal minarciare 
la rete romanista. Invece. l’auto- 
gol. di Botti ha costretto la 
squadra di Silvestri ad attuare, 
sia pure sporadicamente e sem- 
pre in contropiede, la manovra 
Offensiva. Così facendo, il Bre- 
scia ha messo a nudo, senza mai 
sfruttarli, tutti gli attuali difet- 
ti della Roma che vanno da 
un centrocampo approssimativo 
specie in fase costruttiva a una 
difesa scarsamente in grado di 
chiudere i varchi alle «punte» 
avversarie. 
E’ anche vero, però, che i 
giallorossi si sono create molte 
azioni da gol, ma le hanno pure 
gettate al vento da soli. Se si 
eccettuano la prodigalità di 
Santarini e Ginulfi gli unici più 
continui in difesa, il gran cor- 
rere di Salvori e alcune puntate 
decise a rete di Landini e Pei- 
Tò, tutti gli altri hanno contri 
buito a impoverire tecnicamente 
una partita già abbondantemen- 
te svilita dal timido comporta; 
mento dei bresciani. Tra gli 
ospiti, quasi tutti trasformati 
oggi da Silvestri in difensori, 
scarse. le individualità. Forse 
Salvi e De Paoli hanno sofferto 
più degli altri della scarsa col. 
laborazione ricevuta. 


L'INTER A PALERMO GRAZIE A SUAREZ E FACCHETTI (2-1) 


AL DI LÀ DEI MERITI 


'MARCATORI: nel primo tempo Cau- 

sio al 28, Bertini (rigore) al 42’; nel. 
la ripresa Facchetti al 12°, INTER: 
Vieri; Burgnich, Facchetti; Bedin, 
Bellugi, Landini; Reif, Mazzola, Bo- 
ninsegna, Bertini, Suarez, (Secondo 
portiere Girardi; n, 13 Cella). PA- 
LERMO: Ferretti; Pasettì, Giuberto- 
ni; Lancini, Bertuolo, Landri; Pelliz. 
zaro, Causio, Troja, Ferrari, No 
(Secondo portiere Cei; n. 13 De Bel 
lis). ARBITRO: Monti di Ancona, 


Palermo, 21 

L'Inter ha vinto la. partita al 
di là dei suoi veri meriti. E° sta- 
to un successo maturato, più 
che in virtù di una superiorità 
di gioco, per le prodezze dei 
singoli, in particolar modo di 
Suarez e Facchetti che sono sta- 
ti il primo il migliore in campo 
in senso assoluto, il secondo — 
la cui presenza era rimasta in- 
certa fino all’ultimo — l’autore 
del gol della vittoria. La rete 


brillante, ed è stato indubbia 
mente meritato il' suo vantag: 


un'azione collettiva di tutta la 
prima linea conclusa con un ti- 
to diagonale a pallonetto di Cau- 
sio. Fino a quel momento l’In- 
ter, che aveva Suarez in posizio- 
ne di ala arretrata, non era riu 
scita a.fare gran Che se si esclu- 
de una entusiasmante azione 
personale dello stesso Suarez 
che, dopo aver scartato tre av- 
versari si è visto fermare il ti- 
ro da Ferretti alzando poi sul 
fondo la ribattuta. 

Dopo il gol il Palermo ha con- 
trollato ancora il gioco, ma pri. 
ma dell'intervallo, in una mi- 
schia seguente a un calcio d’'an- 


x 
LA SCHEDINA 
DI DOMENICA PROSSIMA 
BARI - NAPOLI 


golo, un pallonetto di Bellugi 


gio raggiunto al 28’ di gioco con. 


ha superato Ferretti e sulla li 
‘nea Bertuolo ha fermato con 
le mani. L’inevitabile conseguen- 
te rigore è stato realizzato da 
Bertini. Il pareggio ha smorza 
‘to tutto l'entusiasmo del Paler- 
mo, apparso nella ripresa molto 
indeciso. E° cominciato poi a 
‘piovere e la gara si è spezzetta- 
ta a tutto vantaggio dell'Inter 
che aveva i giocatori più calmi 
e sicuri. 

Per colmo di sfortuna del Pa- 
lermo al 4° del secondo tempo 
Lancini sì è infortunato in uno 
scontro con Bertini e più tardi 
al 13° ha ceduto il posto a De 
Bellis scompaginando così defi- 
nitivamente il centro campo ro- 
sanero. Nel frattempo Facchet- 
ti ha messo al sicuro il risulta- 
to per l’Inter. Da una punizio- 
ne a metà campo di Bedin, Sua- 
Tez, che intanto ‘aveva scambia- 


e TI 


del successo interista ha lascia 
to perplessi molti spettatori per 
la dubbia posizione del realiz: 
zatore, ritenuto in fuori gioco, 
ma in effetti si è trattato di una 
marcatura regolare perché Fac- 
chetti era sì senza marcatori vi. 
cini, ma non in posizione con- 
traria al regolamento, 

Il Palermo, che era privo del. 
le due mezzeali titolari, ha con- 
dotto un primo tempo molto 


to posto con Facchetti, ha al- 
lungato al terzino avanzato nel- 
le retrovie avversarie e questo 
ultimo libero, ha battuto Ferret- 
ti senza scampo. 

La partita è finita a quel pun: 
to anche se il Palermo ha ten- 
tato generosamente, e soprat- 
tutto con Troja, il suo elemento 
più combattivo ed il migliore in- 
sieme a Causio, di risalire la 
corrente. 


BRESCIA - CAGLIARI 
FIORENTINA-SAMPDORIA 
INTER - TORINO 
JUVENTUS - BOLOGNA 
LAZIO - MILAN 
PALERMO - VICENZA 
VERONA » ROMA 
ATALANTA PIACENZA 
GENOA » FOGGIA 
MODENA - LIVORNO 
PADOVA - NOVARA 
UDINESE - TRIESTINA 


MILAN FIORENTINA E INTER A PUNTEGGIO PIENO 
NAPOLI BRESCIA E PALERMO ANCORA A QUOTA ZERO 


Risultati e classifiche 
SERIEA Ace 


SERIE A 
PARTITE 


i: Rivera (Milan), 
In casa | Fuori 


È Vitali (L, Vicenza), 

Ki 2 reti: Altafini (Napoli), Haller (Ju- 

SL ventus) e Moschino (Torino). 

£ ||1 rete: Canè (Bari), Savoldi (Bolo- 
gna), De Paoli (Brescia), Domen- 
ghini e Riva (Cagliari), Chiarugi 


PUNTI 


G. 


V. N. P.| V.N 


Fiorentina... 4. 2:. 1.0 .0.-51.0,04. 2.0 +1 @ Maraschi (Fiorentina), Soldo (La- 
Milan 4 2 100 100 5 1 +1 zio), Cinesinho (L. Vicenza), Bo- 
Inter LARGO SI 1A Pe FL TERI IPSE Ra I ninsegna, Bertini e Facchetti (In- 
‘Torino 3 2 100 010 3 2 ue ter), Leonardi e Furino (Juventus), 
Cagliari Zisa «de0):0)p:0. 15/021 = SERIE 
Juventus Bio oprniatvde.  00ee4 —1 ||2 reti: Cavazzoni a, 
Vicenza VARIE SII Rd) LIST AI io RELA UR | —1 ||1 rete: Novellini e Maggioni (Atalan- 
Vari Rpg pe EVE ORO TARA NI 1 i ice (Catanzaro), Bigon e 
Se ‘ola (Foggia), Benvenuto (Genoa), 
pure FOR Little teen 
lena), ‘Achilli (Monza), B 
Verona È age 1) s Ù 1 1 1 A (Pia) VTriare le Stern “oo 
FASSA i 5 ; i ù 0 01 1 Hi so Piccioni e Passalacqua (Perugia), 
Napoli OSEZEE ORO RE 00 LE ig ee 3 
Brescia MRS 0 VEDONO PETRI pt nea SERIE C 
Palermo Lv e CRESCI TE I GLI IZ DIO ARS —8 ||2 reti: Berzaghi (Udinese), Proietti e 


Lojacono (Legnano), Miorandi (Ro- 


Vereto), Silva (Seregno), 


I RISULTATI LE PARTITE DEL 28.9.69 


*Bologna - Lazio 10 Bari - Napoli A RE ale 
*Cagliari- Vicenza 2-1 Brescia - Cagliari o! Ulivieri (Legno), Barile ta 
*Milan - Bari 1-0 Fiorentina-Sampdoria (Monfalcone), Gabetto (Novara) 
Fiorentina-*Napoli 1-0 Inter - Torino Barba (Rovereto), Mainardis e Re: 
Inter-*Palermo 21 Juventus. Bologna daelli (Seregno), Barbaresi e Got- 
*Roma - Brescia 10 Lazio - Milan tardo (Solbiatese), Cei (Treviso), 


Paina (Triestina), Mariani (Udine- 
se), Bagnoli, Ballabio, Benigni e 
Tea (Verbania), Guidetti (Biel. 
lese), 


Palermo - Vicenza 
Verona- Roma 


*Torino-Sampdoria 2-1 
*Verona-Juventus 1-0 


SERIE € 
GIRONE B 


1 RISULTATI 
Entella - *Anconitana LO 


*D. D. Ascoli « Sì 0-0 
PARTITE È 3 Empoli Sambenedettese 10 
i} USERS fe) ucchese - OI) ES I 
SQUADRE | In casa | Fuori _| SF *Pistoiese « Vis Pesaro 21 
“ VINI P. *Prato « Imola. 60 
Torres - *Ravenna 10 
; *Rimini » Siena 10 
Piacenza dB E 04 Did IO: 00 +1 * È è 
Catania SESAMO OSO TI ORI az 
Foggia pi fia tag Lia DEI | | psi lau ola Jazigi R = CLASSIFICA: Lucchese, Massese ed 
Modena e ae NE PAL BAI e APRICA | = ||rentella 4 punti: D. D. Ascoli, Spal. 
Ternana 3 2. 110 000 2 1 —1]||rmpol, Prato e Rimini 3; Savona, 
Perugia DZ 0 OPOLE LR, DL —1 ||Pistolese e Torres 2; Ravenna, Anco- 
Varese Rd 1 O OSE Ai —l ||nitana, Olbia, Spezia, Sambenedette- 
Arezzo 2019 010 010 0 0 —1 ||se, Siena e Viareggio 1; Imola e 
Genoa PR a Oo Pro Si eo 
Reggina 0 ERI TT 2 IENE TIT BOC IONE] 
Catanzaro 2.2 1.01 000 1 1 GIRONE C 
Mantova Lr Lit 9 077 OLO I RISULTATI 
Taranto dis Lig 07: 03000 LEDA ir gie lei tn 
Pisa RR ET Jai SRI ta 
Atalanta 1 2 000 011 2 3 angioino vai 
Cesena Lezzo «Delt010:1 1a A «Massiminiana : Avellino 0.0 
Monza 1° 7205 0, L10600 *Matera « Salernitana 00 
Reggiana a E fa Lt I TICO I Rif lait Ben) *Pescara - Sorrento 0-0 
Livorno Apre 000 ae *Potenza - Internapoli 0-0 
Como LI REESE TS RESTA ESCURAII PPNet ty *Pro Vast- - Trapani 41 
ARE I i PI e fee ST) *Casertana - Crotone 41 


I RISULTATI LE PARTITE DEL 28.969 CLASSIFICA: Acquapozzillo punti 


*Catanzaro - Cesena 1-0 Arezzo - Reggiana SIA Sn ppi 
n Ti , Massiminiana, Saler- 

Catania . *Como 20 Atalanta - Piacenza nitana, Messina, Sorrento, Lecce, Ma- 

*Genoa - Varese 1-0 Catania - Catanzaro tera, Potenza, Pro Vasto e Casertana 

*Livorno - Arezzo 0-0 Cesena - Como 2; Crotone, Brindisi, Avellino e Co- 

*Monza - Mantova 11 Genoa - Foggia senza 1; Barletta 0. Casertana è Bar- 

*Piacenza - Perugia 1-0 Mantova - Ternana letta una partita in meno. 

“Pisa . Foggia 11 Modena - Livorno 

“Reggiana - Modena 11 Perugia - Monza 

*Reggina . Atalanta 2-2 Pisa - Reggina j 

“Ternana » Taranto 11 Taranto - Varese | 


Bologna + Lazio 
Cagliari - Vicenza 
Milan - Bari 
Napoli-Fiorentina 
Palermo - Inter 
Roma . Brescia 
Torino ». Sampdoria 
Verona » Juventus 


PAD pippi en 


ni PARTITE Genoa - Varese 
5 Livorno - Arezzo 
SQUADRE |$| | Incasa| Fuori |, [s Piacenza - Perugia 
et | |:S: sa - Foggia D 
E V. N. P.| V. N. P. egienn: Modtoa (11) 
Rovereto LORO Enea Re E gl ET e (Redi) Il monte premi è di lire 
TSE0Ano Sig ale LAS 1 E 01: Li nn vincenti con punti 
onfalcone 3 2010 100 20 3 
Alessandria 3.2 010 100 4 1 gi spaziano \Gica 279000 ire 
Udinese oi INTEL ZIE Ue VETAIASO I circa 15.100 lire. REI 
Solbiatese Life A lepi ai EA Lisi dEi Pe ira D = 5 
Seregno RR EROE A: 4 —1 
Verbania 29 L00001 4 4 —1 
Biellese PR OOO —1 
Lecco FORO Bagiot MS Dea VENERE] Ja Bliss bc —1 
Padova 2A IO 0 NOISE LO LS ITIRATO ia 
Treviso DICI VODA CI e o i 
Triestina gia TINO ORTO LO IRIRIECI —1 || 2.a CORSA: 1) Lucilio 1 
Marzotto RNA CD 1000 0 —l 2) Lyra Newport. _.X 
Pro Patria 1 2 000011 0. 1 —1 || 3a CORSA: 5) mai IA x 
Venezia LE ROIO LEON: 2 PEDRO URI 
Novara METTE i a o si 
revigliese 1 ‘2 011 0 00 3 —3 [I sa CORSA: 
Derthona" 1° 02°" MOIS OSOSTO 0A RT a E Si 
Sottomarina 0 2 001 001 0 4 —3 || 6.a CORSA: 1) Varney 1 
2) Dorin 2 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 28,9.°69 ti due vincitori con punti dodici 
*Alessandria-Udinese 11| Derthona- Biellese era tt a, a 
*Biellese-Lecco 10 Lecco - Rovereto 218. vincitori con punti 10, ‘36.813 
*Marzotto-Pro Patria 0-0| Marzotto- Legnano lire, 
*Novara-Venezia 0-0 Monfalcone-Verbania Nella zona sono stati registrati: 
*Rovereto-Padova 10 Padova - Novara due Il e trentacinque 10. Un 11 si 
Monfalcone-*Sottomar, 2-0 | Pro Patria - Treviso è avuto a Trieste presso il caffè 
Legnano-*Trevigliese 3-0 | Seregno-Alessandria SEU Rana focale 
*Treviso-Solbiatese 1-1| Solbiatese-Sottomarina SEGA 
*Triestina-Derthona 10 Udinese - Triestina cesimo 2. In tutta Italia sono stati 
*Verbania-Seregno 42  Venezia-Trevigliese realizzati: 2 dodici, 15 undici e 218 


disci, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 settembre 1969 


PAREGGIO DELL'UDINESE AD ALESSANDRIA - LEGNANO E ROVERETO COPPIA DI TESTA 


<«Colpaccio» del Monfalcone a Sottomarina 


Legnano e Rovereto le squadre guida dopo la seconda giornata di andata, | 
<tilla» si sono riconfermati in trasferta, battendo con un netto. 3-0 la Treviglie- 
se; la «matricola» Rovereto ha liquidato anche il Padova dopo aver battuto il 
Venezia nel turno inaugurale. Due delle tre squadre regionali al posto d’onore, 
ad una lunghezza dalla coppia di testa: l'Udinese, che ha impattato ad Alessan- 


dria (stava vincendo sino a pochi minuti dal termine) e il Monfalcone, che 
ha espugnato il terreno del Sottomarina. E’ stata una giornata positiva per 
le formazioni del Friuli-Venezia Giulia. Ha vinto infatti anche la Triestina, sep- 
pure con affanno, contro il Derthona. Lecco e Seregno, le altre due squadre 
partite con il piede giusto domenica scorsa, ieri sono state fermate: il Lecco 


a Biella e il Seregno a Verbania, da due squadre che hanno riscattato lo scivo- 
lone della prima giornata. Marzotto e Treviso hanno ottenuto il secondo pa- 
reggio consecutivo cedendo fra le mura di casa un punto alla Pro Patria e alla 
Solbiatese. Novara e Venezia, due fra le squadre partite con il ruolo di prota- 
goniste, sono ancora a digiuno di vittorie, avendo pareggiato lo scontro diretto. 


VITTORIA SOFFERTA DELLA TRIESTINA CONTRO UN SORPRENDENTE DERTHONA 


Paina con una rete in extremis 
fuga l'umiliazione dello 0a 0 


BARILE E STARC AUTORI DELLE RETI - UN RIGORE PARATO DA MASCHIETTO 


Triestina - Derthona 1-0 


MARCATORE: Paina al 44° del 
secondo tempo. TRIESTINA: Coio- 
vatti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, 
Sadar, Varnier; Tumiati (Marchesi 
dal 12° del s. .t.), Giacomini, Paina, 
Scala, Sigarini. N. 12 Chendi, DER- 
THONA; Profumo; Muratori, Ro- 
Îmanini; Gorla, Gastaldi, Vignolo; 
‘Boschetti, Barciocco, Galli (Colon- 
drì dal 22” del s, t.), Cazzola, Nor» 
dino, N. 1? Zerneri. ARBITRO: Al- 
berti, di Genova, NOTE: Giornata 
di sole, terreno in buone condizioni 
ma pesante; leggera contusione ad 
una gamba riportata da Sigarini, 
Ammoniti Sigarini, Boschetti e Sa- 
dar. Spettatori 5500, incasso lire 3,5 
milioni, Calci d’angolo 8-0 (4-0 per la 
Triestina. 


Benedetto calcio, con le sue 
partite che finiscono proprio al 
9.0: se c’era bisogno ancora 
una volta di ribadire questo as- 
sioma, ieri Paina l’ha conferma: 
to clamorosamente, dando un 
colpo di spugna a tutte le ama- 
rezze raccolte dai tifosi în pre: 
cedenza, con dinanzi agli occhi 
una Triestina evanescente, mes- 
sa în condizioni di non nuocere 
da undici ragazzi animati da 
una gran voglia di correre e in 
possesso di una discreta dose 
di intelligenza calcistica. La 
Triestina, dopo avere penosa 
mente balbettato per minuti e 
minuti, pur decisa a cogliere la 
vittoria (e in questo sta il suo 
merito principale) ha trovato in 
ertremis lo spunto risolutore e 
ha fatto suo il risultato: una 
azione a serpentina di Sigarini, 
un cross di Giacomini, un gran 
colpo di testa di Paina e gol. 
Il succo della vittoria è rac- 
chiuso in questa azione decisi. 
va, sviluppata a un minuto dal 
termine. E non era ancora la 
sicurezza, perché di lì a pochi 
secondi il Derthona ha avuto 
sul capo del piccolo Cazzola la 
palla-gol; ma Colovatti è stato 
bravo, l’ha stretta nella morsa 
delle sue mani, e per gli ospiti 
non sono rimaste che le impre- 
cazioni per tanta disdetta. Sì, 
per essi il pareggio era cosa or- 
mai acquisita, ma le partite ap- 
punto finiscono al 90°. Brava (e 
non di più) la Triestina ad es- 
serselo ricordato in ‘maniera 
clamorosa. 

Contano î due punti e viva la 
vittoria dunque. La classifica ha 
le sue esigenze, quest'anno la 
Triestina deve marciare subito 
senza indugi e quindi non sa- 
rebbe il caso di sottilizzare. 
Semmai da compiacersi per la 
buona sorte che l’ha portata a 
raddrizzare un risultato abbon- 
dantemente compromesso: for- 
se il segno di un destino favo- 
revole quest'anno. Ma analiz- 
rando con maggior freddezza la 
partita degli alabardati, c’è da 
rabbrividire per lo spettacolo 
di non gioco che essi hanno 
offerto. 

Sulla carta la partita sì pre 
sentava molto facile e questo 
certamente non è stato un van- 
taggio per gli alabardati. Non 
bastava vincere, bisognava stra- 
vincere per accontentare il pub- 
blico: queste le scomode pre- 
messe. Occorreva dunque una 
rete subito, per aprire il varco 
difensivo degli ospiti e riversar- 
vi poi le altre reti, da contare 
con il pallottoliere. Ma le pre- 
visioni di questo genere sono 
sempre pericolose e così il ner- 
vosismo è subentrato nei ran- 
ghì alabardati non appena ci sì 
rendeva conto che una cosa è 
la vendemmia, una cosa è gio- 
care al calcio: le reti insomma 
bisognava andarle a segnare, 


te a segno il gol decisivo 


‘TRIESTINA - DERTHONA 10. Paina anticipa eli e met 
(i 


non sarebbero arrivate al solo 
cercarle. Dal nervosismo al caos 
| i passo è breve, e così la Trie- 
stina è andata gradatamente al- 
la deriva, trovando solo nel fi: 
nale la grinta orgogliosa, per 
cogliere quella vittoria che sa- 
rebbe stato ignominioso man- 
care. 

Troppo semplicistica la spie- 
gazione di questa partita così 
sfocata degli alabardati? Può 
darsi. La formazione sicuramen- 
te non è ancora varata in for- 
ma definitiva: non lo può esse 
re, vista la forma insufficiente 
di alcuni elementi, il loro scar- 
so apporto alla manovra collet- 
tiva. E poi ci sono stati gli im. 
previsti cali di Giacomini, dav- 
vero irriconoscibile per trequar- 
ti di gara, nonché di Tumiati, 
che al suo esordio stagionale 
ha mostrato sensibili limiti di 
rendimento, inducendo Trevisan 
a tentare la carta di Marchesi, 
che comunque era parzialmen- 
te prevista se le cose si fossero 
messe bene. 

Ma altri giocatori hanno reso 
meno del solito: Varnier ad 
esempio, povero di iniziativa, 
privo di slancio, e lo stesso Sca- 
la, meno lucido e «suggeritore» 
del solito. Paina merita un di- 
scorso a sé, perché ha deluso 
fino ad irritare, salvo che per 
qualche spunto di abile pene- 
trazione. 

Citiamo per contro Kuk e Del 
Piccolo, che sono stati î punti 
più sicuri della difesa, în una 
con Sadar, che supplisce con la 
volontà la mancanza di fre- 
schezza. Colovatti si merita un 
voto positivo per quella sola 


difficile parata fatta alla chiu- 
sura della gara. E citiamo an- 
cora Sigarini, talvolta troppo 
individualista, ma ormai più si- 
curo e redditizio in un ruolo fi- 
nalmente adatto alle sue possi 
bilità. 

Resta Marchesi. Il ragazzo è 
entrato în un momento delica- 
to, inserito in una squadra che 
andava male e che non avrebbe 
potuto aiutarlo. Egli dunque ha 
fatto tutto da sé ed ha mostra- 
to doti promettenti. Va rivisto 
con fiducia, indubbiamente. 

Il Derthona ha lasciato una 
buona impressione, sia come 
squadra sia individualmente. 
Profumo ha effettuato un paio 
di interventi sicuri nella ripre- 
sa, allontanando le minacce 
portate dalla Triestina nel suo 
disperato e disordinato forcing. 
Bene î due terzini e meglio di 
tutti lo stopper Gastaldi, che 
ha tenuto a freno Paina. Il cen- 
tro campo è vissuto sulla gran 
vena di Vignolo e sulla vitalità 
di Cazzola, un motorino che va- 
le certo più... della sua statura. 
Le punte non sono state abba- 
stanza incisive e qui sta forse 
il difetto principale della com- 
pagine ospite, che quando ha 
costruito le occasioni favorevo- 
lì non ha saputo sfruttarle, pec- 
cando per imprecisione oppure 
per ingenuità. L'impressione : e- 
nerale però è positiva, giacché 
la squadra sì è mossa bene, an- 
ticipando costantemente gli av- 
versari, sfoggiando una mano- 
vra a largo respiro e senza maî 
dare l'impressione di affogare 
in difesa, quando la pressione 
dei triestini era più insistente. 


Il gol nel serrate 


Primo minuto: lancio di Var-, di mutato, purtroppo e dopo 
nier. per Paina, traversone e|5 minuti Marchesi è invitato da 


angolo provocato. da Gorla. 


Trevisan a miscaldarsi, in vista 


Nell’azione successiva Sigarini|di una sua utilizzazione, Al 12° 
manda a lato, colpendo male |infatti l’ex milanista entra al 


un facile pallone. Su uùna de 
viazione di testa di Martinelli 
(7°) Boschetti ha l'occasione 
buona ma spara vistosamente 
fuori bersaglio, Un minuto pri- 
ma Tumiati, ad azione fermata 
per fuori gioco, aveva battuto 
Profumo. Bella invece la. con- 
Glusione al volo di Viignolo, su 
aross di Cazzola, molto attivo 
fin dall'inizio. 

La Triestina stenta ad ingra- 
nare e la figura migliore la fa 
il Derthona, più spiccio e velo- 
ce nelle manovre. Al 21° si de- 
cide Del Piccolo ad inserirsi al- 
l'attacco, fra gli alabardati, ma 
il suo tiro-oross finisce sul 
fondo. 

Al 34° mezzo pasticcio della 
difesa ospite, con una palla che 
danza davanti a Profumo, sen: 
za però che Paina riesca ad ap- 
profittarne. Molto nervosismo 
nelle file alabardate con pas- 
saggi sbagliati e iniziative spi- 
gliate degli ospiti, evidentemen- 
te convinti che il diavolo ala- 
bardato è meno terribile del 
paventato. Molto fumo però an- 
che dai piemontesi, piuttosto 
ingenui e sciuponi. Noia co- 
munque per tutto il primo tem- 
po, con il pubblico rumorosa- 
mente indispettito sugli spalti. 

La, ripresa non mostra nulla 


de Rota) 


posto di Tumiati ma si schiera 
a sinistra. 

Dopo due scivoloni da... tre- 
marella, Marchesi si presenta 
con un bel tiro in corsa (16°) 
su lancio di Scala. Calcio d’an- 
golo e girata al volo di Giaco- 
mini, alto. La partita pare ar- 
rivata alla svolta, ma è impres- 
sione fugace, Su bel centro di 
Sigarini (18) uscita di pugno 
di Profumo, Poi discesa di Kuk 
e mani in area di Vignolo, ma 
l'arbitro tira via. Come ha fat- 
to a non vedere? Passaggio di 
Paina a Giacomini, biro al volo, 
blocca Profumo. 

Anche il Derthona schiera il 
suo numero 13, Colondri, al 22, 
mandandolo in difesa su Mar 
chesi, mentre Galli prende la 


“ | via degli spogliatoi; Romanini 


passa all’ala e Boschetti va al 
centro. 

Al 34° un cross di Scala chia; 
ma in causa Paina di testa, ma 
il portiere ospite respinge de- 
ciso. Due minuti dopo occasio- 
nissima propiziata da Marchesi 
con una invitante palla rasoter- 
ra dalla sinistra, Falliscono il 
tiro due alabardati (Paina e 
Giacomini), Scala centra ma 
tutto finisce con un calcio d’an- 
golo, e Sadar conclude con una 
entrata di testa, senza esito. 

Il Derthona, si difende con i 
denti, dal semrate alabardato, 
confuso anche se generoso, Il 
gol arriva all’89’: Giacomini 
dalla sinistra, dopo una bella 
azione di Sigarini, crossa al 
centro; testa di Paina e gol; 
nell’angolo opposto a quello do- 
ve si trovava il portiere. Poi 
l’ultimo guizzo degli ospiti, il 
duello Cazzola - Colovatti e la 
fine, Povero Derthona, non se 
l'aspettava più di certo, questa 


Dante di Ragogna 


NEGLI SPOGLIATOI RAGIONEVOLE <LEIT MOTIV> 


«a squadra ha deluso 


ima ha fatto risultato» 


E’ terminata con gran parte 
del pubblico che ha sfogato il 
suo malumore riversando bor- 
date di fischi all'indirizzo de- 
gli alabardati. Non poteva cer- 
to bastare il gol dî Paina a mo. 
dificare un giudizio sulla squa- 
dra, maturato lungo l’arco di 
90°, La Triestina ha deluso le 
aspettative, diciamolo chiaro 
e tondo; comprensibile quindî 
lo stato d’animo degli sporti- 
vi, che si attendevano molto 
di più dai loro benîamini, Qua. 
li le cause di questa prova in- 
colore? «Non riesco a spiegar- 
melo — dice Sadar — la squa- 
dira sembrava a rotoli,..». 


«Forse l'emozione di giocare 
sul campo amico e il deside- 
rio di voler fare tutto bene e 
in fretta» risponde Scala, «Chi 
lo può dire?» si chiede Memo 
Trevisan, 

«L'importante — osserva Tu. 
miati — era vincere, conqui- 
stare i primi due punti». Già, 
la squadra ha deluso, ma ha 
fatto il risultato, Certo, mon 
basta, almeno per il puoblier 
che vuole sempre divertirsi, 
ma se oltre alla delusione per 
lo mancato spettacolo ci fosse 
stata quella di un pareggio ca- 
salingo con una «matricola», 
non sarebbe stato peesuv? «Una 
vittoria meritata — fa notare 
Scala — e su questo penso non 
vi siano dubbi. Certo, dispia- 
ce anché a noî the sia matt 
cato il gioco, anche se possia- 
mo ritenerci soddisraiti, Ormai 
chi ci credeva più nella vitto- 
ria? Tutto quello che in un 
campionato si otilene è sempre 
bene accetto», 

E? giusto: chi cì credeva più 
nel successo, con le lancette 
del cronometro che volavano 
sempre più in fretta verso il 
90°? «Io spero sempre — dice 
Memo Trevisan — e speravo 
anche in qualche cosa di più 
dalla squadra, che sapevo non 
ancora al massimo della 
forma». 

— Nel secondo tempo qualco- 
sa si è visto... 

«In effetti si è giocato di più. 
Loro, i piemontesi, sono un 
po’ calati di tono, o forse sia- 
mo cresciuti noi, e la squadra 
ha manovrato qualche buon 
pallone. Si è visto un gran ti- 
ro di Marchesi, uno di Giaco- 
mini, qualche angolo e poi il 


Uscita di 
è già lontano 


pugno del portiere Profumo, su 


gol. La rete di Paîna, unica 
perla del centravanti, è stata 
bellissima, anche se dal gioca- 
tore desidero di più, voglio 
che sappia stringere i denti, 
che non si rassegni su nessun 
pallone», 

E Paina, cosa dice? «Non so 
proprio cosa mi sia accaduto. 
Le gambe non mi reggevano. 
Mieno male che ho segnato il 
gl... 

«Una fatica enorme — esor- 
disce Giacomini — non so per- 
ché ma respiravo con difficol- 
tà, non trovavo il tempo, la po- 
sizione. Forse sono stato trop- 
po tempo inattivo, anche se 
non per colpa mia, Nella ri- 
presa mi sono sentito meglio, 
però se non andavo avevo chie- 
sto al signor Trevisan di so- 
stituirmi». 

E’ uscito Invece Tumiati, do- 
po 1?’ della ripresa, ed è en- 
trato Marchesi. Per il pubblico 
triestino è stata una piacevole 
novità. 

Claudio Nordio 


Monfalcone sbrigativo: 
segna e difende ilvantaggio 


schetto di rigore, per altro ab-|gli azzurri di Lulich hanno svol- Il Sottomarina Lido, tuttavia, 


Monfalcone - Sottomar. 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 17° Barile, al 21’ Stare. MON. 
FALCONE: Maschietto; Ceschia, 
Rigonat; Sortino, Rigonat; Sortino, 
Baccari, Bivi; Barile, Barassi, Me; 
deot, Gerin, Stare. SOTTOMARI. 
NA: Bubacco; De Mitrì, Drigo; 
Schiavo, Riccardi, De Faveri; Gu 
rian, Tresoldi, Fumagalli, Penzo, 
‘Rizzi (Visentin dal 15° del s, t.) AIR. 
BITRO: Scolari, di Verona. NOTE; 
terreno in perfette condizioni, Splen- 
dida giornata di sole. Spettatori 3500 
circa, Calci d’angolo 8-2 (3-1) a favo» 
re del Sottomarina. Ammoniti nel 
secondo tempo al 30° Gerin, al 35° 
Drigo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chioggia, 21 

E bravo fil Monfalcone! Con 
una doppietta alla metà del 
primo tempo ha fatto suo il 
risultato e si è riportato a ca- 
sa due preziosissimi punti. Poi, 
pago del risultato, ha preferito 
trastullarsi, arrivando alla fine 
dell'incontro senza giochi az- 
zardati, avendo di fronte un 
avversario che non è andato al 
di là di un agonismo piuttosto 
arruffone. E brave soprattutto 
le sue ali, Barile e Starc, che 
hanno saputo magistralmente 
inserirsi, nella penetrazione of- 
fensiva, intervenendo a tempo 
per far «secco», per ben due 
volte, a distanza di pochi mi: 
, Mex veneziano Bubacco, 
che oggi ha deluso non pochi 
dei suoi sostenitori, E bravo, 
infine, Maschietto, che alla mez- 
z'ora, intuendo il tiro dal di 


bastanza «telefonato», di Tre- 
soldi, ha posto la vera ipoteca 
sulla vittoria. 

Ma dobbiamo dire che tutti 


sì 
(Foto de Rota) 
Barile e Stare: due gol 


to il loro compito con magi- 
strale sincronia, rivelandosi pe- 
ricolosi sia per le capacità in- 
dividuali che per la tecnica di 
assieme, Ogni reparto è ormai 
registrato e l'intero undici sa 
chiudersi in una difesa ermeti- 
ca quanto aprirsi e diventare 
pericoloso in fase propulsiva. 
Il merito di questa tattica «a 
riccio» va specialmente alle due 
mezze ali Barassi e Gerin, coa- 
diuvate in fase difensiva dallo 
ottimo Barile, che all’occorren- 
za si porta nella fascia centra 
le del campo per dar man for- 
te al centrocampo e riprenden- 
do la sua abituale posizione di 
ala al momento opportuno. E 
‘bravo, infine, Medeot, sempre 
leggermente arretrato, che è 
stato il vero regista di ogni 
azione offensiva, tanto da meri- 
tarsi applausi a scena aperta 
da parte dello sportivissimo 
pubblico «marinante», che ha 
gremito tutti gli ondini dei po- 
sti dello stadio comunale, ri- 
messo a nuovo per l'occasione. 

Da questa tattica piuttosto 
elaborata, ma che ha dato i 
suoi preziosissimi frutti, i liden 
si sono stati forse frastornati 
e spesso la loro difesa si è tro- 
vata spaesata e incapace di con- 
tenere l’irruenza di un contro- 
piede che sul piano tattico im- 
pegnava l’intero quintetto at- 
taccante del Monfalcone, ben 
sorretto spesso persino dai me- 
diani e dei terzini, I ragazzi di 
Lulich hanno avuto una gior- 
nata felice e devono essere 
quindi elogiati nel complesso. 


SUL CAMPO DEI GRIGI AMMIRATO MINIUSSI FRA | PALI DELLA PORTA FRIULANA 


L'UDINESE MANGA IL BOTTINO PIENO 
MA L'ALESSANDRIA NON HA DEMERITATO 


Alessandria - Udinese 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Ber- 
zaghi, al 42° Piacentini. ALESSAN- 
DRIA: Moriggi; Piacentini, Legna- 
ro; Marella, Colombo, Coppetti; Vil. 
la, Magri, Tomy, Chinellato (Berta 
dal 37° del s.t.), Dori, N. 12 Zoppi. 
UDINESE: Miniussi; Caporale, Fede- 
le; Piccolo, Zampa, Ramusani; Cec- 
colini, Giavara, Calisti (Bon dal 17° 
del s.t.), Maiani, Berzaghi. N. 12 
Lattanti. ARBITRO: Frasso, di Ca. 
serta, NOTE: cielo sereno con tem. 
peratura mite, campo perfetto. Spet. 
tatori 11 mila. Ammonito Caporale, 
Calci d’angolo 9 a 3 (3-3) in favo- 
re dell'Alessandria. 


Tumiati; il pallone 
(Foto de Rota) 


(Foto de Rota) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Alessandria, 21 

Le due squadre si sono affron- 
tate con un certo reciproco ti- 
more, badando più a difender- 
si che ad attaccare. Ne è uscita 
una partita priva di emozioni, 
a parte alcuni interessanti epi- 
sodi, quali quelli delle due re- 
ti e una terna di interventi del. 
l’ottimo Miniussi, senza dub- 
bio uno dei migliori uomini del- 
l’Udinese insieme a Ramusani 
e a Berzaghi. 

Come si prevedeva l’Alessan- 
dria ha premuto di più ma le 
sue azioni poco incisive e ba- 
sate su spunti individuali si 
sono sempre infrante, salvo che 
in un'occasione, quella del pa- 
reggio, contro la granitica di- 
fesa bianconera. In campo op- 
posto molto più pericolose si 
sono rivelate le puntate offensi- 
ve, quasi sempre in contropie- 
de, che Berzaghi e Calisti (fi 
no a quando è rimasto in cam- 
po) hanno condotto con deci. 
sione e impegno. Berzaghi poi 
è stato la vera bestia nera del 
lla difesa grigia e più volte ha 
saputo porgere ai suoi compa- 
gni la palla della vittoria in 
campo avverso. Infatti al quar- 
to d'ora, dopo un periodo di 
sterile prevalenza dei piemon- 
tesi, durante una sua azione 
il porbiere alessandrino è su- 
perato ma interviene il libero 
Marella che proprio sulla linea 
riesce a liberare in angolo, Al 
42' ancora Berzaghi alla ribal- 
ta ma il grigio Colombo, uno 
dei migliori in campo, intercet- 
ta la palla al momento giusto. 

Concluso il primo tempo a re- 
ti inviolate, si riprende con 
un gioco alquanto più interes. 
sante. L'Udinese si porta più 
spesso all'attacco ed al 5’ co- 
glie il frutto della sua più au- 
dace tattica. Il centravanti Ca- 
listi libera Berzaghi, il quale 
senza indugio sferra un tiro for- 
tissimo da oltre 20 metni che 
manda la palla ad insaccarsi 
alle spalle del sorpreso portie- 
re alessandrino Moriggi. Que- 
sto improvviso colpo non de- 
imoralizza i locali, che anzi tro- 
vano nella volontà di pareggia- 
re e nell'incitamento del pub- 
blico la spinta per chiudere 
l'Udinese nella sua metà campo. 

La partita, senza perdere le 
caratteristiche di correttezza 
esemplare, si fa più dura ed il 
‘portiere friulano Miniussi deve 
lavorare molto di più che nel 
‘primo tempo. Al 20’ il mediano 
alessandrino Colombo dà l’im- 
pressione del pareggio, senon- 
ché Miniussi salva con una pro- 
digiosa parata a terra. Pochi 
minuti dopo tocca al terzino 
Caporale salvare a porta vuo- 
ta. Ail’82' l’allenatore Manente 
azzecca finalmente la mossa 
esatta, inviando in campo l’in- 


tenno Berta in sostituzione del- 
lo sfasatissimo Chinellato, mol 
to provato dallo sforzo. L’in- 
gresso di Berta è decisivo ni 
fini del risultato, perché l’Ales- 
sandria si muove meglio e in 
due occasioni va vicinissima al 
pareggio che viene raggiunto 
con pieno merito a 3’ dal ter- 
mine. L'azione parte infatti da 
Berta, è continuata da Coppet- 
ti e conclusa dal terzino Pia- 
centini, spintosi all’attacco, con 
una staffilata da pochi passi. 
Il risultato è lo specchio 
esatto sia del valore degli atle- 
ti in campo, sia dell’andamen- 


MARCATORE: 
VERETO: Cantagallo; 
Ferrari, Barba; Miorandi, 


Ghidoni, 


nel p.i. al 24' Miorandi, 


Calloni, 


to della partita. I friulani, in 
vantaggio fino all’87’, avrebbe- 
ro potuto vincere ma allora i 
‘piemontesi avrebbero potuto 
imprecare contro la malasorte. 

Dell’Alessandria si sono di- 
stinti in modo particolare Co- 
lombo, Magri, Dori e Coppetti, 
quest’ultimo per lo straordina- 
rio impegno. Dell’Udinese il 
portiere Miniussi, Ramusani, 
Piccolo e in modo particolare) 
l'ala sinistra Berzaghi. Lodevo- 


è caduto in piedi, perché ha 
profuso tutte le sue energie e 
non si è lasciato abbattere dai 
due gol passivi iniziali. Forse 
una battuta d'arresto l’ha subi. 
ta per non aver realizzato il 
rigore; ma anche dopo questo 
infortunio si è ripreso ed ha 
sempre lottato. La prova è da- 
ta dai calci d'angolo in suo fa- 
vore; ma francamente non è 
andato al di là di un gioco 
frammentario, cercando inutil- 
mente una coralità di manovra 
che non ha ancora raggiunto. 

Fongaro, d’altra parte, lo ave 
va previsto che i neroverdi lo- 
cali non saranno pronti che per 
la terza, quarta giornata di 
campionato, e il gioco che essi, 
oggi, hanno fatto vedere, con- 
ferma proprio il parere del tec- 
nico lidense. I «marinanti» so- 
no atleticamente preparati a 
tenere per 90 minuti il ritmo 
costante, ma non hanno anco- 
Ta raggiunto l’intesa necessa- 
ria fra i vari reparti in modo 
da applicarvi una tattica pro- 
duttiva. 

In tanto grigiore collettivo vi 
sono, però, buone qualità indi 
viduali come Penzo, che al cen- 
trocampo ci sa fare, come Dri- 
go e De Mitri che sono ottimi 
difensori, come Tresoldi (a par- 
te il suo mancato rigore) che 
ha il senso del gioco al centro- 
campo. Detto ciò possiamo 
concludere che il Monfalcone 
è già squadra ed ha meritato 
nettamente la vittoria; il Sotto- 
marina lo diventerà presto per- 
ché ha le sue buone carte in 
regola. 

Ed ecco la cronaca. Al 10° ed 
al 15° Medeot, su azione in li- 
nea, manca di poco il bersaglio, 
S’intravvede una certa superio» 
rità degli ospiti; al 17? punizio- 
ne dal limite, tira Barile, ma la 
‘barriera respinge mentre in- 
spiegabilmente Bubacco esce 
dai pali. Rivrende lo stesso Ba- 
rile che con tiro. potentissimo 
supera tutti e segna la prima 
rete. 

La pressione dei locali è ov- 
via, ma prima De Faveri, poi 
Fumagalli sciupano banalmen- 
te. Si arriva così al 21’ e secon 
da rete del Monfalcone. Cross 
di Barile dalla destra, intervie- 
ne Bubacco, ma respinge male, 
s’incunea pronto Stare, che di 
testa mette a segno, Reazione 
rabbiosa dei lidensi che porta 
ad ottenere alla mezz'ora un 
rigore che Tresoldi «telefona» 
su Maschietto, il quale intuisce 
il tiro e para agevolmente. AI 
40° Medeot ‘impegna con un 
gran, biro Bubacco che para 
bene. 

Nel secondo tempo il Monfal- 
cone, ormai pago del risultato, 
adotta una tattica piuttosto 
prudenziale, ma gli avversari 
non riescono a passare. vuoi 


le la direzione di gara, facili- | ner la scarsa vena delle punte, 


tata dall’estrema 
delle squadre in campo. 
Giacomo Viazzi 


UN'ALTRA GRANDE GIUSTIZIATA DALLA MATRICOLA 


ANCHE IL PADOVA 
VITTIMA DEL ROVERETO 


RO- 
Boschi; Taddei, 
Aldi, Bulli, 


dimostrato di 


lesando qualche incertezza in difesa), ha 


possedere notevoli 


correttezza {\vuoi soprattutto per la ordina- 


ita difesa deeli uomini di Lulich. 
Mario Salvagno 


giocare bene la palla e di 
doti di carattere e di 


Coli. PADOVA: Buso; Panisi, Gatti; Chiodi, Frac- 
capani, Marin; Gori, Modenese, Zandoli, Fraschin, 
Filippi. ARBITRO: Stagnoli, di Bologna. NOTE: 
angoli (6-6, spettatori 4500 circa, terreno in otti- 
me condizioni, tempo bello. Nel primo tempo, 
per un» strappo alla coscia sinistra esce Fraeca- 
pani al 3°’, sostituito da Girotto. Incidente all'8’ 
della ripresa a Miorandi ‘su scontro con l’avver- 
sario. L'attaccante» bianconero esce e viene so- 
stituito da Masucco. Espulsi al 20° della ripresa 
Gatti e Barba per fallo del primo e reazione del 
secondo, Al 37’ rete di Fraschin annullata per 
fuori gioco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rovereto, 21 


Anche il Padova, un'altra delle. blaso- 
nate del girone, ha dovuto lasciare i due 

ti al Rovereto, ormai matricola terri- 
bile del campionato, che dopo aver liqui- 
dato domenica scorsa il Venezia sul suo 
terreno di gioco, è riuscita a ripetere la 
impresa al «Quercia», rimanendo così & 
runteggie pieno dopo due incontri. La 
sconfitta del Padova ha senza dubbio qual 
che attenuante, ma il Rovereto non ha 
rubato nulla. 

L'episodio risolutivo dell’incontro sì è 
avuto al 24’ della ripresa, quando su un 
calcio di punizione da appena fuori l'area 
difesa, da Buso, Bulli, cogliendo tutti sul 
tempo, ha smistato un magnifico pallone 
a Miorandi, che dopo aver scavalcato di 
slancio la difesa patavina, inspiegabilmen- 
te ferma, ha battuto in uscita il pur bra: 
vo Buso, infilando un rasoterra a fil di 
palo. Su questo imperdonabile errore del- 
la difesa biancoscudata si è decisa in pra- 
tica la partita, perché il Padova, pre. 
mendo, non l'ha fatto con eccessiva con- 
vinzione e ordine; anzi nella ripresa ha 
asciato più volte l'iniziativa ai biancone- 
ri. che sono andati vicini al raddoppio. 

Il Padova ha dimostrato di essere una 
buona squadra ma di difettare ancora di 
intesa e di preparazione, Al contrario il 
Rovereto, pur privo del forte «libero» Pic- 
ci, infortunatosi in allenamento, e sosti. 
huito dal recuperato Ferrari (e quindi pa- 


gninta, dote, quest'ultima, che oggi ha di- 
fettato nel Padova./ 

La sirtesi dell’imicontro è presto fatta. 
Ti Rovereto, forte diel fattore campo, par- 
te subite al galoppo) e impone il suo ritmo 
al patavini che si lasciano più volte sor- 
‘prendere. Al 24* il g'ol decisivo, quindi una 
reazione del Padova che tuttavia non rie 
sce ad impensierire | Cantagallo. 

In vantaggio all’inizio della ripresa, il 
Rovereto non accennia a diminuire il rit- 
mo, anche se è il Padova a premere mag- 
giormente sull’accelebratore. All’8’, dopo 
un duro scontro cont un avversario, esce 
Miorandi, sostituito dia Masucco e la squa- 
dra bianconera, noncystante la buona pre- 
stazione del n. 13, p\erde un po' di brio, 
acquistando tuttavia in penetrazione, Alì 
2° l'episodio che de'termina un notevole 
calo nei volume di gioco, mantenutosi fi- 
no a quel momentfo piuttosto. brillante: 
Gatti e Barba dopo. uno scontro vengono 
a diverbio e il signtor Stagnoli li manda 
entrambi negli spogliatoi. L'espulsione di 
Barba determina un ‘vuoto nel centrocam- 
po roveretano e ne dapprofittano i patavi- 
ni che si fanno più ) minacciosi. Cantagal- 
lo è più volte impenstierito da tiri da ogni 
posizione, ma se la» cava brillantemente, 
Sfoderando alcuni interventi portentosi. Al 
3 Ù Fraschini, sfruttando un magnifico lan- 
cio di un compagno, batte il bravissimo 
Cantagalle, ma la reté viene annullata per 
son gioco. H 

opo l'annullo del gol del pareggio il 
Padova [SI siede» e nt> NOR O Si at 
taccanti bianconeri pere farsi sotto minac- 
gios:: Aldi prima e M'lasucco poi sfiorano 
il raddoppio. Ml finalet è tutto di marca 
padovana. Gori e compagni premono di 
speratamrente alla ricefrca del pareggio e 
il fischio dell’arbitro li coglie appunto in 
un'ennesima puntata sotto la’ porta 
roveretana, } 

Incontro brillante, sialvo qualche perio 
do di stanca, con Barba, Miorandi Goli e 
Bulli migliori in camp.to per il Rovereto; 
per. il Padova meglio di tutti Fraschini, 
fino che ha giocato, Gosri, Filippi e Marin, 
Ottorino Bortolotti 
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IL PICCOLO Pag. 9 


PRIMA DI CAMPIONATO: PAREGGIANO PORDENONE, PORTOGRUARO E SAN DONÀ 


Maniago e Snia partono... ferme 


IL VENEZIA PAREGGIA A NOVARA: 0-0 


Piemontesi disordinati 
ne approfittano 


oli accorti launari 


NOVARA: Lena; Volpati Carlet; Dotti, Gambazza, Turini (secondo 
Canto, Vivian, Brutto; Gavinelli, | portiere Bonelli; n. 13 Casero). AR. 
Carrera, Gabetto, Giannini, Bramati | BITRO: Vannucchi di Bologna, NO. 
(Portiere di riserva Pulici); n. 13|T) ngoli: 5-3 per il Marzotto, Cie. 
Milanesi. All, Parola. VENEZIA: {lo sereno, terreno, in ottime condi. 
Terreni; Rigo, Zanon; Bertollo, Ron- ni, Spettatori quattrocento, Al 9° 


00 Mi 


TIRO-CROSS E SUCCESSO DELLO SCHIO SUL CAMPO DELLA SNIA: 1-0 | VITTORIA FACILE DEL GIORGIONE SUL MANIAGO: 3-0 


Sfortuna, arbitro, attacco slegato | MOLTO TIMIDA LA MATRICOLA 
inchiodano alla partenza gli aziendali | PAGA LO SCOTTO DEL NOVIZIATO 


i 
i 

% n 7 MARCATORI: nel primo tempo che ha solo bisogno di entrarsi | sato già una buona, condizione n 

MARCATORE: nella ripresa. alla ripresa da Minut che pur-, Ed ecco la cronaca delle prin- COPPA DELL'AMICIZIA al 34° Cagnin; nella ripresa al : farsi le ossa. E in vista del campionato di se il 
I 


19° Menegatti, SCHIO: Fabris; Ma:-|troppo non ha fatto meglio di|cipali azioni. Al 7’ azione in . Voghero, al 36’ Benasciutti. GIOR: rima D) conda categonia, La Muggesa- ij 
cante, Bonotto; Sardei, Campesi, | Morganti. Mutilata così in fase |tandem di Maggio-Grigoletti, Monfalcone» Triestina 2-2 | cron: ratesehini. (vendramia); Neo mezz'ora le due| rà che milita nella categoria I: 


3 E Gi mM M ; Po È P pat uadre non si sono mai im- 
chi, Sanfarello; Manfellato, Scarpa, | della ripresa Casero subentra a Dot- a o ns offensiva la Snia pur marcando | ma il tiro conclusivo va oltre il| MARCATORI: nel p.i. al * Saule,| Bontà, Ruffato; Bertoncello, Ceran: na ssa rp 00 superiore, è apparsa invece an- i 
Bianchi, Del Zotto, Fregonese, (Por: |ti; al 10' Rigo prende il posto dif seccndo sortiete Dal Zoito. SNIA|UN® notevole superiorità terri-|fondo. Al 14° azione dei locali |al 15° Trevisan su rigore; nel s.t. tola, Bresolin; Benasciutti, Parotin, |P A y cora senza un volto preciso. 


tiere di riserva Favaro); n. 13 Ros. | Baggio. TORVISCOSA: Sorato; Plaini, Nar. | toriale non è riuscita ad anda-|con Pittini- Costa, il cui tiro|al 6° Petronello, al 15' Bussi. MON. 
Ri RL AEETRO: VCI, dini; Montanari, Battiston, Sgubin; |Te 2 rete. L'assenza poi di Gal-|viene parato a terra da Fabris.| FALCONE: Fontana; Trevisan, Ber-| nella Pietra, Centazzo I, Facchi 
n Aeiiaio di todo tn obti il dre lin vorflagnio. Inciali È Morganti, Del Zotto (Minut), Trevi. | luzzo (ancora da definire la sua Al 20° bellissima azione di Pit-| nardel; Gon, Giordani, Gerin I;| centazzo II, Bertuzzi, Di Bon, Str 

gioco in ottime con- iggio. 0 MO-È <an, Costa, Piftini: secondo’ portie- | posizione) già affiatato con Co-|tini e parata fortunosa di Fa-| Trombone, omasin,. Deluri, Novelli| 1; (De Piero), Del Ben. ARBITRO: 


dizioni. Sono stati ammoniti per gio. | notono che, ha visto prevalere 4 ve: Friuli ; int di pe r ‘Petronello), Stefenello, TRIESTINA: È 
co scorretto e proteste Carrera ve|10 difese sui reparti avanzati. | Friulì ARBITRO: Aldini, di|sta e Trevisan, ha influito no-|bris. Al 23' punizione dal ilimi-| (Fee (su, D'ER: STINA:| Ialbont, di Ferrara, NOTE: cate 
Giannini del Novara, Mantellato del | L'unica occasione da gol è sta- d'angolo 8 a 2 per il Giorgione, pri- 


alternate azioni di disturbo, fin- | L'allenatore Ramani deve amal- 
ché al 34' Cagnin raccoglie un|gamare i giovani con i pochi 
bel passaggio di Zerlin e insac-| giocatori rimasti dall'ultima 

stagione. La squadra è rinnova 
ta in ogni reparto, nè per ota 


Cagnin, Zerlin, Malipiero (Voghero), 
MANIAGO: Martin; Forneron, Iut; 


Giusto risultato fra due squa- 
ca imparabilmente. A 3’ dalla 
fine del primo tempo Marin, t: 

con una bella parata riesce a na e DI e Fou 


Reggio Emilia. NOTE: Pubblico nu: | tevolmente sul rendimento del-|te a favore dei locali: tira Co- 


e Ra s Ti i Capitanio, Braico; Bussi, Moretti, deviare in corner un. forte tiro jet: 
Vesna Lieviinaidaniva, Rao e na meroso, giornata afosa con terreno {1a prima linea. sta, la barriera libera, c'è un mo tempo 6 a 1. Giornata bella, e mento che ben presto la società 
POT votata rana S Cantoni Ri Csondena i în perfette condizioni. Gioco corretto p: RETTO Tip dligiono prosegue. AI Ive, jBaale; Cecco (Goloni), ARBI-| spettatori oltre 2000. di Bertoncello, muggesana dovrà rinunciare a 
asini] e senza alcun incidente. Calci d’an- Mi Rncdsiicai sniainione del TRO: Sandra di Sevegliano. = Nella ripresa le squadre si| Borroni chiamato al servizio 
Ta Da na, golo 8 a 3 a favore della Snia. Pri. 4 i ilitare, Comunque è atte 
DAL NOSTRO coRRISPONDENTE | *Treviso - Solbi .] {ma dell'incontro il presidente deita la Snia con Pittini - Trevisan- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |presentano piuttosto provate, | Sing cron al 
; Novara, 21 Treviso - Solbiatese 1-1 Fe en GIRONE C Costa il cui tiro sfiora la tra- Montalcorle al Castelfranco Veneto, 21 |soprattutto nella linea attaccan- Dosi. Rie ottobre, di ri- 
Il Venezia, grazie a una tat-| MARCATORI: nel primo tempo: all'ex giocatore Medeot una medaglia i RISULTATI versa. Al 32° calcio d'angolo per | Risultato equo, anche se mag.| Il Giorgione ha vinto una par- |te castellana, ma gli ospiti non 5 È 
tica accorta e prudente, è riu. |12° Cei; nella ripresa: al 30° Barba: | ricordo. *Belluno-Vittorio Veneto gli ospiti senza alcun esito. Al giori pericoli ha corso la rete|tita modesta contro una squa-|sanno approfittare e il gioco n 
scito a contenere gli attacchi |FeSì. TREVISO: Piccoli; Sirena, Pa- *Bolzano-Pordenone È 34° azione ospite e tiro di Bian- alabardata,. Più squadra la Trie-|dra piuttosto timida e impac-|s; altema al centrocampo. Alla ‘esna- Arsenale 4-4 
invero disordinati ladin; Zathila, Bellina, Alberti; Cei, { DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |f *Giorgione-Mani : Stina sul piano tecnico, forse |ci i può fire ch i i ; 
vero disordinati del Novara | Magistrelli, Gofti, Zambianchi, Agno: Torvi URTO co che Sorato para senza diffi- | niù volontà nel Monfalcone ciata. Non si può certo dire che [mezz'ora Bertoli sostituisce Stro-| Otto reti, quattro per parte, 
e; con un risultato a occhiali, letto (secondo portiere Tiengo; : Porviscosa; (21 Malo - Rovigo coltà. ; i Me. li padroni di casa abbiano gio- |j1j De Pi "Taientinuszi | nell'amichevole ' disputata! isti 
ei 4 ’ econdo portiere Tiengo; n, 13Y A Torviscosa si è incomincia- *Mestrina . Trento K P Partita abbastanza interessante 3007 con iero e Valentinuzzi | nell'amichevole  dispu 
strappare un pari sul campo |Spangaro), SOLBIATESE: Borghese; f io molti le: Vriiatrio Mennea Nella ripresa all’8’ azione lo-|per azioni bene manovrate | 8° nel loro modo migliore, {yfalipiero con Voghero. Di que-| pomeriggio a Santa Croce fra 
piemontese: quel campo che al: | Barbaresi, Fiorin; Castiglioni, Dori: { ‘o ;cudal ni Tale: ae E IUGotA E o irraaro e lGindia cale con Del Zotto- Costa, che|per ottimi spunti individuali | Perché se fosse stato così il di- |<to scambio ne traggono van-|!l Vesna e l'Arsenale che si pre: 
la vigilia era indicato come uno | ni, Crespi; Gottardo, Brusadelli, Cen- ‘ndale ha inaugurato il cam: || +5. Donà - Montebelluna avanza palla al piede ma inldalle due parti. I gol: Ive por-|Spiacere per gli ospiti sarebbe |taggio solo i padroni di casa| PRIANO i Vista, dell'inizio dei 


campionati dilettanti. Una par- 


gioco prosegue, Al 10’ azione di|con un tiro angolato e basso.|si è svolta la partita, se il Ma- | siglare la seconda rete. Un mi- Ea CASI 


za di una prestazione del tutto LA CLASSIFICA isan - i i i i-| ni 
p Trevisan - Pittini - Costa - Pitti-| Pareggia Trevisan con forte ti-|niago avesse solamente osato | nuto dopo il terzo ed ultimo gol | Le due squadre hanno dimo- 


dei più pericolosi. Ma le ;. | tazzo, Fagnani, Dalle Crode (secondo f PiOnato in maniera quanto mai È irviso area è atterra; Bonotto, il{ge a to maggiore, ma da come n ; 
sioni della vigilia EGUSI S da portiere Simionato; n, 13 Beatrice). | infelice e ciò non in conseguen» Selena farina abc ino, il pesa Soul, Que: oolla ee A e al 35° è proprio Voghero a 


a arsi 0 novaresi Con due ARBITRO: Monforte di Palermo. NO. 


À F pa TE: angoli: 6-4 per il Treviso. Gior- | negativa, m i i Giorgione {1 100 30 2 ln; j ? ì 
risultati negativi certo non han: | nata di sole, terreno în buone con: {ja x È E Hg ala 1100 30 2 ||miil cui tiro è deviato in calcio TCA sa ian SU Ti |di più, avrebbe certamente con: | gei castellani è segnato da Be-| Strato di essere già a buon pun. “UR 
no dimostrato di essere, alme. | dizioni; spettatori: tremila, Pea Li ca tia Un pae i Seitino i 100 10 2||c'angolo da Marcante, Al 19° la Ha aa ct) ‘acor su Ste (tenuto: la; sconfitta entro limiti |fiasciutti, partito da metà cam-| 10: I migliori: Ruan e Ienco i 
no per îl momento squadra da Hi Re le meglio Tispec- Mestrina 1 100 10 2 f|rete degli ospiti. Un allungo dil Ng secondo tempo da meno pesanti, Spino res pata Bei l’Arsenale; Rabusin, Ver- 
testa classifica. Buon primo tempo del Trevi. chiato l'andamento dell'incon- || P. merano 1 100 10 2 ||Sardei mette in moto Menegat-|mischia esce Petronello, che ine L'esordio della squadra di Seng ee FIGO TL ORO 1 
Il Venezia, invece, ha saputo |50 che avrebbe potuto mettere tro e avrebbe dato giustizia || Clodia 1 010 11 1]|ti, l'ala mancina scende velocis-|sacca di > One N° | Bertoli non è stato molto felice, Giulio Lion | ni per il Vesna, Ù 
reagire e farsi perdonare lo |, sicuro il risultato, avendo fagli atleti locali che in definiti: || Pordenone —1 010 11 1||sima e appena fuori area tira ln Zone Doe i 4 La partita è stata diretta dal 3È 
scivolbne di domenica. scorsa sciupato almeno tre occasioni f va, se non hanno fatto meglio |{ Rovigo 1 010 11 1I|a rete, sembra più un cross pn IERI Sa baia O Ian, poor È CONansie P° triestino Bossi. Per i triestini , Hi 
Sio i IE O n nad CR dh cr riestina con Bussi, il quale di|imputabile a deficienza tecnica |Rosandra - Muggesana 2-(| hanno segnato due «doppiette» dI 
è dimostrato compagine di |nuta forte la Solbiatese che è | no fatto di più. E all Hg 1] Balzano ia ina che un tiro, ma la palla si infi-|testa raccoglie il cross di Sau-|o a uomini, ma soprattutto al Tenco e Gasperut; per il Vesna ii i 
levatura tecnica limitata, ma |riuscita a pareggiare e, quindi, { non è Anna oa ora perché Ilio Rea IRC alla destra di Sorato sorpre- le e realizza con Fontana inltimor panico provocato dallo MARCATORI: nel primo tempo | Rabusin, De Michele e «dop- RARO 
idtratia da ima Volontbi veri | ARISRESre UN oroiniga POSI a fe dere De: a vellzia vos |lnico ei g:peg ag f|ISt In uscita. Al 207 altra azione | Haglta: ‘edordiv inbima \galegoria, suyei| suit, Vigo: nella rinrezal BY is |\bietiza di Cossa, i 
mente ammirevole e proprio |droni di casa. Rrde sesolziena las qomAnda S. Donà Mai [ea ii el i di ilit a ad: ;% Rust: ROBA ND ARETA Ibn iù 
sulle ali dell’agonismo sono riu e FiRSCIEA [Giai Soprana ona: l'Arco 1 001 01 0 f|montante. Al 35° è Nardini chel {dinese-Pordenone 0-0 DIRI Siorafee NSMIUARIE Nami | Segrate nerone pe Nipoleh CRDA - Libertas 2-1 Hi 
sciti a salvare un risultare uti Legnano - *Trevigliese 3-0 to più di una volta prima Co- || Trento 1 001 01 0f|tira a rete da posizione impos- mai provate e smaliziate. NOn SÌ | Marzari, Taddeo, Colavecchia; Vigi- «Libertas Z- E t il 
le. Forti nella difesa e già in [t] sta e poi Pittini in posizione fa-|Î Vv. Veneto 1 001 01 0 flsibile ma Fabris devia di pu- PORDENONE: Cappelletto; Vendra- può certo dire che Martin non ni, Moro, Bidussi, Riosa, Bazzara Nell’amicher vole disputata sul “iti Ì 
palla, con l'apporto dell'onni. |, MARCATORI: nel primo tempo: al vorevole per segnare, e poi col- || Snia Torvis. 1 001 01 0 ||gno. Al 42° un allungo di Trevi- | mini Piva; Cum, Zini, Muzzin; Mo-|sì sia battuto con coraggio e (ona) Faeciassalo Parona campo di via Flavia il CRDA > 
n lor Si ERRA } i di 1 a mi i Fiami Ù fi i; H di 
presente Scarpa e del coriacea | fivicri. TREVIGLIESE: Baronti Ni Rep di ua inadorpali Gus. |['Masaeo 1 001 08 Olisan in area viene intercettato (tit. UDINESE: Ferpano, Diagon | er TED lio (clifunae),. Marat, Pali coat ne. rece Bosi il 
Del Zotto, hanno rintuzzato gli |zsmonti, Gira: Foresti, Mazzaleri, | estremi. delle Avviso avevano gli || Lk PARTITE DEL 280.1969  {|da Plaini che tira a rete ma|WMoruzzi; Splendore, Godeas, Pranzo dire che Del Ben, Stroili e Di | rrrausin, Derossi, Sandrin, Borroni, | dre parteciperanno prossima- tas 
attacchi dei ragazzi di Parola |Cavaletti: Martini, Bonaccina, Posti: f ne. Con Ta fra BuUnizio: Arco-Snia Torviscosa Bonotto libera definitivamente. | tini; Filipuzzi, Fogolin, Pezzatini,; ce: Bon non abbiano fatto del IOrO | Degrassi B. (Pugliese), ARBITRO: | monto al campionato di secon: SL 
e solo nel finire dell'incontro |ni, Sarzilla, Brasi (secondo portiere | pui] ib e) Clodia - S, Donà Tommaso Ciccolo |rile, Orazi. ARBITRO: Persoglin di| meglio per giungere el succes | ramburin. NOTE: espulso Frausin | de. categoria. Tutte le reti so- IRIS 
la rete difesa dal bravo Terre. | Molteni; n, 13 Ronchi)i LEGNANO: nulla togliere al merito della Giorgione - Mestrina Gorizia. NOTE: Calci d'angolo 2-2 (2.1|S0, rasentandolo proprio questo | al 32° della ripresa. no state segnate nel primo | 7 
ni ha corso qualche pericolo, | Castellazzi; Talarini, Melgrati; Loja. Squadra ospite, che si è dimo- Maniago - Pordenone per il Pordenone). Spettatori 200|ultimo, al 30° del primo tempo tempo. I cantierini sono an- Loftgo 
D'oro eos Da sto, |COno, Lesca, Bosoni; Barbazza, Za- strata più organica e meglio Montebelluna-Bolzano COPPA EUROPA JUN. |circa, Giornata di sole con terreno | quando tutto solo si è visto to- Muggia, 21 | dati per primi in vantaggio con : 
riG LI Venezia si ‘aiiende, 19, | nelly Ulivieri, Proielti, Gerosa (se. {impostata a centrocampo e che Aa) HI A Vinkovci la nazionale jugoslava | buono ma leggermente allentato. Al | gIjore 1a palla al limite da un po- |, IN, amichevole il Rosandra | Sau, si sono visti raggiungere i 
a i difende, la: | condo portiere Cugola: n, 13 Frosio), | ha avuto la fortuna di andare Schio - Belluno dilettanti ha battuto la Germa- |4" del secondo tempo annullato un|Seroso tuffo di Faleschini. P. Zerial ha battuto la !Iuggesana | dai biancoscudato Bubnich e si R 
sciando per le azioni di distur- | ARBITRO: Tempio, di Catania. NO:f a rete con un tiro-cross di Me- "Trento-Passirio Merano nia Ovest per 2-1 (0-1) in un incon: | gol di Cum per un fallo precedente. | È © di Faleschini. PoS-| ner due reti a zero, con un gol| sono alfine riportati definitiva» È 
bo solo Mantellato, Bianchi e|'TE: angoli: 11-3 per la Trevigliese. È negati, il quale ha sorpreso in Vittorio Veneto-Malo tro di andata del secondo gIuppo | Lievi incidenti a Floreani e a D'An-|Si&MO dunque affermare che il | per tempo. L'undici di Bagno-| mente in vantaggio con lo stes- SILE 
Fregonese..In questo scorcio:di | Gielo, sereno, terreno in bune com Buseito 1 posticto Iosslo della Coppa europea. toni, Maniago ha una buona squadra Ii, allenato da Frontali, ha pale-] so Sau. Di 
partita, infatti, solo due tiri in. | dizioni. Baroni è stato sostituito da SIOELRTO (ODA Re i 
” q Senza l’errore di Sorato diffi- E "=== ==" = 


Sidiosi dei novaresi si sono ve: Molteni all'inizio del Il tempo, Ron: 


rificati, ma fuori bersaglio, an: 
che se di poco. Al 24’ invece, 
Scarpa, RE Il Legnano si è rivelato trop- 
spara a ù le al tem- | po forte per la Trevigliese. De-f assoluto. L i 

pestivo intervento in acrobati. | terminanti per i padroni di ca- PIA Ran 


3 © © ® 

Nsziozagà Pi È n ‘.{ che durante tutto l’incontro So- n n ugnm CI i 

ca spaccata di Vivian il Novara | sa gli.errori del portiere Baronif sto è st ay Gi d É SUL 
non capitola. e soprattutto l'errore tattico del- Hu) dala Rosi tino niepe i I OSDI I in I esa Ì Di È 

Nella ripresa i padroni di ca | inserimento di Sarzilla © -1a | Sona e, Gelo ot. 
Sepe dica e e SI De volevano un punto: | 

p no Hit 

î) 

devano di aver individuato il gior responsabile e lo manda O 


Sa si fanno più aggressivi con |campo: per la Trevigliese Fore- | care tiri di Pittini, Costa, 

" n n 
obiettivo raggiunto 
pata ia ie ae A AA 

debole dello schieramento av-|agli spogliatoi, ‘mentre per 


; ager ® ® ) 
l'innesto del tredicesimo gioca. | sti e ‘Bonaccina; per il Legna-{ Nardini e Plaini salvandosi an- 
no: Bosani e Zanelli. che in maniera fortunosa. Per 
versario proprio nel portiere, | D'Andrea c'è solo un'ammoni MARCATORI: nella ripresa al 23’ Pagura, al 38° Galasi, POR- 


tore (Milanesi al posto di Car- 
proseguire sugli ospiti, diciamo 
* . 
Verbania - Seregno 4-2 
visto come erano riusciti ad| zione. E° stato un momento TOGRUARO: Forti; Fenotti, Zanella; Nadalutti, Tonetti, Chiarvesio; 


rera). Solo al 22° però la rete 
degli ospiti corre il primo vero che oltre ad aver messo in mo- 
TRI LI ai stra un organico centrocampo,|' MARCATORI: nel primo tempo 
2 Silva, al 34' Bagnoli; nella ripre- 
andare in gol la prima volta. |ritico per il Bolzano, con 10° Azzoni, Mazzoleni, Pagura, Flaborea, Tosetto. CLODIA: Vadalà; Ca- 3 
Per Rossi, invece, si era trat-| da giocare, una rete al passivo vazzen, Bergamasco; D’Apollonia, Chinchio, Verzolla; Colosio, Gal- il 


pericolo che un tiro di Brutto 
hanno rivelato tre punte: Grigo-| al 12° Rertoia; nel secondo tempo al 
sa all’Il’ Balladio, al 16° Benigni, al 
tato di un infortunio. Su tiro| e un uomo in meno, e invece è lina, Nichetto, Galasi, Ardizzon. ARBITRO: Tonolini, di Milano. NO- SARE 


di Dal Balcon si era gettato| venuto il gol del pareggio a TE: calci d’angolo 3-1 per il Portogruaro. i 
in tempo, ma la palla gli era| sancire il risultato. Palla a Mi- 


cilmente l'attacco dello Schio 


avrebbe avuto la meglio su una| JI PORDENONE RIESCE A DIVIDERE LA POSTA A BOLZANO: 1-1 di E 
difesa. imperniata sul duo Narnl ——____________________—T——T—_——_—_—__ KKZKMw-vx_r-,,, TTT PORTOGRUARO - CLODIA 1.1 i È 


dini - Plaini, i migliori in senso 


chi ha sostituito Martini al 12* della 
ripresa. Spettatori 1500. 


che sibila a filo di traversa, 
Reagiscono i verdi e Mantella- 
to, partito da centrocampo in 
azione di contropiede fa tutto 


letti, Bianco, Meneghetti, mobi-|23' Scolati, su rigore. BOLZANO: 
22° Mainardis su rigore, al 26° Sa-jli @ pericolosi nei tiri a rete.| Rossi; Concer, Boaretto; Scoaiti, 
FEB È docco. VERBANIA: Pisci; Deponti, | Un giudizio positivo quindi per | Gohbi, Breda; Benedetti, Alban, Pa- 

da solo, ma il tiro finale viene | Mariani; Branati, Maconi, Sadocco; fi ragazzi di Ballico che li la-|wsnin, Milani, Pastorello. PORD' 
annullato con bravura da Lena. |Benigni, Girelli, Balladio, Bagnoli, f scia bene sperare. NONE: Fongaro; Jut, Zoratti; Dri. 
‘Al 36° il Novara va in vantaggio | Maioni (secondo portiere Barovero; | Ia Snia Torviscosa ha confer-|F9 Bernardis, Varglien; Bertoia, | 


i i i Brut- |n. 18 Savadori), SEREGNO: Batti. ; di Campana, Dal Balcon, D'Andrea, Dî —__- ; 
E icona Mi Si emeriia PNscel. Net | mato oggi le caratteristiche del: | Giusto, ARBITRO: Piani, di Bo rimbalzata sotto il mento, |lani, che di striscio al volo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE EE 
aa, rerio, Rizzi: Mazzoleri, Cappelletti, | 1 PAttite precampionato: forte | 1ogna. schizzando a destra fuori dalla | manda al centro, dove c'è Pa- Portogruaro, 21 SARE 


ganin che non esita: vede il cor- Mediocre inizio del campionato allo stadio comu- sto 
ridoio e vi si immette subito nale «Mecchia» tra il Portogruaro e il Clodia. Il Clo- dns, 
per il tiro finale. Varglien, vi- dia, in verità, ha messo in luce, sin dall'inizio della , 

sto che ormai tutto è perduto partita, la volontà di PER a casa il pareggio con- 

lo sgambetta e lo mette a ter-|| centrando l'onere dell’attacco principalmente su Ni- 


presa, dove c’era Bertoia. Cre- 
dendo di poter andare a noz- 
ze, il Pordenone ha iniziato a 
tirare da fuorì area, ma senza 
fortuna. Più pericoloso, invece, ) 0, d: ] 
uno spiovente di Jut, sfuggito | ra. E’ rigore, nessuno protesta || ‘chetto e Galasi che si sono dimostrati, assieme all’at- 

ancora una volta (complice il|e Scolati non sbaglia. tento Chinchio, i migliori dei biancocelesti. LA il 
sole) alla presa dell'estremo di.| Il Pordenone quindi è stato Il Portogruaro, che al 37° e al 39' del primo tempo 3 
fensore bolzanino (31°), ma| piuttosto sorpreso dal gioco ag- ha visto sfumare due ottime occasioni con Tosetto, e 

questa volta Dal Balcon, in po-|gressivo dei padroni di casa e Mazzoleni, ha dimostrato notevole indecisione in fa- 

sizione piuttosto difficile, non| ha badato per parecchio tem. se di conclusione. Sul solito infaticabile Pagura e 

ha indovinato lo specchio della | no u tenere le redini della ma- sul bavo Azzoni ha fatto perno l'attacco granata. . Vert 
porta. Un primo tempo, duran-| novra a centrocampo, senza AI 23’ della ripresa una triangolazione tra Azzoni, ci 

te il quale il Pordenone ha cer- | darsi troppo da fare per dare Tosetto e Pagura ha dato la possibilità a quest'ulti- n 


rete per carica di Gabetto ai |prueari, Silva, Redaelli (secondo por. fi difesa e con un centrocam- 
danni di Ronchi. Vane le PIO: |3;ere Spreafico; n. 18 Mainardis). AR-fDO se non trascendentale, MA| par NOSTRO CORRISPONDENTE 
teste dei locali — e Giannini ci | BITRO; Clerico di Chiavari. NOTE: | sufficientemente idoneo, ha la- Bolzano, 21 

rimedia l’ammonizione — per: |pomeriggio di sole, terreno in per-f sciato a desiderare in fase. of-| E° iniziata bene per il Porde- 
ché l’arbitro annulla la rete e |fetto stato; spettatori 1600, All’inizio | fensiva. Morganti è stato l’om-| none, opposto a un Bolzano, 
fa battere una punizione. Al 38'|della ripresa Mainardis ha sostituito | ra di se stesso: lento, sfasato, | che ha disputato la partita di 
Milanesi ha ancora la possibi. | Siva- @ privo di mordente, non ha] apertura non ancora a posto 
lità di dare la vittoria alla sua avuto nessun punto d'incontro | 07 la preparazione e senza un 
squadra, ma sbaglia da poco con Costa; questi, per quanto | 2940 di Womim;chiane: al 12: ha 


i E tirato Dal Balcon, Rossi non’ 
più di quattro metri, mandan-|tenato ed ha dato spettacolo.{ volonteroso, è stato sempre È | 
/ do la sfera sul fondo. x £ PIE | na trattenuto e Bertoia ha mes- | 


Due minuti dopo aver subìto ill marcato a dovere e quindi im-| so in rete. 

Il fischio di chiusura del si- DOO ALIENATO, Pisci ne ha l possibilitato di operare; Pittin,| I padroni di casa, a questo 
gnor Ciulli trova i veneti feli. f che ha lavorato e si è mosso| punto avrebbero potuto subito Fo Ricoiere Sil event 14 À H È DA 
È n -—— ——__ À ; o» del|un volto diverso alla partita. mo di battere imparabilmente Vadalà. Ma al 38° il 
ci, FECE Nina *Biellese - Lecco 1-0 melo pan, n stato solo n da E - gol segnato în apertura, men-| Squadra discretamente impo. sempre pericoloso Galasi, per merito di una TIENE ni 
per ggia: a i nato nei tiri a rete, ma CO sensalaffamnarsi tonni Bernardis tre il Bolzano, pur esprimen- stata, forte în difesa, e scarsa za di Chiarvesio, segnava 11 gol del pareggio. Ammo- ni 
sitivo e lasciano il campo fra| MARCATORE: nella ripresa Gui.fl’unico ad essersi salvato; Del|; pia, endo alla partita una di: dosi bene în fase di costrizio-| nel gioco vero di penetrazione. niti nel primo tempo Ardizzon del Clodia e nel secon- ib 
ERIDTERENGO. pai n: ne, ha stentato a trovare i.cor-| Anche per Comuzzi, quindi, co- do tempo Tosetto e Tonetti, ambedue per proteste. HE; 


Dopo aver cominciato al ral- 
lentatore, il Verbania si è sca- 


gli applausi dello sportivissimo | detti al 25°. BIELLESE: Martigno.f Zotto, il niuovo acquisto delle igio, ha t co- 4 3, o sa Vera 
pubblico. ni; Valacchi, Cestari; Granai, Mari- | ultime 24 ore, ha dimostrato di Soreta: cadenza, ma, senza farla ('certo DI pg) di OR SE ridoi per passare oltre la bar-| me del resto per Agostinelli, || Buono 'arbitraggio di Tonolini di Milano. \CEESARIE 
î Ra assumere toni particolarmente | munque an ‘ ‘pr di 7 3 ( E 3 
Gianni Garini nelli; Cugnolino, Marinelli, Guidetti, sanerci fare, ma ‘privo di pre-| elevati. il portiere atesino. Evidente- URGE) del SAIRSOI i c'è ancora da lavorare. . Bi si 
Fornara, Pappini, Costanzo (secon | parazioni to sostituito nel- ‘ad te gli avanti neroverdì cre- È Giorgio Fait 
do portiere Albertini; n. 13 Corot: RENE ETA RE Il Pordenone, squadra di un’ meni gui mancavano dell'uomo di sfon- gi 


to). LECCO: Meraviglia; Pomaro, damento e a centrocampo il 


= 5 
Bravi; Sacchi, Marcelli, Alessio; di solo Alban cercava l'appoggio. x 
È È {i 
Lonbard Daoîo, Fei taste {| II SAN DONÀ ACCIUFFA IL MONTEBELLUNA: 3-3. | sono ho leterolmente 09 PONZIANA E FORTITUDO ELIMINATE DALLA COPPA RICCARDO 
raghi; Bari oso ARBITRO: 2 —______________1_1_ua1r!—+r_r),)ÌÈù..eEXW05. gredito i pordenonesi. Un attac- 


ini co continuo, alle volte piacevo: 
Levrero, di Genova. NOTE: cielo y le, come esecuzione, con ‘Haga: 
detti addirittura scatenato e = È 
con rapidi inserimenti di Al- n 
ban. Sono stati appunto Alban 


a E SANT'ANNA OPPOSTO AL CREMCAFFÈ 


tatori: 2,500. Angoli: 4-1 per la Biel. 
area neroverde, durante i pri- 
I due incontri sul campo di via Flavia domani e mercoledì #l | 
- id 


SINTESI 


di cinque partite 


*Marzotto - Pro Patria 0-0 


MARZOTTO: Bertossi; Berti, Cisca- 
to; Turri, De Vettor, Bassanese; Pa. 
dovani, Menti, Bortoli, Lazzaretto, 
Baccio (secondo portiere Cenzato; 
13 Rigo), PRO PATRIA: Moschioni; 
Lombardi, Croci; Frigerio, Nocenti. 
ni, Aspesi; De Bernardi, Cantoni, 


ha sostituito Fruggeri. 


Partita dominata dalla Biel 
lese, che ha cercato con insi. 
stenza il successo, colto a metà 
della ripresa con un bel gol di 
Guidetti, 


lese. AI 10° della ripresa Bagnascli 
|| mi. 10° due palle eccellenti, ma 
la conclusione non. ha fruttato, 
perché Paganin ha toccato alto 


di testa e lo stesso Alban, su 
servizio fi ha fallito 

MARCATORI: nel primo tempo al 27° e 34° Ge. | San Donà appariva ormai stremato e apti- per un soffio. È ‘% 
css remia; nella ripresa al 15° Maschietto, al 19’ Piz. | va falle da ogni parte: per gli ospiti è stato Al 28’ il Bolzano, sempre pro- Cremcaftè È Fortitudo 1-0 ‘streggiandosi ci tutta Bigli È 
SL, zolato, al 37° Giulio, al 41’ Guerrato. SAN DONA”: | un gioco da ragazzi portarsi in vantaggio. teso in avanti, è andato vici- za, Nel Cremcaffi i SERI | 


Rettore; Gobbo, Schigur; Visentin, Guerrato, Ci. Siamo al 27 del primo tempo: un'azione nissimo al gol. Punizione da RCA' : nel Ka; gi 
“Fio ateo, ? miss di 90, punizione da || MARCATORI: pel rio (ome loi e Furia (proven de 


bin; Giulio, Manganotto, Maschietto, Carniello (Ca- | di Bordin frutta un angolo; il tiro dalla YU i 
bassi), Poletto, MONTEBELLUNA: Favaro; Pagnin | bandierina viene raccolto da Filippi che si lati respinta da Varglien e Al-|gandini; Mantreda, Maurich; Ettini, 1 SP SE e, su GR: terzi- RA i Dili 
(Cervato), Tesser; Poloni, Panciera, Bordin; Filip | scontra con Cibin e la palla finisce sui pie ban tutto solo sulla destra che | corazza, Angeleri; Delezotti, Roberti, no Manfreda, un au ico ma; | cher: sera prima. N È d 
piÎ, Pizzolato, Mazzonetto, Geremia, .Cavasin. AR- | di di Geremia: tiro da pochi metri e rete. aggancia e scaglia poi Secca |rommasi, Punis, Dapretto. FORTITU. stino, Ò E. L. SEA 
BITRO: Cesari, di Bologna. Al 34 lo stesso Geremia replica deviando mente verso Fongaro, che cOn.) po; Giliberti; Degrassi, Celant; Ubo- La Coppa Riccardo, organiz: ; si 
al volo un passaggio di Pizzolato. un intervento alla disperata rie- | ni, Gobet, Cerebuch; Milocco, Drioli, zata dalla A. S. Sant'Anna per 
SFONDI Ti primo tempo si chiude così con due || sce a mettere in corner. AL 21' | hazzara, Ispiro, Marchesich (Petuzzi). | ONOTATO, la memoria del suo Edera - Breg 21 VD 
DAL: NOSTRONTORS! SE reti a zero in favore del Montebelluna. Ma || una tinta di giallo. Mentre l’ar-| ARBITRO: Bossi. ex giocatore caduto venticinque dt rai LAURA 
i San Donà, 21 | nella ripresa la musica non cambia; ‘il Mon: || bitro volge loro le spalle D'An- anni fa, ha dunque esaurito| MARCATORI: nel pi. al 27° Gra SE 
Mancavano 8’ alla fine e il San Donà pa- | tebelluna continua a premere e i sandona- drea e Alban sì scambiano la sua fase eliminatoria. Delle | niero, al 38° Zagar; nel sd, al 39° n 
reva condannato a subire una dura lezione | {5} ci limitano a reagire con qualche in || qualche... carezza. L'arbitro in-| Il Cremcafîè è la quarta semi-| otto partecipanti sono. rimaste Scropetta. (EDERA: Periali (Ceosk: SE BARE 
dalla matricola Montebelluna; perdeva in- | cirsione in contropiede, E proprio da una || dividua nel bolzanino il mag-|finalista della, Coppa Riccardo, | in quattro a contendersi la vit. |ni); Butti, Graniero; Valenti, Sal {eni 
fatti per 3 a l: Giulio A) la palla 2 | gi queste incursioni nasce il primo gol lo. T giallorossi di Turcino, seesi| toria nel torneo, e tra Je eli- nî, Scropetta; Clemente (Paoli), Ves iii 
| metà campo e producendosi in uno spetta- | cale. Al 15° Giulio scende verso la porta av- in campo in una iormazione| minate figurano proprio Je due | lia, Zitani (Franciosa), De Riz, Re dh 
colare «a solo» aggira gli ostacoli e raccor- | versaria: giunto in area viene stretto fre comprendente diversi giovanissi. | cteste di serie», Ponziana_ e |nier. BREG: Favento; Gerli, Maver, ii I 
‘cia le distanze. Questo spunto personale ha | gue difensori e fatto cadere; l’arbitro con D te io. | Fortitudo. Svara, Vatta, Leban; Micussi, Bassa , Ì 
i avuto la facoltà di risvegliare l'orgoglio e | cede il calcio di rigore, che Maschietto non . ' |mi sono riusciti ad avere ragio-| nni è slato battuto — [nese, Ciuk, Grahonia, Zagar. ARBI: Agi 
lo spirito dei sandonatesi e alcuni altri gio- | ha difficoltà a trasformare. Poco dopo lo S ne della Fortitudo dopo novan- fara È prata — | TRO: Crevatin, di Muggia. Hi 
catori locali hanno tentato la stessa via: | esordiente Schigur marca un po’ pesante: ta minuti di gioco nervoso e Su tette ra dep: n si SUR 
IRA aosta ezio esa 1a Ipo TO. | nenie Ceresio: calcio di TIGOTS, che viene spezzettato. GUS col minimo scarto di una| ‘terminata presto l'avventura ‘40 
D ornato: da PIZZO BIO. Andati in vantaggio grazie ad lo stesso pun- | di ; DELE 
Il San Donà per la verità era partito usi n Tete a zero e con lo s pun- | di Coppa Italia, l'Edera ha oc- Ù 
bene mettendo subito in evidenza la PIO: | fare s deifata poco. ma o un'autorete di Uboni, i gialloros. | teggio il Cremcafi&-baby ha su- |cupato Ja penultima domenica Hi 
i pria superiorità tecnica, anche se fra i gio- | tebellunesi danno segni di stanchezza. Così si hanno poi contenuto, senza | perato la Fortitudo, Il Sant'An- | prima dell'avvio del campiona» 
i catori non esiste ancora un soddisfacente | a] 37' la brillante azione di Giulio stimola Ù troppo affanno, la sterile e con-| na ha faticato per avere ragio-|to di promozione incontrando S 
senso d’intesa. La squadra locale, infatti, ha | i locali, che raccolgono le ultime forze e si \ fusionaria reazione granata, af-|ne del Breg, riuscendovi sol- in amichevole la compagine del 7 
tenuto costantemente sotto pressione gli | buttano all'attacco finché al 41’ ottengono fidata più che altro all’improvvi. | tanto sui calci di rigore dopo |Breg, che milita in seconda ca SSR È 
È ospiti per i primi 25° sfiorando la segnatu- | un calcio d'angolo che viene battuto da Gob- È sazione, La Fortitudo ha delu- che i tempi supplementari era- | tegoria, L'allenatore rossonero GA 
è ‘ ra più di una volta, Poi il centrocampo ha | po. La palla spiove in mezzo alla mischia ò so. difettando soprattutto nel| 1° finiti in parità (1-1). Senza {Davide è ancora alla ricerca i 
cominciato a cedere e sintomi di stanchez: | viene disputata fra alcuni giocatori, segue È > LI A sora del. difficoltà invece il successo del | dell’inquadratura. definitiva. Lo | 
II Ra GEE ui Duo Lo Coe una serie di tiri e respinte, finché Guerrato deo, sm di Giorgi so RA VARE RE Nap di pen oro Do ue ‘ i 
. A questo pun fon! luna, atle: di " a 0). ‘esta ai più titolati avversari fi- | n: 
non trova un corridoio per mettere a segno no rimasti ‘in dieci per l'espul- i n SUA 


possibilità 0, Aa DIES ARI ERO. janni Al ù 3 sione di Drioli in seguito ad un gli asti CUS PAT (do Hg cn dal limite peo 
donatese e lo ha fatto repentinamente. Il Gianni Aldrigo . . Ì |falio di ritorsione e Bandini non | mani, via Flavia, ore 20.30) e|di Scropetta ha sbloccato il ri: SRI 


‘ha corso che rari pericoli, de-] Cremcaffè - Sant'Anna (merco-|sultato. ii 


"TRIESTINA-DERTHONA 1-0. Sigarini contrastato da un difen- 
sore; sullo sfondo Giacomini, | (Eoto de Rota) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 settembre 1969 


SOLTANTO UN PAREGGIO E UNA VITTORIA DALLE SETTE SQUADRE DELLA NOSTRA REGIONE RIMASTE IN LIZZA 


<Coppaltalia» dilettanti - È iniziato il secondo turno 


UNA VITTORIA ASSAI PREZIOSA PER GLI UOMINI DI COVACICH | DUE VOLTE BATTUTO IL GENEROSO PORTIERE BORGOBELLO 


Dominano indisturbati i biancocelesti !mpossibilitati i lenti eremisi 


ad arginare la violenta offensiva 


Tarda la rabbiosa reuzione dei «cugini» 


Ponziana - S. Giovanni 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 12° e 37° Ravalico. Nel secondo 
tempo al 40° Marchiò su rigore. 
PONZIANA: Dapas; Covacich, 
‘bedo; Milcenich, Kodric, Francolla, 
Rossetti, Ravalico, Abrami, Flora, 
Viditi (Kirchmayer). SAN GIOVAN. 
NI: Sarazin; Preprost, Doz; Protti, 
Francini, Dagri; Nardini (Lach), 
Ulcigrai, Marchiò, Vouch, ARBI- 
TRO: Tubertini, di Bologna. 


Il primo round di questo se- 
condo turno eliminatorio della 
«Coppa Italia» dilettanti fra 
San Giovanni e Ponziana, è an- 
dato agli uomini di Covacich. 
La vittoria del Ponziana non fa 
una grinza. Un successo meri- 
tato, fermamente voluto dai 
biancocelesti che. tentano in 
questa specie di campionato fra 
squadre di clubs di ottenere un 
rilancio dopo le due ultime sta- 
gioni non troppo fortunate. 
Eliminata. l’Edera nel primo 
turno, il Ponziana ha posto una 
buona ipoteca per assicurarsi 
l'ammissione a quello successi- 
vo, uscendo vittoriosa dalla ta- 
na dei «cugini» rossoneri. 


I biancocelesti, lo si è capito 
sin dal primo minuto, non in- 
tendevano limitarsi a rimedia- 
re un risultato di parità in que- 
sto primo incontro per poi gio- 
care tutte le carte in quello di 
ritorno. Partenza a razzo quin- 
di del Ponziana, con il San Gio- 
vanni subito costretto in trin- 
cea. La squadra di Vagaia, sle- 
gata in tutti i reparti, ha cer- 
cato come poteva di arginare 
il gioco degli avversari ma si è 
avuta subito l'impressione che 
non avrebbe resistito molto a 
lungo. Il Ponziana, ben orche- 
strato a centrocampo. ha pian- 
tato stabilmente le tende nella 
area di rigore degli avversari e 
dopo appena 12’ di gioco si è 
trovato in vantaggio. 

Una punizione dalla bandieri- 
na è battuta da Ravalico con 
un tiro a effetto che sorpren- 
de nettamente Sarazin al quale 
non rimane che raccogliere la 
sfera dal fondo della rete: 1-0. 
Il San Giovanni non accenna 
nemmeno a una reazione, pre- 
occupato com'è a respingere 
gli assalti che provengono da 
tutte le direzioni. La partita 
‘prosegue quindi sullo stesso bi- 


nario con il Ponziana tutto pro- 
teso in avanti e con il San Gio- 
vanni tutto compresso nella 
sua area. Al 37° gli ospiti rad- 
doppiano. Autore ancora Rava- 


‘| lico. L'azione nasce dai piedi di 
"Flora che con un tocco all'in: 


dietro porge a Covacich: gran 
tiro e Sarazin ferma come può 
la sfera senza trattenerla. Ra- 
valico di piatto raddoppia. 

Il secondo tempo inizia con il 
‘Ponziana ancora proteso in a- 
vanti. Dura ancora un quarto 
d'ora il dominio dei biancoce- 
lesti e quando la partita sem- 
bra ormai addormentata, quan- 
do sembra che le emozioni sia- 
no terminate, ecco d’improvvi- 
so uscire di prepotenza alla ri- 
balta il San Giovanni. La squa- 
dra di Vagaia ritrova quasi di 
incanto .il filo conduttore del 
gioco; si spiega in avanti co- 
stringendo gli ospiti ad arretra- 
re per evitare rischi inutili. In 
pochi minuti quindi le parti si 
capovolgono. E° il San Giovan: 
mi ora che preme, con rabbia 
quasi, per raddrizzare le sorti 


di questo derby, mentre il Pon- 
ziana deve chiudersi nella pro- 
pria metà campo per respinge 
te i vari tentativi dei padroni 
di casa. I rossoneri riescono al 
40' ad accorciare le distanze su 
Tigore. 


Il San Giovanni 
verso il trentennio 


I giocatori del San Giovanni 
si sono ritrovati assieme al loro 
allenatore Vagaia in una riunio- 
ne conviviale di buon auspicio 
per la stagione che va ad inco- 
minciare. Il presidente della so- 
cietà rossonera, il popolare ex 
calciatore Gigi Stigliani, ha pre- 
sentato i giocatori che prende- 
ranno parte al prossimo cam- 
pionato di prima categoria ed 
ha consegnato una medaglia 
d'oro a nome del consiglio di- 
rettivo al vicepresidente Ferdi- 
nando Bloccari, che segue da 
vent'anni con immutata passio- 
ne le sorti della squadra. Con 
la stagione 1969-70 il San Gio- 
vanni celebra il trentennale del- 
la sua fondazione, 


PONZIANA.S. GIOVANNI 2.1. 
Giovanni sventata dai difensori biancocelesti 


Una pericolosa azione del San 
(Foto de Rota) 


PESANTE PASSIVO INFLITTO DAI RODIGINI ALLA SQUADRA AZZURRA 


Spronati dal primo gol al 44° 
travolgenti i veneti nella ripresa 


n set 
Tagliolese - Aquileia 4-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 

44° Tieghi; nella ripresa al 10° Tivel 

li, al 27° Zorzin I, al 33° Tieghi, al 

40° Pasetto. TAGLIOLESE: Marigo; 

Cappellato, Massari;  Bonzi, Bigi, 

Scarpa; Tieghi, Girotto, Ferri, Paset- 

o, Tivelli. AQUILEIA: Secchiutti; 

Trebbian, Cossar; Zorzin JI, Balla. 

minut, Zampar; Zanetti, Barbana 

{Rigonat), Zorzin I, Lorenzut, Tar. 

lao. ARBITRO: Parmiani di Bologna, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 21 

L’Aquileia è uscita nettamente 

battuta nella gara di andata 

contro la Tagliolese. Nel primo 

tempo l’incontro è stato abba- 


stanza equilibrato, anche se gli 
ospiti hanno dimostrato una 
certa supremazia a centrocam- 
po. Solo allo scadere dei primi 
45° la Tagliolese è passata in 
vantaggio con una rete realiz: 
zata dall’ala destra Tieghì. Sul- 
le ali del successo la formazio- 
ne veneta ha letteralmente do- 
minato la seconda parte della 
gara, imponendo ai locali un 
pesante passivo. Per la verità, 
solo nel finale il risultato ha 
assunto tali caratteristiche, giac- 
ché alla mezz'ora della ripresa 
la Tagliolese conduceva ancora 
per 2-1. In ogni caso gli azzurri 
di Faidutti non hanno demeri- 
tato di fronte a una formazio- 


A MORI UN UNDICI DAGLI AMBIZIOSI PROPOSITI 


Ciambella col buco il gioco 
di frastornare l’avversario 


Mori - Brugnera 3-0 


MARCATORI : nel primo tempo 
Tamborini al 18° e 22’ Azzolini al 
42°, MORI: Facchini; Zommer, Pizzi. 
ni; Ruffo, Miori, Leonî; Azzolini, Col. 
po, Tamborini, Ciaghi, Borrini (Mio. 
relli), BRUGNERA: Poletto; Zanon, 
Piovesana; Pessotto, Beltrame, Berto- 
linî; Fabbro, Verardo (Comini), Ra- 
gogna, Pitton, Semenzato, ARBI. 
TRO: Vidali di Bologna. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mori di Rovereto, 21 

Un Mori scatenato ha letteral- 
mente aggredito i friulani i qua- 
li, frastornati da un inizio così 
deciso, hanno di molto tardato 
per arrivare ai rimedi. E quan- 
do più o meno bene vi sono riu- 
sciti erano ormai in svantaggio 
di due reti, difficilmente colma- 
bili dato il treno sempre veloce 
dei locali. Il Mori ha infatti 
schierato una squadra fresca, 
giovane e vivace, non nascon 
dendo con ciò il proposito pro- 
grammato di vincere il prossi- 
mo campionato regionale dilet- 
tanti per scalare la Serie «D». 
Un programma ambizioso, gio- 
va dirlo, ma che dal come il 
Mori lo ha esposto non ci sem- 
bra per nulla irrealizzabile 

Dopo l’inizio tambureggiante 
dei padroni di casa, il Brugne- 
ra, riorganizzando! le proprie fi 
le, ha cercato di controbattere; 
si è destreggiato un po' meglio 
a centrocampo, ha francobolla- 
to i più pericolosi dei nerover- 
di, cioè Tamborini, Azzolini e 
Borrini, ha anche accennato dei 
contropiedi, ma ha incocciato 
contro una difesa coriacea pri- 
va di complimenti e sempre vi- 
gile. 


L'attaccante Ragogna 
del Brugnera 


Il Mori, dopo l’inizio di cui 
abbiamo detto, passa in vantag: 
gio al 18’ con Tamborini il qua- 
le scaraventa imparabilmente a 
rete una palla respinta dalla 
traversa su un precedente tiro 
di Borrini e da lui astutamente 
raccolta. Quattro minuti dopo 
altro gol; l’azione — forse la più 
bella — è stata corale: Ciaghi 
calcia, il tiro viene respinto, 
raccoglie subito Borrini che ti- 
ra ma un terzino rinvia sul pie- 
de di Tamborini che spara da 
distanza ravvicinata mettendo 
fuori causa imparabilmente Po- 
letto. La terza rete viene allo 
scadere del tempo allorché il 
Brugnera stava riprendendosi 
dallo sbigottimento: questa vol- 


ta è Azzolini a correggere svel- 
tamente in rete da pochi passi 
‘un tiro precedentemente calcia- 
to da Borrini e respinto da un 
terzino. 

La ripresa è più equilibrata. 
Evidentemente il Mori bada a 
conservare il vantaggio e a non 
farsi sorprendere. Vi riesce an- 
che dopo l’innesto di Comini al 
posto di Verardo operato dal 
Brugnera nel tentativo di otte- 
nere almeno il punto della ban- 
diera, che però non è venuto. 

Ottimo l’arbitraggio del bolo- 
gnese Vidali, facilitato del resto 
dal cavalleresco. comportamen- 
to delle due squadre. 


0. B. 


ne, come quella della Tagliole- 
se, nettamente superiore dal 
punto di vista atletico, che può 
contare anche su ottime indivi- 
dualità nel terzino Cappellato, 
nell’ala destra Tieghi e nel cen- 
travanti Ferri. 

I padroni di casa, largamente 
rinnovati rispetto alla passata 
stagione, dopo la vittoria nel 
primo turno di Coppa Italia con 
il Cervignano speravano di otte- 
nere oggi un risultato di presti. 
gio con î più quotati avversari; 
non ci sono riusciti, ma i tifosi 
sono convinti che in campiona- 
to la squadra avrà un importan- 
te ruolo da compiere. Fra i mi- 
gliori si sono riconfermati anco- 
ra una volta il giovane Zorzin 
I e il dinamico Lorenzut all’at- 
tacco, mentre hanno deluso Bar- 
bana e il libero Ballaminut, al 
quale bisogna addebitare due re- 
ti per la sua disattenzione, An- 
che Zanetti, solitamente il più 
incisivo all'attacco, è apparso 
in cattiva giornata. 

Per la gara di ritorno con la 
compagine rodigina il compito 
e evidentemente improbo per 
gli azzurri, che punteranno il 
tutto per tutto per qualificarsi. 

In breve la cronaca. Al 2° del 
primo tempo prima azione peri 
colosa del duo Ferri-Tivelli, che 
però non viene conclusa a rete, 
Al 15° gli azzurri vanno vicinis- 
simi alla rete con Lorenzut, il 
quale da buona posizione spedi 
sce la sfera a fil di palo. Al 33° 
Ballaminut è autore di un forte 
tiro in porta su calcio di puni 
zione dal limite: con un acro- 
batico intervento Marigo sventa 
la minaccia. Al 44' si registra la 
prima rete, autore Tieghi. che 
dopo aver seminato Ballaminut, 
elude Secchiutti e insacca. 

All’8° della ripresa l'estremo 
Tivelli da posizione ravvicinata 
spedisce in porta, ma Secchiut- 
ti devia. Al 10° la squadra ospi- 


BATTUTE CARINZIA E SLOVENIA ALLO STAND DI MUGGIA 


Il triangolare di piattello 
vinto dai tiratori triestini 


La rappresentativa triestina 
di tiro al piattello si è assicu- 
rata ieri l’incontro internazio- 


nale triangolare precedendo nel. 
l'ordine la Carinzia e la Slove- 
nia. L'incontro, disputato allo 
stand della STTV di Muggia 
alla presenza di un buon pub- 
blico, è stato dominato dai ti- 
ratori triestini che si sono as- 
sicurati anche la gara indivi. 
duale con Luciano Bulgarelli. 
La forte compagine, capitanata 
dal maggiore degli alpini Luigi 
Turilli e composta da Bulgarel. 
li, Tarabocchia. Maffezzoli e 
Scordino, ha preso in pugno le 
redini dell'incontro già al ter- 
mine del primo turno, conser- 
vando un notevole margine fi- 
no alla conclusione. 

Luciano Bulgarelli, reduce 
dalla vittoria di sabato a Si- 
stiana, ha meritatamente vinto 
il difficile incontro. Poche se- 
conde canne sono state contate, 
tre nella prima serie e due re- 
cuperi su un piattello di sfon- 
data nella seconda. 

Classifica a squadre: 1) Rap. 
presentativa Triestina (Bulga- 
Telli, Tarabocchia, Maffezzoli, 
Turilli e Scordino) con punti 
225; 2) Rappr. Slovenia (Jez, 
Dimic, Rakusa, Korosev, Zad- 
nikar) con punti 214; 3) Rappr. 


Carinzia (Léscher, Michelic, 
Leitner, Wanggo, Hohenleitner) 
con punti 212. 

Classifica individuale: 1) Tu- 
ciano Bulgarelli 49 su 50, 2) 
Verzini 47/50, 3) Somma 93/100 
4) Udovisi 91/100, 5) Leitner 
67/100, 6) Coceani 69/75, 7) Ca- 
luzzi 69/75, 8) Lòscher 


Scordino 68/75, 10) Maffezzoli 


68/75, 9) |! 


61/75, 11) Dimie 44, 12) Ra- 
kusa 44. 

Nella foto: la rappresentativa 
triestina di tiro al piattello 
che ha vinto l’incontro trian- 
golare precedendo la Slovenia 
e la Carinzia. Da sinistra: Jez, 
Turilli, Tarabocchia, Maffez- 
zoli; accosciati: Bulgarelli e 
Scordino. 


te raddoppia con un'azione che 
è la falsariga della prima mar- 
catura: su passaggio di Scarpa 
Tivelli raccoglie e da buona po- 
sizione segna. Al 23’ un’altra 
uzione di rilievo dell'Aquilera: 
ne è autore Lorenzut il quale, 
dopo aver portato la sfera al 
limite crossa al compagno Zor- 
zin I, che di testa indirizza in 
rete, ma il portiere para. Al 27° 
Zorzin I segna la rete della ban- 
diera, risolvendo in una mischia 
davanti alla porta avversaria. Al 
33°, dopo un veloce scambio tra 
Tivelli e Tieghi, quest’ultimo se. 
gna. Al 40? Pasetto è l’autore del- 
la quarta rete.’ 


Giorgio Milocco 


Fiesso - Sangiorgina 2-0 

MARCATORI: nel p. t. al 40” Bello; 
nel s. t. al 27° Bello. FIESSO: 
bale (Zoccarato);  Varotto, Lazzari; 
Pettenà, Longhin, Danesin; Bello, Go- 
miero, Dalla Via, Novello (Baso), 
Bordigato. SANGIORGINA: Borgobel- 
lo; Zabeo, Regeni;  Marega, Bassal- 
della, Filippi; Furlan, De Sabata, Ber. 
nardi, Lani, Di Tommaso, ARBITRO: 
Rizzola di Brescia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fiesso d’Artico, 21 

Con una rete per tempo del 
l'ala destra Bello il Fiesso ha 
piegato la Sangiorgina. Risulta 
to giusto che non fa una grinza 
e non dà adito a una critica 
in quanto il confronto è valso 
a mettere in bella evidenza 
l’undici locale che, sin dall’ini- 
zio della contesa, è partito a 
spron battuto dimostrando spes- 
se volte di saper veramente ben 
giostrare con la sfera di cuoio. 
La Sangiorgina, invece, è incap- 
pata decisamente in una gior- 
nata negativa. La compagine di 
San Giorgio di Nogaro è appar- 
sa lenta e non ancora ben affia- 
tata: il reparto difensivo ha 
palesato qualche incertezza sia 
nelle azioni corali sia nei suoi 
singoli uomini. Pure il quintet- 
to di punta ha dimostrato scar- 
sa incisività. 

Gran lavoro ha avuto il por- 
tiere Borgobello, chiamato più 
volte a interventi difficili ove 
si è ben disimpegato. La sua 
è stata una prova generosa e i 
gol subiti non vanno a suo de. 
merito. 

E’ il Fiesso a prendere il co- 
mando delle operazioni. mentre 
la Sangiorgina cerca di arginare 


l'offensiva. Durante il trascorre 
re dei minuti appare sempre 
più evidente la supremazia dei 
padroni di casa, Si giunge così 
al 40” ia Sangiorgina è chiusa 
come in una morsa nella sua 
metacampo e il Fiesso è alla 
ricerca di uno spiraglio per fare 
centro. La sfera perviene do 
po un batti e ribatti all’ala 


destra Bello che si libera. coni 


una Regeni e 
punta sul portiere: da pochi 
metri Bello fa partire un tiro 
liscio che sorprende l’attento 
difensore ospite. Debole reazio- 
ne dell’undici di San Giorgio 
di Nogaro che cerca di riequi- 
librare le sorti, ma il risultato 
non cambia sino al riposo. 
Nella ripresa la Saneciorgina 
si presenta decisa a passare: 
per alcuni minuti la compagine 
ospite inscena qualche bella 
azione, che però si infrange 
contro il muro della difesa lo- 
cale. Al 19° il terzino Lazzari, 
portatosi in area avversaria, 
tenta di farsi luce tra le maglie 


bella finta. di 


ospiti, ma viene atterrato da 
Furlan e il direttore di gara 
decreta un calcio di rigore a 
favore dei locali. Longhin inca- 
ricato dal tiro calcia malamen- 
te. Al 27’ il raddoppio del Fies- 
s0: la sfera perviene all’interno 
Gomiero che saetta in rete: 
Borgobello para ma, per sua 
mera sfortuna, non riesce a 
trattenere il cuoio che viene 
immediatamente ripreso dall’ac- 
corrente Bello ed è gol. Sul 
due a zero la partita non ha 
praticamente più storia e il fi- 
schio di chiusura trova il Fiesso 
all'attacco. 
Attilio Trivellato 


HOCKEY SU PRATO 
«MEMORIAL F. MARI» 


CUS TS-H.C. Trieste 2-0 


MARCATORI: Zerial 2°30” e Mise. 
rocchi 8" del s.t. CUS TRIESTI su 
plina (Valle); Tonon II (D’Iorio), 
Luttman: Lokar, Mandich, Roggero; 
Miserocchi (Bertuzzi), Deschman (Gi. 
raldi), Scozzari, Caggianelli. Zerial 
HOCKEY CLUB: Dintignana; Bucco- 
ni II, Schillani; Bucconi I, Duranti, 
Weis (De Bortoli); Simsig 1, Busan, 
Novaro, Mervini, Macor. ARBITRI: 
Maiola e Emilio Mari di Trieste. 


Dono aver disputato un ottimo 
primo tempo, i biancorossi sono sta- 
ti sorpresi all’inizio della ripresa 
dalle due reti di Zerial e Miserocchi. 
la prima impeccabile e la seconda 


sortita da una incomprensione della 
difesa. Il gioco poi è ritornato sul 
piano della normalità ma con preva- 
lenza di azioni pregevoli dei compo- 
nenti dell’undici di Novaro. Dinti- 
gnana è stato il miglior uomo in 
campo, a parte l'azione della secon. 
da marcatura 


EI Oro- Triestina 1-0 


MARCATORE: Millo al 33' del p.t. 
EL ORO: Mainardi: Braico. Stupa- 
rich; Gellici, Lonza Millo: Monte- 
ferri (Godina). Peteli ‘rh, Castello, 
Timeus. TRIESTINA: Coslevaz; Co- 
mello (Bersan), Gerin (Pittino): Ste. 
bel, Demicheli. Meiak, Kokely. To- 
non I. Candotti., Riccardi (Serbotti- 
ni), Cossutta (Civita). ARBITRI: 
Maiolz e Rigutto di Trieste. 


Una Triestina in veste dimessa che 
ha voggiato il gioco su Stebel. De- 


Chiusa la Serie B 
per Monfalcone 


e Hockeisti Triestini 


Due compagini della regione 
hanno preso parte alle finali del. 
la Serie C svoltesi a Bassano e 
Breganze: Monfalcone e Hockei- 
sti Ferrovieri. Gli isontini han- 
no preso parte al concentra- 
mento di Bassano, ottenendo 
una sconfitta ad opera del Sere. 
gno (3-1) e un pareggio (22) 
con la Pro Vercelli. Nello scon- 
tro decisivo il Seregno ha bat- 
tuto la Pro Vercelli per 3 a 2, 
aggiudicandosi così la promo- 


micheli e Candotti. non ha potuto 
gran che sui ciello-oro aparsi piut- 
tosto sicuri a metà camvo, Alla di. 
fesa deali alabendati va il merito di 
aver sostenuto per quasi tutto l’in- 
contro le azioni nrovocate dagli av- 
versari ner vie interne ed esterne 
La rete di Millo, in prestito ner il 
torneo all'El Oro, è stata del tutto 
fortuita ma molto nreejsa essendosi 
trovato il siocetore tutto solo da- 
vanti la porta in onel momento 
sguarnita 
LA CLASSIFICA 
dopo il girone di andata: 


Cus Trieste 3 3 
H. C. Triesie 3 1 
El Oro MISTE 
Triestina 30 


mmmo 
coHn 
DOC) 
Hwowo 


zione in Serie B assieme al Sie- 
na, che ha militato nell’altro 
girone finale. 

I ferrovieri triestini erano im- 
pegnati nel girone di Breganze; 
vincitori di stretta misura sul- 
l’Oderzo (4-3), hanno ceduto 
contro il Siena per 5-2. Il quin- 
tetto del Colle Val d'Elsa batte- 
va poi l'Oderzo (12-4) aggiudi- 
candosi così l'ammissione in 
Serie B. La squadra locale si 
è presentata alle finali con i se- 
guenti effettivi:  Martellani N. 
(Tovarodo), Furlan, Pecorari, 
Kalic, Sicignano, Poletto, Piaz- 
za, Godena e Cainasso. 


I POLESANI AGGUANTANO IL PAREGGIO 


NEL SECONDO TEMPO 


Grossa ingenuità casalinga 
sulla sponda dello Stella 


Palazzolo - Adriese 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Pie: 
coli, nella ripresa al 28° Marchesini. 
PALAZZOLO: Vit; Frisan, Mason; To- 
masino, Scaini, Seretti; De Grignis, 
Ferrara, Piccoli, Dri (Gemma), Mi- 
chelesio. ADRIESE: Zancanaro; Vet- 
torello, Vianello; Porra, Morandini, 
Callegaro; Sciamarella (Mentasti), 
Roma, Bachetti, Foss' . Marchesini. 
ARBITRO: Sfodrini, di Lodi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 21 

Giornata splendida, terreno in 

perfette condizioni e una fol- 

ta schiera di adriesi sugli spal- 

ti a sostenere i loro beniamini 


che puntano decisi quest'anno 
alla promozione in Serie «D». 
Un traguardo, questo, senz'altro 
alla portata della forte compa- 
gine polesana, ninforzatasi du- 
rante l'estate con l’acquisto di 
ottimi giocatori come Vianel- 
lo, Sciamarella e Fosser. Se 
aggiungiamo che gli adriesi so- 
no allenati dal ben noto ed 
esperto Blason, non occorre al- 
tro commento per giustificare 
le ambizioni dei polesani. Già 
oggi l’Adriese ha dimostrato il 
solido impianto tecnico e atle- 
tico: ben impostata in difesa, 
attorno al libero Porra, forte a 
centrocampo con la regia di 


I GRIGIOROSSI PRATICAMENTE CON UN UOMO IN MENO IN CAMPO 


A dieci minuti dal termine 
un rigore risolve la contesa 


Crocetta - Cormonese 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 35° Bragaloni su rigore. CRU. 
CETTA: Pozzoban: Pelizzon (Costa- 
lunga), Bragaloni; Mognon, Bordin 
II, Bordin I; Fanetto. Magagnin, 
Centi, Vincenzi, Balzonello, Dante. 
CORMONESE: Bevilacqua; Todone, 
Sabbadin; De Rossi, Maiero, Tuzi; 
Gaiatto (Martelossi), Piani, Marini, 
Perin, Esente. ARBITRO: Bianzi, 
di Codogna ; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Crocetta del Montello, 21 


La Cormonese ha perso di 
stretta misura l’incontro di an- 
data del secondo turno di Cop- 
pa Italia giocato oggi al campo 
sportivo comunale di Crocetta 
del Montello di fronte a un di. 
sereto pubblico e nella ridente 
cornice di una serena giornata 
caratteristica dell'autunno mon: 
telliano. La Cormonese, che ac: 
cusava l’assenza di due titolari, 
il terzino Zamaro e il mediano 
destro Furlani e che al 10’ della 
ripresa si è trovata praticamen- 
ta ridotta in dieci uomini per 
un infortunio occorso all'ottimo 
Sabbadin, finito zoppicante al. 
l’ala, ha saputo tenere testa 
egregiamente a un Crocetta pre 
stante e bene in palla, tutto pre- 
teso alla ricerca di una vittoria 
piena e di tutto riposo. E’ stata 
la sua gara da manuale che per 
un pelo non ha sortito l’effetto 
voluto; di uscire cioè dalla con- 
tingente precaria situazione pos: 
sibilmente senza danno. 

Il primo tempo ha visto gli 
uomini di Vernier giostrare be- 
ne, intercettando e controbat- 


i tendo con calma e precisione 


ogni azione offensiva dei bian- 
cocelesti. Ne è sortito un gioco 
intessuto di alterne vicende di 
cui di segnalabile il taccuino ha 
registrato all’11’ una azione su 
calcio d’angolo cormonese con- 
clusa con un bel colpo di testa 
del bravo Perin che ha manda. 
to la palla di poco sopra la tra 
versa e 2 minuti dopo un saet- 
tante tiro al volo da Magagnin, 
che ha chiamato Bevilacqua 
a salvare deviando in angolo. 
Per il resto è da rilevare come 
entrambe le squadre non si sia- 
no. lasciate sfuggire occasione 
per trovare la via buona nella 
difesa altrui, dando vita anche 
a qualche contropiede degno di 


rilievo, come quello al 40° su 
| cui, su respinta di pugno di Be: 
| vilarqua, la Cormonese si è por- 
| taty rapida a insidiare la porta 
avversaria. Bravi nel lavoro di 
difesa il cormonese Sabbadin, 
validissima pedina della sua 
squadra, anche per il gioco co- 
struttivo cui ha saputo dar vita, 
@ il biancoceleste Bordin I, cal 
mo e onnipresente. 

La ripresa vede il Crocetta 
partire deciso all’attacco. Al 3° 
Bragaloni di poco manca il ber- 
saglio a conclusione di un’ap- 
plaudita azione personale. Nuo- 
vo vigore l’allenatore Zamattia 
imprime alla sua squadra al 5° 
immettendo il difensore-attac- 
cante Costalunga al posto di Pe- 


lizzon. Vernier, a sua volta, rin- 
vigorisce l’attacco chiamando in 
campo Martelossi in sostituzio- 
ne di Gaiatto. Al 10’, nel vivo di 
un'azione offensiva padronale, 
Sabbadin s'infortuna e deve la- 
sciare il campo: vi rientra dopo 
una decina di minuti zoppic- 
cante all’ala. Il Crocetta a que: 
sto punto si scatena e dà vita 


a una ridda di azioni offensive 


che costringono la Cormonese 
nella sua metà campo, 
Particolarmente insidiosi si di- 


mostrano gli interventi di Co-. 


stalunga. Al 12° un suo cross 
dà la palla buona a Fanetto,; ma 
questi manca all'appuntamento. 
I grigiorossi in tanto frangen- 
te non perdono la testa e grazie 


anche ad alcuni applauditi in- 
terventi di Bevilacqua — come 
quello al 21’ su angolato tiro di 
Costalunga, al 30° su duplice for- 
tunosa respinta e quello vera- 
mente notevole al 33° su «fion- 
data» di Marini, riescono a rin- 
tuzzare ogni velleità padronale. 
Sembrava che i cormonesi pos- 
sano farcela fino in fondo: al 
35° Vincenzi .contrastato da To- 
done, cade in area, il direttore 
di gara ravvisa gli estremi della 
massima punizione e indicava 
ii dischetto. Bragaloni trasfor- 
| ma. Fattosi euforico il Crocetta 
tenta di aumentare il vantaggio, 
ma la Cormonese non si lascia 
sorprendere, 
Alessandro De Paoli 


Marina del Castello ha vinto ieri 
mattina la seconda edizione delia 
gara di pesca con canna per i «Pie 
tini pescatori», riservata ai bambi- 
ni di meno di tredici anni. Secondo 
classificato Franco Cavallini, seguì- 
to da Francesca Bartolini, La ma: 
nifestazione di propaganda, organiz. 
zata dal Circolo «de Stradi» in col- 
laborazione con la Sezione di "Trieste 
della FIPS, si è svolta sulla prima 
diga foranea, in condizioni di tem- 
po perfette. I bambini e le bambine, 


SS 


aiutati dai loro genitori a innescare 
gli ami e a sferrare !e prede (e a 
dipanare le matasse), si sono dati 
accanita battaglia. Dopo tre ore di 
gara, il pescato è stato abbondante, 
segno della bravura dei diciassette 
mini-pescasportivi che non hanno 
dato un attimo di tregua ai pescio. 
lini, Nei locali del MM (g.c.) è se- 
guìta la festosa premiazione: oltre 
alle medaglie, giocattoli in abbondan- 
za per tutti, 

La classifica: 1) Marina Del Castel. 


SÒ 


lo, p. 2620; 2) Franco Cavallini, 1905; 
3) Francesca Bartolini, 1810, Seguo. 
no nell'ordine: Roberto Loche, Pa 
trizia Dorsini, Giorgio Ruzzier. Ro- 
berto Nobile, Alessandra Murgia, Re- 
nata Camazzi, Mauro Ventin, Gian- 
franco Semez, Lorella Coloni, Mar. 
co Dorsini, Mario Papa, Giampao- 
lo Vangi, Alberto Bollis, Roberto 
Trampus. 

Nella foto: i «Pierini pescatori» 
posano per la foto ricordo, 


in attacco soprattutto con il 
coriaceo Marchesini dal sini- 
stro micidiale. 

In effetti i polesani hanno a 
lungo comandato il gioco e 
solo la solidissima difesa pa- 
lazzolese, forte di mastini co- 
me Frisan, Scaini e Mason, ruo- 
tanti attorno al tecnico e pre- 
ciso Seretti, ha potuto sventa- 
re le minacce portate alla por- 
ta di Vit. Negli altri reparti il 
Palazzolo non ha ancora trova- 
to la necessaria intesa e il so- 
lo Piccoli ha saputo. mettere 
in difficoltà la difesa ospite. 
Va d'altra parte sottolineata la 
buona prova del giovane Gem- 
mia, inserito nel secondo tempo 
con compiti di collegamento 
fra difesa e attacco. 

Il risultato ci sembra equo 
anche se i palazzolesi possono 
lamentare di essersi lasciati rag- 
giungere in virtù di una grossa 
ingenuità: al 28° del secondo 
tempo, per un involontario fal- 
lo di mano di Seretti al limi. 
te dell’area, il signor Sfodri- 
ni ha concesso un calcio di 
punizione agli adriesi; ha bat- 
tuto Marchesini di sinistro e 
la palla è passata in mezzo 
alla maldisposta barriera pa- 
lazzolese, è carambolata su) pa- 
lo della porta di Vit finendo 
in rete. 

La rete palazzolese era stata 
realizzata al 28’ del primo tem- 
po dal solito piccoli che, di 
di testa, aveva girato di pre- 
cisione nell’angolo basso alla 
destra di Zancanaro un tiro di 
punizione di Ferrara dal limite 
dell’area. 


pes e Fosser, pericolosa 


Aldo Pizzali 


TIRO AL PIATTELLO 
Rosati si laurea 
campione italiano 


a Roma, 21 

Giorgio Rosati è il nuovo 
campione italiano di tiro al 
piattello. Il titolo è stato in for- 
se sino all'ultimo, poiché la ri- 
velazione di quest'anno, il luc- 
chese Giuseppe Di Pego, già 
vincitore della seconda prova di 
Milano, ha costretto il neocam- 
pione a disputare un barrage. 
Nella serie di spareggio, Gior- 
gio Rosati ha ottenuto il pun- 
teggio pieno, mentre Di Pego 
ha sbagliato due piattelli, 

La gara odierna è valida co- 
me: seconda prova di selezione 
pr la rappresentativa naziona- 
le ufficiale ai campionati mon- 
diali della specialità, in pro- 
gramma a San Sebastiano, dal 
16 al 26 ottobre prossimo. 


Gli europei di tennis 


all’ungherese Baranyi 


Torino, 21 

Sovvertendo i pronostici, lo 
ungherese Szabolcs Baranyi ha 
vinto il titolo europeo dilettan- 
ti del singolare maschile, bat- 
tendo nettamente in tre set il 
sovietico ventenne Vladimir Ko. 
rotkov. L'incontro, che è stato 
il più interessante dell’ultima 
giornata di questi primi cam- 
pionati d'Europa, è durato po- 
co più di un’ora e mezzo. I tre 
set hanno avuto una fisionomia 
molto simile; più aggressivo, 
forse, il sovietico il quale, pero, 
giocando con minore precisione 
che nei giorni scorsi, ha com- 
messo molti errori. Soprattut- 
to egli si è fatto quasi sempre 
sorprendere, nelle discese a re- 
te, dai «passanti» formidabili di 
Baranyi, fra cui applauditissi- 
mi alcuni «diagonali» di ro- 
vescio, 


De 
didi 


Lunedì, 


settembre 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


CICLISMO, VELA, ATLETICA LEGGERA, IPPICA SUI CAMPI DI GARA REGIONALI 


ALTERNE FORTUNE DEL BASEBALL GIULIANO 


SERIE A: UN’ENNESIMA SCONFITTA DEL NORDITALIA 


SERIE B: PRIMA VITTORIA ESTERNA , CICLISTI VETERANI IN CORSA PER IL TROFEO SAN GIUSTO 


Montenegro punto sul vivo 
da dimostrazione di classe 


Montenegro - Norditalia 3-2 


Montenegro: 2,0,3;1,1,00,0,1=8 
Norditalia: 0,2,0;0,0,0;0,0,0=?2 

AMARO MONTENEGRO: Morelli, 
Malaguti C., Meli, Rinaldi, Saunders, 
Baldi, Sarti (Campagna), Blanda, 
Malaguti L. (Calzolari), Lercker, 
NORDITALIA: Fite, Visintin (Marco. 
lini), Veverly, Gobet (Miani), Gior- 
gi, Bertossi, Ulian, Soranzio, Geron 
(Cecotti). ARBITRI: Girardelli di 
Milano e Sghedoni di Trieste, NOTE: 
valide: Montenegro 13; Norditalia 4; 
errori Montenegro 5; Norditalia 8 
Lanciatori: Malaguti L. (4 inning, 3 
3.0,, 2 b.b., 3 valide concesse); Cal. 
zolari (4 inning, 0 s.0., 1 b.b., 1 va: 
lida); Lercker (1 inning, 0 s.0,, 0 
b.b,, 0 valide); Geron (4 inning, 0 
8.0., 1 b.b.; 2 battute valide conces. 
se); Miani (5 inning, 0 s.0., 1 b.b., 
8 valide concesse). 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 21 

L’Amaro Montenegro ha le 
gittimato con la partita di ieri 
il ruolo di primordine che sta 
sostenendo in questo campiona- 
to. Commentando la partita di 
sabato si era detto che la squa- 
dra bolognese come complesso 
era apparsa mediocre e come 
individualità aveva espresso di 
notevole soltanto la rifinita per 
sonalità. di Lercker. Quasi toc- 
cato da questa nota critica, dl 
Montenegro si è presentato in 
campo senza il proprio lancia- 


tore, sostituito da Malaguti L.,.|= 


e in tre inning, pur lasciando 
ampio spazio all’avversaria, si 
è aggiudicato l’esito dell’incon- 
tro, sfoggiando quel gioco e 
quelle individualità, che non sì 
erano visti nel corso del primo 
incontro. Che si sia trattato di 
tatticismo oppure di contingen- 
ze che esulino dalla volontà del 
responsabile tecnico, fatto si è 
che i bolognesi hanno vinto la 
prima gara con Lercker e la se. 
conda con l’intera squadra: un 
intercambio che nessun «team» 
visto all’opera al diamante di 
via delle None ha potuto fin 
qui esibire. 

Il Norditalia da parte sua, si 
è difeso bene nel corso dei pri- 
mi inning, apparendo in grado 
di contenere l’estro degli ospiti. 
In questa fase della gara la di- 
fesa appariva ben rodata, anche 
se non sono mancati i soliti er. 
rori di coordinazione e le pau. 
se inspiegabili; buona, la prova 
anche in fase di attacco — nel 
primo inning basi piene e nes. 
sun out; nel secondo inning due 
punti — con note di merito per 
‘Bertossi e Fite. 

Poi lo sconcertante calo del 
terzo gioco con errori a nipeti- 
zione che propiziavano i tre 
punti al Montenegro e davano 
“l volto definitivo all'incontro. 
‘Persuasi ormai di non poter ri- 
salire la corrente, i locali si 
rassegnavano a quella che or. 
mai appariva come cosa scon- 
tata, mettevano Miani sull’out, 
all posto di un Geron apparso 
l’ombra di se stesso, e tiravano 
avanti alla meno peggio fino al- 
Îlla fine della gara. Anche sugli 
spalti questa inversione del 
comportamento del Norditalia 
era apparsa palpabile, tanto da 
raggelare l’entusiasmo suscitato 
dall'andamento dei primi due 
inning. C'è voluto lo stravagan- 
te arbitraggio per dare esca agli 
umori del pubblico e eleva. 
re l'atmosfera rassegnata della 
giornata. 

Sabato e domenica prossimi 
è in a sul campo di 
via delle None l’ultima partita 
di questo campionato, ospite il 
Noalex, l’altra squadra bologne- 
se. Ma probabilmente, almeno 


tita di ieri. 
Giovanni Girardo 


FINALE REGIONALE JUN, 


MM A Turriaco, in una partita ami 
chevole, il Cus Trieste ha battuto 
il Buttrio per 7-3. 


COPPA ITALIA DI RUGBY 
Metalcrom TV - Udinese 
21-14 (8-3) 


METALCROM TREVISO: Troncon, 
Dotto, Casagrande, Zanette, Pavan 
(Campeol), Cecchin, Pesce, Fuselli, 
Blessano, Bocaletto, Covacich, Car- 
mellini, Possamai, Scalco (Marti. 
gnon), Zamberlan (De Nardi). UDI- 
NESE: Bracci I, Cecchinato, Labano, 
Mattioni, Bomben, Pellegrini, Bracci 
lI, Minen, Castagnoli, Rossi, Mombi- 
din, Sganulin, Benasciutti. Quirini, 
Candoni. ARBITRO: Celon di Padova, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 21 

Una bella partita disputata 
sul campo amico del Moretti ha 
visto l'Udinese soccombere di- 
nanzi all'irruenza di un ben 
concentrato Metalerom. La com- 
pagine friulana, scesa in campo 


per il Norditalia, la bella avven. 
tura è terminata già con la par. 


FINALE NAZIONALE ALLIEVI 
Fiamma TS . Orsa Parma 10-2 


Fiamma - Alpina 95 


BASEBALL: AMICHEVOLE 


in formazione tipo, si è trovata 
di fronte un avversario deciso 
e non troppo tenero negli inter- 
venti, perdippiù la maggiore ric- 
chezza di idee e un migliore 
intuito tattico hanno portato la 
squadra trevigiana ad aver ra- 
gione dei generosi bianconeri, 
la cui costanza è stata per al- 
cuni momenti premiata a po- 
chi minuti dal termine, con un 
pareggio al quale sembrava po- 
tesse seguire una clamorosa vit- 
toria. 

Così non è stato, ma l’esor- 
dio dell'Udinese in Coppa Italia 
si può ancora considerare posi. 
tivo se nei prossimi incontri i 
nostri rugbisti dimostreranno la 
abilità e il bagaglio tecnico di 
cui sono forniti. I marcatori: 
nel primo tempo al 5° meta di 
Possamai, al 21' meta di Dotto 
trasformata da Boccaletto, al 
831° tiro franco di Mattioni; nel 
secondo tempo all’11’ tiro fran 
co di Mattioni, al 15’ meta di 
Possamai, al 23’ meta di Sgnau- 
lin trasformata da Mattioni, al 
27° meta di Casagrande trasfor- 
mata da Bocaletto, al 31’ meta 
di Dotto trasformata da Bocca: 
letto, al 38" meta di Candoni. 

Alfonso Zardi 


CRASSO: NONNO BIS 
fl Rodolfo Crasso è divenuto non- 

no per la seconda volta, La figlia 
Marisa ha dato alla luce una vispa 
bimbetta alla quale è stato imposto 
{l nome di Cristina, 


L'Alpina spinge ALLA COPPIA LADOVAZ-BARTOLI 


il Lodi nell’abisso 


. È 
Alpina -Lodi 6-3 
ALPINA: Bosdachin, Carraro, Bra- 
dy, Stefany, Chmet, Delise, Carli, 
Pitacco, Stepancic, LODI: Lopopolo, 
Brustolon, Bellomi, Chesini, Foppa, 
Fontanini, Valcarenghi, Mulazzi. AR- 

BITRO: Spinelli di Milano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lodi, 21 

L’Alpina ha dato al Lodi lo 

spintone definitivo per la retro- 

cessione in Serie C. Infatti con 


SERIE B 


1 RISULTATI 
Bollate » *Unipol 
‘Alpina - *Lodi 
*Pirelli - Glen Grant 
*Mobilcasa - G.B.C. 


73 
83 
107 
12.6 


Cus Genova . *Grosseto 8-2 
Pirelli 13 
Glen Grant 13 
Unipol Bologna 15 
Cus Genova LR 
Mobilcasa Firenze 14 


846 
692 
600 
583 
571 
500 
429 
308 


Bollate 14 
Alpina 14 
G.B.C. Torino 13 
Grosseto 4 286 
Lodi*) 14 143 
*) Una sconfitta per rinuncia. 
LE PARTITE DEL 28,9,1969 
Lodi - Bollate 
Pirelli - Mobilcasa 
G.B,C. » Glen Grant 
Alpina - Grosseto 
Cus Genova - Unipol 


SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI JUNIORES DI ATLETICA 


Ancora una volta Lenarduzzi 
Odorico su Marion nei 100. piani 


Quatiro le vittorie dei triestini, otto quelle ‘dei «regionali» 


Si sono conclusi ieri mattina, 
sulle piste e sulle pedane del 
«Grezar», i campionati regionali 
assoluti di atletica leggera, ri- 
servati alla categoria juniores, 
organizzati dal Comitato regio- 
nale della Fidal. 

Delle dodici finali in program. 
ma otto sono state vinte dagli 
atleti friulani ed isontini, quat: 
tro sono state appannaggio dei 
triestini. Ancora una volta tra 
ì migliori va segnalato Lenar- 
duzzi, facile vincitore della gara 
dei 2000 siepi con un tempo, 
considerata soprattutto l’assen- 
za di validi antagonisti, di buon 
valore. 

Anche oggi una finale allo spa- 
simo, e precisamente quella dei 
100, dove Odorico è riuscito a 
prevalere di un solo decimo su 
Marion, inchiodatosi all'avvio e 
poi autore di un buon ricupe- 
to negli ultimi trenta metri. 
Combattute le finali dei 110 ad 
ostacoli con Mazzero, Pecorari, 
‘Puntin e Cadò divisi da soli due 
decimi, dei 1500 con Rizzi e 
Procacciante a contendersi il 
successo in famiglia, del salto 
triplo con Ardessi e Belladonna 
in lotta per la vittoria. fino al. 
l’ultimo salto. 

Senza storia le affermazioni 
di Faccio nella marcia, di Dan- 
nisi nell’alto, di Candusso nel 
martello; buona la prestazione 
di Cirello nei 400 e facile il 
compito di Novacco, pur dolo- 
rante, nei 5000. Di tutta tran. 
quillità l’affermazione del quar: 
tetto biancoceleste nella 4100. 

Complessivamente una edizio- 
ne positiva di questi campiona- 


ti juniores, con parecchie con- 
ferme di atleti che ben aveva- 
mo visto gareggiare nel corso 
della stagione e con altri che 
hanno ulteriormente migliorato 
i propri limiti personali. 
Contemporaneamente agli as- 
soluti si sono svolte alcune ga- 
re riservate alla categoria se- 
niores: successi scontati di Tas- 
sini nei 400, di Fabbro nel mar- 
tello e di Bramuzzi negli 800. 


Italo Drocker 
I risultati: 


JUNIORES 

Marcia km, 10; 1) Faccio Nordio 
(AS, Fiamma) 56448”5; 2) Umek 
(S. Giacomo) 58’16”5, 

Metri 110 H.: 1) Mazzero (Torria- 
na) 16*7; 2) Pecorari (U.G.G.) 168; 
3) Puntin (Italcantieri) 16”'8; 4) Ca- 
dò (ASU) 16”"9; 5) Cante (CSI TS) 

Corsa piana m. 1500: 1) Rizzi Fa. 
‘brizio (Lib, UD) 4’16’8; 2) Procac- 
ciante (Lib, UD) 4175; 3) Zaia 
(Lib, PN) 4118"'5; 4) Divo (CUS TS) 
4197; 5) Gaggioli (UGG) 4%0”4, 

Salto in alto: 1) Dannisi Giorgio 
(Lib. UD) m, 1,80; 2) Bernes (ASU) 
1,73: 3) Sommaro (Lib, UD) 1,65; 
4) Gradara (Lib, TS) 1,65; 5) Tom- 
masin (Torriana) 1,65, 

Lancio del martello: 1) Candusso 
Piero (Lib, UD) m, 51,84; 2) Clemen. 
te (Lib, UD) 45,18; 3) Sappa (Lib. 
UD) 37; 4) Scialino (ASU) 35,90; 5) 
Zupan (Bor TS) 31,34. 

Metri 2000 siepi: 1) Lenarduzzi Ro- 
berto (Lib, UD) 6*12”6; 2) Accaino 
(CSI Friuli) 6°45”4; 3) Fedel (Ital 
cantieri) 7’06'8. 

Corsa piana metri 400: 1) Cirello 
Giorgio (CSI TS) 516; 2) Lippi (U. 
G.G.) 52'4; 3) Santamaria (Italcan- 


SECONDA PROVA NASTRO AZZURRO S. T. V. 


«BARRACUDA» NELLA BONACCIA 
RIESCE A SUPERARE «SAMURAI» 


La seconda regata valida per 
l'assegnazione del «Nastro Az- 
zurroy della S.T.V., è stata vin- 
ta dal «5.50» trasformato «Bar- 
racuda» di Cumar, che ha prece 
duto al traguardo di circa due 
minuti e mezzo il «Samurai» di 
Colonna; in virtù di questo piaz- 
zamento quest’ultimo passa in 
testa alla classifica generale, con, 
‘un margine superiore ai tre-mi- 
muti sullo stesso «Barracuda». 

Ta regata è stata resa estre- 
mamente difficile dalle condi. 
zioni cel vento, debole e varia 
bile, che per di più è venuto 
completamente a mancare men- 
tre i primi stavano arrivando al 
traguardo In tal modo si spie 
gano * fortissimi distacchi in- 
flitti dai «Barracuda», dal «Sa- 
murai» e dal «Veglia» (l’altro 
5,50 trasformato, di Braut) a tut- 
ti gli altri concorrenti. 

In testa al nutrito lotto di con- 
correnti (32 i partenti), si è svi. 
luppata una lotta accanita tra 
le barche citate sopra, cui è da 
aegiungere il «Vento Fresco» di 
Rizzi, destinato a venire stac: 
cato fortemente nel tratto fi- 
male. Alla fine del secondo lato, 
la bolina tra S. Rocco e P.ta 
Sottile, il «Barracuda» passava 
nettamente al comando, per poi 
‘mantenere facilmente la posi 
zione fino in Sacchetta. Dietro ai 
primi si poneva in evidenza il 
nuovo «Mirella» di Gianolla, che 
dominava largamente su tutti i 
concorrenti della sua categoria, 
navigando praticamente indi. 
Sturbato dall'inizio alla fine do- 
po aver azzeccato una buona 
bartenza. Alle sue spalle lotta 
aperta ed accanita, che ha visto 


Tatti etnei 


iù volte cambiare le posizioni 
ino al ricongiungimento gene. 
rale davanti al bagno Ausonia. 
Qui usciva il leggerissimo «Al 
tair» di Beltrame a mettere di 
accordo tutti, mentre il «Thai 
ti» di Brosch si difendeva be- 
nissimo e poteva consolidare il 
suo primato nella classifica di 
categoria. 

Gli arrivi si succedevano con 
randi distacchi a causa della 
onaccia esasperante, fino do- 
po il tramonto e va reso onore 
a tutti gli equipaggi delle pas. 
sere e delle barche più piccole, 
che hanno avuto la costanza di 
giungere al traguardo regolar 
mente. Nella categoria delle pas- 
sere ha colto il solito successo 
il «Nibbio» di Rossetti, dopo 
una ‘brillantissima, prova del 
«Martin Eden» di Illeni, supe. 
rato peraltro anche dal «Selma» 
che ha rimediato nel finale a 
un avvio poco felice. 


Aldo Vidulich 


Ordine d’arrivo: 1) Barracuda 
(Cumar). in.3.51°45”. 2) Samu- 
rai (Colonna) 3’54”10; 3) Veglia 
(Braut) 4°02°55”- 4) Vento Fre- 
sco (Rizzi) 45215”; 5) Mirella 
(Gianolla) 5.00°35”; 6) Rossana 
(Pollonare) 5.0635”; 7) Altair 
(Beltrame) 5,0715”: 8) Circe 
(Laboranti) 5.12’05”; 9) Tahiti 
(Brosch) 5.140”; 10) Squalo 
(Napoleone) 5.18’25”: 11) Daila 
(Pocecco) 5.1925”: 12) Betegel- 
se (Napp) 5.22?35”; 13) Follia 
(Cillia) 522740”: 14) Pirana (Gia- 
comi); 15) Dondolo (Penco); 16) 
Athena (Bisso); 17) Ibis (Fonta- 
not): 18) Bucaniere (Decrassi); 
19) Nibbio (Rossetti); 20) Ter- 


| mare, 


geste (Kobec); 21 Botarga (Caz- 
zola); 22) Selma (Boscolo); Mar 
tin Eden (Illeni); 24) Nike 
(Gherbez); 25) Susan Joi (Giur- 
co); 26) Corsara (Cosciani); 27) 
Corsara (Cosciani). 


A oggi le classifiche 


della «Velica autunnale» 


La seconda ed ultima prova 
della riunione velica autunnale, 
organizzata dallo Y. C. Adria- 
co, è stata avversata dalla bo- 
naccia; dopo ‘una lunga serie 
di rinvii, la cinquantina di bar- 
che partecipanti (erano di .sce- 
na anche i classe «C» e i R.0. 
R.C.) ha preso il via con un 
vento molto leggero da. mae- 
stro che; ha messo a dura pro- 
va la pazienza degli equipaggi. 
I concorrenti più lenti hanno 
così trascorso molte ore in 
tanto iche la Giuria è 
tornata a terra al tramonto e 
la. compilazione delle varie 
classifiche non era ancora ul. 
timata a tarda sera. 


BASEBALL: CUS 
ff Il Cus Trieste è campione regio- 

nale della categoria ragazzi di 
baseball. La squadra universitaria. ha 
battuto ieri mattina a Villa Opicina 
il Ronchi B. C. per 2-1, I triestini 
hanno giocato con Estori, Patti, Zom- 
picchiati (Gruden), Cracovia I, Ga- 
caîfa, Cracovia II, Pelusi, Mammetti, 
Liuni. Da domenica prossima il Cus 
sarà impegnato nelle finali  nazio- 
nali, 


tieri) 531; 4) Franzolini (Lib. UD) 
54”; 5) Valent (Lib, UD) 549, 

Salto triplo: 1) Ardessi Amedeo 
(Italcantieri) m, 18,23; 2) Belladon- 
na (CSI TS) 13,09; 3) Specogna 
(ASU) 12,65; 4) Bressan (CSI TS) 
11,85; 5) Babich (SGT) 11,76. 

Getto del peso: 1) Piccinin Italo 
(Lib, PN) m. 12,80; 2) Kozlin (UGG) 
11,95; 3) Castenetto (Lib, UD) 11,93; 
4) Babich (SGT) 11,63; 5) Deganutti 
(CSI Friuli) 11,44; 6) Iancar (SGT) 
10,58, 

Corsa piana metri 5000: 1) Novac- 
co Aldo (CSI TS) 16'46"'6; 2) Maran- 
gone (CSI Friuli) 16°59*2; 3) Asselti 
(Acegat) 17°33”4; 4) Corazza (Lib. 
PN) 1747"6, 

Corsa piana metri 100: 1) Odorico 
Luigi (Lib. UD) 11”; 2) Marion 
(SGT) 11”2; 3) De Anna (ASU) 11”83; 
4) Cainero (ASU) 11’4; 5) Jugovaz 
(SGT) 11”5, 

Staffetta 4x100: 1) S.G.T. (Jugo- 
vaz, Sterpin, Dequal, Marion) 45’; 
2) U.G.G. (Martellani, Lippi, Peco- 
rari, Fontanini).45"8; 3) Torriana 
(Calligaris, Tommasin, Mazzero, Ca- 
nesin) 45/9, 

SENIORES 

Corsa piana metri 400: 1) Tassini 
Fulvio (SGT) 519; 2) Romano 

Lancio del martello: 1) Fabbro Ri- 
no (Italcantieri) m. 49,70; 2) Cesar 

Corsa piana metri 800: 1) Bramuz- 
zi Giorgio (Lib, UD) 1’55”1; 2) Fla- 
mini (SGT) 2°00”1; 3) Intemperante 


REGIONALI DI ATLETICA 
La pordenonese Deroia 


campionessa di pentathlon 


Gorizia, 21 

‘Riunione atletica di massimo inte- 
tesse stamattina a Gorizia: sul cam- 
po sportivo della Campagnuzza le 
migliori atlete della nostra Regione 
*i sono date battaglia per le gare 
della doppia riunione in program- 
ma: campionato regionale allieve e 
campionato regionale femminile di 
pentathlon. In quest’ultimo la Visin, 
‘udinese, data per favorita dopo la 
prima giornata, ha ceduto nettamen- 
te di fronte alla pordenonese De- 
roia che, pur classificandosi secon- 
da sia nel salto in lungo che nei 
200 piani, è riuscita a portarsi via 
la prima piazza. Ottimo anche il 


questa sconfitta i lodigiani ab- 
bandonano la Serie B e l’Alpi- 
na ha contribuito ad evitare al- 
tre tenui speranze di salvezza. 
In questo incontro i triestini 
hanno dimostrato di controllare 
con una certa sicurezza gli av- 
versari; l’Alpina è sempre stata 
in vantaggio e solo al quinto 
innîng si è fatta raggiungere dal 
Lodi, il quale tornava baldanzo- 
so a covare velleità di vittoria: 
Ma sin dall'inningrsuecessivo gli 
ospiti hanno ripreso il comando 
della partita finendo-in bellezza 
senza avere più alcun fastidio 
dnì lodigiani. E’ siaia una par- 
tita che ha amito comunque de- 
gli spunti interessanti: sì sono 
registrati ben tre fuori campo 
e un numero*indefinito di tiri 
molto forti da‘parte dei batti- 
tori che sono andati ben vicini 
al juori-campo. 

Il Lodi ha posto sul «monte» 
Chesini il quale ha giocato una 
onesta partita, ma non è appar- 
so all'altezza dei migliori mo- 
menti. Deì lodigiani hanno in- 
vece bene impressionato le «le- 
gnate» di Brustolon e quelle di 
Bellomi: quest’ultimo ha cau- 
sato un eccellente juoricampo 
nel corso del quinto inning, fa- 
vorendo ben tre punti per i 
propri colori, quei punti che 
hanno permesso al Lodi di ar- 
rivare ad un momentaneo pa- 
reggio, 

Dal secondo inning l'Alpina in 
vantaggio con Delise, Altri due 
punti erano racimolati dai trie- 
stini nel quarto e quinto inning 
con l’involontaria ma preziosa 
collaborazione dei lodigiani i 
quali hanno denunciato, special- 
mente nella fase finale dell’in- 
contro, deì notevoli scompensi 
în difesa, e în particolare nel 
settore degli esterni. Al sesto 
mning l’Alpina ha premuto sul- 
l'acceleratore dimostrando di 
avere in Brady, Stefany, Delise 
e Stepancich gli adeguati riso- 
lutori. Dopo il sesto inning il 
Lodi calava di tono e pratica- 
mente era l’Alpina a dettare 
legge. 


Rosario Mondani 


AUTO: COPPA NEVEGAL 
Pilone primo assoluto 
Moncini e Tandoi 


vincitori di classe 


Belluno, 21 

Oltre centottanta concor» 
renti si. sono dati battaglia 
sulle toriuose strade che por- 
tano da Belluno al Nevegal 
e magnifiche vittorie. di due 
triestini nelle rispettive clas- 
si. Fulvio Tandoi ha vinto 
nella classe 850, mentre San- 
dro Moncini ha prevalso nel- 
la classe 1600, con la sua Al. 
fa G.T.A, preparata da Con- 
rero, Altro piazzamento de- 
gno di rilievo quello di Sil 
vano Frisori, che è giunto 
quinto nella Sua classe. De- 
gli altri triestini buoni piaz: 
zamenti hanno ottenuto Ser- 
gas e Porcù mentre sfortu- 
nata la prova di «Maximi- 
lian», la cui macchina ha ac- 
cusato delle noie meccani. 
che. Nessun incidente di ri. 
lievo ha turbato la manife- 
stazione. 

La vittoria assoluta è anda» 
ta a Pilone al volante del 
«cuneo» 2000 Abarth. Al se- 
condo posto si è classificato 
îl collaudatissimo Noris che 
pilotava la fedelissima «Por- 
che - Carrera 10». Buon ter- 
zo con l'«Alfa 33» Bardelli, 
Questi i primi tre della clas: 
sifica assoluta. Moncini con 
l’odierna vittoria sì è laurea» 
to, nella sua classe, campio. 
ne triveneto di velocità. in 
salita. 


UNA «CONTESTATA» GARA A CRONOMETRO 


Per la mancanza di segnalazioni indotti all’errore i iratelli  Billato 


‘Eugenio Bartoli e Antonio La- condo posto, distanziati di 1'43" 


dovaz hanno vinto il Trofeo 
San Giusto, edizione 1969, com- 
petizione ciclistica a cronome: 
tro a coppie, riservata alla ca- 
tegoria veterani e organizzata 


si sono piazzati Antonio Mauri 
e Bruno Steffilongo, e al terzo 
a 272” Sossi e Gianola, anche 
essi della Cottur. 

La corsa, pur tecnicamente 


dalla «Gottur»-di Trieste; al se-le agonisticamente accettabile, è 


La coppia vincitrice taglia il traguardo: Eugenio Bartoli e Antonio Ladovaz 


stata purtroppo falsata da un 
errore di percorso di cui sono 
rimasti vittime alcuni concor- 
renti tra i quali i fratelli Billa 
to del G. S. Zanon di Cadone. 
ghe, indicati alla vigilia quali 
probabili vincitori della classica. 


(Foto de Rota) 


UN ALLIEVO DI CIVIDALE MERITATAMENTE VINCITORE 


SUL CIRCUITO DI RIVAROTTA 
QUALIZZA GRAN ANIMATORE 


Rivarotta, 21 

Claudio Qualizza del V.C. Ci- 
vidale ha vinto con pieno me. 
rito il III Circuito di Rivarotta, 
competizione ciclistica per al 
lievi perfettamente organizzata 
dalla Ciclistica Bottecchia di 
Pordenone, Qualizza è stato il 
vero animatore di questa gara; 
partito all'attacco fin dal secon- 
do giro insieme a Pessot e 
Martin, il vincitore (dopo un 
ricongiungimento operato. da 
altri cinque elementi tra i qua- 
li il bravissimo Dreossi) ripar- 
tiva all'attacco a circa 5 km, 
dall'arrivo riuscendo a semina- 
Te per strada i più immediati 
inseguitori giungendo al tra- 
guardo di Rivarotta con 5” di 
vantaggio su Dreossi, con 12” 
sul compagno di colori Selen- 
cich e con 55” sul veneto della 
Mottense, Durante. Gli altri mi. 
gliori hanno concluso la fatica 
con distacchi maggiori e tra 
essi appare il bravo Pancino 
brillante durante quasi tutta la 
corsa, ma sorpreso nettamente 
nel veloce finale. 

La competizione è stata ago- 
nisticamente pregevole essen- 
dosi impegnati al massimo del- 
le loro forze tutti i contenden- 
ti, Senza pecche l’orgamizzazio. 
ne della Bottecchia di Pordeno- 
ne, impegnata oggi su due fron- 
ti; oltre che a Rivarotta infatti, 
la vitale società pordenonese 
aveva egregiamente indetto an- 
che la corsa per dilettanti 

L. B. 
ORDINE D'ARRIVO 
1) Claudio Qualizza del V.C. Civ. 


dale che compie i km, 118 del per- 
corso in ore 2 e 52° alla media di 


km. 41.716; 2) Ivo Dreossi (Cra 
Italcantieri di Monfalcone) a 5”; 
3) Paolo Selencich (V.C. Cividale) 
a 12”; 4) Claudio Ciro (Mottense 
Durante) a 55”; 5) Aldo Pancino 
(C.C. Stefanutti) a 2°50”; 6) Ono- 
rato Mansutti (G.S. Casagrande) 
s.t.; 7) Egidio Pignin (C. Bot. 
tecchia di Pordenone) s.t.; -8) 
Giampietro. Chiaradia (G.S. Casa 
grande) a 3'45”; 9) Giuseppe Bu- 
rello (Varianese) s.. 


COPPA MODESTI PER ESORDIENTI 
Nella volata spunta 


la ruota di Antoniazzi 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fogliano Redipuglia, 21 

Soltanto la lama tagliente del- 
l’erta di San Martino del Carso 
ha potuto spezzettare il gruppo 
dei partecipanti alla IX edizio- 
ne della Coppa Franco Modesti, 
la corsa ciclistica per esordien- 
ti della FCI indetto dal Centro 
sportivo provinciale Libertas di 
Gorizia ed organizzata ottima- 
mente dall’U.S. Silvio Visintin 
di Fogliano Redipuglia. 

Soltanto la salita è stata ca- 
pace di dipanare la matassa, 
In pratica, la corsa ha avuto 
storia soltanto negli ultimi 18 
chilometri, dall'inizio del per- 
corso carsico al traguardo fi- 
nale. 

Ha vinto Claudio Antoniazzi 
che è uscito, al momento giu- 
sto, dal gruppetto abbastanza 
consistente ch'era i o in 
una spasmodica volata: gli è 
stato sufficiente mettere la sua 
ruota una ventina di centime- 
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SI RISOLVE ALLO SPUNTO IL SISAL-TOTIP 


Dopo il calo di Poerio 
sfreccia Minisink Hanover 


Un pomeriggio ideale dal punto 


comportamento della Schiavo che, |qi vista atmosferico e una cornice 


guinta terza ieri, è riuscita oggi a 
rimontare una posizione. 

Ecco 4 risultati del pentathlon: 
Rosa Deroia (Libertas PN) 2,907, 
Elena Schiavo (Gualf UD) 2.889, 
Anna Fenos (Libertas PN) 2.797, 
Giannina Visin (Gual@ UD) 2.718, 

Ed ecco i risultati del campionato 
regionale femminile allieve: 

Metri 80 H: Silvia Driussì (Caal 
UD) 12.1, Angela De Pieri (Gualf 
UD) 13.2, Patrizia Calabretti (Gualf 
UD) 13.2. Metri 80 piani: Caterina 
Zimolo (Gual@’UD) 10.5, Lucilla 
Fabbroni (AS Latisana) 11.6, Silvia 
Schipizza (SGT TS) 11.6. Lancio 
giavellotto: Gemma Bernes (Caal 
UD) 27.96, Nerina Venier (Gualf 
UD) 25.96, Franca Gabaglio (Gualf 
UD) 16.72. Metri 150 piani: Beatri- 
ce Tacuzzi (Gualf UD) 20.1, Ilia 
Martellini (Gualf UD) 20.9, Ondina 
Flego (Ede:1) 21.4. 

Metri 600: Franca ‘Finocchiaro 
(SGT TS) 1.522, Rita Bibbo (Gualf 
UD) 1.534, Elda Ferros (Libertas 
PN) 1.53.9. Lancio del disco: Lo- 
retta Visin (Gualî UD) 25.72, Fran: 
ca Fiascaris (Gualf UD) 25.50, Se 
rena Marchilo (Caal UD) 25.02. Sal. 
to in alto: Gemma Bernes (Caal 
UD) 1.45, Ave Arteni (UGG GO) 
1.40, Rita Zerbinati (Gualf UD) 1.35. 
Getto del. peso: Giordana Knez (E- 
dera) 9.91, Loretta Visin (Gualf UD) 
9.71, Nerina Venier (Gualf UD) 9.65, 
Salto in lungo: Giuliana Beinat (S. 
G.T. TS) 4.56, Rita Zerbinati (Gualf 
UD) 4.28, Carla Guerrin (AS Lati- 
sana) 4.20, 

Staffetta 4x100: Gualf (Iacuzzi, 
‘Bortolussi, Martellini, Zimolo) 53.2, 
SGT TS (Beinat, Togni, Menga- 
ziol, Schipizza) 56.5, AS Latisana 
{Torresin, Guerrin, Bin, Fabbroni) 


SIT. 
M. B. 


di folla degna di un gran premio, 
anche se la corsa principale raggiun- 
geva soltanto i due milioni e mezzo. 
Così si presentava ieri Montebello 
che ormai sente il «Gran premio» 
di domenica prossima e che con il 
‘Premio Sisal Totip ha avuto ‘una 
gustosa anteprima dell’'appetitoso 
piatto del «Giorgio .Jegher». Dei 
protagonisti di domenica prossima 
c'era da misurare l’attuale condizio. 
ne di Poerio, e a Saggiare le forze 
del figlio di Agrio sono arrivati ben 
sei americani capeggiati da Minisink 
Hanover, Bernadet Hanover e Short 
Stop. Diciamolo subito Poerio non 
ha demeritato nei confronti degli 
sparvieri d’oltre Oceano, anzi li ha 
impegnati vistosamente, ma ha do- 
vuto abbassare la guardia nel tratto 
conclusivo 

Come si prevedeva, la corsa ha 
messo subito in evidenza i tre ca- 
valli favoriti (Poerio a 2, Minisink 
Hanover a 1 e 1/4, Bernadet Hano- 
ver a 4/5) mentre 8 parti marginali 
sono stati d’acchito relegati Short 
Stop, che pur ha corso in ripresa, 
offerto a 2, Valdeveer (a 20) e Aztec 
(a 6) decisamente fuori equilibrio 
sulle curve, nonché la stessa Mary's 
‘Brawest rimasta posposta in parten- 
za e poì rassegnata nell’inseguire, 

Poerio l’ha presa di petto, scat- 
tando molto bene allo stacco del- 
l’autostart e portandosi in poche bat- 
tute al comando su Minisink Hano- 
ver, Valdeveer e Bernadet Hanover 
al largo che cercava disperatamente 
di prendere posizione dopo mezzo 
giro alle spalle di Minisink Hano- 
Ver impeditavi da Valdeveer, Short 
Stop seguiva in quinta posizione da- 
vanti all’attardata Mary's Brawest e 
al falloso Aztec 

Con il suo passo vigoroso, Poerio 
conduceva a velocità sostenuta sem» 


pre con Minisink incollato al sulky 
e con Bernadet costretta, poverina, 
all’esterno per una seconda ruota 
che faceva venire i sudori a Flacco- 
mio. Questi doveva attendere il ce- 
dimento di Valdeveer, che avveniva 
all'uscita della penultima curva, per 
dare un po’ di riposo a Bernadet 
che riusciva a riparare al seguito di 
Minisink. Subito dopo Baroncini ac- 
cennava una mossa d’attacco con 
Short Stop che all'imbocco dell’ul- 
tima piegata appariva a stretto con- 
tatto icon Bernadet. Ai 200 finali 
Poerio appariva saldamente al co- 
‘mando, poi imboccata la dritta con- 
clusiva, allorché Casoli spostava in 
fuori Minisink Hanover per la vola- 
ta finale, il battistrada dava segni 
di stanchezza e in breve appariva 
in netta difficoltà. A metà retta, 
1 ‘‘nisink Hanover passava di forza 
e subito dopo anche Bernadet Ha- 
nover si esibiva in un allungo che 
l’ormai provato Poerio non riusci. 
va ad arginare. Sul palo Minisink 
era nettamente primo su Bernadet 
che gli terminava ad una lunghezza, 
mentre Poerio salvava il terzo po- 
sto dal tentativo di Short Stop. 

Applausi al giro d'onore per Mi- 
nisink Hanover, che guarda caso, le 
due uniche vittorie in Italia le ha 
colte proprio a Montebello, e al 
puntuale William Casoli che ha pen- 
nellato la corsa. del precisa porta: 
colori di Fabio Jegher, esibitosì in 
Un meritorio 1.19 sui 1660 metri. 

In precedenza anche il «nostro» 
Vivaldo da. Rio era. stato lungamen- 
te acclamato dalla folla per la bella 
affermazione ai danni del qualitati. 
vo Meriggio, e’ del successo del fl 
glio di Fermana buon merito deve 
essere, attribuito a Roberto Destro. 
che non è caduto nel tranello teso- 
gli da. Baroncini. Il quale Baronci- 
nì, in precedenza aveva ottenuto 
due convincenti affermazioni con la 


2 anni Qualquiera di Iesolo e con 
la 3 anni Pit Viper dopo misurati 
percorsi d'attacco. Un doppio anche 
‘per la Scuderia Cereda, che al sue- 
cesso della progredita Pandora .ha 
Tatto seguire quello a sorpresa di 
Rotario in gentlemen pilotato dal 
suo proprietario Filiberto De Luca. 
Mario Germani 

«Premio delle Schedine», L. 660.000 
m. 1660: 1) Qualqueira di Iesolo (W- 
Baroncini), 2) Labrador d’Ausa. 5 
part. Tempo al km, 1.25. Tot.: 13; 
11, 12; (22). «Premio dei Pronostici», 
L 550.000 m. 2080: 1) Pandora (G- 
Bragaloni), 2) Fergana. 7 part. Tem- 
po al km. 1.27.9, Tot.: 33; 18, 72; 
(187) 46. «Premio dei Sistemi», L 
525.000 m. 1680: 1) Pit Yiper (W: 
‘Baroncinì), 2) Gariania, 3) Troiana. 
10 part. Tempo al km. 1.243. Tot.: 
15; 13, 15, 23; (32) 45, «Premio Sport 
Italia», L. 700.000 m, 1680: 1) Vival- 
do da Rio (R. Destro), 2) Meriggio. 
5 part. Tempo al km. 1.21,2. Tot.: 19; 
15, 13; (34) 39. «Premio dei Ricevi» 
tori», 1.a div., L. 360.000 im. 1680: 
1) Rotarlo (F. De Luca), 2) Diade 


‘| mata, 3) Godinette. 9 part. Tempo 


al km, 1.24.6. Tot.: 739; 50, 16, 20; 
(275) 451. «Premio Sisal Totip», invi. 
to, L. 2.500.000 m. 1660, corsa Totip: 
1) Minisink Hanover (W. Casoli), 2) 
‘Bernadet  Hanover, 3) Poerio, 4) 
Short Stop. Non piazzati: Mary's 
‘Brawest, Aztec, Valdeyeer. Tempo ‘al 
km. 1.19, Tot.: 28; 17, 14; (38). Du 
‘plice non vinta. «Premio dei Concor. 
sì», L. 500,000 m. 2080: 1) Genzio 
(Gior. Renner), 2) Willer, 3) Forese. 
9 part, Tempo al km. 1.23.3, Tot, 
57; 20, 46, 30; (594) 152. Duplice del- 
l’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 124.220 
per 100 lire. «Premio dei, Ricevitoria, 
2.8 div: L. 360.000 m. 1680: 1). Robin- 
son. (L. Piratti), 2) Nab, 3) Fiappo- 
ne, ‘8 ‘part. Tempo al km. 125.7. 
Tot.; 60; 16, 22, 15; (216) 224. 


tri davanti.a quella del ronchi» 

gino Loris Bearzot che precede- 
va gli altri, 

Per cinquanta chilometri (la 

è stata data alle ore 

9.30 dal di Franco Mode- 

sti) i corridori sono rimasti in- 


collati l’uno all’altro, quasi cu-| finire 


citi a doppio filo, Ciò, nono. 
stante. i reiterati tentativi di 
evasione operati dai più attivi 
che sì altemavano in testa al 
gruppo. La media oraria negli 
allunghi superava i km. 50 ora- 
ri, ma scendeva intorno ai km. 
Hi orari i momenti di Sc 
“secondo iggio 
gliano, TA] di 
corsa, il triestino Vremec ave 
va la meglio su Antoniazzi e su 
Bearzot. 

In salita, appena la strada si 
alza, Claudio Antoniazzi lancia 
il grido di battaglia pigiando 
sui pedali e lagna alcune 
decine di metri di vantaggio; 
il gruppo si allunga sulla ruo- 
ta di Fornasari, di Bearzot, di 
Duca, di Visintin, di Vremec 
che sono tra i più vivaci nello 
inseguimento. Qualcuno. cede 
e si stacca. Così i passaggi al 
traguardo della montagna di 
San Martino del Carso: Claudio 
Antoniazzi, Duca, Bearzot, Giu- 
seppe Visintin, Fornasari, Omi- 
ciuolo, Vremec, Zussa e via via 
gli altri, In fondo alla discesa 
di Castelnuovo su Sagrado, so- 
no al comando Vremec e Clau- 
dio Antoniazzi; tre gruppetti li 
inseguono a brevissima distan- 
za e prima di Redipuglia si 
trovano in testa 14 atleti che 
compiono assieme gli ultimi 6 
chilometri. Sul' rettilineo d’ar- 
rivo, la volata a «mordi-manu- 
brio», tutti in un fazzoletto. 
Poi, giungono gli staccati ad 

li vari, 


intervalli 
Mafaldo Cechet 


Ordine d'arrivo: 1) Claudio 
Antoniazzi del G. S. Casagran- 
de di Caneva che compie i 72 
km, del percorso in ore 1 e 51 
minuti, alla media oraria di 
km. 38,919; 2) Loris Bearzot 
dell’A.S. Ronchi, s.t.; 3) Rino 
De Candido del C.C. Stefanutti 
di S. Vito al Tagliam., s.t.; 4) 
Luciano Duca del G.S. Varia 
nese di Variano, s.t.; 5) Bruno 
Candido del C.C. Stefanutti di 


S. Vito al Tagliam., s.t; 6) 
Renzo Mizzaro del V.C. Civi- 
dale; s.t.;. 7). Claudio Segato 


della C.O. Bottecchia di Ponde- 
none, s.t.; 8) Danilo Zussa, id., 
s,t.: 9) Alessio Vremec della S. 
C. Bartali-Rovis di Trieste. s.t.; 
10) Ezio Medeossi del G.S, Li- 
bertas di-Ceresetto, s.t.; seguo- 
no altri ventidue concorrenti. 

La IX Coppa Franco Modesti 
è stata assegnata al C.C. Ste- 
fanutti di San Vito al Taglia 
mento per merito di Rino De 
Candido e Bruno Candido, Alla 
C.0. Bottecchia di Pordenone 
è andata la coppa del Comune 
dii Monfalcone. La corsa era va- 
lida quale ultima prova del 
Trofeo Luigi Zanolla e quale 
penultima prova del Trofeo Ve- 
nezia Giulia. 


PALLAVOLO 
La Coppa del mondo 


alla Germania Est 
Berlino Est, 21 


La Germania Orientale ha 
vinto la Coppa del Mondo di 
pallavolo maschile, nonostante 
che, nell’ultima partita in pro- 
gramma, sia stata sconfitta per 
3-1 dal Giappone, classificatosi 
al secondo posto per la peggio- 
re differenza di punteggi par- 
ziali, Al terzo posto si è clas- 
sificata l'Unione Sovietica. 

La classifica finale: 1) Germa- 
nia Orientale 9 punti; 2) Giap- 
‘pone 9; 3) URSS 8; 4) Bulgaria 
dee eedorena 6; 6) Bra: 
sile 6. 


competizione; al bivio di Come- 
no, infatti, quando mancavano 
all’arrivo circa 12 km., per la 
mancanza di segnalazioni, i pro- 
tagonisti di questo del resto non 
raro incidente nelle corse ci 
clistiche su strada, (e cioè, ol- 
tre alla copia dei Billato, l’al- 
tra composta da Turato e Mo- 
rato e quella goriziana formata 
da Visintin e Gradenigo) hanno 
proseguito fino al confine jugo- 
slavo anziché compiere la con- 
versione che, doveva ricondurli 
al traguardo, andando così a 
compiere, a conti fatti, oltre 3 
chil metri in più, 

Azzardare un'ipotesi su quan- 
to sarebbe successo senza que- 
sto spiacevole inconveniente, è 
puramente teorico; rimane pur- 
troppo il fatto in se stesso che 
ha adareggiato non solo i pro- 
tagonisti involontari della vi- 
cenda ma anche i concorrenti 
tutti e gli organizzatori che, di 
tutto si attendevano meno che 
fatiche dovessero essere 


punti interrogativi. 

Ladovaz e Bartoli nun hanno 
certo alcuna colpa di quanto è 
successo e la legittimità della 
loro vittoria non va assoluta- 
mente posta in dubbio; ma 
qualche contestazione, sia pure 
contenuta sul puro aspetto spor- 
tivo, è sorta in ordine alle piaz- 
ze d'onore; tenuto conto del 
tempo perduto nella... divaga- 
zione fuori programma (ed. è 
questa l’opinione «tecnica» dei 
cronometristi Danieli e Gian- 
ni) al secondo e al terzo posto 
sarebbero dovuti essere classi. 
ficati rispettivamente i fratelli 
Billato e l’altra coppia veneta 
Turato-Morato. 

La classifica «ufficiale» comun. 
que non poteva essere modifi- 
cata e sulla base della stessa, 
oltre ai bravissimi vincitori, vo- 
gliamo accomunare nelle note 
di merito anche tutti coloro che, 
‘usciti indenni dalla «beffa» di 
Comeno, hanno felicemente con- 
cluso la fatica; da Mauri e Stef. 
finlongo a Sossi e Gianola, al 
tenace Guiotto che, insieme al 
compagno di tandem Bolzanel- 
la, ha dimostrato di essere in 
forma eccellente; ai goriizani 
Veliscek e Rizzi, anch'essi tra 
i più brillanti protagonisti, per 
ai due commoventi Piz- 
zengo e Volsig (il quale ultimo, 
nonostante sia da tempo già 
.Svezzato, alterna l’attività di 
iclista con quella di giocatore 
di rugby!) che hanno concluso 
la corsa con un tempo onore- 
vole. Ricchi premi per tutti al- 
la fine e promesse da parte di 
quasi tutti i... delusi di ritor 
nare presto sulle nostre strade 
a consumare la agognata... ven- 
detta. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Ladovaz Antonio Bartoli Euge- 
nio (S.C. Veterani Cottur) che 
compiono i km. 26 del percorso in 
3718”1 alla media oraria di km 
41.821; 2) Mauri Antonio - Steffin- 
longo Bruno (U.C.F. Coppi-Hau 
sbrandt) in 8915; 3) Sossi Erne- 
sto - Gianola (Gino (S. C, Veterani 
Cottur) in 39'20”9; 4) Bolzanella- 
Guiotto (S.C.G. Zanon-Cadoneghe) 
in 39°23”°4; 5) Veliscek- Rizzi (S.0, 
Interbartolo «GO» in 407”; 6) Stef- 
finolongo - Guidotti (U.C.F. Coppi- 
Hausbrandt) in 40'23”9; 7) Puiatti. 
Biaggianti (C.0, Bottecchia «PN») 
in 40°43”9; 8) Vrabrec-Di Majo (S. 
C. Veterani Cottur) in 41’10”3; 
9) Billato - Billato (S.C.G. Zanon. 
Cadoneghe) in 42°55”1; 10) Bian- 
chi- Penco (S.C. Veterani Cottur) 
in 43°22”8; 11) Turato - Morato (S. 
C.G. Zanon-Cadoneghe) in 44'9”1;: 
12) Pizzengo - Volsig (S.C. Veterani 
Cottur) in 44'28”; 13) Bembo » Pon. 
ton (S.C. Veterani Cottur) in 
46453”; 14) Visintin-Gradenigo 
(S.C. Interbartolo «Go») in 48'44"7, 


Luciano Golinelli 


DILETTANTI A PORDENONE 
Vince con astuzia 


Natalino Bernardis 


Pordenone, 21 


Il cividalese Bernardis ha vin- 
to il «G, P. Oscar Bianchettin», 
disputato a Torre di Pordenone 
e riservato ai dilettanti di se- 
conda e terza serie, Ancora una 
volta il cordenonese De Piero 
sì è visto sfuggire una presti. 
giosa. vittoria per un errore, 
commesso a poco più di 500 me- 
tri dal traguardo finale. L’alfie- 
Te della «Bottecchia» si è infat- 
ti attardato nella sistemazione 
di una borraccia nella tasca po- 
steriore della maglia e Bernar- 
dis, suo compagno di fuga, ne 
ha approfittato per avvantag- 
giarsi di un paio di macchine e 
batterlo quindi allo sprint. 

Questi due corridori sono sta- 
ti gli artefici della fuga decisi. 
va, iniziata nell'ultimo dei quat- 
tro giri del difficile percorso e 
portata a termine con quattro 
minuti di vantaggio sugli imme- 
diati inseguitori nel giro di soli 
30 chilometri. Alla società «Bot- 
tecchia» è andata comunque la 
2l.a Coppa Furlanetto-Bordini 
per merito di De Piero, Bot, e 
Tassinato, classificatisi rispetti. 
vamente secondo, quarto e 


quinto. x 
G.M. 


Ordine di arrivo: 1) Natalino 
‘Bernardis (V.C. Cividale) che 
compie il percorso di 126 chilo. 
metri in ore 2 e 55°, alla media 
oraria di chilometri 43,200; 2) 
Sergio De Piero (Bottecchia 
Pordenone) .st.; 3)-Mario Redi- 
golo (G.S. Mottense- Durante) 
a 4’; 4) Marzio Bot (Bottecchia 
Pordenone) s.t.; 5) Severino 
Tassinato (Bottecchia Pordeno- 
ne) s.t.; 6) Giuseppe Petelin 
(Bartali Rovis di Trieste) s.t,; 
7) Franco Omari (Coppi Hau- 
sbrandt Trieste) s.t.; 8) Paolo 
Rigo (Coppi Hausbrandt Trie- 
ste) a 9’; 9) Sergio Barbon (G. 
S. Libertas Treviso) s.t.; 10) 
Dario Cernives. (Coppi. Hau- 
sbrandt di Trieste) s.t. 
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si E’ consuetudine che ogni 
i anno, in questo periodo, tor- 
ni alla ribalta il problema del 
miscaldamento domestico; im- 
pianti vecchi e nuovi devono 
J essere messi in condizione di 
È funzionare, occorre provvede. 
re alla manutenzione e al rin- 
movo; si predispongono i ri 
fornimenti di combustibile; si 
affida, in altri termini, l'im 
pianto ai tecnici che lo cure- 
ranno fino alla prossima pri- 
mavera, controllandone il fun- 
zionamento con l’osservanza 
i della «legge antismog». 


Questa legge riguarda assai 
ù da vicino il campo del riscal: 
SaS damento domestico. Dice, in- 
| fatti, l’art. 1: «L'esercizio di 
È impianti termici, alimentati 
i con combustibili minerali so- 
1 lidi o liquidi a ciclo continuo 
od occasionale, nonché l’eser- 
cizio di impianti industriali 
e di mezzi motorizzati che 
diano luogo a emissione in 
atmosfera di fumi, polveri, 
gas e odori di qualsiasi tipo, 
atti ad alterare le normali 
condizioni di salubrità del 
l’aria e di costituire, pertan- 
to, pregiudizio diretto o in- 
diretto alla salute dei cit- 
tadini e danno ai beni pub- 
blici e privati, sarà sottopo- 
sto alle norme di cui alla 
presente legge», 


Senza scendere in partico. 
lari di secondaria importanza, 
rileviamo, dunque, il princi. 
pale obbligo che la legge im- 
pone: idoneità dei combusti- 
n bili a non provocare inquina. 
î menti. Quali siano questi 
combustibili lo precisa la 


LIZ 


lu e REIT 


SERGIO 


ecco 


...A «tepore sano» 


Bocchettone fumi: 


SERGIO RAMANI 
Via Revoltella, 10 - 


Concessionario esclusivo 
della produzione 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER | 
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Tabella perla regolazione 
della temperatura 
della caldaia 


Ecco per questo inverno una utile tabellina da 


conservare. 


La quantità di calore che la caldaia deve mandare 
negli ambienti dipende dalla temperatura esterna; se 


fuori la temperatura è scesa, per esempio, a 


—15 gradi, 


in caldaia il termometro dovrà prontamente salire. 


L'abilità del fuochista sta appunto nel seguire 
questi sbalzi in modo che la temperature negli am- 
bienti resti il più possibile costante. 


Un termometro è sempre applicato sulla caldaia, 
per indicare la temperatura dell'acqua all'uscita da 
essa; un secondo termometro va applicato al muro 
esterno del cortile, all'ombra; un terzo va messo in 


uno dei locali riscaldati. 


I dati esposti sono medi approssimativi, variando 
essi secondo i diversi impianti. L'essenziale è che si 
somministri il calore secondo il bisogno e non ci si 
regoli secondo la propria impressione personale. 


stessa legge al successivo ar- 
ticolo 12. In questa sede è 
bastevole ricordare che i tipi 
di combustibili più idonei per 
gli impieghi domestici sono il 
kerosene e il gasolio. 

La legge «antismog», dun- 
que, ha condannato Ooppor- 
tunamente e definitivamente 


RAMANI 


VIA REVOLTELLA 10 
Tel. 78308 - 733371 


TRIESTE 


Capitale sociale versato Lire 60.000.000 


SEDE: TRIESTE - UFFICI: via di Mercato Vecchio 3, Telefono 36666 - 37523 
DEPOSITI: Punto Franco Nuovo, telefono 35913 - Via P. Revoltella 23/1, telefono. 78355 
FILIALE: UDINE - Via Maniago 15, telefono 54524 . 40859 


le stufe a kerosene 
a «tepore sano» 


perché dotate di uno 


speciale dispositivo - l’umidificatore incor- 
porato - che garantisce la giusta tempera- 
tura al giusto grado di umidità relativa 


Mod. K 91 Mod. K_ 71 


Riscalda: — Kcal/h 9500 Kcal/h 7300 
Potenzialità lorda: 280. me. 180 me. 
Contenuto serbatoio: It. 1 lt. 11 


mm. 120 diam. 


Telef. 78308 . 733371 


LA CARBONIFERA 


PRODOTTI 


la nafta, E’ un passo avan- 
ti fondamentale che, da una 
parte, si traduce in un gran: 
de vantaggio per la pubbli 
ca salute e dall’altra ha de- 
terminato un'autentica rivo- 
luzione nel settore degli im- 
pianti e, conseguentemente, 
nell'industria che vi provvede. 


Per rendere gradualmente 
applicabile la nuova legge, è 
stata suddivisa l’Italia secon- 
do una graduatoria di Comu- 
ni che tiene conto del nume- 
ro degli abitanti, Sono state 
previste, in pratica, zone A 
e zone B nei confronti delle 
quali l'applicazione della leg- 
ge si è ritenuta di maggiore 
‘ungenza. 


In genere, tutte le grandi 
città e molte altre minori so- 
no comprese nel lungo elen- 
co di quelle nelle quali l’ade- 
guamento degli impianti di 
riscaldamento deve esser fat- 
to immediatamente, cioè en- 
tro l’anno, 


Che significa mito 
degli impianti? Significa che 
le piccole, medie e grandi 
centrali termiche in eserci 
zio dovranno subire le neces- 
sarie modifiche per rendere 
possibile l'utilizzazione di quei 
combustibili che la legge non 
vieta, Locali, bruciatori, ecc. 


S.p.A. 


B.P. - CALOR 


SERGIO 


ELCAS General 
elettrotermoradiatore 


è un radiatore ad olio, trasportabile, montato su carrello, 
azionato da una resistenza elettrica comandata da un ter- 
mostato elettromagnetico, che gli consenie di sviluppare 
temperature molto elevate senza emanare odori o gas nocivi, 
Risolve il problema del riscaldamento in tutti gli ambienti 
in cui sussista qualche pericolo d’incendio (chioschi di 
benzina ece.). Sprigiona un calore sano, che viene equa- 
mente distribuito nell'ambiente: l'ideale per gli ambienti 
in cui vivono bambini e persone anziane. E* nato insom- 
ma per soddisfare le esigenze di quei Clienti 
genti e saggi che giustamente desiderano salvaguardare 
la loro salute. 


Concessionario. esclusivo 


Temperatura] Temperatura 
esterna acqua caldaia 
(Gradi) (Gradi) 


+15 
1-10 


dovranno essere esaminati dai 
tecnici comunali e provincia- 
li che la, legge prepone e su- 
bire, dopo le prescritte mo- 
difiche, l’ispezione di idonei. 
tà definitiva, Severe pene pe- 
‘cunianie sono espressamente 
previste per coloro che non 
ottempereranno a tale ob- 
bligo. 


A questo punto il discorso 
potrebbe diventare un tan- 
tino sgradevole per quanti de- 
vono provvedere a mettensi 
a posto con le nuove dispo- 
sizioni. Si tratta, è inutile 
negarlo, di lavoni, spese, fa- 
stidi, eccetera. A costoro, tut- 
tavia, diciamo che ‘il sacrifi- 
cio è pienamente giustificato 
ed è ripagato da benefici 
di gran lunga superiori al co- 
sto stesso dell'operazione. 


Benefici innanzitutto per la 
salute. Dinanzi a essi ogni 
esitazione cade perché la sa- 
lute è um bene troppo pre 
zioso per subordinarla a qua- 
lunque' altra considerazione. 
Inoltre, vantaggi economici 
che possono assumere entità 
cospicua a seconda dei casi, 
maggiore comodità di eserci. 
zio degli impianti, minori 0 
addirittura inesistenti fastidi 
dovuti alla mumorosità degli 
impianti stessi, maggiore pu 
lizia dei locali di deposito e 
di combustione e, insomma, 
vita più comoda per tutti. 


Ma il problema non si esau- 
misce qui: affrontiamo con 
consapevolezza anche la scel- 
ta dei mezzi di riscaldamento 
per la nostra abitazione; sa- 
Temo più interessati alle ca- 
ratterîstiche di-una certa stu- 
fa rispetto ad altre, alle sue 
forme eleganti, alle sue misu- 
re adatte all'ambiente che le 
accoglieranno. Una stifa per 
la nostra casa è in fondo un 
elemento dell'arredamento e 
la sua estetica non va trascu- 
rata. Gli elenchi telefonici, la 
pubblicità sui giornali, ecc. vi 
sottopongono una scelta va- 
stissima di momi, di ditte, 
di organizzazioni specializzate 
nel campo degli impianti, dei 
bruciatori, dei prodotti com- 
bustibili e delle stufe. Pren- 
dete quella che vi suggerisce 
maggiori garanzie e che sod- 
disfi le vostre esigenze e at- 
tendete i primi ‘freddi per 
sentire la vostra casa calda, 
accogliente, tranquilla, 


intelli- 
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— Chiudere subito il conto con il freddo! 


STUFE DA RISCALDAMENTO 


si accendono con un dito 


mod: 
potikcal]h 


a kerosene 


modi 
potikcallh 


super automatica 


siaccandono con un dito 


mod, 192 
potikcallh 7000 


ed altri 42 modelli di stufe: a gas liquido ma carbone E a kerosene serie industriale 


BRUCIATORI 


digasolio antismog 
legge 615|!66 


modello 
portata kglh 


min.1,5 max45 min4 max.9 min.9 max.19 min.20 max.36 


1° serie 2° serie 3° serie 


] pot.kcal/h mod. pot.kcal/h mod. pot.kcal/h 
46 18/000 295 29'500 465 46500 
24000 355 35'500 550 32.000 
GE 301000 435 435500 635 CERME 
È RE po gente AO ATA 720 72000 
7E 36/000 495 49500 SD ans0n 
42000 555 55'500 39000 
615 61500 975 97500 


il monoblocco termico che si 


pot.kcal/h n È. 
accende con un dito è costi- 


mod. 


ge 19000 tuito da: 
be 25000 m caldaia in ghisa ad elementi 
p componibili 
ce SE000 mantello in lamiera d’acciaio 
F 1° serie Te 37000 con isolante termico 
Be 43000 # bruciatore di gasolio - antismog 
SOSCOMELETÀ 9e 49'000 mn quadro elettrico di comando 


RADIATORI 


in ghisa a colonne 


I TTI e ESATTI O stufe Compilate e spedite questo tagliando, 

UNI È, I L LIBERATI O caldaie vi invieremo gratuitamente i cataloghi 

È = D bruciatori illustrativi degli articoli che v'interes 
21044 CAVARIA;VARESE O radiatori sano e un simpatico omaggio 


45 


eo a:naseep sig orio +0 


FL PELATI ST 


Lunedì, 22 settembre 1969 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Da Nang — Un marine durante l’opera di ricupero dei resti dell’aereo precipitato sabato a Da 
Nang per lo scontro con un caccia bombardiere. 77 sono le vittime del drammatico incidente 


IL PICCOLO 


UNANIME ASPRA REAZIONE ALLA RIDUZIONE DI TRUPPE AMERICANE NEL VIETNAM 


Critiche di Mosca e Hanoi 
ai ritiri annunciati da Nixon 


Ribadita ancora una volta la richiesta di un completo abbandono di Washington senza alcuna condizione 
Massicci bombardamenti lungo la «smilitarizzata» in risposta ai violenti attacchi contro basi dei marines 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 21 

TI governo nordvietnamita ha 
reagito oggi aspramente all’an- 
nuncio dato a Washington il 
ttembre che entro la metà 

i dicembre verrà ritirato dal 
Vietnam del Sud un secondo 
scaglione di 35 mila soldati ame- 
ricani. In una dichiarazione uf- 
ficiale il Governo di Hanoi so- 
stiene che un contingente di 35 
mila uomini è insignificante ri- 
spetto al mezzo milione di ame- 
ricani che si trovano nel Viet- 
nam. «Questo trucco di ritirare 
le truppe a gocce — afferma la 
dichiarazione, secondo quanto 
ha comunicato radio Hanoi — 
non può nascondere il fatto che 
gli Stati Uniti mantengono osti. 
natamente quasi mezzo milione 
di uomini nel Vietnam del Sud 


SPAVENTOSO BILANCIO DI UNA «GUERRA DI RELIGIONE» NELLO STATO DEL GUJERAT 


Oltre 120 morti in India 
per l'offesa a una vacca 


Giovani musulmani hanno dileggiato il «sacro animale» scatenando la furia vendicativa degli indù 
Un uomo e suo figlio dati alle fiamme - Saccheggi e devastazioni - Disposto un severo coprifuoco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bombay, 21 
Oltre 120 persone hanno per- 
so la vita a causa del fanatismo 
religioso che ha spinto gruppi 
di indù e di musulmani ad ag- 
gredirsi a vicenda in diverse 
parti dello Stato indiano del 
Gujerat e nella’ sua capitale, 
Anmedabad da mercoledì scor- 
so. La cifra di 120 morti e 0l- 
tre trecento feriti non è ufficia- 
le. E’ stata desunta da un con- 
to fatto negli ospedali e proba- 
bilmente si tratta di una cifra 
ch: potrebbe essere minore di 
Quella, reale. dota 
Ad Ahmedabab e negli altri 
centri dello Stato, dove i disor: 
dini sono stati più violenti, le 
autorità hanno fatto affluire da. 
gli Stati vicini imponenti rin: 
Tforzi di truppa e di polizia di- 
sponendo inoltre il coprifuoco 
24 ore su 24. Malgrado ciò la 
notte scorsa gruppi di teppisti, 
hanno cercato di approfittare 
della situazione per abbando: 
narsi ad atti di saccheggio e de- 
Vastazioni di ogni genere. Inol- 
tre numerosi sono stati gli in 
cendi dolosi e i casi di aggres 
Sione a mano armata, soprat 
tutto nella capitale dello Stato. 


Lo spettacolo offerto dalle vie 
di Ahmedabab è desolante: o. 
vunque le tracce della violenza 
che è passata sulla città con la 
furia di un ciclone e che, non 
c’è dubbio, è destinata a lascia: 
Te dietro di sé una lunga scia 
d'odio. Si contano a diecine e 
diecine i nego'* e le case che 
sono stati saccheggiati o dati 

| alle fiamme. Un bilancio uffi. 
Ciale dei danni e delle vittime 
Però non è stato ancora fatto 
e chissà quanto tempo dovrà 
trascorrere prima che lo si pos: 
sa fare. 

Tutto ha avuto inizio, come 
abbiamo detto, mercoledì scor- 
So per la sconsideratezza di al- 
Cuni giovani musulmani che, 
Scorta in una strada di Ahme- 
Gabab una mandria di mucche 
Seguite da discepoli di un tem- 
Pio indù si sono presi la liber- 
tà di dileggiare gli animali (sa- 
cri per gli indù) e i discepoli. 
È’ stato come accendere una 

| Scintilla in una barile di polve- 
Te. All’offesa gruppi di indù 
Teagivano prontamente e così 

| Come in una reazione a catena 

| le due comunità religiose della 
città si sono trovate in guerra, 
quasi senza saperlo, ma anima: 

| fe da uno spirito di combatti 
mento, alimentato da un’antico 
Odio. 


Gli scontri di una ferocia in- 
Credibile hanno determinato an- 
| Che una situazione di panico 
Îra gli strati più pacifici della 
Popolazione. A Ahmedabab, nel 
| brimo giorno scene di terrore 
SÌ sono avute alla stazione fer- 
Toviaria dove circa duemila 
Persone hanno preso d’assalto 
1 convogli nella speranza di po- 
ter fuggire quanto prima da 
Quell’inferno. Oggi per far fron: 
alla situazione che resta tut- 
ra esplosiva le autorità han: 
No ordinato alla polizia e ai sol- 
dati in servizio di ordine pub- 
lico nelle zone teatro dei di- 
| Sordini di sparare a vista su 
Chiunque sia sorpreso a sac- 
©heggiare o in possesso di armi. 
La maggior parte delle vitti. 
| The sono state colpite da coltel- 
te; molte sono anche state 
aggiunte da proiettili sparati 
la polizia. Un caso partico. 
larmente atroce si è avuto a 
inagar dove un uomo, ri- 
Masto ferito, si recava insieme 
Al figlio all'ospedale, Imbattu- 
Osi in un gruppo di fanatici 
Musulmani lui e il figlio sono 
Stati cosparsi d' benzina e fat- 
morire tra le fiamme, 


Mentre da parte degli espo- 
nenti religiosi musulmani si so- 
no fatte le scuse per l’inciden- 
te di mercoledì scorso che sem- 
‘bra all'origine di questa guerra 
di religione, le autorità dello 
Stato hanno deciso di aprire 
un'inchiesta per accertare tut- 
te le responsabilità e punire i 
‘colpevoli. 


A. P. 


SCAMBIO DI PRIGIONIERI 
fra Portogallo e Zambia 


—— Lusaka, 21 
«Due militari portoghesi, pri- 
ionieri nello Zambia, sono stati 
liberati ieri in cambio di tre 
civili dello Zambia, che erano 
stati catturati dai portoghesi 


nel Mozambico. Lo scambio è 
avvenuto tramite il Malawi, sta. 
to africano che’ mantiene re 
lazioni diplomatiche col Porto- 
gallo. 

I ‘due militari portoghesi, un 
tenente e un sergente, erano 
sconfinati il 13 luglio nello Zam- 
bia dall’Angola, in uniforme ma 
disarmati. Essi erano stati con- 
dannati. a due anni di reclusio- 
ne, condanna annullata dall’Al- 
ta Corte dello Zambia. Questo 
ultimo sviluppo aveva provoca- 
to una viva polemica fra il 
Presidente Kaunda e il potere 
giudiziario, nonché attacchi di 
folle infuriate contro l'Alta Cor- 
te. Il 27 agosto, i portoghesi 
arrestarono nel Mozambico cin- 
que cittadini dello Zambia, fra 
cui una donna e un bambino, 
che furono rilasciati poco dopo. 


METRO' E AUTOBUS 


riprendono a Parigi 


Parigi, 21 

I trasporti pubblici parigini, 
cioè autobus e metropolitana, 
dovrebbero funzionare regolar- 
‘mente, domattina, permettendo 
così agli abitanti della capitale 
e della «banlieu» (periferia) di 
recarsi normalmente al lavoro. 
La circolazione automobilistica, 
dato che molti non useranno 
l'automobile come avevano fat- 
to durante lo sciopero dei tra: 
sporti dovrebbe di conseguenza 
ritornare normale. 

Oggi, .anche.a causa, del fatto 
che il servizio domenicale ‘è 
sempre ridotto rispetto a quello 
dei giorni feriali, il funziona: 
mento dei trasporti pubblici è 
stato quasi normale. 


‘prolungando così la loro guerra 
di aggressione», 

La dichiarazione prosegue af 
fermando che la richiesta ame. 
ticana di procedere a un ritiro 
reciproco delle truppe dal Viet. 
nam meridionale «equivale a 
chiedere il pagamento di un ri- 
scatto per l'aggressione, ciò che 
è in assoluto contrasto con la 
giustizia e la moraltà degli 

i Nella dichiarazione sì 
quindi che Washing: 
ton «deve cessare l’aggressione 
e ritirare tutte le sue sorze dal 
Vietnam del Sud senza porre 
condizioni di sorta», Circa poi 
l'esigenza sottolineata due gior- 
ni dopo dal Presidente Nixon 
nel suo discorso di fronte al- 
l'Assemblea generale delle Na 
zioni Unite del diritto inaliena- 
bile del popolo sudvietnamita a 
decidere il proprio futuro all’in- 
fuori di qualsiasi interferenza 
esterna, la dichiarazione ribatte 
ironicamente chiedendosi quan: 
do mai gli Stati Uniti hanno 
spettato questo diritto dei viet- 
namiti. 

«Tutti sanno — afferma il do- 
cumento — che gli Stati Uniti 
hanno grossolanamente calpe- 
stato il diritto del popolo sud- 
Vietnamita all’autodeterminazio 
ne, E’ chiaro pertanto che, nel 
nome del «rispetto del diritto 
all’autodeterminazione», il Pre 
sidente americano Nixon si op- 
pone al concreto esercizio di 
questo diritto da parte del po- 
polo sudvietnamita, Una dichia- 
razione analoga è stata rilascia 
ta oggi anche dal governo prov: 
visorio rivoluzionario del Viet- 
nam meridionale, 

Ma anche a Mosca la stessa 
«Pravda» ha qualificato oggi «in: 
significante» il ritiro di 35 mila 
soldati americani entro il pros- 
simo dicembre deciso da Nixon, 
L'organo del PCUS fa sua la 
tesi dei comunisti vietnamiti se- 
condo cui questo ritiro è stato 
deciso al solo scopo di amman- 
sire l'opinione pubblica ameri. 
cana, ormai chiaramente stufa 
della guerra, 

Tornando alla cronaca della 
guerra il comando militare ame- 
ricano ha reso noto che nelle 
ultime 24 ore si sono avuti i più 
massicci bombardamenti da par. 
te delle superfortezze lungo la 
zona smilitarizzata che divide i 
due Vietnam. Il comando ha 
aggiunto che altri attacchi. del 
genere. saranno» sterrati contro 
quelle posizioni se le forze nord. 
vietnamite continueranno a ef- 
fettuare nuovi attacchi contro 
le posizioni americane, Le in- 
cursioni odierne, nel corso del. 


—— 


le quali sono state sganciate su- 
gli obiettivi oltre mille tonnel- 
late di bombe, hanno voluto rap- 
presentare una risposta all’attac- 
co sferrato dai nordvietnamiti 
contro le posizioni americane la 
scorsa settimana, in cui persero 
la vita undici marines e ne ri 
masero feriti altri 71. 

In merito alla collisione avve- 
nuta ieri sul cielo di Da Nang 
fra un aereo civile dell’«A1r 
Vietnam» e un cacciabombardie. 
re americano «Phantom F-4», è 
stato annunciato che un’inchie- 
sta è stata aperta dalle autorità 
americane e sudvietnamite, Lo 
incidente, secondo gli ultimi ac- 
certamenti, è costato la vita a 
77 persone, di cui 75 che si tro- 
vavano sull’aereo di linea e altre 
due, una donna e una bambina, 
a terra, 

L'unico superstite dell'aereo 


civile è un ragazzo di 12, anni 
che si è salvato per miracolo tro- 
vandosi in coda all’apparecchio. 
Anche i due piloti del caccia 
bombardiere si sono salvati, 

As, P. 


FUGGONO A NUOTO 


dalla Germania orientale 
Bonn, 21 


Quattro operai della Repub. 
blica democratica tedesca di età 
dai 17 ai 21 anni, nel corso del. 
la notte tra sabato e domeni- 
ca hanno attraversato a nuoto 
l’Elba all'altezza di Lueneburg, 
nella Bassa Sassonia, raggiun- 
eno la sponda opposta, nella 

rmania federale, senza esse- 
re scorti dalle guardie di confi- 
ne orientali. 


Secondo un giornale americano 


«MAO IN FIN DI VITA 
TRIUMVIRATO A PECHINO» 


New York, 21 

La rivista «Time» afferma og- 
gi di aver «ppreso da fonti co- 
muniste a Mosca che Mao Tse- 
tung verserebbe in gravi condi. 
zioni a seguito di un collasso 
@ solo «un massiccio sforzo me- 
dico» lo tiene in vita. Secondo 
le fonti, Mao sarebbe stato col. 
pito da collasso il 2 settembre 
e le sue funzioni sono ora affi- 
date a un Triumvirato formato 
dal ministro della difesa Lin 
Piao, da Ciu En-lai e Chen Po-ta. 

Secondo «Time», è attesa una 
lotta per il potere tra Ciu e Lin 
Le fonti comuniste, dice la 
vista, hanno fatto capire che ia 
malattia di Mao fu il vero mo- 
tivo dell’affrettata partenza di 
Ciu da Hanoi, il 4 settembre 
Scorso, senza neppure aspettare 
i funerali di Ho Ci-minh. Sem- 
pre secondo le fonti di «Time», 
quando Ciu incontrò il primo 
ministro sovietico Kossighin a 
Pechino, all'incontro era pre 
sente anche Lin il quale «do- 
vette lasciare \mprovvisamente 
l’ospite sovietico con il collega». 

«Time» ricorda che il gover- 
no di Pechino celebrerà 
20.0 anniversario la settimana 
prossima «e se Mao non com- 
Do in pubblico, vi saranno 
orti motivi per credere che la 
Cina popolare inizierà il suo 
terzo decennio sotto una nuova 
leadership». 


PRAGA ATTENDE LE DECISIONI SUI FAUTORI DIL «NUOVO CORSO» 


Smrkovsky forse in carcere 
ma la voce non è confermata 


Un’epurazione per gradi sarebbe stata decisa nei confronti di Dubcel 
Autocritica di Hajek, l’uomo che alle Nazioni Unite accusò i sovietici 


Praga, 21 

Viaggiatori di ritorno a Praga 
hanno riferito oggi di aver no- 
tato almeno una decina di scrit- 
te con il nome di Alexander 
Dubcek vergate di recente sui 
muri di case situate lungo la 
autostrada «E-14», che corre in 
vicinanza dei campi delle forze 
sovietiche nella Boemia setten- 
trionale. Le scritte vengono at- 
tribuite dagli osservatori a ce- 
coslovacchi che non approva- 
no le richieste sempre più in- 
sistenti dei comunisti filosovie- 
tici per l’epurazione dell'ex se- 
gretario del partito da ogni ca- 
nica pubblica. Si ritiene, come 
abbiamo. già niferito ieri, che 
la sorte di  Dubcek sarà resa 
nota alla sessione del comitato 
centrale del PC in programma 
per giovedì prossimo. 

I numerosi indizi della gran. 


de popolarità di cui Dubcek go- 
de ancora nel suo Paese han. 
no dato la stura a congetture 
secondo cui l’epurazione del 
leader «liberale» avverrebbe in 
più fasi, prima dal presidium, 
quindi dal comitato centrale e 
poi, forse, anche dallo stesso 
partito. Un altro stretto colla 
boratore di Dubcek che sì ri. 
tiene sarà espulso dal comitato 
centrale è il vicepresidente del- 
l'Assemblea federale Josef Smr- 
Kovski. Secondo una voce dif- 
fuca a Praga, Smrkovski sareb- 
be stato arrestato, ma l’informa- 
zione è stata accolta con scet- 
ticismo tenuto conto del fatto 
<.e Smrkovski gode dell’immu- 
nità parlamentare. 

Parlando oggi da radio Pra- 
ga, l'ex Ministro degli esteri 
e stretto collaboratore di Dub- 
cek, Jini Hajek, ha fatto qual. 


‘DOPO SEI GIORNI DI ASSEDIO LIBERATO A PICCADILLY L'EDIFICIO-FORTEZZA DEGLI «HIPPIES» 


IN TRE MINUTI I <BOBBIES> 
SPAZZANO LA «COMUNE DI LONDRA» 


Ottanta agenti penetrati di sorpresa nel palazzo hanno bloccato i 400 capelloni che vi si trovavano 
Decisa resistenza degli occupanti - Droga e armi trovate nelle stanze insudiciate - Numerosi arresti 


Londra, 21 

La «Comune degli hippies» 
londinesi è caduta poco prima 
di mezzogiorno quando un 
drappello di circa ottanta agen- 
ti di polizia, muovendo in segui» 
to ad un colpo di fischietto, ha 
jatto irruzione nell'edificio di 
Piccadilly (all'angolo di Hyde 
Park) illegalmente occupato da 
seì giorni. Sono bastati tre mi- 
nuti ai rappresentanti dell'ordi- 
ne per rendersi padroni del pa- 
lazzo. I «bobbies», incuranti di 
un nutrito sbarramento di 0g- 
getti di ogni genere (palle di 
plastica ripiene d’acqua, pezzi 
di legno e quanto altro è poiu. 
to capitare sottomano ai difen- 
sori) hanno fatto irruzione allo 
interno dell’edificio e finalmen- 
te sono riusciti ad impadronir- 
sene, attuando così uno sfratto 


che era stato ordinato dalla 
Magistratura. 

Alla difesa di questo «bastio- 
ne hippy» si calcola che abbia. 
no preso parte oltre quattrocen- 
to giovani. Tra loro si trovava: 
no anche tedeschi, scandinavi e 
jrancesi giunti a dar man forie 
ai loro colleghi britannici a se- 
guito dell'appello rivolto a tutti 
gli hippies dal loro capo, Jonn 
Mojfitt. La resistenza è stata 
decisa, ma altrettanto decisa € 
stata la polizia nel suo attacco 
sferrato improvvisamente tra 
gli applausi di una enorme jol- 
la che ha visto evidentemente 
con piacere la fine della «comu- 
ne di Londra», come veniva 
chiamato questo edificio occu- 
pato, in una delle zone più ele- 
ganti della metropoli inglese. 
Glì agenti, molti armati di sfol- 


APPELLO RADIOFONICO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Cinzia, di 14 anni, è tornata a casa dopo 11 giorni di 
fuga, dopo un appello radiofonico del padre, con lei nella foto 


lagente, sono riusciti nella loro 
azione impadronendosi improv- 
visamente di una specie di pon- 
te levatoio che era l’unica via 
di comunicazione fra i giovani 
assediati ed il mondo esterno e 
che veniva abbassato di tanto 
in tanto per consentire a qual- 
cuno di entrare o uscire. 

Una volta padroni del «pon- 
te» i «bobbies», con slancio e 
decisione sono penetrati all’in- 
terno mentre dall'esterno sì 
aspettava con impazianza di co- 
noscere l'esito dello scontro. 
L'attesa sì è protratta per un 
tempo relativamente breve, fi- 
no a quando un «bobby» ha 
Jatto la sua apparizione sul tet- 
to dell’edificio facendo sapeve 
che ormaìi l’intero stabile era 
sotto il controllo della polizia. 
«L'edificio è in mano mostra», 
ha urlato un sergente rivolto 
ad un gruppo di giornalisti. Poi 
la vista, sempre un po’ patetica, 
degli sconfitti che, scortati da- 
gli agenti sono usciti a scagiio- 
ni dall'edificio per salire su 
grossi furgoni în attesa che li 
hanno trasportati alla stazione 
di polizia dello West-End, 

Tutti avevano il fiato grosso 
e î segni delle battaglie sostenu- 
te. Nelle prime ore di stama 
ni, prima dell’intervento degli 
agenti, anzi sotto lo sguardo vi- 
gile ma distaccato di questi, vì 
erano statì violenti tafferugli 
jra gli hippies ed i loro avver- 
sarì giurati, giovani scesi so- 
prattutto dalla periferia di Lon- 
dra e che in opposizione agli 
hippies capelloniì portano la te- 
sta pelata come una palla di bi- 
liardo. Fra questi giovani 
«skinheads», e gli hippies gli 
scontri erano stati, nella strada, 
particolarmente accesi e ad an- 
darci dì mezzo erano state an- 
che numerose auto di passag- 
gio colpite da pietre o da botri- 
lie Molotov. L'arrivo in massa 
egli «skinheads» è avvenuto im- 
provviso, Ad un certo momen- 
to della notte si è sentito un 
grido lanciato da un un hipxy 
in servizio di vigilanza: «Su îl 
‘ponte, arrivano gli ’’skinheads”». 

Nel corso del tafferuglio gli 
«skinheads» hanno dato anche 
fuoco ai piedi della statua del 
duca di Wellington ad una mo- 
tocicletta e la polizia, finalmen- 
te intervenuta, ha dovuto fati 
care mon poco per ristabilire 
una certa calma nella strada, 

Tra ì giovani molti sono stati 
dichiarati in arresto per posses- 
so di stupefacenti, vie di fatto 


nei confronti della forza pubbli- 
ca ed altri reati analoghi. Altri, 
di nazionalità straniera, sono 
attualmente oggetto di control 
lì. Alcuni dei minorenni ingle- 
si trovati nel palazzo erano eva- 
si da istituti correzionali, Ol 
tre a cumuli di sporcizia, e di 
vetri delle finestre înfrante gli 
agenti hanno trovato nelle stan: 
ze  dell’elegante edificio del 
XVIII secolo una bottiglia in- 
cendiaria e diverse armi, Alcuni 
agenti hanno riportato ferite 
non gravi; anche tra gli «hip- 
pies» fatti sgomberare sono se- 
gnalati casi di ferite e contusio- 
ni non preoccupanti. Uno dei 
giovani ha dichiarato: «Ci 
aspettavamo di venire sopraf- 
fatti. Comunque, a Londra non 
mancano altri edifici vuoti; ed 
abbondano anche î senzatetto»: 


INGLESI 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Uno degli occupanti di Piccadilly vien fatto sloggiare 


‘UN ANNUNCIO DA FORT LAMY DOPO 12 GIORNI DI SCONTRI 


Forze ribelli nel Ciad 
sgominate dai francesi 


Con la morte di due capi della rivolta forse ci si avvia alla 


Fort Lamy, 21 
L'operazione militare comin- 
ciata due settimane fa nella 
regione di Fada e Largeau con- 
tro elementi «ribelli» del Ciad 
settentrionale dalle forze fran- 
cesi e del Ciad si è conclusa 
mercoledì scorso dopo dodici 
iorni di scontri, Questo annun: 
io è stato dato da fonte mili- 
tare autorizzata. Le autorità 
hanno annunciato che 71 ribel- 
li sono stati uccisi 0 messi fuo- 
ri combattimento. Inoltre sono 
state recuperate numerose armi. 
Tra i morti — Viene precisa- 


to — sono due capi della ribel. |: 


lione mentre un terzo capo del. 
la ribellione è stato gravemente 
ferito, I due morti sono Taher 
Mahamat Ali, responsabile del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Ciad (Frolina) per tutta la 
prefettura del «B.E.T» Chborku- 
Ennedi-Tibest ucciso a Bedo 
e il capo militare per il Borku, 
Hossei Sarkalami, ucciso a N° 
Gorma, Il ferito è il capo mili. 
tare dell’Ennedi, Yaya Kebirmi, 


trasportato dai suoi uomini in 
luogo sicuro dopo che era stato 
colpito alla testa. Da parte del. 
le forze dell’ordine. secondo am- 
bienti militari autorizzati, vi 
sono stati sei feriti tra i miil. 
tari dell’esercito nazionale del 
Ciad e un morto (un soldato) € 
sei feriti, tra cui un ufficiale, 
tra le forze francesi. 
L'operazione di Largeau, la 
iù ite compiuta nel 
lo dell’intervento 
francese — si sottolinea — ave- 
va avuto inizio il 5 settembre 
scorso a seguito di informazioni 
venu! - a Fort Lamy secondo 
cui gruppi di ribelli stavano 
concentrandosi nei pressi 
Largeau per accingersi a investi. 
re questa località e le zone di 
\Fada e Zuar, Il generale Arnaud, 
delegato militare francese del 
Ciad, ha inviato sul posto una 
compagnia di paracadutisti e 
un’altra compagnia, 
Sul piano politico, che è il 
più impotante — si fa rilevare 
a Fort Lamy, dove si sottolinea 


pacificazione 


che la pacificazione rimane lo 
obiettivo prioritario dell'inter 
vento francese nel Ciad — l’ope- 
razione ha provocato uno choc 
psicologico tra le popolazioni 
della regione settentrionale. Da 
fonte militare si indica che si 
sta avviando un movimento di 
sottomissione. 


DANNI PER 150 MILIONI 
INCENDIO A MONACO 
nella metropolitana 


Monaco, 21 

Un incendio si è prodotto la 
scorsa notte in una galleria in 
costruzione della metropolitana 
di Monaco. I danni sono calco- 
lati in circa un milione di mar- 
chi (circa 150 milioni di lire), 
L'incendio non ha causato né 
morti né feriti, in SURANO gli 
operai hanno interrotto il lavo- 
To quando si sono prodotte ie 
prime fiamme. Il fuoco è stato 
Gircoscritto. dai pompieri dopo 
molte ore di lavoro. 


cosa di molto simile all’auto- 
critica accettando l’argomenta- 
zione sovietica secondo cui nel 
1968 la stampa cecoslovacca si 
trovò sotto il controllo di anti- 
comunisti e altri elementi con- 
trari agli interessi del blocco 
sovietico. Hajek ha detto che 
la stampa fu «vittima di mani. 
polazioni di destra» e anche 
se «la destra non riuscì a otte- 
nere ciò che voleva, tuttavia 
continuò a creare confusione, 
dipingendo gli amici come ne- 
mici, chiamando tradimento il 
patriottismo,..». 


Hajek, come si ricorderà, ven. 
ne deposto da Ministro degli 
esteri dopo l'invasione sovieti- 
ca. Il suo ultimo atto come Mi- 
nistro degli esteri fu di anda- 
re a New York per presentare 
il caso della Cecoslovacchia in- 
vasa al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, Hajek, ora 
docente all'università Carlo di 
Praga, fa parte del comitato 
centrale. 

orco degne 


ANCORA FUCILATE 


nel centro di Belfast 


Belfast, 21 

Un uomo armato di fucile da 
caccia ha sparato ieri sera alcu- 
ni colpi che hanno raggiunto e 
ferito in modo non grave un sot- 
tufficiale britannico e quattro 
civili. L'incidente è avvenuto al- 
l'angolo tra Antrim Road e New 
Lodge Road, al limite dei quar. 
tieri cattolico e protestante. Sul 
posto si sono recati agenti di 
polizia e militari. La New Lod: 
ge Road è stata sbarrata con 
«cavalli di Frisia» sorvegliati da 
soldati. Nella via si sono radu- 
nati circa duecento cattolici. 

D'altro canto, all'ora della 
chiusura dei locali pubblici, in 
un quartiere sito al di là del 
fiume che attraversa Belfast so- 
no scoppiati alcuni tafferugli 
tra gruppi di protestanti e di 
cattolici composti ognuno da 
duecento-trecento persone. Se. 
condo un ufficiale di polizia, i 
protestanti volevano marciare 
sulla Madrid Street, zona catto- 
lica che finora era rimasta rela. 
tivamente calma. Dal canto suo, 
un portavoce dell’Associazione 
di difesa dei protestanti ha det- 
to che un gruppo di cattolici vo- 
leva malmenare alcuni prote- 
stanti. 

Una compagnia di mlitari bri. 
tannici armati circonda ora il 
quartiere cattolico. Il pastore 
Tan Paisley, giunto sul posto a 
bordo di un'auto della polizia, 
è riuscito a riportare i prote- 
stanti alli’*nterno del loro quar- 
tiere e nella città è tornata la 
calma. 


TERMINATO IN ARGENTINA 
lo sciopero dei ferrovieri 


Buenos Aires, 21 

Nelle città di Rosario e di 
Cordoba sono. cessati gli scio. 
peri dei ferrovieri e degli ope 
raì degli stabilimenti automobi. 
listici. Dirigenti sindacali han- 
no tuttavia annunciato a Bue- 
nos Aires che hanno intenzione 
di indire uno sciopero generale 
su scala nazionale nei giorni 1 
e 2 ottobre in segno di protesta 
per la politici governativa. 

Lo sciopero dei ferrovieri di 
Rosario era stato indetto a se- 
guito delle sanzioni prese con- 
tro un dirigente sindacale che 
aveva partecipato allo sciopero 
generale del 27 agosto scorso. 
Le misure contro il dirigente 
sindacale avevano provocato s0- 
spensioni ne. lavoro che aveva- 
no praticamente paralizzato la 
rete ferroviaria argentina. 
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Il 20 settembre si è spento 
serenamente il. nostro caro. 


Luciano Gaspari 


Lo annunciano con im- 
menso dolore la moglie ELI. 
SABETTA, la figlia LUCIA. 
NA, la sorella ANNA e il ni- 
pote GIANNI. 

I funerali. avranno luogo 
oggi lunedì 22 settembre alle 
ore 11 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Addolorata per la scompar. 
sa del suo apprezzato colla» 
boratore si unisce al lutto la 
famiglia PASTORI, 


Partecipano al lutto: fam. REG. 
GIO . e GUIDO BARDELLI. 


Famiglie VITTORIO e BRU- 
NO VELARI. 
III IIS 


t 


Il giorno 21 settembre si è 
spenta serenamente, munita 
dei conforti religiosi 


Italia Pozzar 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio ARDUINO con 
la moglie ALMIRA, i nipoti 
RUGGERO e SERGIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani martedì 23 settembre 
alle ore 10 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale 


SE 


Il 19 settembre è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


Guido Pacor 

insegnante elementare a r. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, il fratello, le sorelle, la 
cognata, i nipoti in unione alle 
famiglie ed ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici, al 
personale delle Divisioni Urolo- 
gica e I Chirurgica dell’Ospe- 
dale Maggiore e un grazie di 
cuore al medico curante conte 
de Portada, 


Trieste - Milano . Roma 
22 settembre 1969 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ST 


A breve distanza si sono 
spente le sorelle 


Beatrice Dal Mastro 
nata Favretto 


e 


Amelia ved. Cappieri 
nata Favretto 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il marito nonché cognato 
ERMANNO DAL MASTRO, 
i cugini e i parenti tutti. 


‘Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ESTINSE 


Nel terzo triste anniver- 
sario della morte della no- 
stra cara mamma 


Carolina Pavlica 


i figli GIOVANNI, LIDIA e 
MERY e i parenti tutti La 
ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste (Barcola) | 
22 settembre 1969 


fotocopie foto 


fotocopie 
fotocopie foto 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole de) centro. I iet 
tori che si trovano nel. 
la Capitale lo vossono 
comperare giò nella tar 
da mattinata poiché il 
giornale viene spedito 
per via aerea, 


ver informazioni e preventivi 
di pubblicità su maggiori 
‘quetidiam dellEuropa e @ 
IMbremare vivoigersi alla SP) 
f'rieste, via Silvio Pellico n. 


OE. TS OVER RI TO 


20 


SE TZIZ ASTRI ZI 


RESO 
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AVVISI ® 
sconpni - Pensandoci bene 


\ iobevo Cynar 


tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 

15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 
Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 

. . . 

perchè: e Il carciofo è salute 

Tanto buono e ricco di virtù salutari 

il carciofo è il nostro potente e fe- 

dele alleato nella difesa quotidiana 

contro illogorio della vita moderna. 


S.P.I, Società per la Pubblti. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 

e Cynar è limitatamente 
alcoolico 


co n, 4 pianoterra, 0 inviati a 
La gradazione alcolica del Cynar è 


mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 
dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 
è 
e Bastano 40 grammi 
40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

In testata dì ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati perla 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA stabile cercasi. 
Scrivere dott. Bruno, via Laghi 
ni 6.0 telefonare 24785, 32976 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


OFFRESI commessa diciottenne 
pratica calzature referenziata. 
Telefonare 12.30 - 15 o dopo 19 
al 25984, 51917 C 


.1_1rr.-———————— 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


DEUMIDIFICAZIONI risana- 
‘mento muri brevetto germanico 
pitturazioni restauri. Telefono 
36340. 32918 CC 


D Offerte d’impiego 70 


ALAA.A, APPRENDISTA calza: 
ture quindicenne cercasi. Calza. 
ture. «Carsia», Passo Goldoni .1. 

i 23345 D 
A.A. 4.000 fisse giornaliere più 
premi offre grossa Editrice In- 
ternazionale ad ambosessi libe- 
ti tutto il giorno per interessan- 
te attività pubblicitaria. Presen- 
tarsi martedì ore 9-12 via Ginna- 
stica n. 15.1 p. 32962 D 


INTERAPPIA 242 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


SCONTI DEL 
30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta! 
CD) 


Termine improrogabile : 
30 SETTEMBRE 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


Roma 5 cerca aiuto commessa|2 stanze soggiorno cucinino ba- 


vere Orac 20099 Sesto. (Milano).| APPARTAMENTO S. VITO tre 


6170 D|stanze cucina bagno affitta 28|R Cap. soc. cess. az. sione. Corso Saba genzi i gen: | cleggio auto. ESPERIA - Im. i Monaci 
CERCANSI operaio qualificato, | mila, Immobiliare CIVICA piaz E RIST, IAC SO, e pie Og Drieti 8. tel. 20995, © 50634 R| Sul posto ore 16-18, pot Segni 
apprendista panettiere, V. Mai- za S. Giovanni 4, tel, 61712. AAA. CEDONSI negozio frutta | BUFFET - spaccio vini zona te- | PULITURA secco fortissimo la-| VENDESI osteria con cucina Liar 
teotti 52, telef. 93563 . Tulliani, 52167/3I| verdura zona signorile avviatis-| resiana, ottimo lavoro vendesi |voro zona Flavia, darebbesi ge- avviata 3.000.000, causa malattia, | PICCOLOMINI 6, appartamen- 
53614 D| APPARTAMENTO pianoterra, | SÎm0 eventuale con muri. Trai-|3.700.000. Agenzia GENTILE, To. |stione, Agenzia GENTILE, To.|Tel. 68786. 33305 R|to tristanze cucina vendesi, îa- 
due stanze, Gi doccia, al (eos a iemna PVOrd so ro 8 32902 R|ro 8, OR e cilitazioni paginiio. È ea ARRIVI 
( ( ttasi uso ufficio, negozio de- . Ri È : ; SELF SERVICE periferi S| lé, |" sul posto 14.30 - 15.30, I piano. | 0. ine 
ducci n. 8. i I i ‘enzia | centro con giornali. AURORA, FRUTTAVERDURA. S. Giaco- | SELF - SERVICE periferico ven. = 52129 S| 6.551 "a 
AEROPORTO GERCANSI operai e apprendi- DeeaILE, Toro. i "5008 ] | Ginnastica i tag | mo, buon lavoro. Vendesi. lire |desì o darebbesi gestione raris-|A.A.A.A.A. VENDESI casù Pa-| rIpa Greta 27, appartamen. | 1.42 L Ga 
sti tubisti seralmente SA-R1 via A O Te: BAR centralissimo tutte licen- 1.300.000, Agenzia. GENTILE, |Simo affare; alimentari zona |dronaie panoramica La Quiete | dA": retta 27, 2 Fi " l'Bi7TD  Gdina 
DI RONCHI DEI LEGIONARI Galleria 4/4 32850 D APPARTAMENTO in villa San ze vendesi 13.000.000; ‘alt ‘Toro 8. 32904 R | Giulia ottimo lavoro darebbes:|con giardino garage ter: e 7|to libero, vista mare, due ca: * 
PARTENZE r ; Luigi, 3 stanze cucina bagno, |, di les a altro va: | FOCALE centralissimo 400 mq.|gestione; alimentari zona Pon-|camere 2 cucine 2 bagni prima | mere canieretta cucina vendesi, Co Sis Rei Tintin siano 
poggiolo vista panoramica affit. | sta licenza vendesi 5.000.000; 2l-| saatto qualunque attività com: |ziana vendesi, Agenzia GENTI | periferia. Lussuosa villa esentas. fortì rateazioni Visitare sul Do È a Rin 


fasi 50.000, Agenzia GENTILE, | tro vasta sala 10.000.000. Agen-|merciale cedesi rarissima occa-|LE, Toro 8. 32902 R|se 16 anni giardino 500 metri 2|sto ore 16 - 


AI 06: Toro 8. 32004 I |zia GENTILE, Toro 8. 32902 R.| sione, ‘Trattasi direttamente e-|TRATTORIA vastissimo giardi-|aPpartamenti salone 2 camere | TERRENI altipiano acqua luce po 
Ss FE, impianti interni e industrial: as- | APPARTAMENTO centralissimo BAR centralissimo vastissima.li- | seluso telefonate. Corso Saba |no, lavoro estate - inverno posi.| cucina bagno; altro tre camere | mq. 540 - 1200 progetto aPPIO: | > 0 L Tarmsio - Udine 
Li) $ |sume prontamente Icem, D'An-|4 Stanze cucina gabinetto affitta | cenza lavoro garantito vendesi |33 Agenzia Service. 52191 Rlzione panoramica darebbesi ge-|salone servizi terrazze central-|vato per villetta vendonsi prez:| 103 p udne 
07.00 120 | nunzio 53. 53432 D | 25.000 Immobiliare CIVICA piaz- | |nafta. Gretta casetta rimessa; zi d'occasione. Tel. 734257. + ine 
07,00 FABBRICA Mitis via S. Mauri: za S. Giovanni 4, tel. SEI TO E uc ; È 53710 S|1705 D Udine 
zio , cerca operaia volon- 3 È s 5 ILLE piccole grande ven i d 
Rn ‘45 | terosa TOT anni. °° 33020D| SUPERATTICISSIMO Carlo Al LA STAMPA DEI i panoramica zona Roiano salone | Gase con campagna picuggi REA 
07.00 GUADAGNO immediato ‘a gio-| berto, salone (13x6) 2 stanze LAI RAI PO) 2 camere cucina bagno central: | xtonfalcone vendonsi occasione. | 19.48 DD Tarvisio - Udine 


nafta terrazza, Lussuosa nuova 


giardino. Opicina composta 3 
camere salone cameretta cucina 


A VESTRA DISPOSIZIONE ii non O iti SÌ CONDIZIONI GENERALI 


I (00 | cale prodotto larghissimo con- ramico vista sul golfo affittasi 
Dio ‘95 | sumo per Trieste. Paga fissa più | Prontamente. Tel. 734257. 
07.00 30 | provvigioni. Presentarsi ore 9. 53710 I 


0830 09,40 | 12.30, 15-18 piazza Garibaldi 10,| {ich appart. bott L. Gi 
o "00 | Lp st, (Ferrante. 150°D L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTI condominio li- 
beri due tre quattro camere ser- PER LE. INSERZIONI 


ore 11 - 13,.16 - 18 San France-| pastori tedeschi, ribassati prez- \ APPARTAMENTI PROSSIMA 


08.30 sco 38, 52131/1 D|zi per amatori, due nuove ma- so) e spedite per posta. 

OP. I di età ri { sci 4 CONSEGNA PICCOLI e GRAN- n 11.14 DD (Simplon Express) Villa 
SI) ai DAT Ln elia FRE ESTA MEO i DI PANORAMICI CON GIAR- Gli avvisi economici vengo- Opicina - Lubiana » Ziaga- 
do della preparazione ed espe- Tr 4314 M f i DIL Boo SEI DIEDE no pubblicati nella rubrica più bria Belgrado - Palco 
Gli autobus per l'aeroporto di|rienza: in lavorazioni su mac-|VAILLANT scaldabagni caldaie » “| corrispondente all'oggetto del. (WL Roma Mosca) 2) - 
Ronchi. dei Legionari partono dal. | chine utensili (tornitura, fresa-|gns ricambi originali. Agenzia TURE PIENO ORI le inserzioni minimo 10 paro Budapest (WI Torino . To 
l'Air Termina) ALITALIA - Piazza |tura, rettifica ecc.), ni Vaillant, via Mantegna 3, telef. nr SRG RIE le: la disposizione viene per |,,,pL cinena la CARRI to 

5. Antonio, 1 65 minuti prima della | verniciatura, montaggio, s datu- | 734221. | 39999 M EN IMEETONORa alfabetico; per faculita- |1410 È via peicoa TE 


ra, fucinatura, fonderia ecc, op- 


partenza dei voli. , eri: c 
pure in lavori generici 0 di ma- 


P_rappr. piazzisti L. 70% 


dustria meccanica milanese. Se- 
ARRIVI ria stabilità di occupazione. 


indirizzo, età, Scrivere a Casel. APPARTAMENTO 4 stanze, | annunci. 


E 5 - 20100 | nali 2 L L \ jorno, tinello, doppi servizi, Atene . Sofi: tanbul) e 
Provenienza È pi la 108 M - SPI - 2IIOO.MIANO: | tti noli, soggiorno, tinello: Soebia ven:| La s.P1. non assume re NE ERO 
È —————————— _ _—_=|DUzZione, Scrivere: Casella po- \ I desi 12.000,000; altro 3 stanze,| sponsabilità per casuali man. Belgrado) 
Oîf. cam. e pe ):|stale. 397 Verona o ‘telefonare cucina, bagno, riscaldamento | cate inserzioni né per errori | 
Bari. . >: » del AFFITTASI stanza mobiliata Zo- 913124, 6190 P < i autonomo — vendesi 6.800.000. | di stampa od omissioni. La |(1) soppresso la domenica, 
n O RO venzoni 5, IL destra, tel. 19350. Agenzia GENTILE, Too è | responsabilità verso i El lar 
Cagli: a » 19 È > o i lle in- ® s 
Capri... + è + 17.55 ILIATA ti illa even- o APPARTAMENTO libero, so- A ‘pubblico; e-1 erat: do 
Catam‘ 1/21/1825 2220) Malmente periodico afitiasì IN ISTRIA ieggiato 2 stanze, cucina; altro | Serzioni eseguite rimane piena SERI 
Genova . . . . 0630 08. Tn RAR Sata 52225 F RENI vendonsi forti ratea| © intera agli inserenti. 6.00 D Zagabria . Lubiana » Villa 
Genova (v. Milano) con) 10 | CENTRALISSIME singola e ma-|| =L PICCOLO è in vendita zioni, Visitare sul posto orel 1 reclami possono essere Opicina 
e CO? trimoniale tutti comforts anche nelle seguenti rivendite: 11,30 - 18; 16. 18 n presi in considerazione solo Hg Mi Siepe TRI 
Lami RU SOE " revi soggiorni affittansi. Tele- Ò ” D T Lo 6; ppireor + 
Me fonare 35360. SI CAT DISERIAS cr eviela ACE AENTO eo: PE deri rviaaeoe Pei gi) sio 
(aa L 8 e eee e 7 Ja n . ti J , Camera ca- bo ù LI LO 
Ne rale sù I Uff. appart. e bott. L. 64 Ia lera RE Ti ‘merino cucina; altri occupati 1,| EH avvisi. Villa Opicina (WI da Ate- 
+e + 19. XAAAA, AFFITTANSI appar: iv, via Gorki 2, 3, 4.stanze vendonsi piccolo ] ne , Sofia » Istanbui - 
E DA || OE arr | e e e Foglio 
S'ISRAREORARA n ini Ù iglio, Lu VEE: sort ore 10-13. 52129/4 S ® grado - Trieste 
Sissa 10 Miano) 1656 21 minimo annua. PIANO pirata Edizioni | APPARTAMENTO paraggi fa Appartamenti 10.00 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
a 120; 7 io, prazza Tartini ; > : LIA 3 stanze cucina bagno au- 1440 L' Lubiana . Villa Opicine (1) 
Gold n , ee UMAGO: rivendita giornali \ toriscaldamento ascensore 2 ci idi &R 19.42 DD (Simplon Express) Fiume » 
Taranto >: - > 10 sip, dell'armata Jugoslava > i postigli cantina seminuovo ven: | GIVIUIM O NOSENWasser Belgrado Zagabria i 
'orino . + fas CITTANOVA: rivendita gior. } de 7.500.000, Immobiliare CIVI- : biana Budapest  WL do 
Trapani . * 07.50 ‘15|130 metri adatti molti usi. nali è tabacchi piazza del CA p.zza S. Giovanni 4, telefo- a condizioni buone sca (3) Ville Opicina - 
Venezia —, . È ta Libertà 3 vi ‘rivolgersi a: no 61712. 52167/1S con mutuo e dilazioni WI Togliattigrad - Sano 


AURORA, Ginnastica 1, telef. Per informazioni e preventi 
SEUEORE = 


PALI i a 

ALI: TALLA (sil | Altro camere cucina, altri zona|| piazza Maresciallo Tito * 
Industriale affittansi. Magazzini || VOLA: agenzia giornali piaz. 

piccoli grandi affittansi. Corso za Unità e Fratellanza 22 


Saba 33 Agenzia Service, 521911 


via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) re CIVICA piazza S. Giovanni |{ !9. Sabato dalle ore 9 alle IL) 


4, tel. 61712. 52167/5S 


ABBIGLIAMENTO SERGIO via| APPARTAMENTO BAIAMONTI Q Auto, moto, cicli Lu 80 causa trasferimento vera occa- | PANTOFOLERIA decennale at- BELLISSIMI 2, 3, 4 stanze cu- 
2 È di sione. Altri bar piccoli grandi |tiv vendesi rara occasione. a|cina servizi terrazze comforts | 16.50 L Udine . Tarvisio 


UNIVERSALTECNICA ||o commessa conoscenza slove:|gno poggiolo centralnatta ascen: | CEDESI contratto 124 special|vendonsi. Trattorie, latterie, caf- | Agenzia GENTILE, Toro 8.| GENTILE, Toro 8. vende Cantiere via delle Milizie | 17.51 L Udine 


Corso U. Saba 18 no buon trattamento. Telefono|sore libero dicembre affitta 37|arrivo primi ottobre. Telefona-|fè spaccio vini, negozio frutta 32904 R| VENDESI avviatissima PULI-|(Fiera) 19, tel, 50173, 51821 S {19.15 D Udine 
È ì 31817. — 33228 D| mila. Immobiliare CIVICA piaz: | re 68256. 32850 @ | verdura, negozi abbigliamento, | PIZZERIA centralissima fortis-| SECCO a gettone con stiratura| OGGASIONE, camera cucina 20.20 L Udine 
Piazza Goldoni 1 AMBOSESSI ovunque residenti | za S. Giovanni 4, tel. 61712. 1100 D ‘64 vende unico proprieta- | salone parrucchiere, salone uo-|simo lavoro vendesi; bar buf-|ferri a vapore, macchine MO-|5200.000; altro due camere ca-|2142 D (Italien . Oesterreich Er 
affidiamo lavoro a ricalco, Seri. 92167/21|r:o. Via Galleria 4/A. 32850 Q|MO centrale e altri negozi ven-|fet ristorante centro fortissimo | derne «MIL» a 3 bocche zona|rmeretta 3.650.000 soleggiati ven- press) Udine Tarvisio » 
È Vienna Monaco (cuccette 


donsi. Alberghi vendonsi occa- [lavoro causa’ malattia vendesi | Signorile, ampia possibilità par-|gonsi forti rateazioni. Visitare 


vani produttori ambosessi an-|Stanzetta doppi servizi terraz: Ri se 2 i i 
08.30 Se GIRO doi cera ditta lo.|3 mq. 250 più belvedere pano- : 5 CONTINENTI Willa © residenziale 1500 metri | Corso Saba 33 Agenzia Serzioe. Mast isa 
————____ 


i OCCASIONE centrale, lib: 2 LOCALE prenderei affitto so- Dia i È 3 
O, ‘5) | stanze, cucina na lo centralissimo. Tel. 35270. 1 vizi. Altri casa nuova” vendon: LUBIANA ; BELGRADO 
07.00 Y 1.850,000; altro libero camera 33192, L ) si facilitazione ‘pagamento. Altri 7. PARTENZE 
08,30 ‘0 | cucina bagno 3,300,000; Altri che | parece 3 piano attico vendonsi. Locali Le offerte debbono a nor- 1.10 D Villa Opicina - Lubiana = | 
700 1155 |camere, cameretta vendonsi ra |v1_VeWdite d'occasione Le 60 Cao ia 39 Agenzia Serve: | ‘ma di legge essere affreneste | __c1 vile Opema Gi | 
d À i î Ù Pe = — n i È illa leina (1) 
07.00 tealmerite. Visitare sul posto | CUCCIOLI ribassati, cuccioli o ‘52191 8 | (Con affrancatura semplice e | 40 D Villa Opicina > Lubiana » 


non raccomandata o espres- 


TE CENTIDEE VIA IBENEGHE verte: ae Se modifi |19.55 D Villa Opicina - Lubiana (1) 
2 i in n= | (VIA FLAVIA), TELEF, 811225. | cato eventualmente il testo in |20.35 L Villa Opicina 

novalanza, cerca importante in- | {GENTI esclusivi 30 - 50 anni \ ORARIO: 9-13; 15, 19, UFFICI | modo da renderne l'evidenza. |21.11 D (Direct Urient) Villa Opi 
cercansi. subito zone "Trento, \ x VIA ROMA 28, TELEL, 38585 - | La S.P.I. ha la facoltà di ab- cina Lubiana - Skopje - 
Mensa interna, Segnalare nome, no 38212. 53346 S| breviare qualche parola degli Belgrado , Atene; \Istane 


si è 6): rivendi i i 

SU IANZA cedesi tr Ti || ligne dela ib, "rezion STU. Estro ASFARTAMENTO parseci PO || via A Dia? tal assi 

tro camere cucina bagno centro. || RUVIGNO: agenzia giornali li Manzoni n 37 20121 Milano gno on, UUfficio VENDITE sarà a 
acqua centralizzata vende pri disposizione del pubblico dal 


Succursale S PL mo ingresso 6.800.000 Immobilia- || !e ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 


ORARIO FERROVIARIO 


eee e 
a 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna Mila» 
no Genova (*) 

6.50 D Venezia - Milano - Torino» 
Roma 

8.00 DD Venezia 

928 R. Venezia - Roma (*) Ì 

10.50 DD (Direct Orient) Venezia » x 
Milano - Genova Venti» 
miglia , Domodossola . Pa- 
rigi Calais (WL Atene » 
Sofia - Istanbul - Parigi) 

10.57 L. Portogruaro 

13.20 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia 

16.35 DD (Lombardie Express) Vene 
zia Milano Parigi 

17.10 L Portogruaro (soppresso Ja 
domenica) 

18.03 L. Portogruaro 

18.45 D Venezia . Bologna - Bari 
(cuccette Trieste - Bari) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 DD (Simplon Express). Venezie 
- Roma - Milano Lambra- 
te . Parigi (cuccette di La 
e 2.a classe) Trieste - Pari 
gi, WL Venezia - Parigi, 
cuccette. Zagreb » Parigi @ 
Venezia - Parigi, WL Mo- 
sca Roma (1) 

22.30 DD Venezia - Milano - Torino = 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste - 
Roma; solo il venerdì WL 
Togliattigrad - Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 

1.25 L Portogruaro 

1.55 DD Marsiglia - Genova - Tori- 
no Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma Trieste: WL Tori 
no  Togliattigrad solo Ja 
domenica) 

9.18 D Venezia 

10.54 DD (Simplon Express) Parigi + 
Milano, Roma . Venezia 
(cuccette Parigi) - WL Ro- 
ma Mosca (2) Bari Bo. 
logna (cuccette Bari - Trie- 
ste) 

11.30 R_ Venezia 

13:45 D Venezia 

14.16 L Cervignano 

15.28 DD (Lombardie Express) Pari. 
gi Milano - Venezia 

17.25 D Venezia 

18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais - Pa 
rigi Milano . Venezia (WL 
Parigi Atene - Sofia - 
Istanbul) È 

21.00 R Milano - Roma - Vene 
zia (*) 

23.15 L_ Venezia 

23.25 DD Torino . Milano . Genova » 
Roma - Venezia 


(*) Solo prima ciasse e prenotazione 
obbligatoria. 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e sabato. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì e venerdì, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
3.52 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Uame - Tarvisio 
6.24 L Udine 
1.18 D Udine 
8.52 D. Udine . Tarvisio + Vienna - 
Monaco 
10.00 L Udine + Tarvisio 
12.25 D Udine 
12:45 DL Udine 
14.16 L_ Udine 
15.15 D Udine 


Tarvisio Udine (cuccetta 


23.30 D Monaco - Vienna » Larvi- 
sio . Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 


Graz | Vienna 


bul Sofia (WL Pangi - 


i venerdì 
21.20 D Vienna. Graz - Lubiena « 
Villa Upicina 
21.40 L Villa Opicina 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mere | 
coledì e venerdì. 


